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IVI OLTE MIGLIAIA di contadini, provenienti da 
tutte le regioni d’Italia, convergono oggi nella capi¬ 
tale della Repubblica per partecipare a una grande 
assemblea nazionale dove prenderanno la parola il 
Segretario generale della C.G.I.L. Agostino Novella 
e uno dei presidenti deH’Alleanza contadina, Gior¬ 
gio Veronesi. I partecipanti all’Assemblea del Co¬ 
losseo sono una robusta rappresentanza di quei 
milioni di braccianti, di mezzadri, di coloni, di col¬ 
tivatoli diretti che il 28 aprile hanno votato per la 
riforma agraria, contro la Federconsorzi, per un 
mutamento > radicale della politica agraria del ■ 
governo,■; ■ ' ' ’ 

I contadini, che ’ in queste settimane in cui i 
lavori , agricoli battono il. loro pieno ritmo, sono 
impegnati in dure lotte contro il padronato agrario 
e contro i monopoli, hanno inviato le loro rappre¬ 
sentanze ; a Roma per richiamare l’attenzione del 
nuovo Parlamento sui problemi che assillano l’agri- ; 
coltura e che esigono una soluzione politica in que¬ 
sto inizio di legislatura. Con la loro presenza nella 
capitale, nel momento in cui sono in corso le trat¬ 
tative per la formazione del nuovo governo e per, 
la redazione del suo programma, i contadini hanno 
voluto richiamare l’attenzione ^ dei partiti e degli 
uom-ni politici sulla gravità della situazione esi¬ 
stente nelle campagne, situazione che non tollera 
ulteriore dilazione o evasioni. I problemi vanno 
affrontati e risolti. - ' • ^ 

Sono i problemi posti • all’ordine del giorno del 
paese ■ dal movimento contadino, le cui rivendica¬ 
zioni furono ritenute valide dalla Conferenza nazio¬ 
nale dell’agricoltura e che lo stesso governo Fan- 
fani aveva dovuto, sia pure in modo ambiguo e 
ambivalente, accogliere nel suo programma. Ma le 
ambiguità, le ambivalenze e i compromessi hanno 
finito per lasciare via libera alle forze della con-' 
servazione sociale che sono. riuscite a mantenere. 
inalterata la linea di espansione monopolistica e di 
abbandono dei contadini. ‘ : 

i II disegno di legge ^ Rumor era un aborto di 
legge ’ agraria ed è stato ' giustamente bollato - e 
respinto unitariamente dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. L’esigenza di una legge di riforma agraria, 
che ponga un punto di arresto alla crisi delle cam- 
pagne e alla fuga disordinata dei contadini, che dia 
l’avvio a una ripresa dello sviluppo dell’agricoltura 
fondato sul potenziamento dell’impresa e proprietà 
contadina, è però più forte oggi di ieri. La triste 
esperienza del passato governo, in fatto di politica 
agraria, ■ deve servire di ammaestramento; il voto 
del 28 aprile deve essere ascoltato dagli uomini e 
partiti che dovrebbero formare il nuovo governo. 

I contadini sono venuti a Roma per ricordare che 
dietro il voto vi è il grande movimento per la 
riforma agraria.. 

I j A BASE , per l’elaborazione di una legge di 
riforma agraria è data ■ dagli • emendamenti pre¬ 
sentati ; unitariamente dalle rappresentanze ^ della 
C.G.I.L., della C.I.S.L. e U.I.L.’alla legge Rumor in 
sede di discussione al Consiglio Nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro. Per dare l’avvio a una politica 
di riforma agraria è necessario: '■ V- v ... ■ 

• 1) assicurare il passaggio della terra ai mezza¬ 
dri,'ai coloni, ai, compartecipanti. e agli affittuari 
coltivatori diretti sulla base di precise norme rela¬ 
tive alFobbligo di vendita e di fissazione del prezzo 
della terra. Gli stanziamenti per il finanziamento 
della legge devono rispondere all’esigenza di assi¬ 
curare un rapido, anche se graduale, passaggio 
della terra a chi la lavora;' 

. 2) attuare la riforma dei contratti agrari per 
liberare i lavoratori della terra dalle insopporta¬ 
bili condizioni di inferiorità sindacale, economica 
e sociale in cui si trovano; 

- 3) istituire in tutte le regioni Enti di sviluppo 
agricolo con diritto di esproprio delle terre, di pro¬ 
grammazione e coordinamento degli investimenti, 
dei i, pubblici finanziamenti e delle attrezzature di 
mercato;—^ 

'4) liquidare la Federconsorzi affidando ai con¬ 
tadini associati in cooperative e consorzi democra¬ 
tici ì agli Enti di sviluppo le potenti attrezzature 
che oggi la Federconsorzi adopera contro i conta¬ 
dini e i consumatori; . : ■ - ^ 

. 5) avviare la, realizzazione . di un effettivo 
sistema di sicurezza sociale cominciando dall’esten¬ 
sione degli assegni familiari. ai contadini e dalla 
parificazione dei minimi di pensione; ’ 

6) riformare il sistema fiscale e liberare l’im¬ 
presa e proprietà contadina dalle imposte e sovrim¬ 
posta e dai contributi previdenziali e consortili. • 

. Queste rivendicazioni sono comuni ’ a tutto il 
movimento contadino; ; sono sentite e propugnate, 
■ dai contadini comunisti, socialisti e cattolici, sono 
ritenute giuste dalla maggioranza del popolo. 

EL RIVOLGERE il saluto cordiale dei comu- - 
nisti ai contadini convenuti a Roma, e a mezzo loro 
a tutti i contadini i italiani, il Partito comunista, 
rinnova il suo impegno di lottare a fianco dei con- ■ 
tadìnj per la riforma agraria e per lo sviluppo 
democratico dell’agricoltura. L’impegno vale per i 
gruppi parlamentari, nell’assolvimento del loro 
mandato, e vale per tutti i comunisti che nel paese 

Arturo Colombi 

‘ . (Seguo, in ultima pagina) ' 




Oggi raduno a Ba¬ 
ri per la riforma 
agraria e per chie¬ 
dere urgenti misu¬ 
re nel settore vini- 
colo colpito da una 
nuova gravissima 
crisi - Scioperi nej- 
le zone mezzadrili 


. • Roma sarà teatro, sta¬ 
mane, della grande mani¬ 
festazione per la riforma 
agraria indetta dalla CGIL, 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini, dalle cooperati-, 
ve . agricole, dalla Feder- 
mezzadri e dalla . Feder- 
braccianti.' Le ultime noti¬ 
zie . pervenute ' dalle ' pro- 
vincie dicono che ad essa 
parteciperanno molte mi¬ 
gliaia di braccianti, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti. 
E’ previsto un concentra¬ 
mento delle delegazioni e 
degli automezzi alle ore 9 
al piazzale del Circo Mas¬ 
simo. Di li si muoverà poi 
il corteo che raggiungerà 
il Colosseo ove sarà tenuto 
un comizio: palperanno il 
segretario generale ' della 
CGIL, on. Agostino Novel¬ 
la e il vice presidente del¬ 
l’Alleanza dei contadini, 
Giorgio Veronesi. . ‘ 

. : Nella stessa giornata di 
oggi un’altra manifestazio¬ 
ne contadina si terrà a Ba-, 
ri, sia per la riforma agra¬ 
ria che per chiedere urgen¬ 
ti misure nel settore vini¬ 
colo colpito da una- nuova 
gravissima crisi. Scioperi e 
manifestazioni . sono stati 
indetti in tutta la Puglia. 
I parlamentari. comunisti 
della regione hanno chie¬ 
sto al governo l’ammasso 
del vino da parte dell’Ente 
per la riforma agraria, a 
spese dello Stato, nonché 
provvedimenti ' finanziari 

— in base al Piano verde 

— a favore dei contadini. 

La sospensione dei lavo¬ 
ri agricoli ' è stata decisa 
anche — per oggi -7- dai 
mezzadri, della provincia 
di Siena ove dal 10 giugno 
la ' lotta ' verrà inasprita, 
sia nelle aziende che con 
manifestazioni ' di ’ piazza. 
Analoghe decisioni sono 
stale prese in Toscana, in 
Umbria, Marche, Emilia e 
in genere nelle zone mez¬ 
zadrili. Dal 3 al 9 giugno 
sciopereranno oltre 50.000 
lavoratori della terra ma¬ 
ceratesi; successivamente 
lo sciopero si estenderà al¬ 
le operazioni di divisione 
del grano. 


■ «l'i • ■ f.' . ■ 




Inaudito sopruso contro la libertà di parola 
nel pieno della'càmpdgha elettorale siciliana 




Censurata dàlia R. A. I. 
là trasmissione del PCI 


Un'ondata dì solidarietà nel mondo 


libertà perla 




Proibito parlare degli scandali, di Ma- 
strella, di Bonomi, delle banane e perfino 
dello fine delle crociote - Le frasi muti¬ 
late di Pajettn e Anna Grasso messe in 
onde nonostante In diffida 


I giovani manifestane a:; Roàiìì : davanti all'ambasciòta 



Gli echi alle poderose-manifestazióni di inàrtèdì —'che hanno aperto nuove pro¬ 
spettive alla lotta contro il redine — dòminàno. i commenti politici nella capitale 
greca. Non soltanto il capo della sinistra ellenica'unita, Passalidcs (che ha nlascia- 
to-dichiarazioni al nostro giornale, che -pubblicltiamo in terza pagina) ma anche il 
capò ■ deirUnione del centro ■ Papandreu hanno dichiarato che in Grecia si impon¬ 
gono ora nuove ' elezioni. L’assassinio di Lambrakis ha suscitato intanto in . tutto il 
mondo un’ondata di collera e di emozione.-Ieri sera a Koma davanti aH'ambascìata 
greca, nonostante Violente cariche della.« celere à. un centinaio di giovani operai e 
studenti hanno manifestato per la libertà della .'Grecia. Nella foto: un - momento 
della manifestazione a via Veneto, ■ . (A pàgina 3 lo informazioni) 
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Mentre gli scelbiani si schierano con Jl sogrétario d.c/ 


I ricatti antiàniunì^ 
accentuano ì dissenti nel PS I 

Grave discorso di prospettiva di De Mortino e aspro replico di Codignolo - Il « Re¬ 
sto del Corlino » annuncio un occordo Moro-Neniii - Uno d^hiorazione di Vecchietti 


Il significato. deU’opcrazio- 
ne Moro, volta à risollevare le 
fortune della DC, con una 
< cattura > dei socialisti ai 
principi dorotei del < nuovo 
centro sinistra >, è stato ieri 
chiarito da una serie di altri 
clementi. Ottenuto il voto di 
fiducia (con qualche riserva da 
« sinistra ») della Direzione, 
ieri Moro ha convocato i di¬ 
rettivi dei gruppi parlamenta¬ 
ri. II comunicato finale della 
riunione è meno squillante di 
quello delia. direzione; ' .'esso 
infatti annuncia che ia linea 
di Moro ha riscosso « larga 
concordanza » nei gruppi. 

Ciò, nel linguaggio politico, 


significa che non vi è stata 
« unanimità >. e che la rela¬ 
zione è stata sottoposta a cri¬ 
tiche. La discussione ha Tive- 
lato infatti una potente alzata 
di scudi degli scelbiani,. im¬ 
baldanziti dal fatto che Moro 
ha sposato la linea di Sceiba 
per un ricatto più ravvicinato 
ai socialisti. 

'I maggiori scelbiani interve¬ 
nuti (Bettiol; Restivo, Scalfa- 
ro) si sono rallegrati per lo 
« spìrito nuovo > che circola 
nel centro-sinistra dopo le di¬ 
chiarazioni di Moro al Quiri¬ 
nale. Bettiol è giunto à.'defi- 
nirc le, dimissioni di Fàfifahi 
c il 25 luglio della DC àon' 


toni esaltati, ha invitato Moro 
a fare dei prossimi mesi < la 
grande estate democristiana >. 
Tòni salazariani ha usato ' il 
noto fanatico Scalfaro; il quale 
ha invitato - Moro a passare 
dalle > parole ai fatti > in ma¬ 
teria di anticomunismo e ha 
chiesto più censura alla RAI- 
TV. Per una RAl-TV al totale 
servizio dei clericali sì sono 
pronunciati anche diversi - al¬ 
tri òrj^tòri. I dorotei (Piccoli, 
De Cocci, Merenda, Cossigà, 
BcIotU) hanq.ò' approvato la 
linea. di Moro ' .(dettata .dalla 
Iqro .corrente); premendo, ulte¬ 
riormente’ per un programma 
«.minimo > che '< difenda ‘ la 


lira » c obblighi i socialisti a 
marciare con la DC. Le uni¬ 
che vocilevatesi a difesa di 
un centro-sinistra meno inde¬ 
centemente « centrista >, sono 
giunte dal « sindacalista • To- 
ros, dal « basista » Misasi, dal 
fanfaniano Radi. Questi ora¬ 
tori hanno osato, tra i lazzi 
dei presenti, parlare di « pro¬ 
grammazione > e, Toros per¬ 
fino di Enti di sviluppo. Ma, 
sul piano - politicò, ; anche* i 
« sinistri > (sia pure cbn itoni 
meno razzisti ed esaltati) han¬ 
no convenuto nella necéssità 

. ; ; ; . . c ’ 1 ■ f HI») I ' 

(Soglie in ujtinia pagihm) 


PALERMO, 29. ^ 

La RAI ha censurato la 
trasmissione del PCI a « Tri¬ 
buna elettorale » •— alla qua¬ 
le partecipavano i compagni 
Giancarlo Pajétta, " Pio La 
Torre e Anna Grasso — in 
programma sulle stazioni ra¬ 
dio siciliane, in vista della 
consultazione del 9 giugno. 
11 gravissimo gesto ha un se¬ 
guito altrettanto scandaloso: 
j - testi . mutilati sono stati 
ugualmente messi > in onda, 
nonostante la . ferma^-diffida 
inoltrata dal PCI ai dirigen¬ 
ti dell’ente ; radiotelevisivo, 
un’ora prima che la trasmis¬ 
sione avesse inizio. Come se 
non bastasse, negli interven¬ 
ti della DC, trasmessi prima 
di quelli del- nostro partito, 
erano contenuti diretti rife¬ 
rimenti al testo della conver¬ 
sazione del PCI, il che lascia 
supporre che i de abbiano 
av'uto modo di conoscerlo in 
precedenza per imbastire una 
speculazione. ■ 

Secondo i dirigenti - della 
RAI-T'V (che per far valere 
le loro pretese si sono appel¬ 
lati a tassative disposizioni 
pervenute i dalla ' Direzione 
generale romana sulla base 
dì presunti regolamenti) non 
si può parlare alla radio, co¬ 
me riferiamo compiutamente 
a pagina undici, della « cro¬ 
ciata » anticomunista, nè del 
Papa, nè della « prepotenza 
de >, né di Bonomi, di Ma- 
strella, di Andreotti, di Tra¬ 
bucchi e dello scandalo del¬ 
le banane, nè degli scandali 
agli ass^orati regionali; nè 
dello altrettanto scandaloso 
stipendio che il senatore de 
Lo Giudice percepisce quale 
presidente della Società Fi¬ 
nanziaria della Regione! .■ 

In pratica, gli interventi 
dei compagni Pajétta' e Anna 
Grasso sono stati mutilati, 
tagliuzzati, miscelati dai di¬ 
rigenti della RAI-TV. E que¬ 
sto proprio mentre il compa¬ 
gno on. Lajolo inter\’eniva. 
sia presso il sen. Jannuzzi, 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulle trasmissioni della RAI- 
TV, sia-presso la direzione 
generale della stessa, RAI. 
affinchè la « Tribuna elet¬ 
torale » per la Sicilia si svol¬ 
gesse al di fuori dì « ogni 
tipo di censura ~ 

Del gravissimo episodio di 
censura la RAI dovrà rispon¬ 
dere in Parlamento e davanti 
alla Magistratura. Ma intan¬ 
to deve rispondere alla Sici¬ 
lia, il cui voto farà giustizia 
anche di questa nuova scan¬ 
dalosa violazione delle liber¬ 
tà democratiche e segnata- 
mente della libertà dì parola. 

Suiraccaduto. che non ha 
precedenti e n^n può in al¬ 
cun modo venire giustificato 
se non con rintenzìone di 
favorire una parte politica 
contro, l’altra, il compagno 
Giancarlo Pajétta ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: . ' 

« Ci siamo trovati di fronte 
ad un inaudito e illegale in¬ 
tervento censorio da parte 
dei democristiani della RAI. 
E’ come se un commissario 
di polizia volesse il testo di 
un comizio, pretendesse di 
aggiustarlo come gli piace e 
non permettesse che a que¬ 
sta condizione a un oratore 
di rivolgersi al pubblico. 
Quando ci è stata data noti- 

(Segue in ultima pagina) 
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1. La notizia delVinanimissi' 

* bile gesto di faziosità coni- 
I pinta dalla RAI-TV con la 

* censura alla trasmissione 
I radiofonica del PCI per le 
I elezioni siciliane non ha bi- 
I sogno di molti commenjti. 
I Si tratta di un gesto che 

reca le impronte - tipiche 
I dello spirito di sopraffazio- 

* ne :e di regime con cui la 
I DC ha sempre esercitato il 
I potere. Si tratta — e in 
I questo soprattutto consiste 
I la sua gravità — della di¬ 
mostrazione che la DC, 

I lungi dal mettere a frutto 

* la lezione democratica im- 
I partitale il 28 aprile dagli 
I italiani, intende continuare, 
I anzi accentuare la pratica 
I della prepotenza e delVille- 

galità .. :.-i ir .i-- .. r 

I Non è un caso che, per 
I fornire questa dimostrazio- 
I ne, si sia voluto scegliere 
proprio il settore delle tra- 
I smissioni politiche radiote- 
I levisive; cioè il settore dal 
I quale,, a dispetto del mo- 
I nopolio assoluto di cui vi 
I gode la DC, e delle conti- 
I nue parzialità commesse 
per assicurarle — com’è 
I successo in particolare du- 

* Tante la recente campagna 
I elettorale — «no posizione 
I di privilegio, sono venute 
I al partito di maggioranza 
I alcune delle delusioni più 

cocenti. Intendiamo riferir- 
I ci, come tutti sanno, alle 

* brutte figure dei vari Sarti, 
j Ciccardini e Speranza; e, 
I per converso, al successo 

ottenuto dagli oratori del 
I PCI, che è stato un succes- 

■ so di forza polemica, dì in- 
I telligenza, di idee contro lo 
I squallore delle formulette 
I demòcristiàne. 

I Tuttavia, ciò che preoc- 

* cupa nello scandaloso epi- 
I sodio siciliano non è certo 

■ il sapore di meschina ritor- 
I sione, di < rivincita dei 
I trombati *, che pure- non 
I si saprebbe - negargli .. Ciò 
I che preoccupa, che de¬ 
ve preoccupare seriamente 

I tutti , i democratici, è Vin- 

* quietante conferma che da 
I questo episodio viene data 
I alla ■ reale natura degli 
I orientamenti e della linea 
I delVon. ' Moro; ' cosa tanto 

più significativa in quanto 
I proprio ieri, nella riunione 
I dei direttivi parlamentari 
I de che hanno rivolto il loro 
I « unanime augurio • al pre- 
I sidente incaricato, scelbiani 
I e dorotei, in perfetto ac- 
I cordo, incitavano csplicita- 
I mente a rafforzare la cen¬ 
sura radio televisiva. 

I Questo ' è, dunque, il 

* •centro-sinistra pulito* che 
I la DC vorrebbe imporre al 
I Paese, secondando i prò- 
I positi e i piani della gran- 
I de borghesia. Questo è il 
- governo che Moro cerca di 
I mettere insieme come ri- 

* sposta allo spirito di rinno- 
I vamento e di libertà che 
I gli elettori hanno espresso 
I il 28 aprile. L’intervento 
I brutale della censura, la 
. violazione della libertà di 
I espressione, il bavaglio sul- 

* la bocca degli oppositori: 
I eceò il programma di Moro 
I e della DC. 

I 'Ne prendano atto gli 
I elettori siciliani. Ne pren- 
I dono atto tutte le forze po- 
I litiche che hanno intenzio¬ 
ne di rispettare e far ri- 
I spettare la volontà del po- 

* polo italiano. 


La malattia però 
non lascia molte 
speranze - Nuovo 
farmaco giunto da 
Vienna per curare 
Giovanni XXIII 


Un lieve miglioramento, 
pur nel quadro della malat¬ 
tia gravissima che lo afiligge 
e che non lascia molte spe¬ 
ranze del suo esito finale, ei 
è registrato ieri ^ neffe con¬ 
dizioni di Giovanni ■ XXIII. 
La notte è ' trascorsa tran¬ 
quilla e il prof. Mazzoni che 
ha assistito il Papa ha po¬ 
tuto lasciare il Vaticano do¬ 
po una breve visita la mat¬ 
tina e ha anche potuto in¬ 
formare il prof. Gasbarrini 
— che abita vicino a Piazza 
San. Pietro, . presso una so¬ 
rella — della inutilità di una 
sua presenza • al capezzale 
dell’infermo. . Per tutta la 
giornata, fino a sera, non ci 
sono state altre visite e anzi 
due note di agenzia hanno 
ulteriormente incoraggiato il 
relativo ottimismo infor¬ 
mando: l’nna, che il profes¬ 
sor Gasbarrini spera di po¬ 
tere tornare a Bologna fra 

quattro o cinque giorni se 
le condizioni del Papa ri- 

■ marranno quelle attuali; l’al- 
I tra che il professor Valdoni 
. avrebbe dichiarato che se il 
I miglioramento registrato ieri 
' proseguirà, anche lentamen- 
I te, fra otto o dieci giorni il 
I Papa • potrà lasciare il Iettò 
I e riposarsi per qualche ora 
l-su una poltrona. = Solo nel 
. tardo pomeriggio ^ il profes- 
j sor Mazzoni è tornato a visi- 

* tare il Papa e ha potuto ri- 
I scontrare — secondo un an- 
I nuncio deirUfificio • stampa 
I vaticano — « una • prosecu- 
I zione del miglioramentq del- 

le condizioni generali di Gib- 
I vanni XXIII >. Il comunicato 

* dice anche che « il Papa ha 

I cominciato a riprendere il 
I normale colorito». ■' ' 

I Naturalmente queste noti- 
I zie — accompagnate a quelle 
sulle udienze concesse da 
I Giovanni XXIII al Cardinal 

* Cicognani e al nipote mon- 
I signor ; Giovambattista 1 Ron- 
I calli — non devono trarre in 
I inganno. La malattia del Pa- 
I Pa è, a questo punto, incu- 
I rabile e tutto quanto si può 

* fare e si sta facendo è per 
I ritardarne ^ il corso fatale, 
I per alleviare : le ^ sofferenze, 

per evitare nuove emorragie 
I che oramai sarebbero letali. 

L’Osservatore romano ha 
I pubblicato ieri una informa- 
I zione • assai più ampia di 
I quella di martedì e con un 
I carattere assai diverso — 
. non, cioè, di bollettino me- 
I dico -• come l’altra — nella 

* quale si afferma: c Dopo una 
I notte di riposo tranquillo, 
I durante la quale il Santo 
I Padre non ha avuto bisogno 
I di assistenza, alle 6,30 di sta- 
I mane il Papa ha ascoltato 
I la Santa Messa celebrata 
I nello studio attiguo e ha' ri- 
I cev'uto la santa comunione. 

■ Si è raccolto quindi in pre- 
I ghiera e ha iniziato, con la 
I pietà che gli è abituale, nel- 
I l’offerta e elevazione, a Dio 
I di ogni momento e atto, la 
. sua giornata. Alle ore otto 
I il Santo Padre ha ricevuto 

* il Cardinale Cicognani ». Più 
I avanti il, giornale - vaticano 
I informa: « Alle ore dieci di 
I oggi, nelle condizioni del- 
I l’augusto infermo, si cònsta- 
. tav'a un netto miglioramento 
I che conferma previsioni 

■ di ieri. Il prof. Mazzoni ha 

I lasciato il Palazzo apostolico 
I dopo la visita e tornerà solo 
I questa sera ». * - - . 

I Si è intanto appreso che 
- due dirigenti dell ’ « Aktion 
I Junger * Oesterreicher » — 

* Euler e Gartner — sono 
I giunti appositamente in Va- 
I ticano ieri ' da Vienna, por- 
I tando uno speciale preparato 
I coagulante di recente sco- 
I perta '■ (« Fibrinogen ») che 
I hanno consegnato a mònsi- 
I .gnor Dell’Acqua. 

I Mentre tutto il-mondo se- 

* gue cori ansia le alterne fasi 
I della malattia del Papa — e 
I l'ansia non è - soltanto del 
I móndo cattolico — - il ^ior- 
I naie e la radio vaticani insi- 
I stono con precisa intenzione 
I nel sottolineare • tutti * gli 

* aspetti più nuovi e innova- 
I tori che hanno caratterizzato 
I il ■ pontificato di Giovanni 
I XXIII. Questa insistenza sui 
I temi delia pace, della uni- 
. versalità della Chiesa, della 
I unità cristiana viene intesa 

* come una pronta difesa con- 
I tro le manovre che già sono 
I in corso, anche se piuttosto 
I sotterranee, per dare l’im- 
I pressione che le linee eccle- 
. siastiche volute da Giovan- 
I ni XXIII non : sono legata 

* che alla sua persona, g dc- 
I stinate quindi ad essere « ri- 
I viste » nel caso di una stia 
I scomparsa. ' 

« fA nnainn 2 altrn nnftskà . 
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LA MARCIA DELLA PACE 


Sempre ^ucido Giovanni XXIII nonostante gli atroci dolori 


i ' ' f'- 


erdiè è Stata sceh 



... ■- ■ 1 


Bi 


, ,. , V • « 
A. ’; - I 




città 

diRwna 


Una intervista del professor Capitini a 
« Paese Sera >■ — « Non basta il go¬ 
verno per decidere di cose tanto serio » 
Nuove significative adesioni 1 


Dai parlamentari comunisti 



maaisce 


ìuxon 


sue 








a governò 
;:per:;lÌ:NEL^ 

Il problemo delle tariffe, del programma 
e dell'organizzazione deli'ENEL sollevato 
da Natoli, Granati, Busetto e Failla 


• Roma sarà al centro saba- bato per giungere a Roma ' Tre interrogazioni — due'rl- dlretUvc il Comitato dei mlni- 
to di una grande rnanìfesta- nella tarda mattinata passati- volte al Ministro dell’Industria etri intenda dare per quanto 
zionc unitaria per il disarmo do par Aversa, Capua, For- e Commercio ed una al Pre- le politica tariffaria» 

e la pace alla quale parteci- mia. Fondi, Tcrracina. Velie- sidente del Consiglio - sono dell ENE^ e 
veranno deleaazìoni prove- tri e per i Castelli romani ikT _ 1 : noli 


perenno delegazioni prove- tri e per i Castelli roman 
nienti da tutte le regioni ita- ove avrà particolari acco 


on. Natoli. Granati. Busetto e nali » deli’ente stesso. 

Failla su scadenze e problemi 'La importanza e la urgenza 


Itane, qltenze. L appello lanciato relativi all’ENEL. La prima in. di questo problema sono ovvie. 

Proprio alla vigilia della comitato napoletano che terirogazione concerne il prò- Le tariffe elettriche sono, in- 

jesta della Repubblica ed organizza la - colonna ■ delle biema tariffario. Gli ■ interro- fatti, un aspetto -essenziale 

alVinizio della nuova legisla- macchine e stato firmato dal ganti chiedono di eapere «quali politica deU’energla. L'in- 
tura i quartieri della Capi- Agrelli, aal •'•iterrogazione consente, da una 

fole saranno attraversati da doti. Luigi Compagnone, dal ^^^— ---parte, di verificare se il Gomita- 

una imponente * Marcia del- regista Vittorio Viviani, dal- to .dei ministri (chiamato per 

la pace» che ribadirà la con- l ovv. UgOiCocchia, dal sena- , -S. legge ad approvare 1 program- 

corde volontà popolare di lore . Maurizio . Valenzi, dal NupOII* SI Ulnldlc mi deli’ENEL e. inoltre, a for- 

battersi per il disarmo, la prof/.Francesco Albergamo, ■ ■ . ■ .. nire le necessarie direttive ap- 

pace e la democrazia in Ita- dai consiglieri ;■ provinciali r . j ; ; |Q UlUlltfl . l ! punto in materia di tariffe) as- 

lia e in Europa. ' Vincenzo Rerita, Luigi Loco- . ' ' a ' solve al suo compito e se le di- 

T’inìzintiim della * Mar- rotolo, Ettore Gentile, Luigi ., . fOmUnam rettive ateese concorrono a far 

eia» è dovZa alla Concita Acocella. AlViniziativa hanno :■ ' > COmUnaie , ,,. adempiere all’ENEL la eua fun- 

italiana per la noce costitui- (aderito numerosi operai del- . NAPOLI 29 zione di strumento per uno evl- 

italiana per la pace costituì- pjfaisider. ^ „ v za democratico dcll’econo- 

tasi a Perugia nel settembre _. _. , __ . _- La Giunta comunale di Na- 

del 1961. < Una specie di „ Firenze giungeranno a pojj^ gu proposta del sindaco ««nniia intArrnonTin 

CLN ner la nace»: cosi il Iberna delegazioni formate da prOf. Giuseppe Palmieri, ha de. seconda interrogazio- cq'ttq wi MONTE Sa 

vrof Aldo Capitini che ne della Galileo, della a- liberato stasera aU’unanimità di rie, i quattro parlamentari del ■ -IH uno dei fra 

A Jro 4 !Ìdprìto hn definìfn irì zìenda gos, di cooperatori di rassegnare le proprie dimissioni PCI chiedono di conoscere «se Y®,Y-vin 
iitin iMforniefo rhnrpttn 'n Alfredi, ,di. rappresentanze nel coreo, della prossima seduta e quando U Comitato dei mini- . di Otov^^ 

tuia itttCrVlSlQ COtlCC^SCl et J __—...I—___• #1ckl fTATìaìalirì tipi' U IO _a_* __&_v dODO 


terrogazione consente, da una 
parte, di verificare se il Comita¬ 
to .dei ministri (chiamato per 
legge ad approvare 1 program¬ 
mi deli’ENEL e. inoltre, a for¬ 
nire le necessarie direttive ap¬ 
punto in materia di tariffe) as¬ 
solve al suo compito e se le di¬ 
rettive stesse concorrono a f^rl 
adempiere all’ENEL la sua fun-| 


-..ri; *•* " _ - ’ »-i-‘ ' • ■ * - .* - •• - V • * -t/' ^ 

L « Osservatore romano » e la Radio vaticana insistono sui temi della pace, della 
universalità della Chiesa e dell’unità cristiana - Commossi auguri di personalità 
protestanti e ebraiche- Un telegramma di Cicognani al card. Montini 

* . * ■ ( - k * ' ‘ . * i ■ ■* ' .1 ■ ' • 

’*V\*P II Papa, pur nella gravis- tutto il mondo... Nel collo- anche € dalle persone e dai lo il Bergamasco le preghie- 

V sima crisi che sta attraver- quio con il Segretario - di luoghi più disparati e ìncon- re per il Papa sono parti- 

V ^|n ' " sanilo, non-ha mai perso la Stato il Santo Padre ha sueti». Il giornale pubblico colarmente intense; ieri mai-) 

suo lucidità ed è stato in espresso il suo gradimentolanche il testo di un telegran-ì Una un fratello del Papa si 
^ grado di assolvere con re- in modo particolare per le ma di un lavoratore cattali- è trattenuto a lungo nella 

polarità le funzioni ; essen- preghiere che si stanno fa- co: € Per amore di Dio stote Chiesa del paese prima dì 

I kinli del suo governo, ricc- cendo a Lourdes dove si tro- bene. Ho già molte cose che recarsi al suo consueto lavo- 

^ vendo regolarmente in sue- vado'un pellegrinaggio tren- mi preoccupano ~ . ro. di^ contadino. Un-iilpote 

’*■ eessive udienze il Cardinale tino e uno olandese a capo Anche la Radio yaticù- di Giovanni XXIII, mone. 
Cicoonnnt. Uno notizia espli- del quale è il cardinale Al- «a — con una identità di Giovanbattista Roncalli, è 
^ ^ ' cito in proposito è stata da- frink, che ha trasmesso un impostazione che fa vedere intanto arrivato a Roma do- 

fa . ieri dall'Osservatore ro- lungo messaggio. Gradite e l’esistenza di precise dispo- ve ha potuto essere ricevuto 
^ mano, ma fin da ieri l’altro commoventi ugualmente le sizioni — insiste da un lato in una ■ breve udienza dal 

f I {I.’ (quando fu pubblicata Vim- espressioni che giungono dai sulla perfetta serenità e In- Papa. 

portante risposta del Papa paesi che sua Santità ha nel eidità del Papa, dall’altro 

al - Segretario di Stato con cuore a motivo di una pater- sul valore della dichiarnzio- --;- 

l’invocazione, assai signifi- nità che in quei paesi ebbe uc fatta ieri l’altro a Cico- 

cativa in - questo momento, le • sue prime e più effuse guani e suU’obiettiyo per- • n 

di * copiosi favori sul Con- espressioni: Bulgaria, Tur- manente di Giovanni XXIII: l6ri 9 KOm0 

cilto ecumenico »J si era po- chia, Grecia , e Francia». * Fare l’interesse della Chic- -. 

tato constatare che Giovan- L’Osservatore romano infor- sa, della pace, della dilata- . _ • • 

ni XXIII è perfettamente in ma poi che Cicognani era zionc del regno di Cristo». . 

possesso delle sue /acoltà. s stato ricevuto dal Papa an- lu. tutti questi commenti f M 

L’organo vaticano ha pub- che ieri l’altro séra verso le si possono rilevare impor- ■ - , ' « _« 

bucato ieri una informazio- 19 (non se ne era ainita no- (unti elementi che non sono ||| - -- .. 

ne abbastanza ampia che è tizia) e quindi scrive: t La certo casuali. La risposta ' MHif 
anch’essa un’ulteriore prò- giornata dell’augusto pazien- secca e precisa a quanti pai- ■ a' ■■ 

va • che in questo momento te si svolge in serenità, nel- lavano di un papa non in . MAI KitaaV 
— probabilmente - su ■ indi- l'abbandono alla preghiera e grado di reggere il governo ■# 

cazione del-Papa stesso — al Signore. Il Papa si appli- della Chiesa (il Giornale di Xei pomeriggio di ieri, alla 
si vuole insistentemente met- ca - ordinatamente, con pre- Italia, con questo vergogno- libreria Einaudi in Via Veneto, 
tere l’accento sugli aspetti senza e lucidità piena, non so pretesto, giungeva a due- a Roma, Giacomo Debenedcftl, 
viù nuovi e innovatori del auendo subito assenze o smar- dome le dimissioni!); il ri- Aurelio Roncaglia, Maria Cor- 



Ieri a Roma 

Presentata 
la «Linguistica» 
del Bally 

Nel pomeriggio di teri. alla 


più nuouL e innovatori del anendo subito 


pontificato, accentuandone la rimenti — come forse erro- ferimento particolare — mai 

chiarezza. ^Osservatore irò- neamente si è informato da ccmtaìe negli scritti cecie- portanti della stagione: Lìngui- 

mano' di ieri ; pomeriggio taluno — neppure net mo- stastici — al cardinale Al- generale e lìnguistio» 

scrive fra l’altro: € Alle ore menti acuti della crisi*. Lo )rink che fu uno dei, piu frariceee; di Charter Bally, edi- 


In deiirZrganìzza^CoTdTcmmì- del Consìglio, fissata per U 10 “tri presenterà ”al ’Pariàmento 

nili, di giovani e di mezzadri. mnnn'pniora »a relazione programmauca del. 

quale, con questa manifesta- . Lattuale Giunta monocolore ^ ^ . 

zione romana,,si propone di Altre delegaziotu giunge- jc ■—com’è-noto — si era co- 

continuare a «diffondere la dall’Emilia, dove è par- stituita dopo le j elezioni del che il problema: aoueyato da 


verio Roncalli, uno dei fra¬ 
telli di : Giovanni XXUl, 
esce dàlia éhiesa dopo aver 
pregato por la. salute del 
Papa.: .(Telef. APr«l’UnÌtà>) 


infòmato degli affari e'par- personaggi come dagli umili, fu in varie missioni nel cor- 

ticolarmente circa il plebi- dagli oscuri, dai poveri la so della sua vita che rap- ises, è il-1947 dove continuò e 

scito di preghiere e di voti cui voce modesta e schietta presentano pero non a caso approfondì l’insegnamento del 

augurali che si innalzano da esprime affetto e fiducia » e il mondo socialista (Bulga- De Saussure,- può essere facll- 

... . -..V. f • < ■ ria) quello orientale (Tur- mente letta nella lingua origi- 

' ■ ." ' ' ' _ " ' chia) e la Francia, paese nel naie da quanti si interessino a 

quale il clero più decisa- studi di- linguìstica.-^ Perchè 

• ■ ' . hn, nnnnnnìntn il dunQUC tradurla Ìu Italiano? 

■ ’ ■■ ■ • J ° T-rt l'C risposta-non è difficile ed 

*^uono corso» vaticano. In- è conviricenie: la pubblicazione 
:■ I■ I.Mi1 fine linsistenza sul tema del- in italiano di Linguistica gene- 

• • _ .. . : In pace e dello sconforto ralg :e linguistica francese ha 

. , , . ' ; € degli umili e dei poveri» chiaramente l’obiettivo di pro- 

- che sono altri motivi parti- muovere una svolta" negli 

■ „ _ HA colarmente ribaditi da questo linguistica in Italia. 

’ ■ ■ .-JS Pana nel corso del vontifi- Linsegnamento del Bally, che 

. . rapa nei corso aei po ij dp^-esjére, considerato d fon- 

- HHH - ■ • . .. ‘ , , datore:-.<ìe.lÌa,JitwIerna stilistica 

. fu tutto il mondo del re- lingtiìstico, è penetrato lenta- 
~ ” ‘ •' ’ sto si assiste a un plebisci- m^WneT nòstro Paese. La reà- 

v ‘ ■ fo di stima nei confronti di zione Uótiana al sociologismo e 

> • Àh ' dRH Giovanni XXIII e di sin- atto, psiicolopisnio della scuoio 


sia possibile (e realmente f dC. riunitosi nei giorni scomi, ni^ro deB’induTtria Solchi - 
l’idea della pace è quella che IS j^^ftrehe, dalla Puglia, da aveva deciso, accogliendo una ni p--inn;a„ 4 ii snhtiaim^TÌtP u ^ 
più di ogni altra può unire ^^nno. Genova e Milano. proposta del senatore (5avf di bilScfto^Smti^o • 

le oonolazioni) non lasciare • e Marcia della pace», avviare « ragionevoli trattative » 

le ^poiazionu, non lasciare inizierà alle 18 Partendn con il PSI ed U PSDI onde dar e che II ‘ Comitato presenti al 
neUe mani de. so . gover- f X ad una nuova ammtafsir” Pari,mento Una felaalone prò- 

nanti e diplomatici il prò- piazza masm per giunge , di centro-sinistra, che. grammatica che Indichi gl 



vi specifici in base ai quali 
Roma è stata scelta come 
centro della manifestazione. " 
« Il primo — ha dichiarato 
il '■ prof. Capitini a "Paese 
Sera" — è quello della ria- 1 
pertura del Parlamento, del¬ 
la formazione di un nuovo 
governo, della probabile as¬ 
sunzione di nuove gravi re¬ 
sponsabilità sia per le con¬ 
seguenze del riarmo sia per 
il peso finanziario già ingen- . 
te per le spese militari. L’in¬ 
teresse ^ per un progressivo 
disarmo, per una riduzione ( 
delle spese militari e per lo 
allontanamento di ogni rap- f 
presaglia dal nostro territo- ; 
rio, non è di uno o di un al- : 
tro 'partito ma della popola- : 
zione italiana che deve es¬ 
sere perfettamente informa- : 
ta e responsabile. Dire che 
basta il governo a decidere . 
sulla vita e la morte di tutti, i 
è vedere la democrazia con . 
il vecchio occhio delle classi : 
dirigenti responsabili di tan¬ 
te guerre, a cui hanno so- ; 
spinto contadini ed operai ' 
ignari, figli di donne ignare. 
Per decidere su cose tanto 
serie non basta la maggio¬ 
ranza, e tanto meno il crite- 


Òcchetto di ce della FGCI 


Nuovi compiti 
nel lavoro 
tra i giovani 

Passare dalla denuncia all'azione 
Dibàttito fraterno con i socialisti 




dunque, la rwponRàbiUth-j^liS 

borazionè.dèlia politica nàzid-... H ' ben difficilmente possìbi- ^ 

naie delì'eoergia. E perciò fil ’ /' .’/V B le — guarigione. Negli USA studi 'n 

problema deUa sua applicazione ^ * ■ " "" ^ " si - sono raccolte dichiarazìo- Tarrivo di quesfopera nel 

promema che 1 interrogazio. . j \ j : ' .• * v di grande significato. Un momento in cui.sono vivissime 

5 ® ®®heva . • assume^alore _ ' • • • ' ' - # ministro dèlia Chiesa epi- le discussioni 'sulla lingua ita- 

democratico e rilievo politico. _ Lo SOllOOFIGtO COll I COITIDQCini scòpale ha detto: « Giounnm liana c sulló saa tendenza al- 

Con la terza interrogazione • ‘ «wanee^ei e^e^e . %twiB ■ BiWBBB|BMgBBB . xxill è l’unico uomo della Vanificazione susciterà confron- 

Non vóalioao della Sicilia -:100 mila lire da 

. ■ :Proto e 20 mila da Pescara ■ 

Ìd^pìer^ Jillnio pre55S; €116 011 6111101^11 , : ; tutte le fedi, con grandi sen- VACANZE LIETE 

dall’art. 3 n. 6 della legge 6 di-' ^ ^ . . Umentt per glt .ebrei ». e ha w " 

cembre . 1962 (che istituisce , ■ 7' ’ Un gruppo di operai mila-abbiamo visti traslocarsi, ricordato che ju questo Papa > ' 

l’Ente Nazionale per l'Energia ' : ' gÙfH/OQ nesi ci ha inviato questa Ist-Le discussioni che abbiamo „ eliminare dalla li- *yh**W* 

Elettrica) in esecuzione della , . , . , " . 7 : fera: avuto con loro ci hanno per- turgìa di Pasqua l^antìca in-' ma5?c: ' ^ 

delega conferita dall'art. 2 deL , . .« Cari compagni, siamo un mes.so di : conoscerli sempre j^ettiva « cbntra per/ìdos jn? 

la legge stessa, ed emanare le , ' pef rVOfflfe ' ' «™PP<> ^il'’'TShrirl“m?ta1' Sòsrere le l?Sche n' J-X’’"!''» . ?a lbto?dame. Giardino. aSI 

norme di attu^ione ;in base 7 ; . . _ una grande ^?hbrica metal-nospere - le niu, della Chiesa .greco-or- ,oparco. Prezzi veramente ec- 

alle quali - • Vorganlzzazione ■ ' ,7, lurgica. Lavoriamo ogni gior- delia loro viia ai auieniici tQ^ossa di Albunquerque, ha cezionalì InterpellatecL Tele- 

dell'ENEL dovrà esiéfe funàio- , ìt elezioni elei-no, fianco a fianco, con pa-diseredali. ■ , . detto: € Se il Papa dovesse fono 24.319. - ^ 

nalmente articolata e 1,*”* T*/,.® vecchi immigrati meridionali, «Per • loro, ci ^ riferiamo niorire la cristianità subireb- bivazzvbrA DI RtMINI - 

rialmente decentrata, con par- JJ»; JJ{ g *1 alcuni dei quali sono Sicilia- sempre m siciliani, la haUa- 5 ^ ^na perdita gravissima »: PENSIONE MlRADOR . tele- 

ticolare riguardo al settore del- emlararrtl una pretnione maa- ni. Lo diciamo subito, Iran- elettora^ non e ancora n. rabbino Harry Sky, del fono 30182. Vicinissimo. mare, 
la distribuzione, al fine di assi- perchè rinuncino a tor. camente, che ce n’è voluto i Moine hg affermato: « Come Ogni conforts. Cucina casalin- 

curare la maggiore efficienza nare In Sicilia per eaercìUre del tempo prima di "lega- 1500 chilometri di distanza Papa è in sa ed abltondante. Giugfio-set- 

deWEnte nazionale nel rispetto il loro diritto ai voto. In Svia- rg» onesti nostri sven- P®®®* ®®®‘ Parteci- afincipo sui tempi» La Chic- («fnhre i200. Luglio 18(». tutto 

dello sua unitarietà-. NeU’in-aera e negli altri paeal del-pano alla campagna per il sa luterana americana ha «mpreso.. InterpellatecL - - 
terrogazione i deputati comu- l’Europa occidentale le dire- ' J:? ““ P” rinnovo del governo regio- i , . - irvitato i suoi TOBBEPEDBEBA DI- RIMINI 

nisti -fanno presente che mi- *“»"* di numerose fabbriche }!„® naie siciliano come se fosse- ‘ * ZV ' SOGGIORNO VILLA MAR- 

..m. tenntaeSu? i*r m..S- '•«? ?» ?"cora neU’isola. Amano £° .- '“l. 



Igltfera di 
iloiiesi 


cera speranza per una sua 


Idei De Saussure è stata lenta 


La solidarietà con i compagni 
della Sicilia - : 100 mila lire da 
V Prato è 20 mila da Pescara 


Se i risultati elettorali, an¬ 
che tra le masse giovanili, 
sono stati buoni e in molti 
casi superiori alla media na- 


rio del cinquanta per cento! rionale raggiunta dal partito. 


piu uno ». 


tuttavia noi non siamo sod- 


Il significato unitario e na- disfatti della attività e dd- 
zionale della manifestazione 1^ influenza esercitata dalla 
di sabato è sottolineato dalle tra la gioventù italiana. 

vaste adesioni che il camita- rÌlaniI^;n*^n^rtfinl7r!>«uo 

grande rilancio organizzativo 

to organtzzativo,^ ■ composto gj ideale della nostra azione. 

dal MoDWCnfo dt riconcilia- Questa, in sintesi, la tesi 

Zione, Goltardi GUtonomt, sostenuta ieri dal compagno 

Nuova Resistenza, Comitato Achille Òcchetto. segretario 

italiano per la pace. Circolo nazionale della FGCI, ad 

ebraico Kadimah, Federazio- apertura dei lavori del C. C. 

ne anarchica, ANPPIA, Gio- della organizzazione. ^ 


dalle classi dirigenti, è com¬ 
ponente non ' di secondaria 
importanza la organizzazione 
in forme stabili della vita as¬ 
sociativa dei giovani e lo svi¬ 
luppo degli organismi unitari 
già in atto, nelle scuole e 
nelle fabbriche .tra gli stu¬ 
denti e i lavoratori. Questo 
il compito non di carattere 
puramente organizzativo ma 
politico e ideale che il com¬ 
pagno Òcchetto ha indicato 


«PiirTpir«rr r voratorr «{Ciliani loro dipen- un pizzico d’incomprensione 

d.ii« iJiaccorderanno }i . , Le lotte dei mesi scorsi 
dalla data del 6 giugno p.v... permesso per tornare a casa quelle indimenticabili gior 
Particolare è il significato c in occasione delle elezioni. - „;or^ro servironc 


_ ~ • rij clllUVflcl IICII lal/lo» _i_i_ j « x _....a-.!» • auz «aiazv* 

rensione. loro terra e desiderano |®- Cucina' romagnola genuina, 

si scorsi, tornarvi. Ma vi potranno tor- 

ih sior-__I._._ 1 ___... vemente ammalato». > •- tembre 1400: luglio 1800; ago- 


Inare soltanto se le cose cam- 


raiticolare è a significato c in occasione delle eiezioni. - ’ ^ sciopero, servirono HmìiV nrn Nel mondo cattolico con- sto 2000, tutto compreso, 

il valore di questa terza in- Con ciò, evidentemente, si „ bieranno anche laggiù pr®’ — sin xttt r a nAon 'v,. 

terrogazione. Gli obblighi ■ ai ten»® «h Impedire agli emi- anche, a farci conoscere. Non fondamente. Ne sono tutti ?i*Ì.*^* " T®' 

Quali il eovemo viene richia- franti di esercitare uno del lo- credevamo-che 1 siciliani, fra coscienti (e lo .scanda- *** che all egro le, bruk 5 ^ 

maio sono — infatti — uraenti '■® fondamentali diritti demo- noi certamente i piu poveri, i_gg connubio mafia-DC, di Preghiere ^ Pro Papa tnf^- no mare Vitto n^iesto. Giu- 

temendo che esai, vo- ce l’avrebbero fatta a tener guest! è * Pro.re gravi». Da gno e settembre 1300 tutto com- 

puntfe e 7 deU’articoIo 3 della «Juro Per tanto tempo. Invece giorni, sta a dimostrare BE^ÀBIA "- ■ PENSIONE 


ventù metodista. Gruppi ’ H rapporto non ha conces- 
evangelict, ADESSPI, sta ri- so nulla al pur legittimo or- 
cererò in questi (rforni. Fro SXm 
gli MH hanno aderitayVDl. del 

tl Movimento non violento giovanile dimostra una inci- 
per la pace, l Intesa nazio- denza del partito comunista 
naie operaia per la pace, la che arriva, in regioni come 
Alleanza nazionale dei con- rUmbria, fino al 45%); al 
tadini, FARCI, l’Alleanza contrario, non ha avuto ti- 
internazionale delle donne more di affrontare.* con co- 
per Io pace, la Federazione raggioso senso autocritico, i 
giovanile socialista, la Fede- Problemi che nascono dal di- 


are un óe^o di « P*’®®*® Quanto i cambiamenti .siano na inviato un 5 

• 0 " lonU^^Tdagl ricredere. Siciliani e no, tut- Srgentià- lungo telegramma nel quale 

i 'e fra geìite c®he ti .hanno -_partecipato_^a 5 h f ^,3 ^^^^a a noi. che ab- 1 »: 


scotio Adaniski ha inviato un SoOThNTq la" 

lungo telegramma nel quale 5 ?Ì„aSe^are Nuo« o 7 

ringrazia il Papa per il re- struzìone. Tutti conforts. Inter- 


PENSIONE TANIA - 


problemi che nascono dal di- 


razione giovanile comunista, i 

* 9 *^**?Pj dialogo, il gior- nostre, di una inadegua- 


azione 


delle masse giovanili. 

> Una critica in tal senso ed 
alcune indicazioni di lavoro 
erano già state avanzate dal 
compagno Ingrao aU'ultima 
'eesaioiie del C.C. ■ 

Il problema, come giusta- 


naie studentesco « Argomen- tezza della azione ■ della 
ti e pareri », il Servìzio civi- rcci in rapporto aUa situa¬ 
le intemazionale, la Lega zione ed agli orientamenti 
nazionale cooperative, VAs- delle masse giovanili. 
.'tnriazìone . ex - deportati, il ■ Una critica in tal senso ed 
Centro Thomas Mann, il Cò- alcune indicazioni di lavoro 
mifato nazionale di solida- ®rano già state avanzate dal 
rietà democratica, l’ORUR, compagno Ingrao all ultima 

il Gruppo obiettori di co- ' n, vi,../, 

scienza, i Gruppi giovanili ntlmr il^ compagno oShettò 
evangelici e valdesi, la Ca- ha sottolineato, è uno dei no¬ 
merà confederale del lavoro di in cui si configura oggi, 
di Roma. Da Londra è ginn- nel nostro paese, il, rappor¬ 
ta anche l’adesione del Co- to democrazia-masse; esso è 
mitato dei cento. Fra le per- quindi tale da interessare 
sonalìtà hanno aderito i re- lutto ^11 movimento operato 

gisti Cesure ZabalHm. VJje- ??Xl!a%i".iìS;S?e Te for" 
no Zurltnl, Alessandro Bla- u,e della democrazia, stabi- 
setti. Mano ^ Camerini, Ser- tendo rapporti nuovi tra le 
gio Giordani, Mario Scran- masse e gli istituti statuali, 
dret e Giorgio Madaleno; i nella costruzione, giorno per 
professori, Alberto Carocc?,! giorno, di un nuovo blocco 
Ernesto Rossi e Bruno Segre, slorico capace di - portare 

1»nrfit*n1nrmor,to viiifnfn •»» I SVantl 1 aZloHe PCr UH pro- 


^uidiiicuie ma nunti 6 e 7 dell’articolo 3 della .. auro periamo leuipo. invece niomi. ■ sta a dimostrare »«« bsià' ‘ - p-pNCTn'av 

Sa^'o^Ocche'uo S® £dS 1^*8® deU’ENEL, re- Jtr^i a cerea?**ìn ’peS'o'Si « P^»® Quanto i cambiamenti .siano lÌX?mmn'nTóua“l? Ro5^1nÈ1lA - V®a Eg?o ® 

al Comitato Centrala della lutivi: il punto 6 al problema pan* all’estero, lontani dagli ricredere. Siciliani e no, tut- urgentià- lungo telegramma nel quale direttamente mare. Nuova oo- 

FGCÌ e sul quale si è aperta deU’articolazione del decentra, affetti più cari e fra gente che t». hanno partecipato agli , Q^g g che ab- cent^meslaoa^^ iA%attol^Ì conforts. Inter- 

la discussione. ' - ^ mento e, ai tempo stesso, della molto spesso non li com- scioperi con la stessa carica ujan-o almeno la fortuna di messaggio ai cattolici penateci. 

La F(K:I si trova ad ope- unitarietà deli’ENEL; il punto 7. prende. ' di combattività. Sapendo in ° J^® ® afferma che t con- RIMINI - PENSIONE TANIA - 

rare oggi, ha sottolineato il relativo alla convocazione pe- Contro questo; tentativo, il che condizioni di particolare 'concre- «1 santuario di Pie- Pietro da Rimini 3. tei. 24334. 

S.fari^l,'aS;SeSe%i" . . r n a™ò j^o e .a bao^ 

SlJrtaaif’daff? anTra": "‘Std"”/ S!'*’"”- ‘“ì vi raMdiamo aissie- S'X ,Jond'o''H AVVISI ECONOMICI 

delle masse del giovani nelle scientif.ci, ecc. .. colo sia rimosso. torale del 28 aprile. Noi li questo scritto. F un conservato al mondo il 

fabbriche e nella scuola, e Per quanto riguarda l’artico. , - . . rontributb, * anche se mode-®®"® .P®®® - occasioni l. sa 

da un più ricco impegno gio- lazione deU’ENEL, essa deve . - ■ - - - - - ... - ... » -i.-. éàmoagna elettorale Francia personalità di - 

vanne SU tutti i problemi del- attuarsi In termini t^ lU cou- f . 7 -- - ^;r. . . 7 fj nostro^Stito sta con- / ideologìe di//ercnti bbaCCIALI - COLLANE - 

la società. Da qui 1 esigenza sentire agli enti locali, aUe Re- _ _ , _ i ..b Qiaiiio si informano costantemente aneli i - catenine . ORO 

e la possibilità di l’azione gioni di intereenire nella eia- SOStltUISCG BenGClGttl però sicuri c£ quésta pTc- ^® ^®®^'®*®’'® ®P®**®* DICIOTTOKARATI - lirecin- 

per una organizzarione che borazione deUa poinica deUa Pf,™J fica della salale del Papa « auecentoclDQuantaErammo - 

Ciò in considerazione . ,, -r—--- Sta No? stéSrri imneè^^^ messaggi vengono inviati in SCRIAVONE - Montebello. 88 

nea politica tra 1 giovai. Ma anche della funzione che a tal;] ^ ' > ' . ■ . ? . •* ?®* f!®^* ,®* ”"P®f,7*. grande numero Uguali rea- 1480.370) • ROMA 

per fare ciò è necessario ave- «o=ni»»r» naiia ^ 7 mo ad estenderla a tutti i 

In:. repartiidèlia nostra = fabbri- 2 »®®.* ^ 7 *®"®® ’.® inghilter- **;‘y''»*»»»»^'»*'*****''''*^ 
• IQ . éa.' Le elezioni ' regionali si- za. in Olanda, nei pocsi scan- ^ 

rjS®della“d“nlnriri'el! ! • ' ■ Mi ^ portMt "d? qSSle™o?Uich27 '"n^’/falm 

No^«ti*?pomica^|K‘’^^^^ Srò ncUa distribuzione dell |l|ftnTfllfl0 iftfff^FciirPCCA volta il PCI de- JjgY? g/gnn^i^perce^^^ ^ 

non nncca tradiirfii in nniitica l'enereia. eiacchè Questa fun- mmtaKM.mUnK UwzKm ve andare avanti». cialt e fanno pervenire mes 


scientifici, ecc. -, .= 

• Per quanto riarda Tartico. 
lazione deU’ENEL, essa deve 
attuarsi in termini taU da cuu- 
sentire agli'enti locali, aUe Re¬ 
gioni di intervenire nella ela- 


OCCASIONI 


L. SO 


per una organizzazione che I borazionè deUa politica deUa 


Sostituisce Benedetti 


tutto il movimento operato 
quando c in quanto esso si 
proponga dì allargare'le for¬ 
me della democrazia, stabi- 


Particolarmente nutrita sa. 


storico capace di - portare 
avanti l’azione per un pru- 
fondo rinnovamento della no- 


ràìa deleamione napoletana gtra società. Di questo prò- 
alla marcia. Una colonna di cesso, che deve contrastare i 
macchine partirà dalla città pericoli dello assenteismo o 
pmtunopea Im mattina di sa- del paternalismo esercitato 


sviluppi una sua originale li¬ 
nea politica tra 1 giovani. Ma 
per fare ciò è necessario ave¬ 
re la forza e la capacità di 
passare dalla fase della ela¬ 
borazione c della indagine 
a quella della denuncia, del¬ 
la propaganda e delVazione. 
Non esiste politica giusta che 
non possa tradursi in politica 
di massa. ' 

L'ultima parte del rapporto 
del compagno Òcchetto è fila¬ 
ta dedicata a sottolineare la 
necessità dìun aperto e chia¬ 
rificatore dibattito non solo 
sulle «cose» ma sulle «pro¬ 
spettive» con ì compagni so¬ 
cialisti — con i ciuali dovre¬ 
mo esaminare subito la con¬ 
creta possibilità di giungere 
a forme di unità operaia — 
ma anche con i dirigenti gio¬ 
vanili democristiani che-non 
vogliano farsi strumento de¬ 
gli intrighi al ' vertice oggi 
messi in atto dal gruppo di¬ 
rigente della DC nel tentati¬ 
vo di eludere la chiara indi¬ 
cazione di sinistra uscita dal¬ 
ie elezioni del 28 aprile. . 


lo 


.nergUv Ci» to cotolderoione . .. - ^ i„| 

litica di programmazione demo- gHM ■ * hC%H 

cratica deU’economla. In questo ’ ■ b0W%mmmWmm W Wvvw 

quadro, un ruolo essenziale gli : - - . - ’ f’iliane non sono meno itniin tutti i Vescovi 

enti locali debbono poter svol- • I III Bi portanti di quelle politiche. U* Italia tutti t vescovi 

gere nella distribuzione deL Jmmgkmaéktmgjk |i|*lil*AÉ*^ll ancora una volta il PCI de- hanno indetto preghiere spe- 

f’energia, giacché questa fun- fl|f07fOn0 OSII CSDlCSSO ''*® avanti».; cialt e fanno pervenire mes- 

zione è strettamente conne^a ..?^t ^ L'appello alla «oìidarietà ®®£p* ro Vaticann. E stato 

agli sviluppi delle città, e quin- r.: .i'i-/7 v»'-'-'•. .i'f- :■ ygi-jg i compagni ’ siciliani, ®°irolincato come particolar-] 

di alla elaborazione dei piani Nell’editoriale del numero]ci possono aver separato, le impegnali nella campagna 

urbanistici, dei piani regio- . j vendita del settima- molte campagne condotte con elettorale che si concluderà P/»nó 

nati ecc. . ' VEspresso, il direttore coraggio nei sette anni di vi- -ol voto del 9^giugno per il 

Quanto aUe conferenze su ^ j Benedetti annuncia ta deirEspresso, per la pub- rinnovo , dell’Assemblea re- il Cardinale ^l^^pani abbia 
accennate è chiaro che di^nde ArnRo ^neaeui aj n^oralizzazìone, contro giohale,' viene intanto rac- J®^®!?»:®/®»® al.. Cardinale 

dal modo con ciU saranno or- le sue aimissioni. j^iieucm -7,__,-irtna Hamnrristiana •'olto in Questi giorni dalle Montini ringraziando per le 

Sltore^dltoriat “co.- r;,Xtfnn‘?S„fo' r‘‘r 1 Ì^T‘&'’ip;c' SSL'.“nfo" JhÌSÌ* 

E'ss:. » 



messi in atto dal gruppo di- rera tornare a trattane, i-ini- re aimissionanu, u Mun.c ». ar^;. un auguno sincero ri- vi«re nunurin^VU>a^ydi Cristo E' tomaio ;ii patria il grande 

rigonte della DC nel tentati- ziativa del parlamentari comu, badisce che la linea politica volgiamo poi al successore di somma di lOO mila lire, un ^^rto « Vicario di regista ' OcJ ’Cibmja ■ celebre 

vo di eludere la chiara Indi- nistl concorre a ‘sottolineare jjgj giornale resterà quella Arrigo Benedetti, Eugenio automezzo e quattro attivi- mentre invoca su vostra ec- j, q ultimo film:- «L'i 8 h 
cazione di sinistra uscita dal- che il problema della naziona- finora seguita.- Scalfari, che certamente con- sti. Per parte sua, la federa- cellefiza e sul mistico greg^ cendio del ghiaccio-.’Poveret- 

ie elezioni del 28 aprile. - : lizzazlone dell energia elettrica „ rivoleere al collega durrà avanti con uguale co- zlbne di Pescara ha iriviato effusione di celesti facon, to!!i come soffre!!! Si ostina a 

Sul rap^rto del compagno non è certo risolto o chiuso e ^ » ”^0*8® » augurio ragtio « spirito di indipen- alla federazione dì Termini impartisce di cuore propizia- non usare 11 famoso Callifugo 

Òcchetto è incom nclata ieri che 1 essenziale è ancora e som- Benedetti U nosi ® ^ , 8^3 ^ jj . *7 imerese la somma di venti- frlce apostolica benedizione», Cicc.nrclli che si trova in 

ST«tl,Trr±"r2'*. S?.': rd.TàT.lTdlv2r«na “..f; “T'’”'"’ H». ^ ■ , a so.,» .. Mo„,. . to fu,, torto,».. . «to .50 um 


grande 

celebre 


sera e proseguirà nella glor- 
necessità di un aperto e cnia- 


I democratiche. 
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PAGI 3 / aHualitci 


La Grecia sì batte per la libertà 


A colloquio col capo,della sinistra ellenica 

« t * 4 / , ' 

' f * 

Passalides parla 

• •; 

4 

delle prospettive di 
lotta per la democrazia 

Anche l'Unione del centro reclama nuove elezioni 


Dal nostro inviato 


ATENE,29 


Atene è ancora sotto Timpressione della grande giornata di 
lotta vissuta ieri dalla popolazione della' capitale. Anche la stampa 

più legata al governo ha dovuto ammettere l’ampiezza eccezionale 
che ha assunto la protesta. « Il funerale è stato un trionfo per l’eroe Lambra- 
kis»; «migliaia dj persone hanno gridato democrazia»;«dimostrata la respon¬ 
sabilità del governo»; «migliaia di persone danno l’estremo saluto a Lambrakis»; 

sono alcuni dei titoli più si¬ 
gnificativi dei giornali. Per¬ 
sino fogli dichiaratamente 
fascisti come «Etnikoskoris*, 
riconoscono implicitamente 
la sconfitta subita dal gover¬ 
no, sia pure per sostenere che 
Annibaie (cioè i comunisti) 
è alle porte. Per la prima vol¬ 
ta, Karamanlis è apparso di¬ 
sorientato. Egli è stato co¬ 
stretto a rompere il silenzio 
e a promettere luce comple¬ 
ta sugli avvenimenti di Sa¬ 
lonicco e la punizione esem¬ 
plare dei colpevoli. Purtrop¬ 
po, come vedremo, alle pa¬ 
role non corrispondono i 
fatti. 

Anche Papandreu, , capo 
dell’Unione del Centro, ha 
esaltato la dimostrazione di 
forza data dagli ateniesi ed 
ha affermato che l’azione del¬ 
l’opposizione non cesserà si¬ 
no a quando non saranno in¬ 
dette nuove elezioni. 

Da parte nostra, abbiamo 
chiesto - al • Presidente del- 
l’EDA, di illustrare per i no¬ 
stri lettori il significato del¬ 
ia manifestazione. Passali¬ 
des, ci ha ricevuti durante 
una breve interruzione dei 
lavori dell’Esecutivo del 
Partito. Nonostante i suoi ot¬ 
tanta anni suonati, Passali¬ 
des, è pieno di vitalità. La 
sua vita è stata assai agita¬ 
ta. Nato nel Caucaso da una 
famiglia greca colà emigrata, 
aderì alla frazione mensce¬ 
vica. Dopo la rivoluzione di 
Ottobre, si trasferì in Gre¬ 
cia dove dette vita ad un 
movimento socialdemocrati¬ 
co. Nel 1924 venne eletto per 
la prima volta deputato. Du¬ 
rante la guerra fu leader del 
partito socialista e collabo- 
rò con ì comunisti nell’EAM 
(Fronte di Liberazione na¬ 
zionale). Nel'1951 fu tra i 
fondatori dell’EDA (Fronte 
Unitario della sinistra) di 
cui • diventò Presidente. E’ 
Deputato di Salonicco. 

Naturalmente il discorso 
prende il via dalla gaudiosa 
manifestazione di ieri.- 
«E’ la più imponente che 
si sia avuta ad Atene dalla 
Liberazione >, inizia Passa- 
lides. «E’ stata superata an¬ 
che quella che si ebbe ai fu¬ 
nerali del maresciallo Papa- 
gos nel 1955. Vi hanno preso 
parte uomini e donne di tut¬ 
te le condizioni sociali e di 
tutti i partiti, molti di loro 
non partecipavano da anni a 
una manifestazione indetta 
dall’opposizione. Avete visto 
i nostri giovani? Gridavano: 
« Ognimo di noi sarà un Lam- 
Una impressionante immagine deH’attentato a Lam- brakis»; eppure il governo 
brakis: il deputato democratico, steso a terra dopo l’inve- aveva fatto di tutto per spo- 




ATENE — L’immensa folla che ha seguito la salma di Lambrakis, del quale riproduciamo in alto una recente immagine. (Telefoto all’Unità) 


stimento, mentre si cerca di prestargli i primi soccorsi lliticizzarli ed estraniarli dai 


problemi vivi del paese. Cre¬ 
do che il risultato più im¬ 
portante della manifestazio¬ 
ne sia che la gente comincia 
a scrollarsi di dosso la pau¬ 
ra e il terrore che sono stati 
finora i principali alleati del 
regime. I cittadini non han¬ 
no avuto timore di essere 
schedati o di rischiare di 
perdere il posto di lavoro. 
Non bisogna dimenticare che 
ieri era giornata feriale. So¬ 
no venuti in piazza non per 
tacere, ma per esprimere il 
loro vero sentimento». • ' 

€ Il secondo insegnamen¬ 
to — prosegue Passalides — 
si riferisce all’unità che noi 
auspichiamo si realizzi tra 
tutti coloro che vogliono il 
ripristino ' della democrazia 
e la fine del terrorismo po¬ 
litico nel nostro paese. Non 
è un mistero che i dirigenti 
dell’Unione del Centro han¬ 
no dei dubbi sull'opportuni¬ 
tà di una tale unità. Orbene: 
la giornata di ieri ha dimo¬ 
strato che l’unità è utile a 
entrambi e soprattutto è uti¬ 
le al paese ». 

« Dunque gli assassìni non 
hanno raggiunto il loro sco¬ 
po? ». 

< ET troppo presto per gri¬ 
dare vittoria. L’avversario è 
in difficoltà, ma è ancora 
molto forte e non ha rinun- 



AVCNK La sorella, la nwglie e il suocero d| Lambrakis ai funerali. 


(Telcfoto all’Unità) 


'ciato ai suoi obiettivi ». 

« Ma perchè la reazione ha 
scelto proprio questo mo¬ 
mento per serrare il suo at¬ 
tacco? ». - 

< Perchè il governo greco 
è in difficoltà, sul piano in¬ 
ternazionale e su quello in¬ 
terno. E pertanto certe for¬ 
ze cercano ' di approfittare 
della situazione per'spingerlo 
sempre più verso una politi¬ 
ca di avventura. E’ questa 
una delle . analogie che noi 
riscontriamo tra l’assassinio 
di Lambrakis e ' quello di 
Matteotti in Italia nel 1924. 
Queste forze • vogliono fare 
imboccare al paese la strada 
del fascismo aperto. Ecco 
perchè riteniamo che il peri¬ 
colo sia molto serio e chie¬ 
diamo la solidarietà di tutti 
i popoli ». 

* « Quali sono le prospettive 
immediate? ». ' 

< E' diffìcile dirlo. La mag¬ 
gioranza parlamentare appa¬ 
re abbastanza compatta at¬ 
torno a Karamanlis. L’eser¬ 
cito e la polizia sono tuttora 
al suo fianco, però il vigo¬ 
roso risveglio del popolo gre¬ 
co potrebbe indurre certe 
forze, anche quelle vicine al¬ 
la corona, ad abbandonare 
Karamanlis per paura di es¬ 
sere trascinate in una poli¬ 
tica senza prospettive. Co¬ 
munque credo che avremo 
uno sviluppo dei-movimento 
di massa perda libertà e per 
le rivendicazioni sociali che 
ci avvicinerà al nostro obiet¬ 
tivo, che è quello delle nuo¬ 
ve elezioni politiche ».. - 

Tornando alle promesse di 
Karamanli^ si è appreso sta¬ 
sera un episodio inaudito: la 
polizia ha annimciato l’inten¬ 
zione di demmciare il testi¬ 
mone principale, Sotirkopu- 
los, sotto l'imputazione di 
avere simulato l’attentato di 
cui è rimasto vittima nei 
giorni scorsi. Questa afferma¬ 
zione però è smentita dai 
medici e dal giovane studen¬ 
te che lo rinvenne privo di 
sensi. in mezzo alla strada 
mentre si recava dal giudi¬ 
ce. Anche Io studente è sta¬ 
to fermato. In realtà si cer¬ 
ca di invalidare e di rendere 
inattendibili le sue dichiara¬ 
zioni e in pari tempo si vuole 
€ ammonire » gli altri testi¬ 
moni che indubbiamente ci 
penseranno due volte prima 
di farsi avanti. Ma l’azione 
d'intirnidazione non si ferma 
qui. Il ministro della sicu¬ 
rezza, Ralis, che è giunto ieri 
sera a Salonicco, ha dichia¬ 
rato che ì sindaci che hanno 
condannato il crimine e < i 
suoi istigatori » verranno so¬ 
stituiti e i consigli comuna¬ 
li sciolti. 

Dant» Gobbi 


^4 . . t f ì ’ 

. Forte manifestazione di operai e studenti 

- < 

< Lambrakis come 
Matteotti!:^ si grida 
nelle vie di Roma 


« Libertà per la Grecia »: il 
grido si è levato per più di 
due ore nelle strade del cen¬ 
tro, bloccate da un grande 
corteo di giovani studenti e 
operai, c Lambrakis come 
Matteotti »: lo striscione era 
tenuto ben alto, su centinaia 
di pugni chiusi, proprio sotto 
l’ambasciata dì Grecia. Una 
manifestazione vibrante, ap¬ 
passionata: una forte con¬ 
danna al nuovo delitto del 
fascismo greco. 

La protesta era. ormai ter¬ 
minata e i manifestanti sta¬ 
vano sciogliendosi quando la 
p>olizia Si è scagliata in ma.s- 
sa contro i giovani antifasci¬ 
sti. Per 20 minuti, i dimo¬ 
stranti sono stati manganel¬ 
lati dai * celerini » e dai que¬ 
sturini. Quattro giovani sono 
.stati trascinati al commissa¬ 
riato. Non hanno risparmia¬ 
to nemmeno i fotografi. Solo 
a tarda sera li hanno tutti ri. 
lasciati. 

■ La protesta è iniziata alle 
19, in piazza Ungheria. Cen¬ 
tinaia di giovani e ragazze 
sono sbucati da via Emilio 
de’ Cavalieri per raggrup¬ 
parsi al centro della strada. 
« Basta con il fascismo — 
gridavano —, basta con il 
sangue! ». Tutte le strade dei 
Pariolì sono rimaste in pochi 
minuti paralizzate. 

Il corteo si è quindi mosso 
per via Rossini, dove ha sede 
l’ambasciata di Grecia, c As¬ 
sassini, assassini! »: la pro¬ 
testa sotto le finestre sbar¬ 
rate della rappresentanza di¬ 
plomatica è durata per quasi 
mezz’ora. L’edificio era pre¬ 
sidiato dà decine di poliziotti 
e carabinieri in pieno assetto 
di guerra. Altri questurini, 
pronti a intervenire, bivac¬ 
cavano nelle vie adiacenti 
con jeeps e camion. 

Dal corteo, si sono levati i 
primi canti della Resistenza. 
Poi altre grida di condanna 
contro gli assassini del depu¬ 


tato greco Gregorius Lam¬ 
brakis. La polizia ha tentato 
inutilmente di costringere i 
giovani a disperdersi. La ma¬ 
nifestazione è continuata con 
rinnovato vigore per le stra¬ 
de dei Parioli: via Merendan¬ 
te. largo Nicola Spinelli, via 
Giovanni Paisiello; via Pin- 
ciana. Porta Pinciana, via 
Veneto. 

Davanti aH’ambasciata a- 
mericana. i dimostranti si 
sono fermati e le grida di 
condanna contro il nuovo cri¬ 
mine deH’imperialismo si so¬ 
no rinnovate: « Assassini, a- 
vete i giorni contati! ». La 
centralissima strada, già in¬ 
vasa da centinaia di auto, è 
rimasta paralizzata. 

Sempre intonando canzoni 
partigiane, i dimostranti han¬ 
no quindi proseguito per 
piazza Barberini, dove il cor¬ 
teo doveva sciogliersi. Erano 
quasi le 21. E’ stato a que¬ 
sto punto che la polizia ha 
deciso di iniziare la brutale 
aggressione. 

Auto a sirena spiegata, ca¬ 
mion carichi di poliziotti e 
jeeps sono sbucati da via San 
Nicolò da Tolentino, da via 
San Basilio, da piazza Bar¬ 
berini, piombando in via Ve¬ 
neto. dove il corteo stava 
avanzando. Altre decine e 
decine di questurini della 
Squadra politica di San Vi¬ 
tale hanno sfoderato gli sfol¬ 
lagente, scagliandosi contro 
i giovani. Il furibondo caro¬ 
sello è durato almeno 20 mi¬ 
nuti. 

Centinaia di passanti han¬ 
no solidarizzato con gli ag¬ 
grediti: grida e flschi si sono 
levati contro la polizia. 

« Il profondo turbamento 
dell’opmione pubblica e dei 
lavoratori italiani » per l’as¬ 
sassinio del deputato indi¬ 
pendente di sinistra Lam¬ 
brakis è stato espresso da 
una delegazione di parla- 
menUrt comunisti, compo¬ 


sta dai compagni Vespigna- 
ni. Cianca, Raffaeli! e 
D’Alessio, all’incaricato del¬ 
l’ambasciata greca a Roma. 

I nostri parlamentari han¬ 
no manifestato < l’augurio 
che il popolo greco e le sue 
rappresentanze democratiche 
abbiano successo nell’azione 
per ricacciare indietro la vio¬ 
lenza fascista e restaurare 
pienamente le istituzioni del¬ 
la libertà politica e civile ». 
Ferruccio Farri, a nome del 
Consiglio nazionale federati¬ 
vo della Resistenza, ha in¬ 
viato Un telegramma ai capi 
dell’opposizione greca in cui 
si esprime l’indignaziune dei 
«resistenti e democratici ita¬ 
liani » per l’uccisione di 
lambrakis e si auspica « la 
liberazione del popolo greco 
dall’oppressione liberticida ». 

Attestati di solidarietà e 
di protesta sono stati inviati 
anche dall’Alleanza Naziona¬ 
le Contadini, dalla presiden¬ 
za dell’ANPPIA, dagli uni¬ 
versitari di Pisa e Modena e 
dal gruppo dei senatori co¬ 
munisti. i quali ► hanno 
espresso in un telegramma, 
firmato dal presidente Ter¬ 
racini. la loro « fervida soli¬ 
darietà * con le forze de¬ 
mocratiche greche « corag¬ 
giose prosecutrici » dell’at¬ 
tuazione del nobile insegna¬ 
mento di Lambrakis e di tut¬ 
ti ì combattenti per la li¬ 
bertà. 

L’on. Luzzatto, del Movi¬ 
mento della pace, di ritorno 
da Atene ha detto che ai fu¬ 
nerali del deputato di sini¬ 
stra ucciso hanno preso par¬ 
te, oltre a numerose delega¬ 
zioni intemazionali (fra cui 
quella inglese diretta dal ca¬ 
nonico Collins) circa mezzo 
milione di persone. <,Ciò sta 
a dimostrare — egli ha af¬ 
fermato — una volontà poli; 
tica di cui bisogna tener con¬ 
to e una coscienza democra¬ 
tica che chiede che si ponga 
fine alla violenza fascista». 


PARIGI 


De Gaulle 


andrà 

negli 

USA 


Preoccupante rialzo 
del costo della vita 
in Francia - Sfilano 
a Parigi le mogli 
dei minatori 

Dal nostro inviato 

' ' ‘ ’ PARIGI, 29. 

Una affermazione sempre 
più corrente, in Francia, è che 
•'il tallone di Achille - del re¬ 
gime del generale sta nella 
situazione economica. Gli au¬ 
menti salariali, concessi al la¬ 
voratori nell'aprile scorso, 
sono stati fatti risputare, cen¬ 
tesimo per centesimo, ai cit¬ 
tadini, con la maggiorazione 
dei prezzi delle ferrovie, del¬ 
l'elettricità, dei fìtti e, adesso, 
delle sigarette, del tabacco e 
dei fiammiferi. 

Molti problemi intanto, ri¬ 
mangono insoluti. Oggi 450 
mogli di minatori dei bacini di 
ferro della Lorena sono arri¬ 
vate a Parigi, e si sono accam¬ 
pate sulla spianata degli Inva¬ 
lidi. Le loro delegazioni 
sono recate ai Ministeri della 
industria, dell'Educazione na¬ 
zionale, quindi all'Assemblea 
nazionale, e alla Camera pa¬ 
dronale della siderurgia e del¬ 
le miniere di ferro, per pro¬ 
testare contro la minaccia di 
licenziamenti, la mancanza di 
lavoro per t giovani, e contro 
la lenta morte per asfissia cui 
le miniere ferrifere sono sta¬ 
te condannate dagli industria¬ 
li. Queste miniere, che sem¬ 
brano siano le terze del mondo 
per importanza, dopo quelle 
degli USA e dell'URSS. occu¬ 
pano oltre ventimila minatori: 
in un periodo di due anni e 
mezzo, i padroni, che sono al 
tempo stesso i magnati della 
siderurgia francese, vogliono 
diminuire gli effettivi dal 13 
al 23%, secondo la congiuntura 
economica. Sono cioè previsti 
licenziamenti massicci, e si 
ventilano cifre che vanno dai 
duemila ai quattromila lavo¬ 
ratori. 

Ma i problemi e le inquie¬ 
tudini sono ancor più generali. 
Per quanto i francesi non met¬ 
tano in discussione il potere 
gollista — il francese medio 
ascolta la radio, guarda la TV, 
sopporta De Gaulle, disprezza 
quelli che lo hanno preceduto, 
e tace — tuttavia il numero 
delle persone che si fanno i 
conti in tasca e che sono scon¬ 
tenti aumenta. Il cittadino 
francese à incredibilmente 
parsimonioso. Noi, in confron¬ 
to, abbiamo le mani bucate. 
Qui famiglie intere tengono 
d'occhio il prezzo della lattu¬ 
ga fino al centesimo, per non 
parlare delle bistecche. Ora, 
in Francia, dopo il maggio 
1962, la carne è aumentata di 
50 vecchi franchi per ogni chi¬ 
lo di bistecche, di 200 franchi 
per ogni chilo di montone, e 
di 100 franchi il prosciutto. 

n burro e le uova sono rin¬ 
carate del 10 per cento: in un 
anno: i carciofi del IT’Jo: gli 
spinaci del 20%; le carote del 
30%; le arance del 50%; ed 
infine, le lattughe del 40%. Un 
giornale, oggi, faceva il se¬ 
guente conto: 4’ Con un bigliet¬ 
to di mille vecchi franchi si 
poteva comperare l’anno scor¬ 
so: due pacchetti di gouloise, 
duecento grammi di costolette 
di montone: due kg. di cavoli 
e due kg. di arance. Da vener¬ 
dì in poi, invece, lo stesso bi¬ 
glietto di mille franchi vecchi 
non permetterà di comperare 
che: un solo pacchetto di gou¬ 
loise: 150 gr. di costolette: due 
kg. di cavoli: un kg. e 200 
grammi di arance». 

L’aumento del prezzo delle 
sigarette apporterà allo Stato 
30 miliardi di vecchi franchi, 
tanto quanto costa una esplo¬ 
sione nucleare. Si ritiene, in¬ 
fatti, giustamente, che tutti i 
soldi in più che lo Stato as¬ 
sorbe dai contribuenti, se «e 
vadano per l’armamento ato¬ 
mico. 

All’Assemblea, dove si è 
aperta ieri la discussione sul 
primo bilancio del '63 presen¬ 
tato dal governo, l’accusa del¬ 
l'opposizione è precisa: sono 
i lavoratori che faranno le 
spese della politica gollista. 
Non a caso, ieri, Peyrefitte, 
per difendersi, ha cercato di 
smentire che il costo della tor¬ 
ce de frappe sia rovinoso, af¬ 
fermando che si tratta di una 
» stupida leggenda» e cercan¬ 
do di dimostrare, sema con¬ 
vincere nessuno, che la forza 
nucleare costa meno dell’ar¬ 
mamento tradizionale. 

La notìzia del giorno è in¬ 
tanto. quella della conferma, 
da parte governativa, di un 
probabile viaggio di De Gaul¬ 
le negli Stati Uniti. Dopo la 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, le dichiarazioni del por¬ 
tavoce governativo suonano in 
questo modo: 'Il generale De 
Gaulle considera doverosa una 
visita al Presidente degli Stati 
Uniti, il quale accompagnato 
dalla signora Kennedy, venne 
in Francia due anni fa. Spet¬ 
ta dunque ora a De Gaulle 
' andare negli Stati Uniti. Il 
che egli conta di fare, giunto 
il momento opportuno». Non 
ci troviamo di fronte ad un 
colpo di sceiui delle relazioni 
franco-americane, e ad una 
composizione delle divergerne 
sulla politica europea, quanto 
' dopanti allo possibilità che De 
‘ Gaulle si rechi a Washington 
per presentare di persona a 
Kennedy le sue note pretese 
sulla leadership atomica t po- 
. ' litica dell’Europa. 

Maria A. Macciocchi 
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ENORME SUPERMARKET 
E AFFARI MOLTO BUONI 




Bazàr: tale la città 


L'mtìkunavte 


comune 


Il lavoro 


ta), vi sono scadenze e 
problemi che l’abililà do- 
rotea nello sfuggire agli 


ca delle aree, e quindi dal¬ 
la applicazione della 167 
(e ha aggiunto che, in prò- 


impegni e nel ■ rimandare posilo, i socialisti < hanno 
aH’infìnito le decisioni, non jj. j^ee chiare*). Il 7 giu- 


può assolutamente evi¬ 
tare. ‘ 

Proprio nei giorni scor¬ 


gilo, le linee del piano di 
applicazione della legge 
dovrebbero essere illustra- 


si, i consiglieri comunali in Consiglio comunale: 
comunisti hanno ricordato avremo così un metro più 
alla Giunta, con una serie sicuro di giudizio. Tutta- 
dì interrogazioni, alcuni via, la riluttanza del sinda- 
degli impegni assunti nel co e dell’assessore all’Ur- 
corso della discussione sul banistica Petrucci a por- 
bilancio preventivo del ’63. tare in discussione il pro- 
In quella occasione, ven- blema costituiscono intan- 
nero accolti cinque ordini to un sintomo negativo del 
del giorno del PCI (con quale si deve prendere 
buona pace del Messagge- atto. 

ro e delle sue piacevolezze Lg Giunta accolse anche 
sulle forze politiche < fuo- aUrj ordini del giorno co¬ 
ri gioco» perché esclusi- munisti: uno sulla Romana 
vamente impegnate nella gas (per sottrarre alla so- 
c opposizione preconcet- cietà monopolistica la di- 
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Questo chiedono ora i vizio di distribuzione della 
consiglieri comunisti. Lo elettricità nelle mani del- 
chiedono innanzitutto per l’azienda comunale, dopo 

1_ ^ an _^ _ i,t:,XTTr>T 


la legge 167 sulla edilizia 
popolare, per la quale ven. 


un accordo con l’ENEL, al 
quale dovrebbero passare 


ne strappato un impegno invece gli impianti pro¬ 
minimo di 20 miliardi da duttivi), uno sul decentra- 
destinare all’esproprio del- mento democratico della 
le aree necessarie. Ma su struttura comunale (si 

_ _X_ _A— It _ J? 


questo punto il dibattito — 
in questi ultimi giorni — 
si è ulteriormente esteso. 
Vi è stato anche uno scam- 


propone la costituzione di 
una commissione di stu¬ 
dio). Che cosa ha fatto, 
dunque, la Giunta? Che co- 


bio di battute tra noi o il sa intende fare? 

. ___ __?_12_A_ 


compagno socialista Cre* 
j?cenzi, assessore al Patri- 


C. f. 


tale la fiera 


^ • ( 

Dinanzi a quali scelte si trova attualmente 
l’Amministrazione capitolina? ’L’aria di bonaccia 
che da qualche parte si tenta di alimentare, non 
tragga in inganno. A parte il sotterraneo lavorìo 
degli scontri che impegnano il tormentato campo demq- 
cristiano romano (me.sso a rumore in quest’ultimo 
mese dalle brame accesesi intorno a due posti di 
assessore che apparivano disponibili dopo l’ingresso 

a Montecitorio di Darida - 

e Cavallaro, i quali però monio. Abbiamo chiesto 
hanno calmato gli ardori quale sarà la posizione dei¬ 
dei contendenti con la doc- jg Giunta su questo punto 
eia fredda dell’annuncio fondamentale della politica 
che, almeno per. ora, non capitolina. Crescenzi ha ri¬ 
hanno intenzione di lascia- sposto che la politica della 
re le loro poltrone in Ginn- eggg dipende dalla politi- 
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Metrò 

In estate i lavori 

Tra qualche mese, cominceranno i lavori per il 
tratto della Metropolitana Termini-Osteria del Curato. 
Si sta studiando anche il progetto per una diramazione 
da via Cave a Centocelle-Torre Spaccata (la questione 
è allo stadio delle trattative tra il Comune e il mini¬ 
stero dei lavori pubblici) che dovrebbe utilizzare le 
gallerie già costruite dalla STEFER. Per ora, non è 
previsto nessun prolungamento fino a Ciampino. A 
Osteria del Curato, oltre Cinecittà, un’area di terreno 
è riservata alla costruzione di una grande stazione 
di pullman. Le delucidazioni sono state fornite dallo 
assessore Petrucci, rispondendo a una interrogazione. 
Replicando, il de Greggi ha criticato la decisione di 
portare il capolinea della Metropolitana fino all’Oste¬ 
ria del Curato. 

Porta Pia 

Il Sullo inglese 


dentemente, sono frutto dì 
una difettosa informazio¬ 
ne da parte del governo 
britannico: la polemica co¬ 
munista non riguardava il 
progetto di sir Basii Spen. 
ce, ma i problemi urbani¬ 
stici relativi alla ■ famosa 
zona deH’edilizia speciale 
(« 1-3 »), una cosa che, tut¬ 
to sommato, interessa as¬ 
sai poco il governo inglese. 
Il ministro Rippon ha det¬ 
to anche di augurarsi vi¬ 
vamente * che l’impresa 
possa essere affidata a una 
ditta britannica ». Sogene, 
se ci sei batti un colpo. 


n progetto per la costru¬ 
zione della nuova amba¬ 
sciata inglese a Porta Pia 
è diventato questione di 
Stato. Ieri a Londra, il 
Sullo britannico cioè il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici 
Geoffrey Rippon, è entrato 
nei particolari della que¬ 
stione, con una dichiara¬ 
zione alla stampa, affer¬ 
mando tra Taltro che si 
tratta della « più impor¬ 
tante impresa architettoni¬ 
ca inglese aH’estcro dalla 
fine della guerra ». Dichia¬ 
razioni così «sparate», evi- 


Traffico 


E ora la velocità 

< - » < 

■ Durante la riunione che si svolgerà oggi alle ore 17 
nella sede dell’ACI (via Marsala 8) verrà distribuita 
la relazione dell’assessore Pala sulle norme che ver¬ 
ranno propagandate durante la quarta fase della cam¬ 
pagna. Com’è noto la quarta fase si riferisce al tema 
« velocità ». Tale fase della campagna di educazione 
stradale si svolgerà dal 3 al 9 giugno per il tempo 
« educativo > e dal 10 al 16 giugno per il tempo 
« repressivo ». 

Ieri, intanto, secondo giorno del « tempo repressivo 
sulla precedenza », i vìgili urbani elevato ai 

irasgressori delle norme contenute neH’articolo 105 
del Codice della strada 153 contravvenzioni. Gli agenti 
della « stradale * non sono stati da meno: 44 multe. 

SuH’argomento (« Più propaganda o più contrav¬ 
venzioni? »), il prof, Mario Duni, docente di diritto 
pomUt all’Università, terrà oggi una conferenza 


-'La folla non manca mai sotto la grande tettoia di plastica dei moto¬ 
scafi. C’è chi si accontenta di osservare da lontano', la - linea aerodinamica 
degli scafi e di gettare , appena un’occhiata sui cruscotti sfavillanti, ^ e chi 
invece fa sfoggio di una « cultura » nautica di prim’ordine, non lasciandosi 
sfuggire neppure il più piccolo parlicolaie: lunghezza, capienza, velocità, autono¬ 
mia, ‘Sistemazione della cucinetta di bordo ed eventualmente delle cuccette. Acqui¬ 
renti? Difficile crederlo. Gli affari — è vero — vanno bene (motoscafo e barca a 
motore — col metro della * grande pazzia » della motorizzazione — sono diventati 
In un certo senso i corrispet¬ 
tivi marini di quello che in ' ' ^ ' 

terra sono l’automobile di ’ 

grossa cilindrata e utilità- , , .. .. " ^ 

ria»»), i piccoli cantieri navali , - ' 

sorti in questi anni vanno a . * 

gonfie vele. Tuttavia, è facile 
capire che nel grande stand 
della Fiera di Roma sono as¬ 
sai più numerosi i sognatori 
del motoscafo d'alto mare, del 
quale magari parlano con am¬ 
mirevole competenza, che le 
persone disposte a firmare un 
assegno di grosso taglio. 

E’ facile comprendere che il 
boom motonautlco sta tuttora - 
galoppando. Dal minuscole 
fuoribordo di plastica all’im¬ 
ponente cruiser da dieci milio¬ 
ni in poi. non è la varietà 
che manca. Anche i nomi si 
adeguano: qualche costruttore 
preferisce ancora battezzare 
gli scafi con nomi stranieri: 
altri hanno cominciato a sfo¬ 
gliare i libri di ittiologia, -e 
allora è venuta la volta dell.^ 

« Ricciola », della « Sogliola », 
e così via. Non si tratta cer¬ 
tamente di novità assolute. La 
Fiera, quest'anno, riflette però 
l’eccezionale espansione della 
produzione motonautica. In 
estate, sulle spiagge, saremo 
più assordati del solito da que¬ 
sti bolidi (magari acquistati 
a ratei: non è necessario es¬ 
sere maghi patentati per for¬ 
mulare questa previsione. 

Novità, per il resto? Elettro¬ 
domestici. impianti di riscalda¬ 
mento. attrezzature per alber¬ 
ghi. campeggi e centri turisti¬ 
ci. macchinari per l'edilizia 
dominano, forse ancor più che 
nelle passate edizioni della 
Fiera. Le gigantesche escava¬ 
trici del cantieri edili, i mon¬ 
tacarichi e le betoniere occu¬ 
pano una buona feda dello 
spazio disponibile. A fianco è 
stato montato un impianto 
completo per la lavorazione 
delle sanse (« Hai visto che 
belle macchine? — abbiamo 
sentito dire — L’olio esce da 
questa parte: che cosa metto¬ 
no dentro dall’altra parte, lo 
sanno soltanto loro»). 

. Moltissimi i libri. Interi 
stand ne sono pieni. Pubblica¬ 
zioni enciclopediche, riprodu¬ 
zioni di opere d’arte, collane Anche le suore nel bazar della Fiera 
popolari, volumi di lusso: ce 
n’è per tutti. Il boom librario 

è arrivato — con un paio di - 

anni di ritardo — anche in via .— — — — — —. 

Cristoforo Colombo. - ' • ^ 

L'artigianato è presente nel i - || QlOmO | • ' 

campi ormai tradizionali (ce- I ^ 1 1 CI j 

ramiche, vasellame di rame, , ORSb giovedì 30 , A VF A CA 

saprammobili di ispirazione maggio (^o-ZlS). Ono. | 

x In mastico: Felice. Il sole 

rnodema). Nuova e la parte sorge alle 4,41 e tra. i 

cipazione del Marocco. In un monta alle 20. lo quar- I fT A OTl 

piccolo. stand, dove sette od to di luna oggi. i 

otto marocchini si rincorrono 1__ _ _ _ _ _j . ' ' . 

parlando fitto fitto nella loro . ' ' 

lingua cantante per cercare di — « « « •» m m » 

tener testa ai visitatori, due , -, _ .. i. . 

lunghi fuciiom arrugginiti (fu- Cifre della Citta Capitolini 

citi da cavalieri tuarep) fanno ' Ieri, sono nati 53 maschi e 55 Per domani alle 18, in piaz- 
da richiamo. Poi. guardando femmine (nati morti 1). Sono za San Giovanni, é stata con- 

con attenzione si può trovare deceduti 28 maschi e i7 fem- vocaia l'assemblea generale 

di tutto: grandi vassoi di otto- Iq’"] decisane 

r 1 . i-i. ____ anni, Mairimoni 59 Le tempo- clecistone e stata pressa dal sin- 

ne sbalzam, babbucce con pun- raturc: minima 15. massima 26. dacato - dipendenti comunali 

ta aU’insu (a prezzi imbatti- Pcr oggi, i meteorologhl pre- aderente alta CGII-, perchè 

bili!), pelli. - comodi. sgabelli vedono cielo irregolarmente nulla è stato fatto llnora dal- 

T,.,, In niirincità hn fnttn la nuvolosoi ncI pomeriggio, pos- 1’ Amminlstrazlone comunale 

,.;nnrr,r>o,>ca ftnnn un aTiTin di ribìiì manìfestazìoni tempora- per concludere la revisione ta- 

ncomparsa, dopo un anno di ìesche locali. bcllare entro il 30 giugno, 

assenza, il « cinebox », in una • ' _ 

edizione perfezionata. Si intro- Alberghieri PP.TT.: tregua 

duce-la moneta, e mentre 1 al- , ,, ,, , . • . . . » . . 

tnnarlanto rnmineia a tra«inpt- * *’’ha lavoratori albor- L attivo dei postelegrafonici 

topartante comincia a y^smei- sciopereranno di nuovo ha accettato la tregua di 48 ore 

lere la canzone, su viaeo, po- sabato e domenica prossimi pcr proposta dairAmministrazione. 

sto Più in atto, quasi ad alta- 48 ore. Se entro questo periodo le trat¬ 

rino. appare l’immagine a co- Gii alberghieri chiedono; pa- tativc sulla riorganizzazione dei 
lori del cantante Avrà succes- 8* fissa, applicazione della sca- servizi non avranno fatto passi 
so” SernbrerXbè di si . la mobile e parità di salario fra m avanti, i lavoratori ripren- 

so. sembrerebbe ai si, uomini e donne deranno la lotta non conse- 

Un giudizio complessivo? gnando le stampe, le lettere as- 

Abbiamo sentito dire: tale la DGIIVGnUtO ! ' sicurate e raccomandate, ap- 

città. tale la Fiera. Cioè, in al- ... , .... , * plicando le norme regolamen- 

tre narnle ad una grande me- Adnana, la moglie del nostro tari e ritardando l'apertura de- 

tre parole, aa una granue me caro compagno di lavoro Clau- oli snortelii al nubbiico 
tropoli dove si produce poco Jannucei, è mamma per la ^ 

*na si consuma moltissimo. terza volta: un bel pupo è ve- - ■ — - 

corrisponde un enorme bazar, compa^ia a Ro^r- ' . « . 

una sorta di grande magazzi- {eumT^ giungi *U cXo^ au^ nSl 'ÌTI ' 

no. I romani pur affollan- gurio dei compagni del garage wA 

do sempre gli stand, dalla mat- della redazione dell'» Unità »: ^ 

lina fino alla mezzanotte, inin- al neonato un bel « benve- _ 

terrottamente — dicono tutto nutol ». ^ 

il male possibile della loro gio- 

vane e ancora modesta mani- lYWiie ai.beronf. ore I*, Attivo 

festazione fieristica. Le batta- L'amico Massimo Esu si spo- Poligrafico • 

lo in matoria ormai non «i Oggi con la signorina Caria (Fasclll-FciTerl); CAPANNEL- 

te in materia ormai non ai Alia giovane coppia LE, ore 2». assemblea (Favellìi; 

contano piu, Del resto ® uel giungano i migliori ;iuguri del- ITALIA <\la Ludovico II n. 2), 

loro carattere <!> ironizzare su p, unità » ore 2#, conferenza sul tema; 

tutto. Figurarsi POi quando « Stato e Chiesa in Polonia » 

hanno un argomento -buono» CerCBSÌ URG Lazzari); in 

man /.h» domani, alle ore I8J8, rlnnlo- 

come quello « Dick ». un cane pointer ne del segretari del comitati po- 

con la 6tJa ana di éupermer- bianco a macchie marroni, ma- litici aziendali (Stefer - Atac - 
cato ben pasciuto pare fatta scotte del vigili del fuoco, è comunali _ Poligrafico Stato - ! 

appota per attirare commen- scomparso sabato scorso dalla Ospedalieri - Ferrovieri - Sta- I 

ti ironici e anche cattivi! caserma di via Genova. Chi lo fall - PP.TT. - Autisti pubblici). 

Gli espositori, quest’anno. *., *?[?***? ,*“ Partecipa Fredduzxl. , 

^ «vaca darne noiina si vìgili* tclcio- __ —I 

sono 24M. Anche 11 più picco- nando in caserma (47&I7I) o a E fw fi 

Io ritaglio di spazio è stato casa dei maresciallo Napoli * 

invaso: non c’è più un centi- (5112418). I due numeri di tele- FEDERAZIONE: alle 18 è con¬ 
metro di stand da affittare or- fono sono anche segnati sul vocato il Direttivo. I compagni 

mai (il direttore, Squadrillt, collare del cane-mascotte. sono pregali di non mancare. 

ci ha fatto osservare un car- ■•J •• 

fello bene in vista, col quale Le indagini su Ltirista 

sì avvertono industriali e com- _ ....... . ... 

TTinroianfi ohi» è intitito nre- SI continua a cercare 1 uomo « della lite In vna Sicilia » Il imo 

• identi-kit * (ma già, si assomigliano (uni , ) corrisponderebbe a 
® quello dell’c uomo in blu » La polizia si tiene molto guardinga, e 

onerte). Segno che gli ^ffa- non fa commenti: l'ottimismo — che apparve quando la Mobile 

ri si fanno. Roma — appunto credeva di aver identificato l'assassino in « don Pompa » Lima — 
— è un enorme crocevia com- accenna a rispuntare. 

Quel che ancora la Fiera Il metronotte sparatore 

ntm riflette compiutamente _ . *7 

(ed è auesto un oroblema da ^cr fermare un giovane ■ sospetto » fuggito in auto, il mctro- 
Ani "««c Giovanni Soldatelli ha sparato all'impazzata 7 colpi di 

porsi in vista del trasfenmen- rivoltella. Tutti airaria. meno uno che è finito su una serranda 

to della manifestazmfi^B sul dell'appartamento del dottor Mario Napolitano, dirìgente della 
nuovi terreni deircUR, che ■ Buoncostume ». n proiettile è entrato nella camera da letto 

avverrà forse nel 1965) è lo delle figlie del funzionario, ha sfondato un armadio, bucato giac- 

tviluppo economico del La- * vestiti, fino a conficcarsi nel muro. Del giovane « sospetto », 

Zio in questi ultimi anni. Il 20 traccia. 

per cento degli espositori so- « i. _■ ■ ■ ■■ 

no romani. Ma come si potrà | rOVOllO OQl f raffiOIG 

fornire uno specchio più osai- w . ^ — 

tn dolio industrio eho stanno Benito Paolctti. un bracciante agricolo di 26 anni, è stato tra- 

volto e ridotto in fin di vita da un trattore piombato giù da un 
sorgendo, tcco una questione, camion II drammatico infortunio è accaduto ieri alle 16.30 in un 

non piccola, per tm aomanl campo, al chilometro 9 della via Casilina, mentre U giovane stava 

I ormai vicino. ' scaricando la macchina agricola insieme con altri rmrai. 


I il giorno 

Oggi. giovedì 30 
maggio (150-215). Ono. 
' mastico; Felice. Il sole 
I sorge alle 4.41 e tra. 
I monta alle 20. 1» quar¬ 
to di luna oggi. 


piccola 

cronaca 


Cifro dolla città 

Ieri, sono nati 53 maschi e 55 
femmine (nati morti 1). Sono 
deceduti 28 maschi e 17 fem¬ 
mine. dei quali 5 minori di 7 
anni. Matrimoni 59 Le tempe¬ 
rature: minima 15. massima 26. 
Per oggi, i meteorologhl pre¬ 
vedono cielo irregolarmente 
nuvoloso: nel pomeriggio, pos¬ 
sibili manifestazioni tempora¬ 
lesche locali. 


Capitolini 


Per domani alle 18. in piaz¬ 
za San Giovanni, è stata con¬ 
vocata l'assemblea generale 
dei personale dei Comune. La 
decisione è stata presa dal sin¬ 
dacato ' dipendenti comunali 
aderente alta CGIL, perchè 
nulla è stato fatto finora dal- 
r Amministrazione comunale 
per concludere la revisione ta¬ 
bellare entro il 30 giugno. 


AlbGrghiGri 


' 1 ' 10 mila lavoratori alber¬ 
ghieri sciopereranno di nuovo 
sabato e domenica prossimi per 
48 ore. 

Gli alberghieri chiedono; pa¬ 
ga fissa, applicazione della sca¬ 
la mobile e parità di salario fra 
uomini e donne. 

BGnvGnuto ! 

Adriana. la moglie dei nostro 
caro compagno di lavoro Clau¬ 
dio Jannucei. è mamma pcr la 
terza volta: un bel pupo è ve¬ 
nuto a far compagnia a Rober¬ 
to c Paolo. Ai genitori e ai fra¬ 
tellini giunga il caloroso au¬ 
gurio dei compagni del garage 
delia redazione dell'» Unità »: 
al neonato un bel « benve¬ 
nuto! ». 

Nozzg 

L'amico Ma^imo Esu si spo- 
sa oggi con la signorina Caria 
Marconi. Alia giovane coppia 
giungano i migliori auguri dei- 
r« Unità ». 


PP.TT.: trGgua 


CGrcasr canG 


« Dick ». un cane pointer 
bianco a macchie marroni, ma¬ 
scotte dei vigili del fuoco, è 
scomparso sabato scorso dalla 
caserma di vìa Genova. Chi io 
avesse trovato, è firegato di 
dame notizia ai vigili, telefo¬ 
nando in caserma (47&I7I) o a 
casa dei inaresciallo Napoli 
(5112418). I due numeri di tele¬ 
fono sono anche segnati sui 
collare del cane-mascotte. 


L'attivo dei postelegrafonici 
ha accettato la tregua di 48 ore 
proposta dairAmministrazione. 
Se entro questo periodo le trat¬ 
tative sulla riorganizzazione dei 
servìzi non avranno fatto passi 
In avanti, i lavoratori ripren¬ 
deranno la lotta non conse¬ 
gnando le stampe. le lettere as¬ 
sicurate e raccomandale, ap¬ 
plicando le norme regolamen¬ 
tari e ritardando l'apertura de¬ 
gli sportelli al pubblico. 


partito 

Convocazioni 

AI.BERONE. ore IS, Attivo 
Poligrafico « Gino Capponi > 
(Farelli-Ferrcri); CAPANNEL- 
LE, ore 28. assemblea (Favelli); 
ITALI.* (via Ludovico II n. 2). 
ore 29, conferenza sul tema; 
« Stato e Chiesa in Polonia » 
(De Lazzari); in Federazione, 
domani, alle ore I8A9, riunio¬ 
ne dei segretari del comitati po¬ 
litici aziendali (Stefer - Atac - 
Comunali . Poligrafico Stato - 
Ospedalieri - Ferrovieri - Sta¬ 
tali - PP.TT. - Autisti pubblici). 
Partecipa Fredduzzi. 


F.G.C. 


FEDERAZIONE; alte 19 è con¬ 
vocato il Direttivo. I compagni 
sono pregali di non mancare. 


Le indagini su Christa 

Si continua a cercare l’uomo « delia lite in via Siriiia > li suo 
« identi-kit » (ma già. si assomigliano tutti . ) corrisponderebbe a 
quello deli’» uomo in blu » La polizia si tiene molto guardinga, c 
non fa commenti; l'ottimismo — che apparve quando la Mobile 
credeva di aver identificato l'assassino in « don Pompa » Lima — 
non accenna a rispuntare. 

Il metronotte sparatore 

Per fermare un giovane ■ sospetto » fuggito in auto, il metro¬ 
notte Giovanni Soldatelli ha parato all'impazzata 7 colpi di 
rivoltella. Tutti airarìa. meno uno che è finito su una serranda 
dell'appartamento dei dottor Mario Napolitano, dirìgente della 
■ Buoncostume ». Il proiettile è entrato nella camera da letto 
delie figlie del funzionario, ha sfondato un armadio, bucato giac¬ 
che e vestiti, fino a conficcarsi nel muro. Dei giovane « sospetto », 
nessuna traccia. 

. Travolto dal trattore 

Benito Paolctti. un bracciante agricolo di 26 anni, è stato tra¬ 
volto e ridotto in fin di vita da un trattore piomb.-ito giù da un 
camion II drammatico infortunio è accaduto ieri alle 16.30 in un 
campo, al chilometro 9 della via Casilina, mentre il Rinvane stava 
scaricando la macchina agricola insieme con altri t^rai. 


^ ^ ma 'X I particolari aeiia maniicsiazione. 

i Lc delegazioni e i cittadini si 
m mm ' LMMaBv ^ ■ dameranno alle 17,30 in piazza Masta 

l da dove la «Marcia» inizierà alle L 
' ' Il corteo seguirà il seguente porco: 


I ponte Garibaldi, via Arenula, via de 
« * _ I le Botteghe Oscure, via del teati 

m Mw W I Marcello, piazza della Conciliazioni 

imperiali, via Cavoli 

mmM mmmm mrn ^ mmM ^ I piazza Santa Maria Maggiore, via M( 

OW , W riilana, via Labicana, Colosseo. 

«Sono timido» 


Per la pace 

Gji edili 
alla Marcia 


Il sindacato provinciale edili, ade¬ 
rente alla FILLEA (CGIL), ha invi¬ 
tato tutti. i ' lavoratori a partecipare 
in massa alla « Marcia della pace > 
che avrà luogo sabato. 

« I lavoratori edili — afferma un 
comunicato del sindacato — diranno 
il loro no al razzismo e al militarismo 
tedesco, a tutti i regimi reazionari e 
fascisti) che rappresentano una per¬ 
manente insidia alla pace ». 

Il comitato organizzatore della 
« Marcia della paco » ha intanto de¬ 
finitivamente stabilito il percorso e i 
particolari della manifestazione. 

Le delegazioni e i cittadini si ra¬ 
duneranno alle 17,30 in piazza Mastai, 
da dove la «Marcia» inizierà alle 18. 

Il corteo seguirà il seguente percor¬ 
so: piazza Mastai. piazza G. Belli, 
ponte Garibaldi, via Arenula, via del¬ 
le Botteghe Oscure, via del teatro 
Marcello, piazza della Conciliazione, 
via dei Fori Imperiali, via Cavour, 
piazza Santa Maria Maggiore, via Mc- 
rulana, via Labicana, Colosseo. ' = ' ’ 


Bambini 
(( di lusso » 

C'è spazio 
e spazio*.. 


Donne a partorire qua, | 
si in piedi, nel Policli- " 
nlco, e dodici • cameret- | 
te a da 15 mila lire al I 
giorno per bambini " di . 
IiK^so». in un reparto che | 
avrebbe potuto accogliere * 
130-150 posti letto. Que- i 
sta notizia, • scandalosa. | 
una fra le tante per chi 
conosca la tragica situa- | 
rione ospedaliera della I 
città, ha indotto il prò- ■ 
fessor Maurizio, direttore | 
della • clinica ostetrica e * 
ginecologica, a farsi in- | 
teruistare dal cronista di I 
un'agenzia di stampa per | 
« precisare » la nostra de- I 
nuncia: una forma abile, . 
seppur singolare di inter. | 
venire nella scottante que. * 
stione, perchè non ha ca- | 
ratiere ufficiale e. di con- | 
seguenza, lascia ogni stra¬ 
da aperta alle spalle.. I 
Ma troscuriamo i prò- I 
blemi di stile e veniamo ■ 
alla sostanza, fi professor | 
Maurizio. innanzitutto. * 
conferma le informazioni | 
pubblicate nella nostra | 
edizione di ieri. Quindi, 
afferma ' che il » nuovo | 
complesso », realizzato per • 
sostituire un analogo re- ■ 
parto. » non avrebbe po- | 
tufo assolutamente conte¬ 
nere 130 degenti: i posti | 
letto .infatti, hanno le I 
stesse e.sigenze di spazio . 
e di aereazionc oer tutte I 
indistintamente le degen. * 
ti ». Infine, in un legittì- | 
mo autolodarsi. riafferma | 
che è in corso di attua¬ 
zione ' un rinnovamento | 
"radicale di tutti i reparti • 
della clinica ». iniziato ■ 
proprio col suo arrivo a | 
Roma. ! 

Come si vede, ci trovia¬ 
mo di fronte a una pre- | 
cisazione che ha sempJi- I 
cernente il difetto di es- ■ 
sere imprecisa. L’illustre \ 
primario, al quale è do- * 
vitto uno dei più qualifi- | 
coti gridi di dolore sulla | 
crisi ospitaliera (• E’ una 
atmosfera da campo di | 
battaglia... Sembra dar- ■ 
vero di trovarsi in un | 
ospedale da campo, nelle ■ 
immediate retrovie del ■ 
fronte... Gente in piedi. | 
seduta, accampata sui po_ ’ 
pimenti...»: maggio 1962. 1 
esattamente un anno fa). | 
dimentica d’un colpo il 
drammatico stato delle | 
corsie della clinica che ■ 
dirige e dichiara, tran- ■ 
quìllissimo. che in ogni | 
reparto le partorienti 
hanno a disposizione e- | 
gitale spazio ed eguale | 
aereazionc: tali e ' quali , 
come nelle superlussuose | 
camerette da 15 mila lire * 
Proprio questo errore i 
di informazione, quindi, | 
ha pprmes.so al nostro 
autorevole interlocutore | 
di sostenere che 130 o 150 I 
letti non avrebbero patii- • 
to aver posto nel nuovis- I 
.simo reparto, anche se la * 
suddivisione fosse stata | 
per corsie. D’accordo: tan- | 
te partorienti cì si trove¬ 
rebbero nelle stesse con- | 
dizioni che attualmente * 
esistono negli altri setto- ■ 
ri della clinica: cioè, ma- | 
lissimo. Ma, almeno, non ■ 
avrebbero corso il rìschio | 
di esser rimandate a casa, 
perchè al Policlinico pcr | 
loro non c’è posto. | 

Enpoi. prof. Maurizio, 
parliamo chiaramente. Le 1 
.sembra giusto, mentre le " 
corsie traboccano di de- ■ 
genti, ■ l’aver utilizzato 1 
quel reparto per offrire 
comodità da grand- hotel | 
a chi può pagare 200 mila I 
lire per un parto? Le . 
sembra giusto non averlo 1 
impiegato per migliorare • 
rincirtle ricovero delle | 
portorienfi » normali »? Le | 
sembra giusto l’aver per¬ 
so l'occasione di aumen- I 
tare la ricettività della I 
clinica, quando tante ma. ■ 
dii in preda alle doglie 1 
sono costrette a peregrì- * 
nave da un osvedale al- | 
l’altro, elemosinando un | 
giaciglio e un po' dì ossi- . 
sterna? | 

Ci risponda, prof. Mau- • 

I rizio; perchè questo è il ■ 
punto. I 

L_L"ll 


Per una tote 

t * 

Por quattro inc^i, ò sialo il terrore degli tiffìei, 
il neinieo delle seurtofiie, l’iiieiilio della liiiroérazia. 
Poi ha coiiiniesso un errore: lui truIu&eiato di di.striig- 
gcrc coiiiplctanientc una fotografia, una sua fotogra¬ 
fia. La polizia ci ha messo del tempo, ma non poteva 
non riuscire a scoprirlo. Così è finita: il fantomatico 
personaggio, che Ita messo a soqquadro l’Aiiagrafe, 
l’Automohil Cluh, la delegazione comunale della Gar- 
hatella e la segreteria della Facoltà di magistero, 
è stato identificato: è iin giovane di 23 anni, si chia¬ 
ma Serafino Massoni. E’ maeslro elementare ad 
Ardca c studente del quarto anno di filosofia prc.s- 
so il magistero. « Perché l’hai fatto? — gli lianno 
chiesto i poliziotti —. Perché ti sei caccialo nei 
guai? ». « Ho voluto dimostrare a me stesso che, 
malgrado la timidezza e la paura, ero capace di que¬ 
ste imprese. E ho voluto anelic dimostrare che è 
più facile avere documenti falsi che quelli veri... ». 
Poi, sono venute le lacrime. 




ti ■ 


> à "A 









Ecco Serafino ' Massoni 
mentre esce dal commissa¬ 
riato della Garbatella. Per 
quattro mesi, i poliziotti gli 
hanno dato la caccia, cre¬ 
dendo che il ricercato fosse 
chissà quale diabolico per¬ 
sonaggio. Sono rimasti an- 
ch'essi sorpresi di trovarsi 
di fronte uno studente, ti¬ 
mido, impacciato, di buona 
famiglia, che hi voluto ci¬ 
mentarsi nelle sue assurde 
imprese « per combattere la 
noia, per dimoftrare a tutti 
come sia facile ottenere do- 
cumenti falsi e a se stesso 
di essere capace di atti che 


sembrerebbero impossibili ». 

Sì, Serafino Massoni sì è 
giustificato anche così. Ed 
è vero. I| tuo scopo, alme¬ 
no quelle antiburocratico, lo 
ha raggiunto. Ha collezio¬ 
nato in pochi giorni due li¬ 
bretti universitari, due carte 
d’identità, due patenti: ha 
dato anche gii esami al Ma¬ 
gistero e alla scuola guida 
col nome di altro. Tutto que¬ 
sto mentre un cittadino qual¬ 
sia^ per sbrigare una pra¬ 
tica qualsiasi ma autentica, 
deve mangiarsi il fegato per 
mesi g anni. 


Serafino i Massoni, giovane 
insognanie e nemico numero 
uno della burocrazia, è stato 
denunciato a piede libero per 
soppressione e distruzione di 
documenti, falsità materiale e 
danneggiamento: rischia dai 

nove mesi ai due anni di re¬ 
clusione. Ha — dicono — una 
personalità complessa, che pro¬ 
babilmente gli si è formata 
per l’ambiente familiare, il mo¬ 
do in cui ha condotto gli stu¬ 
di. l’educazione che ha rice¬ 
vuto. Abita in via Cristoforo 
Colombo 348, scala « E ». terzo 
piano: quattro enormi palazzi 
deiriNCIS. dove vivono un mi¬ 
gliaio di persone. E’ figlio di 
un funzionario del ministero 
degli Interni in pensione, ca¬ 
valiere, grande ufficiale, ma- 
l.ito di cuore: la madre è una 
donna magra, nervosa Ha un 
fratello di 21 anni, militare. Ha 
frequentato le elementari o le 
medie nella vicina scuola re¬ 
ligiosa -Cesare Baromo ». Do¬ 
po il diploma magistrale e la 
iscrizione al magistero, da tre 
anni preferiva dormire in una 
camera ' dell’istituto piuttosto 
che a casa, per evitare i rim¬ 
proveri del padre, per avere 
tranquillità negli studi. Della 
cameretta aveva la chiave: po¬ 
teva entrare ed uscire a qual¬ 
siasi ora della notte. Gli è stato 
cosi facile compiere tante «im¬ 
prese », gettare aU’aria gli uf¬ 
fici, senza « destare sospetti ». 
Ha detto: «-Mi sono messo in 
testa che era facile prendersi 
gioco della burocrazia. C’è gen¬ 
te che aspetta mesi per avere 
documenti importanti: me li 
sono fatti in pochi minuti. E 
quanti ne volevo... ». 

La catena è iniziata con la 
falsificazione del libretto uni¬ 
versitario. cinque mesi fa. Al 
posto del suo nome e cognome. 
Serafino Massoni ha scritto le 
generalità di Francesco Zac¬ 
caria; poi, con quei « docu¬ 
mento » e a quel nome, ha ot¬ 
tenuto la licenza di pesca e 
la patente automobilistica. £’ 
andato addirittura a lezione di 
scuola guida, sempre come 
Francesco Zaccaria: e ha so¬ 
stenuto aU’Università alcuni 
esami, ottenendo buoni voti. 
Il primo passo era fatto. 

Il secondo anello della ca¬ 
tena. Dal solito libretto unt- 
veraitario Serafino Massoni ha 
cancellato il nome di France¬ 
sco Zaccaria, sostituendolo con 
quello di Paolo De Angelis. 
Quindi si è presentato all'ana- 
grafe e ha richiesto una carta 
d’identità; l’ha ottenuta, vi ha 
cancellato le generalità di Paolo 
De Angelis e le ha sostituite con 
quelle • di Paolo D’Ambrosio. 
'Tutti nomi non inventati, ma 
frutto di una ricerca nell’eleneo 
telefonico e poi di una inda¬ 
gine in loco suU'età e sulle ca¬ 
ratteristiche fìsiche dei perso¬ 
naggi. Dunque, con la carta In¬ 
testata a Paolo D’Ambrosio, il 
giovane ha partecipato nuova¬ 
mente alle lezioni di scuola 
guida e ha ottenuto un’altra pa¬ 
tente. Ormai era lanciato. Ma 
a questo punto una preoccu¬ 
pazione l'assale. « E se fossi sco¬ 
perto? Le prove dei miei falsi 
esistono, sonò negli archivi del- 
l’anagrafe e dell * AutomobiI 
Club. Devo agire, devo affron¬ 
tare il rischio e distruggere 
tutto! ». ' ' 

Come fare? Semplice, quasi 
un gioco. Il mae.stro dalla dop¬ 
pia personalità, all'ora di chiu¬ 
sura serale degl: uffici, si è na¬ 
scosto nelle toilettes. Poi. nel¬ 
la notte, è uscito dal nascondi¬ 
glio. NelTanagrafe, nella sede 
delTACI. nella delegazione co¬ 
munale della Garbatella. con 
un fiuto da archivista consu¬ 
mato, ha trovato le sue pra¬ 
tiche, le ha distrutte, ha get¬ 
tato tutto all'aria per confon¬ 
dere i poliziotti. 

L’ultima impresa, quella alla 
Facoltà di magistero, aveva un 
altro scopo: quello di appro¬ 
priarsi delle foto di altri stu¬ 
denti per continuare a f.abbri- 
care libretti univeròitari e poi 
documenti faltìi. Ma il m.aestro 
aveva già commesso l’errore 
che lo ha perduto: negli uffici 
delTACI. iin.a volta trovata la 
prima fotOTiella pratica di Fran¬ 
cesco Z.accaria. Taveva strap- 
nata. gettandola nel gab.bnetlo 
Si era dimenticato, però, di far 
funzionare lo sciacquone I oo- 
liziottì. dunque, hanno rimesso 
insieme la foto e Thanno con¬ 
frontata con quelle delle carte 
d’identità in questura Infine, 
hanno convocato il giovane al 
commissariato Garbatella La 
confessione è avvenuta quasi 
subito* -Sono timido..». 

Cosi, sì è conclusa Tincredi- 
bile avventura del nemico del¬ 
la burocrazia: un insolito per¬ 
sonaggio che i giornali aveva¬ 
no dipinto come in redivivo 
Fantomas e la polizia come 
uno scaltrito e inafferrabile 
devastatore di uffici pubblici. 

Quante p.'U'Ole. quanti a|f- 
gettivl per im giovane maestro 
elementare stravolto da un ir- 
rcprimibile complesso di timi» 
dezu. 
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IL PROCESSO 






DI TERNI 






TERNI — Cucchiara Nestore, ispettore capo di Roma, durante l’interrogatorio. (Telefoto Italiane l’Unità >) 
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c Se d sono altri Mastrella 





possono r 


aretr 


A Palermo 


Demmdatì 


I funzionari delie dogane depongono 
sulla inefficienza dei loro uffici - Da 
sette anni i registri della Terni non 
sono controllati 


lermo. Angelo La Barbera. 

Tra i denunciati figurano i 
fratelli La Barbera (Angelo in 
Etato di arresto a Milano e Sal¬ 
vatore scomparso da quattro 
mesi), l’amico di Angelo La Bar¬ 
bera, Rosario Mancino (irrepe¬ 
ribile) il bandito di Corleone, 
Luciano Liggio (latitante), il 
capomafia della borgata paler¬ 
mitana di Ciaculli Salvatore 
Greco (irreperibile), Giuseppe 
Panno, . capo mafia di Castel 
D’Accia (arrestato), Giacomo 


g. f. p. 

i 

Arrestati due 
amici del 
mafioso ferito 

Due amici di Angelo La 


3 morti e 8 feriti 



rallentato la marcia, è stata urtata posteriormente da un 
altro veicolo. Nel secondo incidente è morta un’altra per- 


In piazza Farnese 


sani. . ■- - ■ :• 

PRESIDENTE: Costoro in~ 


{vece non ne sanno nulla, co- 
sì almeno hanno affermato 


durante 


IO hanno a//ermato T ‘ j nun 

ristruttoria. Ne fu richiesti. Io non 

'so davvero come mai non si 


- • ■ informato almeno il suo.suc-P" 

’ ■ cessore, dottor Uqo Calde- s*a”o rest conto in quell uffi- 

roni? (Oggi il do'tt. Calde- , 

Bif 1 roni avrebbe dovuto venire a , ^J*^*hinzionanole c<^eal. 

■ deporre, ma è assente giusti- dogana centrale di Roma. 

ficaio: è partito per Bruxelles ^^che 29 pratiche, che n- 

«AttA il AACA «IaÌ cr “"r"” 

Il %flCrl GIOIA: No, non lo in- Mastrella intascò ben 585 mì- 

formai. ■ - lioni, sono ancora aperte da 

„ . , , . , ...... PRESIDENTE: E’ inam- anni e non furono mai chiu- 

« Colpo - da venti milioni, sot- falsa od hanno .avuto tutto il micciKiin r at c «or ii oomniioo 

lo il naL-o dei carabinieri, nello tempo di rovistare in ogni cas- "*««««Olle. Lei sapeva dei ^ 1 semplice fatto che 

studio di Annibaie Trifogli, di setto, fino a quando hanno tro- precedenti - del Mastrella, Mastrella aveva intascato 
45 anni, abitante in via Monte vato lo scrigno dove erano cu- «««oo «« mano la relazione quei denari. Stanno negli uf- 
Santo 46. da tempo pre.s.s npPnt -.ftaiti aienni • nreBiati'<!!mi Mostrobuono eppure orni- fici centrali di Rom:a sono 
degli attori Bramieri. Moriini e \ ^ ‘ .<te di informare il ministro, 29 buchi da ciascuno dei 

Carotemito., ’ . che diyoHrrirrlKJno ag^^^ di informare il dirci- quali sono scivolati oltre 20 

Il furto e .avvenuto al pian- -Birarc- i films tore delle dogane che doveva milioni. L'avvocato della di- 

F"rn%"° 48!'pr?wJ'’..pr,'’‘?n“ Noasunp .i i ,e»,to di nuli»: 

partamento ha sede la stazione la portiera e gli stessi carabi- segreteria. E vcntinovc pratiche vengano 

dei carabinieri della zona. I nierl di servizio hanno dichia- possibile che una relazione sequestrate. _ 

malviventi sono entrati nello rato di non aver sentito il mi- grave venga fatta cade- 

fhdte «ervendosi di una chiave nlmo rumore, re a questo modo? • DOnUCCI 


I» 



‘ La crisi del vino sta inve¬ 
stendo intere regioni. I con- 
^ tadini delle Puglie, della To¬ 
scana, del Lazio e di altre 
zone non riescono a vendere 
il loro prodotto e I prezzi 
contlr\uanp a calare. Si trat¬ 
ta ovviamente del prezzi fat- 
' ti dai grossisti perchè quelli 
; riservati ’ al consumatore si 
mantengono sempre agli 
stessi livelli. 

Le cause sono dovunque le 
stesse. Abbiamo scelto per 
una rapida inchiesta I Ca- 
, stelli Romani dove l|econo- 
. mia è essénzialmènte basata 
sulle aziende vitivinicole. 




Dal nostro inviato . , 

' r .J 11 ^ I 

- - . ; : rp™vTT OQ ^ ^^^sahbiamento della re- 

A . ' ■ ' TERNI, 29. ' lazìone Mastrobuono rimane 

fw W < L’amministrazione stata- n„ mistero. ■ 

1^ M vecchia barca, che Prima del doti. Gioia ave- 

^ mmm mm m acqua da tutte le parti», vano deposto altri due jim- 

M : mmmWm m L’ha dichiarato ieri un teste zìonari delle dogane: l’ispei- 

: ' . . , al processo Mastrella: ' è il tare Cucchiara e l’ispettore 

' 1 . . y , s capo del compartimento do- Bernasconi. - Ambedue, alle 

Dalla nostra redazione pitf^rp^'dcnuncp^^nnn ^tfto^re' ' Roma, un grosso domande del presidente, 

^ y PALERMO 29. sfn^e alXcurS capo ^ calibro della amministrazw- hanno allargato le braccia: .se 
La Squadra mobile ha denun- Repubblica di Palermo, dr. statale. ‘ . ' . qU imbrogli del ‘ Mastrella 

ciato stasera 37 persone (15 in Scaglione ii quale ha preannun- Non sono solo la disonesta non sono stati scoperti • lu 
stato di ar^sto. 19 irreperìbili, ciato che l’istruttoria si svol- dagli alti, funzionari, la leg- colpa non è loro: Essi hanno 
tre latitanti). lUla Magistratura «erà secondo il rito formale. Il gerezza o la cecità dei sin- fatto c fanno tuttora le ispe- 
per la catena di delitti mafiasi che significa che per la senten- gali ispettori, o revisori, o zioni come < succede sempre 
che ha avuto il suo piu recente za istruttoria, bisognerà aspet- capuffici che creano i gra- in Italia ». Se ci sono altri 

e clanioroso episodio nell ag- tare almeno un anno. E in un mssimi bubboni degli scan- Mastrella fra le 'file dei do- 
gressione milanese al boss del- anno tante cose possono acca- j„i,- i« musi.rt.ua jrn in jue uni uu 

la speculazione edilizia a Pa- dere . dagli tn- gantert possono tirare un so¬ 
lermo. Angelo La Barbera. . ' ' r trallazzi. Ad ascoltare t fitn- spiro di sollievo. I sisfemi di 

"Tra i denunciati figurano i ' g. T* D* zìonari statali ' e ad adden- controllo non sono cambiati 

fratelli La Barbera (Angelo in «j r trarsi nei labirinti tortuosi ed essi hanno buone proba- 

Etato di arresto a Milano e Sai- ' della burocrazia minìsteria- bilità di cavarsela. 

valore scomparso da qu^tro * j si ha la netta impressin- « [/n ispettore — ha spie- 

bS Arrestati due • ZnfsLuic° 

rihiièi il h^ndlln di Cnricnni» • • ■ ■ • mtntstrativo, luvece di ' QO- de con Un Sistema che potra- 

Luciano Liggio (latitante), iì ailllCI ÌbÌ rantire dai casi Mastrella sia mo definire a scandaglio. 

capomafia della borgata paler- _ _ ' disposto e ordinato • proprio Quando entra in un ufficio 

mitana di Ciaculli Salvatore mfltiACA VAVlfA perche essi allignino e si doganale ha davanti a sè 

Greco (irreperibile), Giuseppe iiiuiiiiaw lUilllf moltiplichino. qualcosa come 40 registri. 

Panno, capo mafia di Castel . , omini di r r, Pure, a questo punto, bi- Esaminarli tutti sarebbe paz- 

D’Accia (arrestato), Giacomo g °blra rimorenStore na- distinzione zqsco. CÌ . vorrebbero de'lle 

maB» di CorK» ferSSo Imporlddle. Ndireadrcild dei settimane. ■ Ci limitiamo 

dom?„iei còppSr»! ràaflSo di in pieno centro di Mi- '/“PP" «.“'"‘'i « «caliere, a cosce- 

Partinico (irreperibile) I 37 la^o» sono stati arrestati a e i generali, i soldati seni- ciò, due o tre operazioni do- 
denunciati, che fanno parte di Ronia. Sono il ragioniere phci sono t funzionari che ganali e a controllarle. ’Sen- 
due bande avverse, sono re- Giuseppe Di Mauro, di ' 57 stanno nelle sfere più basse, prìre un imbroglio è quindi 
eponsabili di una serie di delit- auai, abitante in Largo Mar- Scarsi di ■ numero, sprovve- questiqne di pura fortuna...». 
ti che 6i sono scambiati nel chiafava o, nello stesso pa- duti di mezzi, annegati in un PRESIDENTE: Ma il Ma- 



FRASCATI 


~l 


Antonio Pacetti 


' Alla data del'31' marzo giacevano invenduti 14 
milioni e 414.000 litri di vino: negli ultimi mesi sono 
stati venduti al prezzo di 70-80 lire (cioè sottocosto 
perchè ié spese di produzione per ogni litro ammon¬ 
tano a 80-90 lire) soltanto 727.000 litri. L’assessore 
all’agricoltura e presidente locale della Bonomiana, 
Corrado Cesaroni, da tre mesi non si presenta alle ■ 
riunioni del Consiglio comunale e della giunta. 

Antonio Pacetti, coltivatore diretto: « lo e i miei 
fratelli — tre famiglie —.abbiamo tre ettari e mezzo 
a vigneto; la produzione del 1962-63 è stata di 30.000 
litri ma finora siamo riusciti a venderne soltanto la 
metà a 60 lire il litro incassando circa 900.000 lire; 
le spese sono state di oltre 700.000 lire e di guadagno 
non restano che 65.000 lire a famiglia: è la rovina! ». 

r dirigenti ' della Bonomiana dicono - che tutta la 
colpa è deile importazioni (ogni settimana vengono 
sbarcati ad Anzio e Civitavecchia tre milioni di litri 
di vino provenienti dalla Spagna e dalla Tunisia) ma 
non dicono che tra gli importatori c’è la Federconsorzi. 




Daoiimente assassinarei; un con- via ui iroria i^aoicana r-ìvnlnnnn „ «ii*, ì:-r. ^ -T- 

Ritto .1 fuoco, tre attentati dina- AUa vista dei carabinieri non broglio in : cinque minuti, 

mitardi, un tentato sequestro. hanno opposto resistenza. *• di mezzo secolo fa, essi ri- Venga^ avanti l imputato e 
I denunciati, come si è detto. ■ Interrogati a lungo, i due nunctano in partenza a com- spieghi all’ispettore come 
sono tra i protagonisti della fu- si sono detti completamente battere la loro battaglia gior. avrebbe fatto. 
ribonda lotta scoppiata tra le estranei alla c mafia » e al- naltera con ' armi tanto de- MASTRELLA: Basta agi- 
cosche maliose (con ramificazio- l’episodio milanese. Sono sta- crepite e inadeguate: le ispe- re con un po’ di criterio In¬ 
ni in tutta la provincia di Pa- ti spediti a Regina Coeli con zioni sono occhiate distratte, nanzitutto a Terni ci sono so- 
’aTam- ?lu c^anTaS?»’ la jdgiiaaaa é praticamenia lo 10 o 12 raaiaW.da con- 

Zi„„a aulle arco, par ia iaicrmc 36 pcraonc. "X”; i . generali . iapccc le 'SH m itpSrtenfi {o- 

responsabilità ^ sono molto no quelli ■ che riguardano 
' ’ : ^ gravi. Essi stanno nelle jg importazioni temporanee 

sfere piu alte e dovrebbero proprio perchè la Temi at- 
m*A6Gl di I Adi - ■ informati di tutto, ma traverso quelle fa pervenire 

l'GCI Ul LUUI > , praticamente, ai momento dall’estero macchinari e ma- 

- -- - , . piusto, chiùdono gli occhi e terie prime’- fondamentali. 

- , fingono di non vedere nulla. Non bisogna quindi ispezio- 

Ék .J.— yJ.^1 esempio il nare a casaccio, ma prende- 

AlltOStrClClCI uGl SOlGS Franc^ Gioia, ex direi- re i registri < A-6» e < A-7 » 
" tore della dogana, ex capo che riguardano questo parti- 

3 • , di gabinetto del ministro del- colare settore. Il resto è fa- 

_ J.® O Finanze Andreotti, oggi cilìssìmo...». 

■WlOl ¥1 G O TGllll ^ consigliere della Corte dei ' PRESIDENTE (rivolto al- 

^ ^ ■■ ■ Confi. \ y l’ispettore Bernasconi): Vede 

ordino un inchiesta il Mastrella quanto è bravo? 
SU Cesare Alcsirella ha ri- Certo, bisogna ispezionare 
cordato il presidente del Tri- con criterio 
bunale al Gioia — e ne affi- BERNASCONI: Non è ve¬ 
do l’incarico al dottor Ma- r.o che i registri A-6 e A-7 
strobuono, allora capo della sono { più importanti. Lo dì- 
circoscrizione doganale di ce il Mastrella che ci faceva 
Roma. Costui fece un’ampia { suoi imjbrogli. 
e dettagliata relazione al ter- A questo punto balza ' in 
mine della quale consigliò piedi l’avvocato della difesa 
esplicitamente di allontana- c attacca; < Lo dice una pre- 
re il Mastrella da Temi e di cisa ■ circolare ministeriale 
trasferirlo in un’altra sede. .A che fu diramata proprio in 
questo punto lei riferì al cc- seguito a un altro scandalo 
PO di gabujetto del rriiniste- che portò alla luce un grosso 
ro delle Finanze f risultati imbroglio basato proprio su 
dell’inchie.sta, ma, pur facev- questi registri ». ^ 
do un riassunto molto fe- BERNASCONI frihellan- 
dele delia relazione di Ma- dosi): Ma lo sa lei quante 
strobuono, omise proprio ìa circolari riceviamo ogni an- 
proposta di allontanare Ma- no? Duemila, tremila circo- 
strella da ■ Terni. Perchè? ». lari. Siamo annegati di cir- 
GIOIA: Mi riservavo di colori al ministero ''ride 
far sostituire il Mastrella in nervosamente e non riesce a 
nfa normale: in sede di ovvU f^^otfenersi - Personale ci 
cendamenfo del personnle,.. ^wole, altro che circolari... 

PRESIDENTE; E perchè '} 

' V - ~ ' ^^ 9 ato subito dopo, non ha 

LODI, 29 - Groviglio di auto sull’Autostrada del Sole nei atàlua CoriT^icSliV’V^^^^^ le stesse 

pressi di Lodi. Una -1100- condotta dal commerciante abbandonato iì mìo nn<s’o ^9^^' ^alla sua deposi- 
Pier Luigi Lang, di 35 anni, da Livorno, è uscita dalla ^ erperso un elemento 

corsia di marcia ed è finita dall’altra parte della strada, aireitore aeneraie acne nuovo e importante. 
proprio mentre sopraggiungeva una - Citroen» con cinque dogane. ■ CUCCHIARA: A Roma 

persone a bordo. Lo scontro è stato terribile. Il Lang e PRHSIDENTE: E • non le- esiste un ufficio centrale nel 
il conducente della - Citroen » sono morti sul_ colpo. Poco .sciò detto a nessuno di qiie- quale dovrebbe ogni due 
dopo, un’altra macchina, che sul luogo della sciagura aveva sIq 5 uq intenzione? : Ianni essere convogliati tuffi 


- ' La produzione del '62-63 è stata di 18 milioni di 
litri, ma ne sono stati venduti-'sòltanto sei milioni, a ' 
70-80 lire al.litro. . ,! . . '• * . • . . . .... , ; 

■ - Antonio Bernabei,;coltivatore-dirètto, 65 anni:'«'La- ’ 
vgro duramente tutto' l’ahno'insi^mè à hiia • 

che Invéip^, dovrebbe ..r.lgu.ard)iirsLpjy^Ch.èl.|)| ■ • 

sione trop^'' alta. Posseggo < soltàfìto ottòinilii?niétrl i 
.quadrati e dall’ultima vèndenrimia ^lo ricavato,seimila 
litri di'vino. Sono riuscito a venderlo quasi tutto an- . 
dando dì casa in casa,, ma II-guadagno: non supera/ , 
le 280.000 lire: questa cifra è il reddito: mio e .di mia. 
moglie per un intero anno di lavoro. Noi' coltivatori 
diretti da soli non possiamo farcela; dobbiamo unirci 
in cooperative per far aumentare la produzione e per 
poterla vendere - senza bisogno d’intermediari. Mia 
moglie non ce la fa più a lavorare e anche io sono 
stanco; i nostri figli sono ormai grandi e hanno ri¬ 
nunciato a lavorare la terra perchè sì guadagna trop¬ 
po poco ». 



I coniugi Bernabei 





L. 


Luigi Flavoni 


Prodotto 21 milioni di litri; venduto soltanto il 
40-50 per cento ad un prezzo irrisorio (50 lire al litro). 

Luigi Flavoni, coltivatore diretto, 56 anni, sposato 
con due figli: « lo ho la vista lunga. Ho capito subito 
che questa sarebbe stata un’annata peggiore di tutte 
le altre e perciò mi sono sbrigato a vendere a 75 lire 
al litro; per alcuni anni ho fatto il commerciante e 
perciò sono riuscito a "piazzare" tutto il : prodotto. 

« Il guadagno è stato di 250.000 lire: con questi 
soldi deve vivere tutta la famiglia per un anno. E’ 
vero che abbiamo qualche gallina e coltiviamo Un 
po’ di ortaggi ma non ce la facciamo lo stesso. E io 
sono stato furbo e fortunato; gli altri. non riescono 
più a vendere. I grossisti aspettano ancora perchè 
sanno che alla fine i contadini saranno costretti a 
svendere tutto. Così non può continuare; abbiamo 
bisogno di finanziamenti e dì essere difesi dagli spe¬ 
culatori ». - 


resta nei 
tinelli 


ILa crisi del vino che inve- nel complesso. Ma quali che 
ste migliaia di contadini in possano essere i risultati del 
tutto il paese minaccia di tra- convegno, va'detto a scanso 
volgere l’economia dei Ca- di equivoci che se le diflfì- 
stelli Romani. In cosa con- colta = delle piccole aziende 

I sista è presto detto: mentre vitivinicole sono aggravate . 
alcuni grandi complessi com- da cause congiunturali la lo- 
merciali fanno scorrere verso ro origine tuttavia è nella 
la città fiumi di vino adul- struttura stessa dei rapporti 

I terato e comunque di pes- di produzione quali si vanno 
sima qualità, nei tinelli dei sviluppando nei Castelli da 
coltivatori diretti di Frascati, una decina d’anni in qua. 
■Velletri, Marino, Genzano è La crisi del vino non inte- . 
rimasto invenduto (e inven- ressa le grandi aziende, quel- 

I dibile ai prezzi che offrono le in cui sono abbinati una , 
i grossisti) circa la metà del vasta estensione dei vigneti 
prodotto dell’annata 1962-63. e un alto grado di meccaniz- 

Non'si tratta di un fono- !f,f ‘>,^,1, 

I . _ ^ -_i,. .a.. CU* ce tutta rattrezzatura 

meno nuovo perche già da pgj. imbottigliare il prodotto 
diversi anni le piccole azien- g farlo arrivare direttamente ■ 
de ■ vitivinicole si dibattono al consumatore, 
tra mille difficoltà, ma que- i„ un’azienda di questo ti- ^ 
■ sfanno il problema appare po ogni gttaro di terra a vi- 

I ancora più grave per le sue gneto dà ogni anno 250 quin- 
accresciute dimensioni e per tali di uva. mentre in una 
il fatto che si ripresenta a azienda contadina da un et-, 
contadini già indebitati fino taro si possono ricavare sol- 

Ial collo. Le cambiali per i tanto 40-60 quintali Le spe- 
mutul contratti lo scorso an- se di produzione sono infe- ^ 
no stanno ormai scadendo e riori per i grandi complessi 
c’è la necessità di far fronte (si pensi ad esempio che le 

I alle spese per il futuro rac- braccianti talvolta ricevono • 
colto (quello attuale è un compensi superiori a quelli' 
periodo particolarmente de- stabiliti dal vecchio contrat- 
licato per la vite: guai a ri- to, mentre altrove sono pa-' 

■ tardare la < scacebiatura > o gate con ottocento-mille lire • 
la disinfestazione). La situa- a giornata) e la qualità del - 
zione è estremamente dram- prodotto è ' anche migliore. 

. malica per lavoratori che La superiorità deU’azienda 

I nelle annate < buone > han- capitalistica emerge in modo ; 
no tm reddito medio giorna- ancora più schiacciante quan- / 
liero di 350-400 lire. : . do — racchiuso il vino nei- 
Gli speculatori aspettano tinelli — si deve pensare al- • 
come avvoltoi che i contadi- la vendita. Ci vogliono soldi, / 
I ni stremati sì arrendano e molti soldi, per Timbottiglia- ■ 
I vendano il vino sottocosto; mento (la confezione del. 
I ci penseranno loro poi a « ta- prodotto, cioè il modo in cui. 
gliarlo » con vini a gradazio- viene presentato, • diventa = 

I ne inferiore, manìpiolarlo con sempre più imfiortante) ; per 
ì preparati chimici dei sofi- ji trasporto in città e per la 
sticatori e spacciarlo infine distribuzione al rivenditore 

■ ? ; consumatore^ e al consumatore. 

I dotto genumo dei Castelli. . j- ... 

,, . .. ._. I coltivatori diretti questi 

Una vasta agitazione e in e quin- 

di sono costretti ad affidare 
H ,ni ii '^i"‘> «i grossisti (che 

I e stato anche deciso ffi^n p^j molti casi si identifica¬ 
re i smdaci di tutti i Comuni produttori) 

interessati alla crisi del vino gestite : 

per esaminare la situazione I -• daiiQ bnnnminna 


Rinviato il « processone » di 24 ore 


GIOIA: Cerfamenfc aerò * registri per una revisione\ 


sona. Le vittime dei due incidenti sono tre. I feriti otto, lasciato un-appunto ai fuh- ^^Picia e aettagiiata. t.o. 
NELLA TELEFOTO: il luogo del duplice incidente mentre zìonari della mia segreteria: bene, dal 195o in questo uf- 
vengono rimosse le auto. al doti. Pace o al doti. Pi- vengono convoglia¬ 


ti 1 registri di 'temi, per es¬ 
sere completamente revisio¬ 
nati. Mastrella non li ha 


Fenarolì: crisi epatico 
dopo il pianto in onlo 

L'udienza di ieri è durata solo tre minuti — Dubbi da chiarire 


Elisabetta Bonucci 


FenarOli. colpito da febbre e 
da crisi epatiche l'altra notte, 
ha disertato Tudienza di ieri e 
il processo ha dovuto essere 
rinviato. Il geometra dovrebbe 
essere in grado, oggi, di rispon¬ 
dere alle domande della Corte 
Non è escluso, però, che il di- 
battimento debba subire un'al¬ 
tra battuta d'arresto. 

Ieri mattina centinaia di per¬ 
sone si sono accalcate, fin dal¬ 
le 8. davanti all'aula nella qua¬ 
le si svolge il *■ processone » 
Le porte si sono aperte più 
tardi del .solito: alle 10.15. Il 
pubblico ha dovuto attendere 
fino alle II per sapere qual¬ 
che cosa: la Corte e il pubbli¬ 
co ministero fino a queU'qra 
non si erano visti. • 

Finalmente i giudici sono en¬ 
trati in aula. Ghiani aveva pre¬ 
so posto da qualche istante 
nel banco degli imputati. Il 
« mandante -, ■ invece, «rn ■ Ri¬ 


sente, II ■ presidente ha letto 
un certificato medico dei sa¬ 
nitari del carcere dì Regina 
Coeli. - Fenarolì — ha concluso 
il magistrato — non è in grado 
di partecipare aH'udienza di 
oggi. Sarà, quindi, necessario 
rinviare. L'udienza è sospesa, 
ma fino alle 12, perché ho man¬ 
dato a chiedere ai sanitari del 
carcere la prognosi sulla ma¬ 
lattia che ha colpito Fimputato. 
Ci vedremo fra un’ora e deci¬ 
deremo per il rinvio». La Cor¬ 
te ha lasciato l'aula e un mi¬ 
nuto dopo un carabiniere è 
giunto dal carcere con la pro¬ 
gnosi: - guaribile in un giorno ». 

Il P,M. ha raggiunto il pre¬ 
sidente per avvertirlo che tutti 
gli avvocati ■ erano ancora in 
aula c che. quindi, il rinvio 
poteva essere disposto imme¬ 
diatamente. Niente da fare: tut¬ 
ti hanno dovuto aspettare mez¬ 
zogiorno, compreso il pubblicR, 


il quale salava benissimo che 
non c’era più nulla di interes¬ 
sante da vedere o da sentire, 
ma che non si è mosso. 

A mezzogiorno, i giudici so¬ 
no tornati e il dottor D'Ama rio 
ha letto il certificato con la 
prognosi. L'udienza, subito do¬ 
po, è stata rinviata 

Durante le due ore e mezzo 
di attesa, per assistere in tutto 
a non più di tre minuti d'udien¬ 
za, nell'aula non s'è parlato 
altro che di Fenarolì e della 
sua crisi deH'altro ieri, alla 
quale si sono aggiunti i distur¬ 
bi epatici nel carcere. 

>• Oltre ad aver - rilanciato il 
- processone » presso il pubbli¬ 
co. come dimostrano le centi¬ 
naia di persone che si accalca¬ 
vano nell'aula ieri mattina, il 
geometra — questa è fimpres- 
slone generale — ha anche get¬ 
tato le basi per ottenere U rin¬ 
novazione del dibattim«ato. Lo 


sue ‘ proteste ' di innocenza e 
quelle ancor più clamorose di 
Raoul Ghiani, hanno ingene¬ 
rato in tutti qualche dubbio. 

«Che siano Veramente inno¬ 
centi? » — abbiamo sentito di- 
rè a molti ex-colpevolisti —. E" 
prematuro ' dirlo, ma è anche 
rischioso affermare il contra¬ 
rio. Riascoltare i testimoni che 
hanno deposto in primo grado 
e in istruttoria, rifare alcune 
perizie si rende quindi più che 
necessario, E l'accusa non de¬ 
ve avere paura di far tornare 
in aula Sacchi, la Trentini, il 
Ferraresi e gli altri, dal mo¬ 
mento che furono proprio le 
loro deposizioni a far condan¬ 
nare all'ergastolo Ghiani e Pe¬ 
na roli. Ma se c’è un dubbio 
deve essere chiarito, anche se 
sarà necessario ricominciare 
tutto da capo. - 

■ a. b. 


no con i grandi produttori) 
o alle cantine sociali gestite : 
per lo più dalla bonomiana 
con l’onestà che tutti sanno. 

Insomma la gara è impari: 
è come se i coltivatori diret¬ 
ti andassero in bicicletta e. 
i grandi su piotenti auto da 
corsa. La situazione è poi ag- ' 
gravata dai fattori congiun¬ 
turali e dalle manovre degli, 
speculatori (in proposito va 
detto che il ministero del - 
Commercio estero si è reso 
complice di una dì queste ' 
manovre facendo da inter¬ 
mediario tra i governi spa¬ 
gnolo e tunisino e la Feder¬ 
consorzi per un accordo sul- 
fimportazione in Italia di de¬ 
cine di migliaia dì tonnellate 
di vino; fino a pochi giorni ' 
fa la quantità importata am¬ 
montava a circa cinquanta 
tonnellate). 

Porre • rimedio ai fattori 
congiunturali e stroncare le 
speculazioni però non basta. 
A mali organici bisogna op¬ 
porre rimedi organici. I colti¬ 
vatori diretti hanno soltanto 
una strada per rovesciare la 
tendenza che li sta portando 
alla rovina: quella della eoo- - 
perazìone sia nel momento • 
della produzione che in quel¬ 
lo del commercio. Non è una 
strada facile • e non è -una 
strada che tutti • ì contadini 
vorrebbero percorrere ma, 
ciononostante, è una strada 
obbligata. Al tempo stesso è 
però necessario imporre una 
radicale svolta della politica 
agraria in modo da aiutare 
i piccoli proprietari e inciH 
raggiare le cooperative coi! 
la concessione di finanzia¬ 
menti e di sgravi fiscali. 

t. C... 
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Storie e panorami della scienza 
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sciéhza é tecnica 


Si afferma l'esigenza ^ Ltrc ilH 

• ' ' I i ' ^ , 

' f , ' 

di ^C|llCldrì QCnGroli^ straordinaria avventura dello scienziato infortunato 


« La Matemafiea » dì Hogbèn e la « Storia della 
Biologìa e della Medicina » dì Montalenti 


m 


Mentre 11 processo di spe- 
,ciah^zaiionc c ramifìcaziono 
continua nella ricerca scienti¬ 
fica militante; mentre, sul ter¬ 
reno pratico della scienza ap¬ 
plicata all’industria, si svilup¬ 
pa in modo preoccupante la 
tendenza a ridurre la cultura 
scientifica a strumento; men¬ 
tre certa pcdattogia ancora 
«ufficiale*» (vedi i recentis¬ 
simi programmi per la scuo¬ 
la comune tra gli 11 e i 14 an¬ 
ni) vuol ridurre la ragione 
scientifica a osservazione fi¬ 
ne a se stessa, a esperienza 
episodica, a descrizione — In 
Italia si scrivono, si traduco¬ 
no. e si vendono, in gran co¬ 
pia enciclopedie. «* panora¬ 
mi **, « storie universali - del¬ 
le scienze matematiche, fisi¬ 
che. naturali 

Gli editori hanno, come è 
noto, una sensibilità partico- 
laic: avvertono oggi perciò 
un’esigenza culturale larga¬ 
mente diffusa, che sfugge in¬ 
vece a molti uomini del me¬ 
stiere: specialisti della scien¬ 
za, della produzione, della 
educazione. E‘ l’esigenza di 
avere dei « quadri generali >». 
di vedere la cultura in pro¬ 
spettiva, di considerare le cu¬ 
ce « in grande *>. e non solo 
.< localmente »* Tanto più sen¬ 
tita questa esigenza in Italia, 
c oggi; in un paese che ha sof. 
terto della separazione tra 
cultura scientifica e cultura 
storico-letteraria; in un mo¬ 
mento di forte «magnetizza¬ 
zione “ verso il pensiero scien¬ 
tifico e i suoi grandi successi 
nelle applicazioni tecniche. 

Ben vengano dunque le en¬ 
ciclopedie e le « storie genera¬ 
li » di questa o quella scien¬ 
za: anche quelle imperfette. 
Che non mancano, ma sono 
equilibrale da altre opeie 
davvero pregevoli, quali sono 
le due che ho in questo mo¬ 
mento sul mio tavolo, e che 
BOnn andato sfogliando e leg¬ 
gendo con ntolto interesse nel¬ 
le pause del lavoro Sono la 
Storia della biologia e della 
vicdicina di Giuseppe Monta¬ 
lenti, della UTET. La mate- 
viatica di Lancelot Hogben. 
della Sansoni L’uno e l’altro 
volume fanno parte di due 
•« collane enciclopediche » di 
grande impegno, e cioè: la 
istoria delle scienze coordina¬ 
la da Nicola Abbagnano (han¬ 
no collaborato; Abetti. Alma- 
già, Geymonat, Gliozzi. Giua, 
Maesucco-Costa Ferrarotti, 
oltre a Montalenti); H cam^ 
mino della scienza (in prepa¬ 
razione: L’astronomia di Hoy- 
le. L’uomo e i suoi simboli di 
Jung, L’uomo e il suo tempo 
di Priestley). 

Prima di esaminare sepa¬ 
ratamente le due opere, ripe¬ 
tiamo a proposito dj esse la 
osservazione che abbiamo fat¬ 
ta qualche tempo fa recen¬ 
sendo il secondo volume del¬ 
la monumentale Storia della 
tecnologia di Boringhierì* la 
editoria italiana ha raggiunto, 
si può ben dire, la perfezione 
nella impaginazione e nella 
illustrazione di opere siffat¬ 
te. Dicendo questo, non sono 
sicuro di fare soltanto un elo¬ 
gio agli editori italiani Quan¬ 
do la illustrazione è un do¬ 
cumento. o una « trovata ■>» 
che aiuta veramente nella 
comprensione di un ragiona¬ 
mento. e nella immedesima¬ 
zione in un’epoca, ben venga 
l’illustrazione, e la « scienza 
deH’illustrazione >*. e ’ l'arte 
grafica che quella illustrazio¬ 
ne sa inserire nella pagina. 
Non amo però nè il lusso nè 
la sovrabbondanza degli ele¬ 
menti visivi in un volume di 
scienza (sono riuscito a vi¬ 
vere fino ad oggi in stato di 
completa insensibilità alle 
« mode »*. e mi propongo di 
continuare cosi). La vera at¬ 
trattiva resta il testo, quando 
è attraente: la specics non po¬ 
trà mai essere un surrogato 
del ccrcbriim, l’apparenza 
non farà mai sostanza. Ag¬ 
giungo. questa volta da pro¬ 
letario e non da scienziato, 
che un minor lusso tipogra¬ 
fico potrebbe ridurre di mol¬ 
to il costo, e il prezzo, di vo¬ 
lumi di questo genere (non 
oso comunicare ai lettori del- 
rUnità il numero dei bigliet¬ 
ti da mille, e qualche volta da 
diecimila, necessari per por¬ 
tarsi dalla libreria a casa 
una di queste grandi opere). 

* « • 

Della Storia delle Scienze 
della UTET — considerata 
globalmente — ha già riferi¬ 
to su queste pagine Filippo di 
Pasquantonio; ma vale la pe¬ 
na di riprendere brevemente 
il discorso sul contributo par¬ 
ticolare di Giuseppe Monta¬ 
lenti (tomo I del volume ter¬ 
zo): qui. in una veste eeteno- 
fe stupenda, c’è anche — c 
come! — il cerebrum, il pen- 
s.ero In certi momenti, quan¬ 
do l’Autore illustra le discus¬ 
sioni e le esperienze che se¬ 
gnarono le « svolte » nol cam- i 
mino della biologia, non si 
guardano più le pur belle ta¬ 
vole. si dimenticano le * ap¬ 
parenze -, n fatto è che Giu- 
^CDpe Mont.alenti, grande spe¬ 
cialista (è professore di Ge¬ 
netica aU’Univers-.tà di Roma 
c Accademico lincèo), è un 
uomo di cultura completo, 
cioè è anche — se vogliamo 
— la negazione delio specia¬ 
lista. La storia degli esperi¬ 
menti e delle scoperte fa per 
lui- tmt’uno con la storia del¬ 
le ipotesi e delle idee scien¬ 
tifiche. Questa è la verità sto- 

' rica; Fcsperimento è il con¬ 
trollo di una ipotesi, e fa na¬ 
scere nuove ipotesi 
Di più: Montalenti sa molto 
bene che le idee scientifiche 
sono fnitto di un tempo, si 
collegano a una società, a una 
Oultura. a una filosofia; han- 

: no un dato valore in un con- 

■ testo culturale, valore diverso 

■ • talvolta opposto in un al¬ 
tro. L’ipotesi della « genera- 

' zlone spontanea » è un esem- 

:pla clAMico di questa dialet¬ 


tica delle Idee. «.. Quello 
stesso presunto fenomeno, la 
generazione spontanea, che 
nel Sei e nel Settecento era 
di valido appoggio alla teo¬ 
ria vitalista, in quanto si sup¬ 
poneva potesse dimostrare la 
piesenza di una "forza vita¬ 
le" diffusa per ogni dove e 
operante appena ne avesse la 
opportunità, servi Invece, nel 
sec. XIX. al materialismo 
Se gli organismi possono for¬ 
marsi spontaneamente da so¬ 
stanza noh oiganizzata. si ar¬ 
gomentava, è chiaro che le 
diffeienze fra organico e inor¬ 
ganico sono di grado e non 
di qualità, e che non è ne¬ 
cessario ammettere 1 esistenza 
di alcuna forza vitale ». 

Quando (per dare un esem¬ 
pio) Montalenti espone il pas¬ 
saggio dall’idealismo romanti¬ 
co al positivismo nei primi 
decenni del XIX secolo, egli 
si richiama al pensiero ston- 
co-politico-sociale. da Rous¬ 
seau a Malthus a Marx, alle 
nuove teorie che « si fonda¬ 
vano su di una concezione na¬ 
turalistica deH’umanità, che 
era in contrasto più o meno 
aperto con la tradizionale 
teoria della filiazione divina *». 
e connette con queste teorie 

10 « sforzo di giungere ad una 
interpretazione razionale dei 
fenomeni f> naturali. Nello 
stesso tempo. Montalenti non 
indulge in alcun modo a di¬ 
scorsi che per essere troppo 
generali divengono generici: 

11 dibattito ideale, culturale, 
filosofico, religioso, e talvolta 
politico!, connesso con lo svi¬ 
luppo delle scienze biologiche 
e mediche è colto nella sua 
concretezza, nella sua deter¬ 
minatezza E*, volta a volta, 
la scoperta della circolazio¬ 
ne del sangue, la disputa sul¬ 
la generazione spontanea ne¬ 
gli esperimenti di Redi. Nee- 
dham. Spallanzani, la contro¬ 
versia tra preformisti e soste¬ 
nitori dell’epigenesi, tra vita¬ 
listi e meccanicisti, la dottrina 
del contagio, la problematica 
deU’eredith'e deirevoluzione. 
sempre nel concreto operare 
dei ricercatori, sempre tenen¬ 
do presenti i loro orientamen¬ 
ti e •" condizionamenti *• idea¬ 
li Insamma, una autentica 
storia, che corona la costante 
attività storico-umanistica di 
Giuseppe Montalenti, uno dei 
non molti scienziati italiani 
che ha sempre dedicato tempo 
e intelligenza anche ai «qua¬ 
dri generali ». aUa « colloca¬ 
zione» storica e ideale della 
sua scienza. 

• • * 

Diverso, e più difficile, il di¬ 
scorso sulla Matematica di 
Eancelot Hogben. primo vo¬ 
lume della collana U cam¬ 
mino della scienza della , 
Sansoni Indubbiamente, par¬ 
lare di matematica a un let¬ 
tore di media cultura è assai 
più difficile che non parlare 
di biologia o di medicina. Che 
cosa sia un « microbo », è no¬ 
to a tutti (o. almeno, tutti 
credono di saperlo): se si par¬ 
la del « differenziale » di una 
funzione, nessuna luce si ac¬ 
cende in molte menti Tutta¬ 
via. divulgare la matematica 


c la sua storia non è impossi¬ 
bile, Il migliore esempio che 
io conosca è quello dato da 
Courant e Robbins nel loro 
volume Che cosa è la mate¬ 
matica?, pubblicato nelle Edi¬ 
zioni scientifiche Einaudi (ora 
Boringhieri); ma anche l’ope¬ 
ra dell’Hogben è. sotto certi 
aspetti, un buon esempio. Sot¬ 
to certi aspetti: e cioè come 
guida alla comprensione di ta¬ 
lune tecniche matematiche, e 
dei risultati ai quali esse con¬ 
ducono. con « mezzi speri¬ 
mentali »: per induzione, col¬ 
l’aiuto di costruzioni, di gra¬ 
fici. di un simbolismo • ade¬ 
guato con regole adeguate 
Le dimostrazioni « visive » e 
« costruttive » dcIl’Hogben so¬ 
no spesso divertenti, qualche 
volta assai ingegnose, sempre 
magnificamente illustrate 
àlanca però qualcosa: la sto¬ 
ria del pensiero matematico, 
della sua evoluzione e del 
suoi profondi mutamenti, del¬ 
le sue « crisi » E manca, di¬ 
rci, necessariamente, per la 
definizione assai restrittiva 
che Lancelot Hogben dà del¬ 
la matematica (sarebbe « la 
tecnica atta a scoprire e co¬ 
municare nel modo più eco¬ 
nomico possibile le regole 
utili del ragionamento atten¬ 
dibile su calcolo, misura e 
fórma »). 

Molto giusto sottolineare, 
come fa l’Hogben. il contribu¬ 
to della’ tecnica alla proble¬ 
matica. e allo sviluppo della 
matematica La matematica di 
oggi non esisterebbe senza lo 
apporto dato ad essa da navi¬ 
gatori. cartografi, pittori, dise¬ 
gnatori. contabili, assicuratori, 
ingegneri di precisione Ma. 
attenzione!, il rapporto è bi¬ 
laterale: non è lecito lasciare 
nell’ombra il processo (rela¬ 
tivamente autonomo, dotato di 
sue leggi) della progressiva 
astrazione matematica, senza 
il quale — viceversa — non 
si sarebbero realizzati gran¬ 
diosi progressi tecnici Hog¬ 
ben resta cosi di necessità 
alle soglie della « matemati¬ 
ca che non si vede» (o me¬ 
glio. della matematica che si 
può vedere in tanti modi, 
che è « pluriconcreta » appun¬ 
to perchè è astratta), cioè 
della matematica moderna e 
contemporanea. 

Un’altra critica che mi az¬ 
zardo a muovere a questo pur 
pregevole volume è la se¬ 
guente; non si divulga la ma¬ 
tematica senza una certa si¬ 
stematicità e senza una certa 
organicità di impostazione. 
Credo che certi riassunti e 
certi scorci risultino del tut¬ 
to incomprensibili a chi non 
abbia studiato già gl! indiriz¬ 
zi di ricerca matematica che 
si cerca di illuminare. Si può 
fare largamente a meno di 
dimostrazioni, e spesso anche 
di formule; se si vuole però 
far capire un procedimento 
matematico, anche soltanto 
nelle sue grandi linee, occor¬ 
re esporlo in modo coerente 
e sistematico, ee pure ap¬ 
prossimativo e « esemplifi¬ 
cato ». 

L. Lombardo-Radice 


Come lo ndou fu riportato 
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Il resoconto puntuale degli inter- 
venti chirurgici sul fisico sovietico 



Sopra: due rappresentazioni dell'uso dei numeri, per II com¬ 
puto di oggetti (in alto) e per la misura di grandezze (in 
bas.so) - terzo millennio a. C., Egitto. Sotto: Il calcolo con I 
numeri arabi (a sinistra) e con l'antico abaco (a destra) XIV 
secolo. Da La Matematica di Lancelot Hogben, ed. Sansoni. 


L’articolo che segue 
è apparso sulla ri¬ 
vista sovietica Fri roda, 
a firma di NI. Grat- 
scenkov. membro cor¬ 
rispondente dell’Acca- 
j demia delle Scienze 
deirURSS. e costitui¬ 
sce il primo resoconto 
diretto delle cure chi- 
• rurgiche prestate allo 
accademico L D. Lan¬ 
dau dopo l’incidente 
automobilistico occor¬ 
sogli nel gennaio 1962 
Landau, come è noto, è 
stato successivamente 
• ‘ insignito del Premio 
. Nobel per la Fia.ca 

Il 7 gennaio 1962 veniva 
coinvolto in un gravissimo 
incidente automobilistico lo 
accademico L.D. Landau, uno 
dei più famosi fìsici sovietici. 
Immediatamente dopo la scia¬ 
gura esso veniva ricoverino 
nell'Ospedale più prossimo al 
luogo deU’incidente: quello 
n 50, del quartiere Timirja- 
zevski, di Mosca, che ricopre 
il duplice ruolo di Clinica 
Sperimentale e d’Insegnamen- 
to dell’Istituto Centrale di 
Perfezionamento Medico. 

Le condizioni del ricovera¬ 
to erano gravissime. L'esame 
obiettivo rivelava infatti una 
frattura della base cranica, 
con lesione cerebrale e nume¬ 
rosi focolai emorragici: frat¬ 
ture costali con intere.ssamen- 
to pleurico, lesione dei pol¬ 
moni ed emorragia nella re¬ 
gione polmonare: fratture del 
bacino con emorragia sotto¬ 
peritoneale e lesione a cari¬ 
co dell'apparato nervoso. Le 
ferite riportate erano giudi¬ 
cate dai medici incompatibili 
con la vita. > 

Immediatamente dopo il ri¬ 
covero si procedeva alle pri¬ 
me medicazioni, alla sommini¬ 
strazione di siero antitetanico, 
di sostanze anti-choc e car¬ 
diotonici, Subito dopo veni¬ 
vano convocati il neurochi¬ 
rurgo Ravikovic M.A., del¬ 
l’ospedale Botkin, il neuropa¬ 
tologo /,N. Gratscenkov, ed 
il neurochirurgo G.P. Kor- 
njanski, dell’Istituto Neuro¬ 
chirurgico « N.N. Burdenko ». 

Nelle prime ore dopo l’in¬ 
cidente veniva costituito un 
gruppo responsabile delle pri¬ 
me misure d'urgenza per man¬ 
tenere in vita il paziente mo¬ 
ribondo. In una successiva 
riunione, tenutasi due ore 
dopo, si dovette decidere di 
urgenza .se fosse possibile e 
conoeniente «n intervento chi¬ 
rurgico sull'encefalo per pre¬ 
venire l'insorgenza d'una 
emorragia massiva. Data la 
estrema serietà del caso veni¬ 
vano richiesti anche il neuro- 
chirurgo prof. I.M. Irgher ed 
il doti. V.V. Lebedef, neuro- 
' chirurgo e traumatologo pres¬ 
so l’Istituto Sklifosovskì. 

Nella notte dall'8 al 9 gen¬ 
naio si verificava un peggio¬ 
ramento nelle condizioni re¬ 
spiratorie e cardio-circolato¬ 
rie. Si risolveva allora di ef¬ 
fettuare una tracheotomia per 
poter utilizzare la respirazio¬ 
ne artificiale. J disturbi car¬ 
diaci e respiratori erano con¬ 
nessi alla presenza di un 
edema cerebrale. Il trauma ed 
i focolai emorragici interes¬ 
savano anche il tronco cere¬ 
brale dove sono situati i cen¬ 
tri deputati alla respirazione 
ritmica ed all'attività cardiaca. 
L’inattività di tali centri a- 
vrebbe comportato la morte 
del paziente. Nel corso della 
stessa notte, dopo un’ampia 
disamina, veniva deciso di 
effettuare una trapanazione 
nella metà sinistra della sca¬ 
tola cranica (a carico della 
mano destra del paziente si 
erano infatti manifestati sin¬ 
tomi di paralisi e, di conse¬ 
guenza, si poteva sospettare 
un’emorragia di tipo diffu¬ 
sivo). 

Si eseguiva dapprima la 
tracheotomìa e successivamen¬ 
te la trapanazione. Nella re¬ 
gione cerebrale non si riscon¬ 
travano emorragie diffusive: 
era osservabile soltanto l’ac¬ 
cumulo di estese masse di li¬ 
quido spinale, causato dal 
trauma cerebrale, ed una for¬ 
ma iniziale di edema. Si pote¬ 
va così procedere anche ad 
una valutazione più esatta di 
tutti gli altri sintomi legati 
alla lesione cerebrale. Per ri¬ 
durre l’edema formatosi si 
procedeva all’eliminazione del 
liquido: venivano inoltre ef¬ 
fettuate alcune punture lom¬ 
bari: nelle due prime porzio¬ 
ni contenevano sangue, sin¬ 
tomo sicuro di emorragia: 
nelle successive invece non 
Ce n’era più e venivo così 
a cadere la necessità di inter¬ 
venti neurochìrurgici. 

Inizialmente tutti gli sforzi 
furono diretti all’clìminazìo- 
ne dell’edema cerebrale, con¬ 
seguita somministrando urea 
sintetica. Nelle prime setti¬ 
mane dopo l'incidente auto¬ 
mobilistico si ebbero numero¬ 
se complicazioni di carattere 
mortale: anuria, paralisi in¬ 
testinale, edema tlssutale dif¬ 
fuso, alterazioni dell’attività 
cardiaca, co.stante pericolo di 
un arresto della respirazione, 
ecc. Già dal primo giorno si 
era utilizzata l’apparecchiatu¬ 
ra per la respirazione artifi¬ 


ciale. in grado di fornire aria 
ai tessuti tu un volume deter¬ 
minato e con la necessaria 
percentuale di ossigeno ed 
anidride carbonica. La sommi¬ 
nistrazione di questi compo¬ 
nenti era determinata in rap¬ 
porto all’analisi deila compo¬ 
sizione gassosa del cangue. 

I disturbi respiratori erano 
causati non soltanto dalla le¬ 
sione del centro nervoso, de¬ 
putato a regolare la respira¬ 
zione. ma anche dal grave 
trauma dei polmoni, in cui 
.si aveva una forma iniziale 
di edema, e successiuamente 
dall’insorgenza di una bron- 
copolmonite bilaterale II pa- . 
ziente veniva alimeqtoto cr- 
tifìcialmente: il regime ali¬ 
mentare era determinato in 
base ai risultati delle anali¬ 
si biochimiche delle proteine 
ematiche. • • 

In un articolo cosi ridotto 
come il presente non è possi¬ 
bile illustrare dettagliatamen¬ 
te tutte le complicazioni che 
venivano insorgendo di ora 
in ora: basterà dire che il pa¬ 
ziente è rimasto privo di co¬ 
scienza per due mesi In tutto 
questo tempo è stato mante¬ 
nuto in vita mediante respi¬ 
razione ed alimentazione arti¬ 
ficiali. Venivano somministra¬ 
ti sangue completo, preparati 
medicamentosi contro le va¬ 
rie complicazioni, antibiotici 
per eliminare la microflora 
responsabile delia broncopol¬ 
monite e prevenire l’insorgen¬ 
za di altre complicazioni in¬ 
fettive. 

La stampa ha parlato di tre 
•morti cliniche» dell’gccade- 
mico Landau e di •tré,resur¬ 
rezioni». Si deve tuttavia ri¬ 
cordare che egli è rimasto 
tra la vita e la morte per la 
durata di dué ' mesi e che 
ciascuna delle nutherose com¬ 
plicazioni avrebbe potuto de¬ 
terminarne la morte. 

Alia salvezza di Landau 
hanno collaborato numerosi 
specialisti, fra cui anche noti 
studiosi stranieri, come il pro¬ 
fessor Penfild, premio Nobel, 
membro corrispondente dal 
Canadà dell’Accademia delle 
Scienze deU’VRSS: il neuro- 
chirurgo prof. Garsen ed il 
dottor Bijou di Parigi. Due 
volte è stato chiamato da Pra¬ 
ga il neurochirurgo professor 
Kuntz. Fra i medici sovietici 
molti -sono stati consultati co¬ 
stantemente: il prof. B.G. 
Egorov, direttore dell’Istituto 
Neurochirurgico • N.N, Bur¬ 
denko »: il prof. M Ju. Rapo- 
port, neuropatologo presso lo 
stesso Istituto: i terapisti proff. 
A.M. Damir e LA. Kassirski. 
Altri studiosi sono stati con¬ 
sultati periodicamente. In tut¬ 
to hanno cooperato alla sal¬ 
vezza del paziente oltre 100 
medici. Alcuni di loro, come il 
traumatologo VJ. Lucko ed 
il neurochirurgo S.N. Fedorov, 
nelle prime settimane hanno 
vegliato qua.si ininterrotta¬ 
mente al letto del paziente. 
Altri, L.M. Popova, Dubov- 
skaja. Rjabov, Ju. K Smir- 
nov, hanno a turno controlla¬ 
to l’apparecchiatura per la 
respirazione artificiale. Le in¬ 
fermiere non hanno mai ab¬ 
bandonato il paziente, men¬ 
tre i tecnici responsabili del 
funzionamento delle appa¬ 
recchiature per la respira¬ 
zione artificiale ne hanno co¬ 
stantemente verificato l’inin¬ 
terrotto funzionamento. 

Un eccezionale enttisiasmo 
hanno dimostrato i fisici. Nel 
gruppo responsabile della sal¬ 
vezza di Landau erano infat¬ 
ti inclusi gli accademici P.L. 
Kapitza. A P. ’ Alexandrov, 
A.V. Tonìccv e molti altri. 

. Pertanto la rittoria sulla mor¬ 
te è stata raggiunta grazie 
agli sforzi non soltanto di 
alcuni specìalLsti medici, ma 
anche di un notevole gruppo 
di fisici, collaboratori dell’illu¬ 
stre scienziato ferito, e tecnici 
Tutti costoro erano legati dal 
senso di respgnsabilità per 
la sua salvezza > ' * 

Questi sforzi comuni hanno 
permesso non solo di salvare 
la vita di Landau, ma anche 
di recuperarlo sia /isicomcnlc 
che intellettualmente. Infatti 
nel giorno in cui gli è stato 
conferito il premio Nobel, egli 
ha saputo pronunciare un bre¬ 
ve discorso in inglese. La pri¬ 
ma tappa della lotta per la 
vita di Landau può cosi con¬ 
siderarsi conclusa. Adesso co¬ 
mincia il tentativo di recupe¬ 
rare integralmente le sue ca¬ 
pacità fisiche ed intellettuali 
L’insigne studioso incomincia 
a manifestare interesse per i, 
problemi della fisica: i medici' 
curanti ritengono che questo 
interes.samento si accrescerà 
di giorno in giorno e contri¬ 
buirà alia sua guarigione com¬ 
pleta e definitiva. 

Considerando l’estrema gra¬ 
vità del trauma e le numero¬ 
se complicazioni, ciascuna del¬ 
le quali avrebbe potuto cau¬ 
sare la morte del paziente, si 
può affermare che la medici¬ 
na in questo caso ha compiuto 
un’impresa eccezionale. Nel 
compimento di essa hanno 
contribuito anche i colleghi 
.stranieri a cui i medici so¬ 
vietici sono particolarmente 
grafi. 

N. I. Gratscankov 



Lanidau riceve il Premio Nobel 


La prima passeggiata per le vie di Mosca 


Come la psichiatria ha prevalso sulla superstizione 

/ 

Nel 1793 ì molati 
mentali cessarono 
d'essere reprobi 

Una bolla dì Innocenzo Vili e il « Malleus malefìcarum » 


Fra tutti i rami della ecien- 
za Bperimentale nessun setto¬ 
re quanto la medicina ha fa¬ 
ticato ed ancora fatica ad af¬ 
frontare i suoi problemi con 
quel rigore di metodo e di 
ragionamento, che caratteriz¬ 
za la ricerca scientifica. Ed 
è facile capire perchè: l’uo¬ 
mo può infatti considerare 
con sufficiente distacco e con 
animo sgombro di emotività 
i segreti che la natura gli 
pone, quando essi non inet- . 
tono immediatamente m peri¬ 
colo la sua esistenza, o quel¬ 
la delle persone più care: ma 
quando un evento esterno lo 
minaccia da presso. l’esigen¬ 
za pratica di dominarlo so¬ 
verchia quella teorica di co¬ 
noscerlo e -Io induce a pro¬ 
porre comunque * delle spie¬ 
gazioni e dei rimedi Questo 
è il caso delle malattie ove 
il problema terapeutico, che 
in linea di logica dovrebbe 
porsi ner ultimo, finisce spes¬ 
so per essere affrontato per 
primo e oer condizionare una 
risposta purchessia alla ri¬ 
cerca delle cause dei male. 

n Invasati 
dal Maligno » 

A tutte queste cause di ir¬ 
razionalità la psichiatria ne 
aggiunge altre, che le sono 
specifiche: perchè di ne^un ' 
male l’uomo prova tanto or¬ 
rore come di quello che scon¬ 
volge non questo o quell'ap¬ 
parato del suo conio, nia l’es- 
senza stessa di ciò che Io fa 
uomo, cioè la sua mente. La 
malattia mentale non provo¬ 
ca bubboni, non cambia il co¬ 
lore della pelle, non d.6trug- 
ge muscoli od ossa, insomma 
non si vede, eppure altera 
sentimenti, pensieri, volizio¬ 
ni, rende il paziente alieno, 
cioè estraneo — quando non 
anche pericoloso — a sè ed 
ai suoi similL 

Questi due aspetti del pro¬ 
blema — l’orrore del sano ’ 
per lo sconvolgimento psichi¬ 
co del folle e l'estraneazione 
del malato dal modo di sen¬ 
tire e di vedere del resto del- 
Fumanità — hanno imped.to 
per una lunga teoria di se- 
’coli al paziente psichiatrico 
di essere riconosciuto per 
quello che egli veramente è. 
cioè un Infelice, affetto da 
una malattia Altra è stata 
generalmente la spiegazione, 
non ricercata sul piano della 
biologìa, o della psicologia, 
ma su quello rischiosissimo 
della morale o della religio¬ 
ne. Il folle è un reprobo, 
peggio è un invasato dagli 
spiriti dei male. In epoche 
relativamente più tolleranti 
questa interpretazione si li¬ 
mita a richiedere per il ma¬ 
lato una cura magica (di 
quanti indemoniati non ci 
parla ii Vangelo, guariti fa¬ 
cendo uscire con formule sa¬ 
cre dal loro corpo il sata¬ 
nasso che vi è installato); in 
secoli di fanatismo religioso 
le torture e le pene più or¬ 
rende si abbattono su quan¬ 
ti — spesso poveri psicopa- 
tlel — vengono sospettati di 


commercio coi «Maligno». 

Ce Io ricorda un libro sulla 
Storia della vsichiatrìa, scrit¬ 
to nel 1940 da Gregory ZU- 
boorg e tradotto solo ora in 
italiano per l’editore Feltri¬ 
nelli. « E’ venuto recentemen¬ 
te alle Nostre orecchie, non 
senza affliggerci con amara 
sofferenza, che in qualche 
, parte della Germania setten¬ 
trionale... molte persone dì 
ambedue i sessi, immemori 
delia propria salvezza e svian¬ 
dosi dalla Fede Cattolica, si 
sono abbandonate a diavoli, 
incubi e succubi, e per mez¬ 
zo ' dei loro incantesimi, pa¬ 
role magiche, scongiuri ed 
altre arti e malie maledette, 
nefandezze ed orribili offese, 
hanno ucciso bambini ancora 
nel ventre della madre, qua¬ 
si feti ^ animali, hanno ma¬ 
ledetto i prodotti della terra... 
impediscono agli uomini l’at¬ 
to sessuale ed alle donne H 
concepimento, dacché i ma¬ 
riti non possono conoscere 
le mogli, nè le mogli ricevere 
i mariti » 

Chi stende questo atto di 
accusa non è un monaco 
ignorante e fanatico, ma il 
papa Innocenzo Vili, fl quale 
nella bolla Summls deside- 
rantes affectibus del 9 dicem¬ 
bre 1484 continua dichiaran¬ 
dosi " oltremodo desideroso 
di rimuovere tutti gli impe¬ 
dimenti e gli ostacoli che ar¬ 
restano, o ritardano rottimo 
lavoro deli Inquisitori» e 
decreta che «f sopradettì In¬ 
quisitori abbiano u potere di 
procedere alla giusta corre¬ 
zione, imprigionamento e pu¬ 
nizione di qualsiasi persona » 
SI fosse macchiata dei sopra¬ 
detti crimini. 

I buoni Inquisitori di cui 
si parla erano i due teologi 
tedeschi Sprenger e Krae- 
mer i quali nop solo s: de¬ 
dicarono an*ma e corpo ' al 
rinvenimento ed alla « giusta ' 
correzione » delle streghe (che 
a migliaia salirono sul rogo), 
ma condensarono tutta la lo¬ 
ro sapienza esoreistica in un 
libro rimasto tristemente fa¬ 
moso: il Malleus malefica- 
rum (o Martello delle stre¬ 
ghe). Del pensiero che vi è 
alla base Zilboorg osserva 
giustamente: « La fede nei li¬ 
bero arbitrio è qui portata 
alla conclus.one più terrifi¬ 
cante. anche se assurda L’uo¬ 
mo. qualsiasi cosa faccia, an¬ 
che se soccombe ad una nia- 
lattia che rovina le sue per¬ 
cezioni, rimmag:naz''one e le 
funzioni intellettuali, lo fa di 
sua,spontanea volontà, come 
pure volontariamente si in¬ 
china ai desideri del Mali¬ 
gno. Il diavolo non alletta ed 
intrappola Tuomo; è l’uomo 
ohe sceglie di soccombere al 
diavolo e deve quindi essere 
ritenuto respons.abile della 
sua scelta, punito ed el.mi¬ 
nato dalla comunità. Inoltre 
la sua anima, che una volon¬ 
tà corrotta e criminale tiene 
prigioniera nel corpo, deve 
essere di nuovo messa in li¬ 
bertà. e per questa ragione il 
corpo deve essere bniciato ». 

L’ultima anima messa in 
libertà sotto l'accusa di stre¬ 
goneria lasciò il corpo, de¬ 
capitato, a Glarus in Svizzera 


nel 1782, trecento anni dopo 
la pubblicazione del Malleus. 
Si era alla vigilia della Rivo¬ 
luzione francese, che doveva 
segnare Taffermazione del¬ 
l’epoca dei lumi, di un at¬ 
teggiamento cioè verso la 
realtà ispirato dalla ragione. 

, Non meraviglia perciò che 
nel 1793 a pochi mesi di di¬ 
stanza dalla caduta di un’al¬ 
tra testa, questa volta però 
staccata dal popolo di Fran- 
. eia a re Luigi un corag¬ 
gioso medico, il Pinci, otte¬ 
nesse dalla Comune di Parigi 
il permesso di togliere ceppi 
e catene ai malati di mente, 
sino ad allora rinchiusi al¬ 
l’ospedale di Bìcètre in con¬ 
dizioni non diverse da quelle 
dei peggiori malfattori. - 

Quali esse fossero possia¬ 
mo ricostruirlo dalla relazio¬ 
ne della commissione nomi¬ 
nata nel 1815 in Inghilterra 
per riferire sui provvedi¬ 
menti necessari per un mi¬ 
glior regolamento degli ospe¬ 
dali psichiatrici. « Entrai in 
un andito e trovai quattro 
celle in condizioni di sporci¬ 
zia veramente orribili; la 
paglia appariva pressoché 
satura di orina e di escre¬ 
menti... J muri erano im¬ 
brattati di escrementi; gli 
sfiatatoi (ve ne era uno in ‘ 
ogni cella) ne erano parzial¬ 
mente riempiti... Salii al pia¬ 
no di sopra ed il custode mi 
introdusse in una stanza, che 
lo pregai di misurare e che 
risultò essere di tre metri e 
sessantacinque per due e 
quaranta: in quella stanza 
sfavano - tredici donne che 
avevano passato tutta la not¬ 
te nelle celle sottostanti... La 
seconda volta che visitai 
quella casa, tre pazienti era¬ 
no incatenati sullo stesso let¬ 
to. due erano distesi per il 
lungo ed il terzo era disteso 
sugli altri due ». 

Il medico 
pazzo 

Quanto ai medici cui era 
affidata la vita di quegli in¬ 
felici, basterà ascoltare quel 
che riferì un testimone: » Il 
signor Crowther era comple¬ 
tamente pazzo e per la mag- 
. gior parte del tempo ubriaco. 
Era così pazzo che gli ave¬ 
vano messo la camicia di 
forza ». « Che mansione ave¬ 
va il signor Crowther nel 
manicomio? » chiede l’inqui- 
rente. « Era chirurgo ». » E 
per quanto tempo continuò 
ad esserlo dopo essere di¬ 
ventato pazzo e per la mag¬ 
gior parte del tempo ubria¬ 
co? ». « Penso che sia diven¬ 
tato pazzo circa dieci anni 
fa ». « E durante quel perìodo 
continuò a fare il chinirgo 
deH'ospcdale? ». « Si ». « E a 
curare i pazienti? ». « Si • 

La caduta dei ceppi della 
Bicctre segna idealmente 
l'inizio della psichiatria, co¬ 
me scienza medica. Ci si av¬ 
vicina finalmente ai ricove¬ 
rati come a pazienti da stu¬ 
diare, si cerca di suddivi¬ 
derli secondo la sintomato¬ 
logia ed il decorso, si inda¬ 




gano le cause del male, si 
tentano le prime cure. E’ 
l’epoca d’oro della psichia¬ 
tria francese e sopratutto dì 
quella tedesca, che con Krae- 
pelin perviene ad una siste¬ 
matizzazione scientifica delle 
malattie, ancora oggi accet¬ 
tata neUe grandi lince. Lo 
orientamento è in questa fa¬ 
se rigidamente organicista, 
Cioè 6i ritiene che alla base 
di ogni forma psichica vi sia 
un’alterazione primitiva del, 
tessuto nervoso cerebrale, o 
una sua sofferenza, seconda¬ 
ria a cause morbose aventi 
origini in altre parti del cor¬ 
po. E per molte malattie si 
ha realmente una conferma 
che le cose stanno così; ma 
per altre, la maggioranza 
probabilmente, l’esame più 
accurato del cerveRo dà ri¬ 
sposte inconclusive. 

In questa fase avviene la - 
rivoluzione freudiana, che 
ppprescnta il più impegnato 
tentativo di spiegare i distur¬ 
bi psichici secondo una linea 
puramente psicologica, che 
npercorre a ritroso la storia 
del paziente sino a cogliere 
nella sua infanzia i nodi con¬ 
flittuali, che determinano i 
sintomi morbosi. Concepita 
inizialmente dal suo fonda¬ 
tore come una chiave d’in¬ 
terpretazione (e di cura) di 
alcune nevrosi, la dottrina 
psicoanalltica ha esteso oggi 
la sua influenza anche al 
campo delle psicosi, cioè del¬ 
le vere malattie mentali, n 
suo merito maggiore resta 
queUo di avere enormemente 
allargato la nostra compren¬ 
sione del meccanismo con 
cui si creano sintomi c com¬ 
portamenti morbosi, appa¬ 
rentemente non riconducibili 
alle norme che regolano la 
psicologia comune: valutati 
secondo il linguaggio dell’in¬ 
conscio. essi rivelano un pro¬ 
prio significato e sono espres¬ 
sione di qualcosa che il ma¬ 
lato non può altrimenti dire. 

Ala il perchè la psiche del 
paziente non sìa più in grado 
di seguire le modalità di co¬ 
municazioni normali, perchè 
cioè si determini la malattìa, 
questo è il punto su cui le 
risposte date dalla psicoana¬ 
lisi restano insoddisfacenti. 
Caduta la teoria del grave 
tr.sunna psichico infant.lc. il 
problema eziologico, os.sia 
delie cau.se, rimane aiicrto. 
E, a jiarere di chi scriv’o. 
spetterà alla biologia il com¬ 
pito di dare una risposta. 
Paradossalmente il .settore 
oggi più avanzato della psi¬ 
chiatria somatica è quello 
terapeutico, mentre resta an¬ 
cora assai oscuro il modo di 
funzionare normale e pato¬ 
logico dei miliardi di cellule 
nervose, che costituiscono il 
substrato della nostra \dfa 
psirhica, 

E' però r.iitior.evole pensa¬ 
re che. snnplinto il problopna 
delia malattia mentalo da 
contaminazioni etico-reli«»ios« 
c da ripugnanze psicologiche, 
la risposta ai quesiti che 
ossa pone sarà solo questio¬ 
ne di tempo. 

•. d. 
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Settimana 

, V- 

del cinema 
sovietico 


«Storia di Vasco» allo Stabile triestino 






Nel quadro degli accordi 
culturali tra Italia ed URSS, 
i quali prevedono — tra 
l’altro — uno scambio di 
manifestazioni cinematogra¬ 
fiche,' avrà luogo a ’ Ronàa, 
dal 3 al 9 giugno, e a Mila¬ 
no, dal 5 airil giugno, una 
< Settimana del film sovie¬ 
tico >. V . ^ 

La manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla Sovexportfllm 
in collaborazione con l’Uni- 
talia film, si piopone di far 
conoscere al pubblico ita- , 
liano la più recente produ¬ 
zione cinematografica sovie¬ 
tica. Ad essa farà seguito, 
in reciprocità, nei prossimi 
mesi, una < Settimana del 
film italiano > a Mosca. 

Il progianima della ras¬ 
segna, che a Roma si svoi- 
gcrà ai cinema Capranica 
con spettacoli pomeridiano 
e serale, comprenderà; Gli 
astronauti di Bogolepov (3 
giugno, in serata di gala ad 
inviti); Nove giorni di un 
anno di Mikhail Romm (4 
giugno); / colleglli di A. 
Sakarov (5 giugno); Dingo 
cane selvaggio di Karasik 
(6 giugno); Ballata degli 
ussari (7 giugno); Giova¬ 
ne verde di I. Talankin (8 
giugno); Resurrezione (9 
giugno). 

A Milano, la Settimana si 
terrà al cinema « Le Arti >. ' 
Della delegazione sovieti¬ 
ca che giungerà in Italia, a 
giorni, per assistere al¬ 
la manifestazione, faranno 
parte l’attore Alexei Ba- 
talov% interprete di Nove 
giorni di un anno, e le at¬ 
trici Golubkina, interprete 
di Ballata degli ussari, e 
Semina - Trofìmova, inter¬ 
prete di Resurrezione (dal • 
romanzo di Leone Tolstoi). 
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L'attore sovietico Ale¬ 
xei Batalov (qui nel 
film « La signora col 
cagnolino ») farà par¬ 
te della delegazione 
dell'URSS ' 


le prime 


Musica 

Composizioni 
americane 
’ per pianoforte 

Un nutrito e interessante sag¬ 
gio di musiche pianistiche di 
autori contemporanei americani 
è stato offerto ieri sera, nel 
Teatro dell'Ambasciata degli 
Stati Uniti, da uri gruppo di 
allievi del Conservatorio di mu¬ 
sica San Pietro a Majella di 
Napoli. 

I giovani esecutori, Sergio 
Lattes, Michele Campanella, 
Anna Cardaci e Laura De Fu¬ 
sco, piuttosto bravi, seguono il 
corso del prof. Walter Robert, 
docente deU’Università dellTn- 
diana, che svolge, attualmente, 
la sua attività didattica nel 
conservatorio italiano. 

Gli autori presenti (li citiamo 
neU'ordine di esecuzione): Nor¬ 
man Dello Joio (1913), Samuel 
Barber (1910). Ellis - Kohs 
.(1916), Harold Shapero (1920). 
Alexei Haieff (1914), Bernard 
Heiden (1919) dal punto di vi¬ 
sta stilistico (del Barber non 
occorrerebbe illustrazione) so- 
no inseriti in un arco musi¬ 
cale i cui estrenri sono l'impres- 
sionismo e la dodecafonia. Una 
preziosa antologia di pezzi pia¬ 
nistici in cUi spiccavano la So¬ 
nata n. 3 di Shapero. un allievo 
d, Krenek e Hindemith. niti¬ 
damente esposta dalla sensibile 
Cardaci, e la Sonata a quattro 
mani di Heiden. brano di sin¬ 
golare bellezza che ripropone 
in un linguaggio di piena mo¬ 
dernità l'antica forma della fuga. 
II pezzo è stato eseguito magi¬ 
stralmente dal Campanella, un 
giovane di indubbio talento, e 
dalla De Fusco, 

H pubblico, molto folto, ha 
applaudito con calore gli in¬ 
terpreti, 

vice 

Teatro 

La piramide 
tronca 

e I compagni, 
di Oswald 

La -Compagnia del Teatro 
d’oggi-, interrotte per cause 
di forza maggiore le recite al 
- Pirandello -. si è trasferita 
per queste ultime battute del¬ 
la stagione ai •< Satiri -, ove ha 
messo in scena La piramide 
tronca c J compagni di Osirald, 
di Carlo Caracca 

n primo dei due lavori ci¬ 
tati non si presenta nei con¬ 
sueti modi teatrali Non c’è 
azione non c'c dialogo; è una 
proclamazione d. idee e giu¬ 
dizi sul mondo, sulla catastro¬ 
fe morale deH’umanità. Un 
gruppo di attori, in neri palu¬ 
damenti. assisi sulle gradinate 
di una piramide tronca, pro¬ 
nunzia le proposizioni • in - un 
linguaggio ermetico di cui non 
sempre è possibile cogliere il 
senso. Si intende che è una 
dolor.ante cd al contempo mi¬ 
nacciosa protesta contro chi 
sventuratamente regge oggi le 
sorti degli uom.ni. Ed il grido 
di protesta commuove, vibra 
di una re.altà sofferta 
Oticiirità. ambiguità re.^c an¬ 
cor più incìstricabiii nei due 
atti 1 compagni di Oswald, Un 
dramma «.stenziale che ci pro¬ 
pone un momento dei fatti d’Al. 
gerla; un dramma di uomini 
dM ^ ribellano alla atroce 


Irigiùfitizia co'ntro gH algerini, 
ma la cui sete di giustizia e d: 
amore non trova appagamento 
neppur nelle file dei patrioti. 
Essi cercano disperatamente la 
«loro via» ma ogni scelta ap¬ 
pare sbagliata. E' indubbio che 
i termini posti dal dramma del 
Caracci non eono accettabili, o 
appaiono sospetti; nella trage¬ 
dia algerina non si poneva il 
dubbio della scelta. 

I due lavori sono stati rap¬ 
presentati per la regia di Pro¬ 
io Paoloni che ha lasciato, for¬ 
se per un insufficiente tempo 
di preparazione, troppi motivi 
ed elementi che stridono incre¬ 
sciosamente. Con il solito im¬ 
pegno hanno recitato Giulio 
Donnini. Grazia Onorato, Elio 
Bertolotti. -Antonio Fattorini. 
Anna Lelio, Pino Sansotta. 
Manlio Paolini. Nello Rivié, 
Vittoria Rando. Tina Sciarra. 
Teresa Volpe 

Da stasera le repliche. 


dell HlffOnUO Peppino di Capri 

dì Sihehadé e jau ungherese 

Spettacolo d'intonazione antimilitarista al «Cantagire '63> 

Dal nostro inviato < < 

I ' . TRIESTE, 29 

Con la messa in scena della Storia di Vasco di Cìeorgcs 
Schehadé, il Teatro Stabile di Trieste ha portato a termine 
la sua stagione 19U2-'63: stagione che ha avuto il ^uo « clou » 
nelle trenta repliche di Un uomo è un uomo di Bcrtolt 
Brecht, portato con molto successo in tournée a Bologna, a 
Modena e a Gorizia. Fedele al suo compito — come ogni altro 
teatro stabile — di informazione culturale, il Teatro Stabile di 
Trieste, dopo Brecht, ha proposto al suo pubblico un autore 
totalmente diverso dal drammaturgo tedesco: un tipo di teatro 
che è agli antipodi di quello epico-didascalìco-dialettico brech¬ 
tiano. Per lo spettatore triestino, un brusco passaggio: un’espe¬ 
rienza un po’ sconcertante. 

Sarà bene, a questo punto, dire qualcosa su Schehadé, 
poeta e drammaturgo libanese che viv’e a Parigi e scrive in 
francese: autore che viene classificato neir« avanguardia » 
teatrale europea, dove, per altro, occupa un posto marginale 
in confronto a lonesco o a Beckett. Di lui in Italia non è mai 
stato rappresentato nulla: La storia di Vasco è pubblicata da 
Bompiani: ed Einaudi ha inserito la sua commedia II viaggio 
nel volume Teatro Uno. Schehadé ha al suo attivo una vasta 
produzione poetica: e per il teatro, oltre ai due testi citati, 
ha scritto Monsieur Bob'le (1936) e La serata dei proverbi 
(1953). Motivo comune dominante del teatro di Schehadé è 
il senso del mistero, lo stupore verso le cose nella loro realtà 
più profonda. Tutto ciò ha l'apparenza di una toccante poeticità 
che, analizzala nella concretezza del testo, della battuta, e 
soprattutto messa a confrontò con quel fatto risolutivo fon¬ 
damentale che è lo spettacolo, si rivela per quello che è, una 
sostanziale mistificazione (anche se ha spesso seducenti colori). 

La storia di Vasco ne è la prova. Vasco è un piccolo barbieri 
di un villaggio in un paese di fantasia (Italia? Sud-America?), 
in stato di guerra con un paese vicino. L’azione si svolge cento 
anni fa (questa retrodatazione non ha nessun significato storico: 
indica soltanto l’intento di situare la vicenda in epoca lontana 
tanto da permettere il libero gioco fantastico: lontana ma non 
tanto, un secolo, per poter giustificare l’uso di termini e concetti 
a noi familiari ancora): Vasco viene convinto ad abbandonare 
il suo pacifico mestiere, per servire l’esercito in una pericolosa 
missione di guerra, portare un messaggio segreto ad un miste¬ 
rioso personaggio, attraversando le linee del fronte. 

Vasco, con fresca ingenuità e con ingenua baldanza si getta 
neH’avventura, sulla quale nulla d’altro sa se non che «« è la 
guerra »: è la guerra che rende deserti i villaggi, perchè i figli 
vanno soldati: rende vedove le donne, perchè i mariti vanno sul 
campo di battaglia. E’ la guerra che insozza il mondo: lo dice 

il più singolare personaggio della stona, il viandante impaglia- -- undihi toone una orchestra 

loro di cani, Cesare, che si spaccia per scienziato, ma di una 

scienza per Schehadé più autentica della scienza vera: la ^ Zsoìàos Adriano^^^^ 

scienza della fantasia e della bohème, del colloquio con quegli _• • f 

esseri più puri e belli che sono gli ammali e le piante. ^|||||Anr|||| trazione Peppino di Capri in 

L’impresa di Vasco non riesce: egli è catturato dai nemici nuova can 

(le descrizioni degli eserciti opposti, nei loro generali, nei _ . Nunzio Filogamo prescn- 

loro fanatici sergenti, e di una gustosa comicità surrealista) # • tatare e un mucchio di altri 

e come spia, ucciso. Sul’suo corpo, alla fine, piange Margherita. \\ llt personaggi i cui nomi saranno 

la Agl,a piena di sogni di Cnsara. inconsapevole «danzata «UIIU» HI con n co'nlnpS" 

Pur nella sua notevoie facilità e felicità inventiva, nel ■ _ h"nres^^loio^fcri sera PrlT Ho- 

gusto di una comicità tutta giocata, secondo la tecnica della . 

avanguardia, sul linguaggio; quindi pur nella sua modernità > llllfl wflllllllin 

di impianto e di tensione interna. La storia di Vasco si inse- WlÀVVIiiU co- 

risce-nel grande filone della letteratura antimilitarista, anti- • • - reografla (Peppino di Capri, per 

bellicista, che ebbe la sua stagione d’oro tra le due, guerre ' esempio, è rimasto nascosto dw- 

mondiali, specie in Francia (ma quanta differenza con quel 

capolavoro che è La guerra di Troia non si /arà>di Giraudouxl); Vili llvl %l momento e ne è usato ad un 

letteratura in cui la denuncia rimane nella sfera individualistica ■ ' * ■ „• ^°^dottiero di 

e soprattutto non parte da una precisa intenzione conoscitiva Tjr-ivvT/-.T/«f nn suscitando tuttavia, 

sul fenomeno della guerra. ■ ■ _ _ ' KUNCIGLIONE. 29 meno clamore di quanto il gio- 

E tuttavia, nonostante I limiti che abbiamo cercato di illu- . vecchia cartiera ab- vanotto probabilmente sperava). 

strare. La storia di Vasco ha un suo fascino e una sua carica bandonata, nei pressi di Ronci- Un _ Canfopiro, dunque, che 
polemica, che sbuca fuori anche da quel suo generico sim- glione. Luigi Comencini sta gì- scoppia di salute e che dovreb- 
bolismo: si pensi che in Francia c’è stato chi, nella edizione rando le sequenze centrali del ùe giungere felicemente in por- 
fattane da Barrault nel 1956, ha visto delle allusioni alla film La ragazza di fiabe con fo» anche • se — rispetto allo 
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^ ^ Zsoldos, Adriano Celentano 

g ospite d'onore e numero di at- 

trazione, Peppino di Capri in 
gara con una .sua nuova can- 
1 zone. Nunzio Filogamo presen- 

Su tatare e un mucchio di altri 

«oira» In personappi i cui nomi saranno 

wai «A ■■■ somministrati con il contagocce: 

^ ecco il Cantagiro 1963, come lo 

I • ha presentato ieri sera Ezio Ra- 

IIHfl VA^If^nin daelli, ricorrendo alla sua con- 

“■1“ WIaVwIÌIW sueta e sempre divertente co¬ 

reografìa (Peppino di Capri, per 
I esempio, è rimasto nascosto die- 

tro una porta sino all'ultimo 
vili llvl U momento e ne è uscito ad un 

, / , _ cenno da gran condottiero di 

Radaelli, suscitando tuttavia, 
- RONCIGLIONE. 29 meno clamore di quanto il gio- 
In una vecchia cartiera ab- vanotto probabilmente sperava). 

ir aS TT_ _A__1__ 


guerra di Algeria, e nel personaggio del capo supremo del Claudia Cardinale 
paese di Vasco, cui Schehadé dà il nome di Mirador, un Chakiris. 
riferimento a De Gaulle. Uno scenario pa 


audia Cardinale e George scorso anno — il ca-sf presenta 
lakiris. qualche motivo di interesse in 

Uno scenario particolannen- meno. Eccolo: dopo Peppino di 


L’edizione del Teatro Stabile di Trieste ha. per la regia di jte suggestivo fa da sfondo a Capri (il quale per la prima 
Aldo Trionfo, soprattutto puntato a decantare, nei limiti del ‘questa parte del racconto; la volta partecipa ad un festival. 


possibile, il testo dei suoi orpelli fantastico-simbolici, del 
suo clima astrattamente poetico. Ne è venuto fuori uno spet- 


vecchia cartiera è infatti co- eercando in questa manifesta- 
struita su uno sbarramento del ^lonc un rilancio della sua ri- 


tacolo, forse un po’ greve, ma decisamente orientato nel senso rìo VìMno HpI la dotta popolarità), faranno par- 

delia denuncia antimilitarista. . . . go di Vico.'ed è circondata dà fe del pirone «A- Luciono Ta- 

Come per Un aoi^ e «omo. di gran lunga i migliori canne di bambù e da una fitta joli, Gino Paoli,'Nunzio Gal- 
interpreti sono stati Mansa Fabbri nella parte di Margherita ve'’etazione - Io Giacomo Rondinella, Bruna 

j dimensione più «terrena » che non nel personaggio g j,ito dopo ’ questi esterni Lelli. Donatella Moretti e Lau¬ 
di Schehadé, nel quale predomina il sogno) e Renzo Monta- Comencini DortSà ™ do Fiorini, più altri quattro che 

gnam (suo padre Cesare), sempre sicuro, preciso, rigoroso. ”, . porterà la quella ristretta 


Vice 


Cinema 


Gli arcangeli 

Un giovane regista. Enzo Bat¬ 
taglia, e un gruppo di attori 
giovanissimi hanno dato vita a 
questi Arcangeli, lesinando al 
massimo sulle spese (dieci mi¬ 
lioni in tutto), ma non sull’im¬ 
pegno. E’ la storia di cinque 
ragazzi, attraverso la quale si 
vorrebbe, ambiziosamente, pro¬ 
spettare i termini della crisi 
d’una generazione. Roberto e 
Paolo conducono a Roma una 
esistenza di liberi intellettuali: 
Paolo si cimenta con più in¬ 
tensità. quantunque dispersiva¬ 
mente. nello scrivere e nel di¬ 
pingere; mentre Roberto è con¬ 
dizionato e come paralizzato da 
un rapporto fortemente sen¬ 
suale con Diana, una donna 
smaniosa, insoddisfatta, sempre 
sul punto di partire. In casa 
di Roberto e di Paolo capita 
d’improvviso la sorella del pri¬ 
mo, Anna Marta, con il fidan¬ 
zato. Stefano Sono fuggiti dalla 
loro città, nel Sud. per potersi 
sposare. Stefano è un comuni¬ 
sta, piuttosto ombraso e ver¬ 
boso Al termine d’un breve 
soggiorno nella capitale, sarà 
soltanto lui a tornare nel Sud. 
-Anna Maria, infatti, uscita per 
la prima volta dai vincoli e 
dai tabù familiari, inclina a 
una scelta diversa: e già tra 
lei e Paolo sembra essersi sta¬ 
bilito un legame sottile. 

In quest’es.to è anche la mag¬ 
gior lacuna del film. che. se¬ 
guendo modelli d'altronde illu¬ 
stri. tende a risolvere sul piano 
esclusivo dei sentimenti la com¬ 
plessa problematica storico-po- 
iitico-morale via via accennata, 
e a volte non senza efficacia, 
n difetto è incnid.to dalla gros¬ 
solana schematicità del perso¬ 
naggio di Stefano: facile bersa¬ 
glio polemico, più che polo dia¬ 
lettico d’una situazione. Anche 
stilisticamente. Gli arcangeli 
deve parecchio alla - nouvelle 
vaglie -, da un lato, e a<j An- 
tonioni dall’altro: ma, al di là 
di certi acerbi giochi formali, 
il regista dimostra intelligenza 
visiva e notevoli capacità nella 
direzione degli interpreti, tutti 
discretamente bravi, da Ro¬ 
berto B.sacco a Graziella Po- 
leiinanti. da Paolo Graziosi a 
Stefano Satta Flores. Sensibile 
e matura più degli altri Vir¬ 
ginia Onorato, cui purtroppo è 
toccato in sorto il person.aggio 
niù vago, quello di Diana. 
Buona la fotografia (bianco e 
nero) di Luciano Graffigna. 

ag. sa. 


Vasco era Vincenzo Ferro (non ha forse concesso troppo alla macchina da presa in un tea- di «.sorprese^ che Ra- 

tendenza di fare del suo personaggio una specie di simpatico tro di posa romano per le sce- .,„_i tenere in serbo per 

guappo napoletano?). Del lungo elenco di altri attori ricordiamo ne del processo a Bube. ruolo, prossime .settimane. Sulla 

^olla che Schehadé come è noto, è sostenuto carta, non è difficile pronostf- 

chiama «bella e desolata» ha «na donna bella ma jjg George Chakiris, Oscar 1961 care vincitore Peppino di Ca- 

f?' CI e iwrso giusto): Egisto pgj- \yest side story. ~ - pri (la sua canzone è Non ti 

Settembre, il rwlutatore di Vasco); Lino L{, ragazza di Bube, tratto dal credo parole di Lepore, musi- 
.^|?L 2 io Vailetta (nella parte del romanzo omonimo di rio Cas- ca dello stesso Peppino), anche 
ser^enie Caquot. una specie di paras). ^ ^^ 13 ^ Premio Strega 1960, è prò- jg Tajolì. il - terribile vecchio 

I dotto da Franco Cristaldi per la potrebbe contrastargli il passo. 

I Lux-Ultra-Vides. indnb- 


(( Nuova Consonanza » a Roma 

Una piccolv sfìlata 
dimusiat da €amora 


La seconda serata dei con- si e dissolversi di timbri. ’ ‘ ~ 
certi promossa a Roma da Nuo- Meno pungente il clavicem- 
ca Consonanza si è svolta nel- baio di Herbert Brun (Berli- 
l’ambito di una nuova musica no. 1918). anch'esso con mi- 
da camera, la quale, come sue- crofono sotto la pancia, che / 
cede anche nelle normali sta- però non ha accresciuto la mo- 
gioni. ha sempre un minor nu- desta portata d’una Suite varia- 
mero di appassionati. Colpa di bile, cioè 25 frammenti rag- 
pregiudizi o di malintesi che grappati in 5 tempi che Ma- 
neppure i nuovi ascoltatori han. riolina De Robcrtis, piccola e 
no superato. Fatto sta che il abile mariuola. ha ridotto a 1.5 
pubblico, nuovo o vecchio che aleatoriamente eseguiti in tre 
sia, è soprattutto attratto dalla momenti. 

vistosità orchestrale. Il grande La nota Sequenza per flau- ■ 
complesso sinfonico lo soggio- to di Luciano Berlo (Oneglia, ■ 
ga. il suono di uno o di pochi 1925) eseguita con impegno da " 
strumenti Io attira di meno. Ma Karl Kraber. è apparsa un po- 
del resto chi assisterebbe ad co consumata Anche questo è 
una parata di pochi soldati? Nè vero; nello spazio di cinque 
l’esempio degli Grazi e Cu- anni (la Sequenza risale al 
riazi è servito mai a qualcosa; 1958) invecchia molto di p.ù 
bisogna morire in molti perchè certa musica nuova che non 
una guerra sia una guerra im- ccrl’aitra musica stagionata dai 
portante. - secoli E’ il caso anche della 


JX-Ultra-Vides. Gino Paoli si dimostra indub¬ 

biamente generoso, buttandosi 
-■ — ■ — ■■■ -■ a corpo morto in una manifesta¬ 

zione che richiede molto fiato, 
canzoni di immediata orecchia- 
bilifò, carattere vivace e pronto 
a rintuzzare i sempre possibili 
sberleffi della platea. Gallo ha 
tutti questi elementi, mentre 
Bruna Lelli può contare, oltre 
che sulla propria bravura, 

1^ una incontestabUe grazia. Gia- 

, corno Rondinella non è grazio¬ 

so. ma ha sempre un suo pub¬ 
blico e, in più, sa tenere la 
scena. Proprietà che gli deriva, 
oltre che dalla sua lunga espe- 
rienza, anche dalVaver recente- 
^ li mente fatto parte della compa- 

" gaia di Peppino De Filippo con 
la quale ha recitato anche a 
Parigi, al Teatro delle Nazioni 
■ • IM ■ Donatella Moretti — a parte il 

I uom g ’ crescente favore incontrato — 

g ggWgiig dorrà confermare quest'anno le 
g brillanti doti rivelate nella pas- 

> sata edizione e Landò Fiorini. 

W ■% g»M infine, torna al microfono dopo 

Vgig*gg gggg vgiggg una lunga ed intere.ssante espe- 
im M VII limi rienza fatta con la compagnia di 

. Rugantino (fu il Canjagiro ad 

aprirgli le porte del » Sistina - 
■■■A ^d ora al Cantàgiro ritorna con 

giVg iggg giigggffigiv una canzone scelta rirace e non 

melodica, come ci si poteva 
aspettare). 

I II • Quanto ol girone fi, poche le 

ff I jgggiggggRg notìzie, u maestro .Angelini, in- 
III WIIUII caricato di sorrintcndere alle 

selezioni, ha detto di avere tro¬ 
vato talenti notevoli. Su tre- 
NEW YORK. 29 ' mila candidati, ncn .sono già 
Elizabeth Taylor riceverà un selezionati IO. Oggi stesso 


portante. - secoli t il caso anche delta ... . .i nrneederà all'ulteriore sele- 

Boris Pcrena (Roma. 1927) ha suddetta Suite variabile com- milione di doban per 1 inter- Dovranno restarne dodici 

.avviato la piccola sfilata con posta nel 1957, Sembra, invece, pretazionc del nuovo film The soltanto 

Quattro Licder Canonici, per destinata a resistere una com- sandpiper La notizia è data dal ' U Cantagiro partirà qiiest'an- 

e clarinetto, risalenti poeizione dì Aldo Clementi (Ca- ^ew York Times. R regista no da Torino il 23 giugno. La 

al 1958. Attacca pnma il P®*" William Wylcr ha rinviato la sero precedente, la manifesta- 

prano e poi il clarinetto, o in- oboe e clarinetto <duin- lavorazione della pellicola The ^lone sarà presentata al Teatro 

ceversa. e u cànone (è un cà- di, piu semplicemente, un Tno) J^yorazione della pellicm^ Alfieri. Quindi taopa a Sestri. 

none anche l'antica canzonci- composto nel 1960 e incentrato sound of music per dirigere la Salsomaggiore Lido di desolo 
na di Fia* Martino campanaro) su suoni lunghi, «tenuti» in Taylor nella realizzazione del Bologna, Montecatini o/orse Li¬ 
si svolge con esemplare strin- registri a volte dolcissimi e He. romantico dramma. vorno (tappa da definire), Pe- 

gatezza e sobrietà di linee in vi, plasmati e levigati con sa- La Taylor non è nuova a com- rugia. Terni. Pescara, Roma, 
una limpida fusione dei due tim. picnza. sulla cui risonanza ur- j. t -o».-; Viterbo Formiti e it 4 hiniìn 

bri, eccellentemente rappresen- cono ritmiche .ansie P®"f’ Pf^^ata. Laltri- Viterbo Formio e il 4 luglio, 

tati dal clarinettista Mario Do- Applausi agli interpreti; fe- « ha già ricevuto un milione « ' 

rizzotti (salvo errore) e dalla steggiati Bortolotti o Clementi d' dollari rispettivamente per Seconda al 

cantante Sylvia Brigham. rive, nrcsenti in sala La te'rza piin- Cleopatra e per The rips. Festirol del Jazz di Juan Ics 

lazione del^ serata, applaudì- tata prevede una co^orenra The .sandpiper narra la sto- pjns, ha compiuto una tournée 
t.ssima anche nelle Due P ^sie p uttosto misteriosa di Hans G. j.jj, i,x,-artista che sì Innamo- di quattro mesi in USA. ricc- 

Jnflibri Utilizzando di un pastore. Il film sarà rendo caldi won.scn.si. E' com- 
Mauto Bortolotti (Nomi, una trentina di • lingue), con , .. j ’o*. nAci/i ili ix rirm^nti mmnrpfn 

Duo brevi ma intense pagine, seguito di -musiche- 'dello P™'*®»® R direftorc-tr^^^^ 

assorte hi sonorità rauche, opa- stesso Helms. con una spesa complessiva, che “ atreuorc iromoeiima. 

[che, pressoché in sordina, vi- m ^ quanto dicono, si aggira sui (NELLA FOTO: fl percorso 

U'issime però in certo nneorror- •• ”• 4 milioni di dollari, dei «Cantagiro 1963-). 


Fe,stival del Jazz di Juan Ics 


PÀGÌ7 / sjpettacoli 




contròcaiiale 


Blasetti e la Resistenza. 

A rivederlo a quasi venti anni di distanza, il 
film di .Alessandro Blasetti, Un giorno nella vita, . 
offre un’interessante materia di riflessione. E’ una 
« predica > contro la non violenza, ha detto lo 
stesso regista ieri sera durante la presentazione 
cui hanno partecipato con lui. Massimo Girotti ed 
Elisa Cegani. E questo < messaggio * del film sca¬ 
turisce programmuticumcnte, anche troppo, direi, 

A noi sembra che, in fondo, il tentativo più inte¬ 
ressante compiuto da Blasetti in quest’opera, sia 
stato, pero, quello di vedere la lotta contro i te¬ 
deschi cd i fascisti nei suoi riflessi « secondari », 
individuali, umani, e di indicarne le radici nella 
coscienza di ciascuno. Ma forse, il 1946 era ancora 
un anno troppo «.caldo»: troppo vicitìi erano gli 
avvenimenti di etti si voleva parlare, perché fosse 
possibtle un approfondimento critico di essi. Quel¬ 
lo era ancora il tempo dell’epica, dell’entusiasmo 
senza riserve, della lotta che continuava. E per que¬ 
sto, oggi. Un giorno nella vita ci sembra tradisca 
alcune debolezze e risulti come un film riuscito 
' solo in parte, e non nei suoi intenti maggiori. 
Ulta impresa coraggiosa, ma non vittoriosa. 

Non si tratta solo dello schematismq di quasi 
tutti i personaggi, né del fatto che certi dialoghi 
sono tanto scopertamente voluti da ristiltarc dida¬ 
scalici. con le loro contrapposizioni tra scettici ed 
entusiasti, tra «duri» e «umani», tra « ingctitii » 
e « coscienti ». La verità è che, tutto sommato, il 
film appare elusivo, proprio rispetto al suo filone 
centrale: il tema della violenza, affrontato da 
Blasetti, finisce per essere soprattutto affermato, 
più che sviluppato. E ciò perché, a noi pare, non 
lo sì è centrato nell’unico modo possìbile: guar¬ 
dando a fondo, cioè,'nelle ragioni prime della Re¬ 
sistenza. nel tessuto ideale e storico di quel tempo. 
Secondo noi, il fatto stesso dì aver scelto un con¬ 
vento come luogo dell'azione, non ha giovato al 
film: da qttcll’ambientc, certo, la «predica» ac¬ 
quista evidenza, ma non forza ideale, perché fini¬ 
sce per sfuggire al confronto diretto con i termini 
della tragedia di quei giorni. 

Secondo noi, è proprio da queste elusività che 
sono potute nascere quelle critiche di artificiosità 
che sono state sollevate contro l’episodio centrale 
del film, come lo stesso Blasetti ha ricordato. Non 
è tanto che l’incontro tra il partigiano e la supe¬ 
riora del convento sìa «incredìbile »: nulla è incre¬ 
dìbile in arte, quando è necessario, funzionale il 
mondo che l’autore evoca nella sua opera. Ma il 
fatto è che quell’episodio, nel film di Blasetti, non 
ci aiuta a chiarire la natura della Resistenza, né 
le radici, opposte net due campi, che la violenza 
ebbe durante la guerra partigiano. A parte queste 
osservazioni, rimangono però validi, di Un giorno 
nella vita, il deciso spirito antifascista, certi mo¬ 
menti di umanità minore, tipici della sensibilità 
di Blasetti, e il vigoroso ritmo narrativo. E rimane 
apprezzabile l’assoìnta sincerità e onestà della 
quale, ancora una volta, Blasetti dà prova, anche 
quando, come qui, le sue imprese non riescono ad 
approdare dove egli voleva condurle. 

vice 


vedremo 


Il delitto 
di Raskolnikov < 

Stasera va in onda sul se¬ 
condo canale (ore 21,15) la 
prima puntata del romanzo 
sceneggiato Delitto e ca^ti- 
(10. tratto dal capolavoro di 
Fiodor Dostoicv.'ki Dell’o¬ 
pera del grande scrittore 
russo, una dello più impor¬ 
tanti della letteratura dello I 
Ottocento, sono già state fat¬ 
to alcuno riduzioni teatrali, 
necessariamente concentra¬ 
te In Italia, Luchino Vi¬ 
sconti mise in fcena Delitto 
e castigo, nel 1946. neH’adat- ' 
tamento scenico di Gaston 
Baty. Vedremo or.i quali so¬ 
no state le scelte operate nel 
portare il « delitto di Ra¬ 
skolnikov »* sul piccolo 
schermo Prot.igorist.i .mrà 
Luigi Vannucchi. che ha .so¬ 
stituito Gian .Maria Volontè 
Accanto gli saranno Ilaria 
Occhini (di rigore nel ro¬ 
manzi sceneggi i*i della TV). 
Oianrico Tedeschi e moltis¬ 
simi altri 

L'affondamento 

della 

» Viribus Unitis » 

Il servizio suU’impresa 
del Maggiore Rossetti e del 
Tenente Medico Paoluccl 
contro la corazzata austria¬ 
ca «Viribus Unitis». alla 
fonda nella rada di Fola. In 
onda stasera, alle 21.05 nel¬ 
la rubrica Almanacco, e sta¬ 
to realizzato cercando di re¬ 
stare quanto più aderenti al¬ 
la realtà storica dell’impre¬ 
sa La troupe di Andrea Pit- , 
tiruti, con particolari attrez¬ 
zature subacquee, si è tra¬ 
sferita prima al Centro In¬ 
cursori Subacquei della Ma¬ 
rina Militare Italiana — do¬ 
ve sono state filmate le se¬ 
quenze con l’ordigno esplo¬ 
sivo dei due ardimentosi — 
e poi a Fola, nella località 
in cui buona parte dello 
scafo della « Viribus Unitis - 
è ancora sommerso A Vien¬ 
na. infine, nella sua casetta 
tutta in legno, vicino al Da¬ 
nubio, è stato inter\'istato 
Hermann Lang. uno dei su¬ 
perstiti della grossa nave da 
battaglia, vanto della Mari¬ 
na Austro-Ungarica. 


RaiiSf 


programmi 


primo canale 


8.55 Telescuola 

18.00 La TV dei ragazzi 
19.00 Telegiornale 
19.15 Segnalibro 

19.45 La TV 

degli agricoltori 

20.05 Telegiornale sport 
, 20.30 Telegiornale . 
21.05 Almanacco 
22.05 Cinema d'oggi 

22.45 Geografia del 
divertimento 

' 23.20 Telegiornale 


14.15; terza classe 

a) Gl) stivai) delle sette 
leghe; b) Robin Hood; 
c) Come 'mangiano gli 
animali 

della sera (prima edi¬ 
zione) - 

settimanale di attualità 
editoriale 


rubrica a cura di Rena¬ 
to Vcrtunni 

con sintesi filmata delia 
tappa del Giro d'Italia. 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

di storia, scienza e va¬ 
ria umanità 

a cura di Pietro Pintua, 
presenta Luisella Boni 


Un programma di Gior¬ 
gio Moser: c Bangkok a 


della notte 


secondo canale 


10,30 film ■ 

21.05 Telegiornale 

21.15 Delitto e castigo 
22.50 Giovedì sport 


per la sola zona di Ro¬ 
ma 


e segnale orario 

d| F. Dostoevskij 
con llaria Occhinl, G. 
Tedeschi. U. Lay, L. 
Vannucchi, Lida Ferro, 

Giro d’Italia : processo 
alla tappa - Notte sport 




Luigi Vannucchi e llaria Occhini in una 
scena di « Delitto e castigo » la cui prima 
puntata va in onda stasera sul secondo 
canale (21.15) ; ^ 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23: 6,35: Corso di 
‘ lingua francese; 8.20: 11 no¬ 
stro buongiorno: 10.30: L’An- - 
tenna; 11; 46° Giro d’Italia: 
11.30: n concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.53; Chi vuol es¬ 
ser "lieto...; 13.15: 46“ Giro - 
d’Italia; 13,20; Carillon; 13.30: 
Italiane nel mondo: *13.”; 46* 
Giro d’Italia; 14; Trasmis- 
sioni regionali; 15,15; Taccui¬ 
no musicale: 15.30: I nostri 
successi; 15.45; Aria di casa 
nostra; 16; Programma per i 
ragazzi; 16,30: D topo in di¬ 
scoteca; 17,23; Incontri tra 
musica e poesia (VI): 18: Pa- ; 
dova: XLI Fiera Campiona¬ 
ria Internazionale; 18,20: La ^ 
crisi della famiglia; 18.40: 
Concerto del pianista Lucia- " 
no Giarbella; 19.10: Crona¬ 
che del lavoro italiano: 19.20:. 
C’è qualcosa di nuovo oggi 
a...; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no . 46° Giro d’Italia; 20.25: 
Applausi a...; 20.30: Giugno 
Radio-TV 1963; 20,50: Sigfri¬ 
do di Wagner. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17,30. 18,30, 19,30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7,35: Vacanze in 

Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8,35; Canta Katiua Ra¬ 
nieri; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Sangue blu; 10.35: Giu- ■ 
gno Radto-TV 1963; 10.40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore in mufiica; 11.33: 
Tracchi e ’ controtrucchi; 
11,40: Il portacanzoni; 12: 
Itinerario romantico; 12,20: 
Trasmissioni regionali: 13: H 
Signore > delle 13 presenta: . 
Senza parole; 14; Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15; I complessi di 
Dick Hyman e «I nebels-; 
15.15: Ruote e motori: 15.35; 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia; 16.30: 46° - Giro 
d’Italia; 17.35; Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Tartarino e la - 
canzone: 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.50: 
46° Giro d'Italia: 20; n mon¬ 
do deU’operctta; 20.35: La 
pubblicità; un indice dello 
sviluppo economico: 21: Pa¬ 
gine di musica: 21.35- Musi¬ 
ca nella sera: 22,10: L’ango¬ 
lo del jazz. ■ - 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Breve storia del¬ 
le emigrazioni meridionali; \ 
19: Franco Hargola; 19.15: La -, 
Rassegna: Scienze ^ sociali; '' 
19.30: Concerto di ogni sera; 
Francois - Coupenn, Franz 
Schubert; 20,30: Rivista delle 
’ riviste; 20,40; Ludwig van 
Beethoven: 21; li Giomala 
del Terzo; 21.20: Lee Holby: 
Samel Barber; 21,40: Idee a 
problemi giuridici di oggi; 
22.20; Gabriel Fauré: Quar¬ 
tetto in mi minora ap. 191, 
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Topolino di Walt Disney 
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lettere all'Unità 


Benedizione extra 
ad Avola 


Cari compagni, . ' 

dopo il successo del Partito 
nelle recenti elezioni politiche 
(qui ad Avola il Partito ha avu¬ 
to 4216 voti per il Senato e 
4870 per la Camera) 'abbiamo 
notato che questo successo ha 
fatto girare la testa a molti. Tra 
' questi vanno notati in prima fi¬ 
la certi sacerdoti che, recando¬ 
si a benedire le famìplie (come 
si usa fare nel periodo di Pa¬ 
squa) ■ tengono i loro sermoni, 
in particolare alle famiglie che 
hanno votato PCI, dicendo loro 
che hanno commesso un pecca¬ 
to molto grave. - 

Insamma ci sono ancora sa¬ 
cerdoti che vogliono continua¬ 
re a mescolare la politica con 
la religione. Essi non si accor¬ 
gono — evidentepiente — che 
così facendo si schierano dalla 
parte delle ingiustizie e degli 
oppressori del popolo siciliano^ 
dalla parte dei ricchi, dei < PP: 
tenti *. Se ne accorge, però. la. 
pente semplice, che ormai sq 
ben distinguere tra religione e 
politica. 

Lettera firmata 
Avola (Siracusa) 


> 

.iscritto negli elenchi >mutuali- 
r siici. E(Jl infine, chi controlle¬ 
rebbe - Vundamento ^sanitario 
della zona, visto che l’operato¬ 
re e il. revisore sarebbero la 
stessa persona?' 

. £' evidente che questa lette¬ 
ra prescinde da ogni simpatia 
per l’uno o l’altro medico, ma 
è stata scritta e suggerita dal- 
' la preoccupazione di vederci 
' nuovamente prwati del medico 
condotto. Noi chiediamo per¬ 
tanto che la situazione venga 
in ogni caso chiarita e ftistc- 
mata in modo stabile e defini- 
' tino. Sperando nella pubblica¬ 
zione della presente e in « Jtn 
conseguente pronto intervento 
delle autorità competenti, co¬ 
gliamo l’occasione per. porgerle 
cordiali saluti. ■ 

. . ' Lettera firmata da un 

gruppo di cittadini 
, Mercotale di Cortona 


^ ."n’i ^ j. > 

L GNORI ci ha inviato 3000 lire per 
A il minatore Giuseppe Lazzaro che 
aveva bisogno di una sedia a ruo¬ 
te e al quale l'abbiamo già data. 
Tra 1 eotloòcrittori c'è anche VA- 
' LENTINO PIZZO di Lubriano 
» (Viterbo) che aveva inviato 1000 
■ lire. Ci eravamo dimeticati di 
segnalarlo. 


Banca .dei 
francobolli 


(Milano): F. P. di'Portici (Na¬ 
poli): c Mano Rho di Milano. 
Li ringraziamo anche a nome dei 
nostri giovani amici. 


t / ^ 


Catalogo e vetrina 


Sottoscrivono 
per le elezioni 
siciliane 


In solidarietà con i compa¬ 
gni siciliani, per le elezioni del 
9 giugno, òi sono state inviale; 
avv. Adolfo Picchi di'Firenze 
L. 5000; M. M. di San Marcel¬ 
lo Pistoiese L. 1000; Marco Soa- 
vini di S. Frediano 1000. • 


Ogni 


(Arezzo) 


.'Ringrazia . 

■*^i i lettori 


Il mese 
190 Marchi 
di tasse 


!|^tti i 
laminatore , 
dì Piazza Armerina 


Chiedono garanzie ^ 
per la permanenza 
del medico condotto 
a Marcatale di Cortona 


Egregio signor diiettore, 

ci permettiamo di rivolgerci 
a lei per denunziare, attraver¬ 
so il suo giornale, la grave e 
insostenibile situazione sanita¬ 
ria di Marcatale . di Cortona 
(Arezzo). Il paese, dopo essere 
rimasto per ben otto mesi in¬ 
vernali sema medico condotto, 
con un servizio provvisorio 
fatto dall’ufficiale sanitario di 
Cortona, rischia adesso di re¬ 
starne nuovamente privo a cau¬ 
sa della scarsa collaborazione 
col medico condotto interino, 
trovato dopo molte fatiche. 

Accade, in sostama, che 
l’ufficiale sanitario si tratten¬ 
ga i mutuati raccolti durante 
la sua supplenza. 

A noi pare che l’ufficiale sa¬ 
nitario abbia tutt’altre funzio¬ 
ni e che, così agendo, metta in 
difficoltà il medico condotto. 
Per legge l’ufficiale sanitario 
non dovrebbe nemmeno essere 


Carissimo signor direttore, 
vi informo che ho ricevuto 
la carrozzella e la somma sot¬ 
toscritta dai lettori dell’Unità. 
Non so come disobbligarmi, 
verso di lei e verso tutti i suoi 
lettori: la prego di ringraziar¬ 
li tutti'a mio nome: dopo 4 
anni che sono stato inchiodato 
sul letto, esco per la prima 
volta con la carrozzella. A tut¬ 
ti coloro che mi venivano ap¬ 
presso, ho detto a voce forte 
che dopo 4 anni, che tutti gli 
enti mi avevano respinto la 
richiesta, solo la solidarietà 
, di altri lavoratori, dei comuni¬ 
sti. mi ha dato il mezzo per 
poter scendere dal letto, uscire 
nuounmentc di casa, tornare 
un po’ a vivere anche se mi 
mancano le gambe. ^ ^ . 

■ Signor ' direttore. , ringrazi,' 
anche a nome dei miei figli, 
della mia famiglia, tutti coloro 
che hanno voluto esprimere la 
loro solidarietà, e riceva anche 
lei un sincero ringraziamento. 

GIUSEPPE LAZZARA 
Piazza Armerina (Enna) 


A sottoscrizione 
conclusa 


A sottoscrizione conclusa, da 
San Marcello Pistoiese, ZENO SI- 


Cara Unità, , - 

' desidereremmo che tu pub- 
''bucassi questa nostra lettera 
che ti scriviamo dopo aver fat¬ 
to un esposto al Direttore del¬ 
l’emigrazione. 

Vogliamo che tutti conosca¬ 
no le nostre condizioni qui in 
Germania. Sono due mesi che 
lavoriamo con la ditta c Ed Zu- 
blin > e, fino ad oggi, non ab¬ 
biamo ricevuto gli assegni fa¬ 
miliari e il tesserino della Cas¬ 
sa mutua. Oltre a ciò ci stanno 
riempiendo la pancia di tasse e 
soprattasse e il contratto non 
viene rispettato. In sostanza 
nessuno, all’atto della firma del 
contratto dice quali sono le tas¬ 
se che dobbiamo pagare e così 
' non arriviamo a percepire nem¬ 
meno due marchi all’ora, men¬ 
tre sul contratto si parlava di 
oltre tre iifiarchi. 

Arriviamo a guadagnare me¬ 
no di 30.000 lire mensili. Pen- 
' saie che a me, con due figli a 
carico, mettono tasse per 190 
marchi al mese e che in valuta 
italiana sono circa 30.000 lire. 

Ora noi ci chiediamo se non 
si vergognano di veiuierci co¬ 
me bestie. Speriamo che si fac¬ 
cia veramente un governo di 
sinistra e che si possa ritorna¬ 
re a lavorare nella nostra 
Patria. 

Per un gruppo di emigrali 
P. B. 

Hannover 

(Germania di Bonn) 


Nella scorsa settimana gli scam¬ 
bi hanno interessato H seguenti 
amici: S. Lepri, Milano: Rudelli. 
Bergamo: R Papacci, Roma: M. 
Calonaci, Poggibonsi: G. Dreossi, 
Serre di Rapolano: Sparagetti, 
Cento: Cianci. Roma: G. Panella. 
Roma: B. Salvadori, Torino: L. 
Acuto, Mirabello Monferrato: G. 
Monti. Montecatini Terme: A Ca. 
porello, Roma: N Canotti, Impe¬ 
ria: R. Imbastoni. Porto Recanati: 
W. Paperi. Livorno: D Bassi, Ca- 
stelnuovo S.: M Cappelaro. M.- 
lano: ‘ M. B.. Torino; D Mura, 
Balzala: Corbari, Cremona. 

Promemoria n 

Richiamiamo Pattenzlone dei 
nostri amici su alcuni punti che 
sono di primaria importanza per 
il buon funzionamento della na¬ 
stra iniziativa. 

1) Scrivete sempre • AlPUNI- 
TA' (lettere) via dei Taurini, li), 
Roma. 

2 ) NcU'invIare i ' francobolli 
per i cambi ■ corcate sempre di 
non mandarli sciupati (siamo cu- 
stretti a respingerli), nè troppo 
comuni. 

3) Non spedite mai più di .10 
francobolli e, possibilmente, che 
non appartengano a più di 2 o 
3 nazioni. 

I sostenitori 

Hanno Inviato francobolli in 
dono: Pino Colombo di Legnano 



104!) - Svizzera n .393 (392-94). 
Colori: violetto, giallo e gr.gio. 


A Montecatini la mostra 
. del francobollo 
; turìstico europeo 


Dal 6 al 13 del prossimo otto¬ 
bre, a Montecatini Terme, si ter¬ 
rà la IV Mostra del francobollo 
turistico europeo, sotto il patro¬ 
cinio della Federazione fra It 
società filateliche. La mostra s.a- 
rà.dotata di numerosi premi da 
assegnarsi • alla « partecipazione 
più significativa >. .illa - migliore 
collezione a carattere turistico ", 
Per l'occasione è anche indetto 
un concorso per un bozzetto di 
vignetta chiudilettera. Per ogni 
informazione gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi al Comitato orga¬ 
nizzatore di '« Europa Montecati¬ 
ni e IV Mostra del francobollo 
turistico ■>. 


Interessante novità astronautica ungherese 



4 . 
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Una interessante serie di 12 francobolli per posta aerea è stata*; 
emessa dalla Repubblica Popolare Ungherese, in occasione della 
Conferenza dei ministri delle Poste dei paesi socialisti, tenutasi a *’ 
Budapest e aUa quale hanno partecipato: URSS. Cina, Ungheria. 
Cecoslovacchia. R.D.T.. Polonia. Bulgaria. Romania. Albania. Corea 
del Nord. Viet Nam e Mongolia. 

La sene — emessa il 9 maggio — e che qui potete vedere in 
parte, va da un valore facciale minimo di 20 filler fino a 2 Fiorini. 
Ciascun francobollo ha uno sfondo di colore diverso (dal carminio 
al blu), dove .cono disegnati dai più antichi ai più moderni sistemi 
di comunicazione e sul quale è' riprodotto un francobollo — emecso 
in occasione di imprese spaziali — dagli Stati partecipanti alla Con¬ 
ferenza. Quelli qui presentati (la metà della sene) sono su una 
busta « primo giorno 
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« Campane » 
e «Cavalleria» 
all'Opera 


Oggi, alle 21, fuori abbonamen¬ 
to, replica delle « Campane » di 

R. Rosseilini (rappr. n. 89), inter¬ 
pretate da Nicola Rossi Lemeni 
e Antonio Boyer; e di a Cavalle¬ 
ria rusticana » di P. Mascagni, 
interpretata da Giulietta Simio- 
nato. Daniele Barioni, Giangia- 
como Guelfi e Maria Luisa Foz- 
zer. Maestro direttore dello spet¬ 
tacolo: Oliviero De Fabritiìs. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 


TEATRt 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacce 16 Tel 688 659) 
Domani alle 21,30 « Il Theatre 
Workshop Club » diretto da Ruy 
Halliday e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II • di Marlowe 
con C. Bene ed H. Cameron. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11) 

Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi in: « Il figlio 
delle lacrime > (Santa Monica) 
3 atti in 8 quadri di S. Moro- 
sini. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle. 21.30 F. Dominici-M. Si¬ 
letti con M. Guardabassi, F. 
Marchiò, G. Bertacchi, D. 


Palano dello Sport • EUR 
ore 21(30 
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GIORNI 


TRIONFANO con 

■ Le MARIONETTE e la 

■ SCIMMIA che PATTINA 

■ L’UOMO a.. TRE GAM¬ 
BE 

■ La SUITE UKRAINA 
ceB le sue sfrenate dan¬ 
ce sai ghiaccio 


Igliozzi. R. Ghini in: « L'ex ma¬ 
dame Fanny » (Chiuse, le case 
chiuse). Novità brillante di £ 
Caglieti. Regia di F. Dominici. 
Seconda seti, di successo. 

OEi SERVI (Tel 674 711) 

Alle 17 la C ia del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo in. « Glufà », 3 
epi.sodi comici di G Luongn 
Regia di L Pascuttl. Secondo 

• mese di successo t - 
ELISEO (Tei. 684.485) : '> 
Saggi di danza 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue: 

, inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 
MILLÌMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel 4951248' 

Alle ore 18 la C.ia del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « Il de¬ 
no del mattino », di Glovac- 
chino Forzano Regia di Gio¬ 
vanni Maestà Supervisione di 
Giovacchino , Forzano. Ultimi 
giorni. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Lunedi alle 21.30: « La Zattera 
Club » pres Enrico Capoieoni, 

G. Cesare Marmol Paoia Todl- 
sco in: « Tutti gli uomini del 
re » (All The King's men) di 
Robert Penn Warren. Regia di 
G Cesare Marmol. 

PALAZZO DELLO SPORT - 
E-U.R. 

Tutte le sere ore 21.30: « Holi- 
day on Ice ». Domenica due 
diurne a prezzi familiari ore 
16.30 e 18.43 termine dello spet¬ 
tacolo ore 21,13. 

Ridotto eliseo 

Domani alle 21,30 a prima > di 
Paola Borboni nei suoi Reci¬ 
tal. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare la C.ia 
Chccco Durante, Anita Duran¬ 
te. L. Ducei in: « Fra le due li¬ 
tiganti...! ». Novità di Chccco 
Durante e Enzo Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SATIRI tTei. 565 325) 

Alle 21,30 : « I compagni di 
Osirald > c « La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caracci con 
A. Lelio. E Bertolotti. G. Don- 
nini. T. Fattorini. G. Onorato. 
M. PaolonI, V. Bando. N. Riviè, 
T. Sciarra, T. Sanzotta. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO PARIGLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A. Noschese, E Pandol- 
fl. A. Steni. Ultime repliche. 

VALLE 

Alle 17.30 familiare la C ia del 
Teatro Italiano presenta: « La 
banana con gii occhiali » di G. 
Parenti con A. Paul. E Tara¬ 
selo. E Sedlak. Novità. Domani 
ultima replica. 


AURORA (Tel. 393 069) 
Ncfertite regina del Nilo, con 
J. Crain e rivista ■ SM > 
LA FENICE tvia Salaria 35i 
Gli spettri del capitano Clegg. 
con, P. Cushing e rivista Trot¬ 
tolino (VM 14) A ^ 

VOLTURNO (via Volturno) 

La grande vallata, con S Ga- 
bcl e rivista Baraonda di donne 

A 4> 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi. In 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 
XI FIERA DI ROMA (Via Cri¬ 
stoforo CTolombo) 

23 maggio - 9 giugno Sorteggio 
giornaliero di premi tra i visi¬ 
tatori. 


VARinA 


ALHAMBRA (Tel 183 792) 
Universo di notte e rivista De 
Vico (VM 18) DO 4 . 4 ^ 

AMBRA JOVINElLI «7I3 3U6i 
U niverso di notte è rivista M. 
Leandris (VM 18) DO 44 




CINEMA 

\ 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo sperone nudo, con J. Ste- 
warte (ap. 15.30, ulL 22,50) 

A 4 ^ 

AMERICA (TeL 586.168) 

Africa sexy DO 4 

APPIO iTei 179.638) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ult. 22,45) G 44 

ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
Mect Danny Wilson (alle 17- 
18,40-20,23-22) 

ARISTON l'IeL 353.230) 

La tela del ragno, con G John 
(alle 15.30-17.30-19,15-21-23) 

G 4'4 

ARLECCHINO 
Fcllini 8.1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16,10-19,05-22,30) 

»R ♦♦♦♦ 

ASTORI A (Tel 870.-245) 

La porta dalle 7 chiavi, con R 
Brache G 4 

AVENTiNO (Tel. 572.137) 
Cocktail per un ca.davere, con 
J. Stewart (ap. 16,15, ult. 22,45) 

• G 44^ 
BALDUINA (Tel. 347.592) ' 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 ingr coni ) 
DR 4444 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

11 criminale, con J. Palanco 

G 4 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle (alle 15.45 - 16.15 - 18.25 - 
20.33-22.43) C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (al¬ 
le 15.30-17.40-20,10-22,45) DR 4 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
16-17,50-20.03-22.50) SA 44 
CORSO iTet 671.691) 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger (alle 16 - 18-20,13- 
22,30) G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
ghenta) 

Notti nude (alle 15.30-18-20.15- 
22,50) DO 4 

EURCiNE (Palazzo Italia al* 
l’EUR . Tel 5910 986) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16.30 - 18,15 - 
20.13-22.40) G 4 

EUROPA iTel 865 736) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 

15.45- 18-20.15-22,50) SA 44 

FIAMMA CleL 471 100) 

L'uomo senza passato, con B 
Kruger (alle I6-i8.l3-20.15-22.50i 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel 470 404) 

The main attraction (alle 16- 
18-20-22) 

galleria (lei 673 287) 
L'invasione del mostri verdi, 
con H KccI A 44 

GARDEN ’lel 58'2 848) 

11 criminale, con J. Palancc 

G 4 

GIARDINO (Tel. 89 17.91) 

La casa del peccato, con C 

Brasseur G 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15.30 ult. 22.50) 

A 44 

MAJE8TIC (Tei 874 906) ' 
Testa e croce (prima) (ap. 15.30, 
ulL 22.50) 

MAZZINI iTel 351 942) 

La casa del peccato.. con C 

Brasseur G 4 

METRO DRIVE-IN (890 |.-)1 1 
li delitto della signora Allerson 
con S Ha 3 rward (alle 20-2Z45) 

G 44 

METROPOLITAN (689 400) 

Che ano Tra fatto Baby Jane? 
con B Davis (alle 15 • 17.50 - 
20.20-23) ■ , (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel 849 493) 

Mondo Infame (alle 15,40-18,55 

20.45- 22.50) DO .44 

MODERNISSIMO (GaUeria 


e ribalte 


S. Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A: Bandiera di combatti¬ 
mento, con S. Hayden DR 4 
Sala B: Il gliirnu più lungo, 
con J. Wayne (ulL 22,50) 

DR 4‘Ò4 

MODERNO (Tel 460.285) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4'4<4 
MODERNO saletta 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

- DR 4 

MONOIAL (Tel. 684 876) 
n criminale, con J. Palanco 

G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Lo sperone nudo, con J Ste¬ 
wart (ap. 15.30. UlL 22.50) 

A 44> 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La porta dalle 7 chiavi, con H 
Brache (ap. 15.30. ult. 22.50) 

G 4 

PARIS (Tel 754.368) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap. 15.30. ult ^30) S 4 

PLAZA 

Mondo infame (alle 13.43-17.13- 
18.55-20.45-22.50) DO 44^ 

QUATTRO FONTANE 
noria (Diario segreto di un 
pazzo) prima (alle 13.30-18,15- 

20.30- 22,50) 

QUIRINALE (Tel *462^) 
Landru, con M Morgan 

(VM 14) SA 44 
QUIRINETTA ilei 670 012) 
L’ultimo volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16-18-20,10- 

22.50) S 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Italia proibita (ulL 22.50) 

DO 44 

REALE (Tel 580 234) 

Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap 15.3a ulL 22.50) S 4 
RiTZ Ilei 8J7 481) 

Il giorno pin lungo, con John 
Wayne (ap 15.30. ult. 22.40) 

DR 444 

RIVOLI (Tel 460 8831 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16-18-20.10- 

22.50) S 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Le strane licenze del caporale 
Dnront. con J P Cassel (alle 
16.15-18.35-20.33-22.50) SA 44 
ROYAL 

Moria (Diario segreto di un 
pazzo) prima (ap 13.30. ult. 
22.50) 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »• GII arcan¬ 
geli (VM 18) DR 44 

SMERALDO (Tei 351 581) 
West Side Story, con N Wo.kI 
M 444 
SUPERCINEMA (Tei 48.5 498) 
II mistero del falco, con H Bo- 
gart (alle 16-18.45-20.43-23) 

G 444 

TREVI (Tel 689 619) 

Una storia moderna - L’Ape re 
gina, con M Vlady (alle 15.45- 

17.30- 19,20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA 
- Il diavolo, con A Sordi (alle 
;6.I8.10-20..‘13-22.35) SA 44 


ALCYONE (Tel 810.930) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
ALFIERI (Tel 29U2Ò1) 
Silvestro il magnifico DA 44 
AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
araldo tTel. 250 156) 

Il figlio dello sceicco, con M 
Orfei A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

ASTOR (Tel 622 (MU9) 

Il grande caldo, con G. Ford 

G 44^4 

ASTRA (Tel 848.326) • 

11 tesoro deH’isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

ATLANTE (TeL 426 334) 

I comaneberos. con J. Wayne 

A 44 

ATLANTIC (Tel 700.656) > 

La notte delle jene. con Alan 
Ladd (VM 16) G 4 

AUGUSTUS (Te! 603 4551 
Contrabbando a Sbangay A 4 
AUREO del 88 U 6 () 6 i 
La steppa, con C. Vancl 

DR 444 

AUSONIA (Tei. 426 160) 
L’ultima notte a Warlock, con 

H. Fonda A 44 

AVANA (Tel 515.597) - 

La crociera delle tigri, con M. 
Nazzarova - ». C 44 

BELSITO (.Tel 340 887) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A 4 

SDITO (Tel 831 0198) * • ' 

Le confessioni di nn fnrrratore 
d’oppio, con V. Price DR 44 
BOLOGNA (Tei 426.700) 

La commare secca DR 44 
BRASIl (Tel 552:150) 

Iji regina dello strip-tease, con 
R Cadillac G 4 

BRISTOL «Tel 225 424) 

II passaporto falso, con E. Co- 

stantine * G 4 

8ROAOWAY (Tel 21.5 740) 

Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
CALIFORNIA «Tei 21.5'2661 - 
Le 7 folgori di Assnr, con H 

Duff SM 4 


Sfi 'iiiiilf* visioni 


AFRICA «lei 810817) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walkcr ■ A 4 

AiHUNc « rei 7’27 193) 
n cimitero degli apaches A 4 
ALASKA 
.Duello infernale, con R. Came¬ 
ron , A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

■M ore di mistero . J ' O 4 


^ Le sigle che oppaiono ac- ® 
* canto ol (iuii dei film • 


titoli dei film 
• cornspondoiM allo se- ^ 
—^ goenie classificazione per ^ 


0 generi: 

• -A ™ .Avventuroso 
0 C s» Comico 
0 n.A = Disegno animato 

• DO ™ Documentario 

• OR B Drammatico 

• G — Giallo 
0 M = Musicale 

• S a: Seniimeotaie 
0 SA Satirico 
0 SM ■» Stori(X>-mìtologìco 

• Il nostro gindiglo sol film 

0 viceré espresso nel modo * 
_ segoenie • 


segoenie 

44444 


eccezionale 
4444 «a ottimo 
44 4 = buono 
44 =a discreto 
- 4 * mediocre 


VM 16 w vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


CINESTAR (Tel. 789 242) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

CLODIO dei 355.657) 

Sapore di micie, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 
COLORAOO «Tel. 6n.4'207) 

Giù 11 sipario 

cristallo «Tel 481 336) 

Era notte a Roma, con G. Halli 

DR 44 

DELLE TERRAZZE -.tmI.Iv;. 
Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

DEL vascello (Tel 588 4.141 
L’isola di Arturo, con V. De 
Maigrct DR 44 

diamante «Tel •295 2 .->i)i 
S uperspettacoli nel mondo 

DO 4 

DIANA (Te). 780.146) 

La commare secca DR 44 
DUE ALLORI (Tel 26(1366) 

10 confesso, con M. Clift O 44 
EDEN I lei :i 8 U 1)188) 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
ESPERIA 

Dnello infernale, con R. Ca¬ 
meron A 4 

ESPERO • 

Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 

BUI il bandito, con F. St John 

A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Gli italiani e le donne, con W 

Chiari C 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) 
Avventare al motel, con M. 
Martino " C 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR 44 

INDUNO (Tel 582.495) 

I lancieri neri, con J. Fumeaux 

A 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

4 in una Jeep SA 4 

IONIO (Tel 886 209) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandcl 

C 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

NIAGARA del. 617.3247) 
Maciste contro vampiro, con G 

Mitchell SM 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

La strada, con G. Masina 

DR 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Cavalca¬ 
rono insieme, con J. Stewart 

A 44 

OLIMPICO 

La commare secca DR 44 
PALLADIUM (già Garbatelia) 
Notti calde d’Oriente , 

(VM 18) DO 4 
PAR IOLI (Tel. 874.931) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

La saga dei pionieri A 4 
PRENESTE 
Chiuso p«;t nntauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

I) passo del carnefice DR 4 
REX (Tei 864 16.51 
Silvestro il magnifico DA 44 
RIALTO (Tel. 870 763) 

West FromL di Pabst 

DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

I.a commare secca DR 44 
SPLENDIO (Tel 622 3'2U4) 
Marlnes all'assalto, con John 
Wayne DR 4 

3TAOIUM 

11 grande caldo, con G. Ford 

O 444 


TIRRENO (Tel. 593 091) 

Due settimane in un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

TRIESTE ('TeL 810.003) 

Sexy proibito DO 4 

TU SCO LO (TeL 777.834) 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
L’Ispettore DR 444 

VENTUNO APRILE (864.677) 
La .bella di Lodi, con S. San- 
drclli SA 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 

La principessa del Nilo, con D. 

Paget SM 4 

VITTORIA (Tel. ' 576.316) ' 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

ALBA . 

Emozioni e risate, con C. Cha- 
plin C 444 

ANIENE (TeL 890.817) 

Torna a settembre, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Odio di sangue 
ARENULA (Tel. 653.360) 
L’uomo del sud, con L Scott 

DR 44 

ARIZONA 

I trafficanti di Singapore, con 

L. Cristian A 4 

AURELIO iVia Bentlvoglio) 

' La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Le 7 folgori di Assur, con H. 
DufI SM 4 

BOSTON (Vìa dì Pietralaia 4:i6 

II fantasma delTOpera, con H. 

Lome DR 4 

CAPANNELLE 
Cacciatori di fortuna, con John 
Dcrck A 4 

CASSIO ‘ - 

Il tesoro dell’isola proibita, con 

J. Farrow A 4 

castello (Tel 561.767) 

L’avamposto dell’infemo DR 4 
centrale (Via Gelsa 6) 

La viaccta, con C. Cardinale 
(VM 16) DR 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Che gioia vivere, con A. Delon 

fi 44 

CORALLO (TeL 211.621) 

Tiara TahlU, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

I miserabili, con J. Mason 

DR 44 

DELLE RONDINI 

Quello che spara per primo, con 
J,P. Bcimondo (VM 16) DR 4 


DORI A (Tel. 353.059) 

Sexy proibito DO • 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ELDORADO 

La valle dei forti A . 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Le scimitarre dei mongoli, con 
' T. Mifune A r 4 

FARO (Tel 509 823) 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J. Danet A 4 

IRIS (Tei 865.536) 

Bellezze sulla spiaggia, con V. 

Fabrizi C 4 

LEGGINE 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

MARCONI (TeL 240.706) 
L’uomo solitario, con J. Palance 

DR 44 

NOVOCINE (Tel 586 235) 


La principessa di Clèves, con 
M. Vlady S 4 


ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il sentiero degli amanti, con 
S. Hayward S 4 

ORIENTE 

Le magnifiche 7, con Dapporto 

C 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

Le tigri del Cumaon A 4 

PERLA 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E Flynn A 44 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
I nuovi angeli, di Grcporetti 

(VM 16) SA 44 
PLATINO (Tel 215 314) 

Pesci d’oro c bikini d’argento, 
con M. Merlini C 4 

PRIMA PORTA 
La valle dei forti A 4 

REGILLA 

La fonte meravigltosa. con G. 
Cooper DR 4 

ROMA - - 

L’impero dei gangsters G 44 
RUBINO (’l'eL 09U.8’27) 

4 pistole veloci, con J. Craig 

A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Accusa d’omicidio, con E. Bar- 
tok G 4 

SULTANO (P Za Clemente XI) 
Cléo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand DR 44 

TRIANON (TeL 780 302) 
Assalto del battaglione, con 
M. Joung A 4 

arene 

TARANTO 

Imminente apertura 
DELLE PALME 
Imminente apertura 


Sale parnN!ehiali 


AVILA (Corso d’Italia 37) 

L’amore più bello 9 44 

BELLE ARTI 

Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 


COLOMBO (Tel. 923 803) • 

La maschera di fango, con G 
Cooper , A 44 

CRISOGONO 

Un giorno da leoni, con R Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 
DEGLI SCIPlONi * 

L’assedio delle 7 frecce, con W. 

; Holden, A 44 

DON BOSCO 
Due selvaggi a corte 
DUE MACELLI 
Carmen e Charlot ' C 4444 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

, L’intraprendente signor Diek, 
con C. Grant S 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

I falchi del fiume giallo, con A. 

Quinn A 4 . 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing G 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Marincs all’assalto, con John 
Wayne DR 4 

ORIONE 

Le avventure di Pollicino 

DA 44 

PAX 

Piccole donne, con E Ta%-Ior 

S ♦ 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Gunga Din, con D. Fairbanks 

A 44 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Paimiro lupo crumiro DA 44 
SALA ERITREA (via Lucrino) 
Caravan Petrol C 4 

SALA PIEMONTE 

10 confesso, con M. Clift G 44 
SALA S. SATURNINO 

II conte di Matera A 4 

SALA SESSORianA (P. Santa 
SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Yamato il grande samurai, ooii. 

T. Mifune A 44 

SAN FELICE 

11 segugio, con H. Salvador 

G 4 

3. IPPOLITO 

Terrore a Shangay A 4 

TRIONFALE 

Frontiera indiana, con J. Davis 

A 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alaska, Ambra Jovinelli, 
Apollo, Ariel, Bologna, Brancac¬ 
cio, Centrale. Colosseo, Cristallo, 
Delle Terrazze. Esperia, Farnese, 
La Fenice. Nomentano, Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Pla- 
za. Prima Porta. Ritz, Sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte. Salone 
Margherita, Traiano di Fiumici¬ 
no, Tuscolo. TEATRI: Arlecchi¬ 
no. Delle Muse, Millimetro, Ros¬ 
sini, Ilolidaj on Ice. 


FIERA DI ROMA 


SORTEGGIO GIORNALIERO 


di rileranti premi - per le giornate del 29, 30, 37 
maggio e V giugno . • con ia collaborazione delle 
seguenti Ditte Espositrici: 


ARREDAMENTI PATRIZI - Roma e MOBILIFICIO 
CIAMPI RENATO - Cascino (Sezione Mobili e Arre* 
(lomento); TIBER TENDA - Roma c RIGOLDI GAR- 
DEN-HOME • Milòno (Attrezzature giardini e ter¬ 
razze); SBORDONI CERAMICHE - Roma e INDU¬ 
STRIA NAZIONALE degli ACCESSORI INDA - Co- 
favate (Varese) (Edilizia); GERMINI RADIO - Roma 
(Elettrodomestici); A.R.N.E. - Roma (Gìocottolì); 
RUSCHENA - Roma (Alimentari). 
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«BIS» DI TACCONE 


I conti in tasca alla Roma 

Uscite: oltre 

600 milioni 

Entrate: 160 

t 

Sormani a Roma — Rizzoli ha lasciato il Milan 
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Il neo giallorosso SORMANI fotografato 
ieri nella sede della Roma. 


Angelo Benedicto Sormani ha fatto ieri la 
sua prima apparizione a Roma; è stata una 
apparizione brevissima (durante la quale ha 
passato la visita medica e ha firmato il lauto 
contratto d'ingaggio) poiché nella serata 
stessa è ripartito per Mantova. 

Però in una giornata sia pure cosi intensa 
Sonnani ha trovato modo di dedicare una 
oretta ai giornalisti (conosce l'importanza 
delle public relations) dai quali è stato lo¬ 
gicamente bersagliato di domande. 

Piuttosto impacciato come sopraffatto dal 
peso della sua astronomica quotazione (è 
stato soprannominato mister ' mezzo miliar¬ 
do ”) Sormani ha detto di essere felice di ve¬ 
nire alla Roma perchè è una grande squadra, 
perchè conosce ed apprezza molti dei giallo¬ 
rossi (sopratutto Losi. Cudicini e Orlando) e 
perchè... potrà guadagnare di più. 

Pagato 20 milioni da Fabbri, che lo prele¬ 
vò nelle file del Santos. Sormani ha rivelato 
che nel primo anno della sua permanenza al 
Mantova ha guadagnato pochissimo: ha co¬ 
minciato a guadagnare qualcosa nel secondo 
anno. Ora evidentemente è sicuro che anche 
per lui si schiuderanno le porte d’oro dello 
Eldorado calcistico; in rapporto alla sua va¬ 
lutazione pare abbia avuto infatti un ingag¬ 
gio di una trentina di milioni l'anno. 

Detto che per lui la maglia di interno o di 
centro avanti pari sono (per forza: con quel- 
ringaggio!) Sormani ha concluso rendendo 
noto il suo programma Dopo aver risposto 
alla convocazione per la nazionale partirà il 
18 giugno per la città natale di Jaii onde far 
conoscere ai genitori rimasti in Brasile a 
figlio natogli ultimamente in Italia 

Sormani è costato ben caro alla Roma che 
in cambio ha doxmto dare al Mantova Jonsson 
(cessione definitiva). Schnellinger. Manga- 
notlo e Salvori (tutti in prestito) oltre ad una 
cifra in contanti che il Mantova afferma ag¬ 
girarsi sui 200 milioni mentre per Marini 
Dettina sarebbe precisamente la metà. 

Ma anche animettendo che siano 100 


milioni soltanto il problema è che la Roma 
finora si è « esposta » per una cifra enorme 
considerando le trattative concluse e quelle 
in via di conclusione, trattative che hanno 
fatto della Roma l'eccezionale protagonista 
di questa fase della campagna acquisti. 

Oltre ai 100 milioni spesi per Sormani, la 
Roma ha pagato 70 milioni il terzino tedesco 
SchneUinger. 100 milioni gli udinesi Manga- 
notto e Salvori (tutti e tre girati al Manto¬ 
va). 80 milioni (più Raimondi e Mujesan) 
i veneziani Ardizzon e Frascoli. e dovrà pa¬ 
gare 135 milioni come conguaglio al cambio 
Malatrasi-Guarnacci, e 120 milioni per il 
tedesco Schuetz (che verrà visionato saba¬ 
to). Il totale è una cifra da capogiro; oltre 
eoo milioni suscettibili di ulteriore aumento 
se la Roma dovrà anche acquistare un’ala 
sinistra per la sostituzione di Menichelli (pe. 
rò potrebbe cavarsela con un cambio con 
Nicolè). 

Di fronte all'uscita di questi 600 milioni, 
nelle casse giallorosse pet ora ne sono entra¬ 
ti solo i 160 che la Juve darà in aggiunta a 
Nicolè per avere Menichelli: ne mancano 
dunque quasi 4.50 che i dirigenti giallorossl 
dqbbono preoccuparsi di ricavare dalle ces¬ 
sioni di Manfredini, Lojacono. Charles. Pe- 
strìn, Corsini. Ci riusciranno? Il dubbio è 
lecito perchè per ottenere la cifra necessaria 
bisognerebbe vendere Manfredini a 220 mi¬ 
lioni, Lojacono ad almeno 100 milioni^ Pe- 
strih e Charles ad 80 milioni l'uno e Corsini 
a 40. 

Ma per Manfredini la Juve pare abbia ri¬ 
sposto picche, por Lojacono il Milan è arri¬ 
vato ad offrire una sessantina di milioni 
(mentre giusto ieri la Fiorentina ha fatto 
sapere che del « bollente » Francisco non 
vuole saperne affatto), per Charles c’è solo 
un'offerta del Messina (di 40 milioni), men¬ 
tre più facilmente realizzabili appaiono le 
cessioni di Pestrin e Corsini. 

Augurandoci che Marini, Foni ed Alberto 
Valentini (il nuovo direttore sportivo) rie¬ 
scano nel loro intento anche per non vedersi 
annullare i contratti di acquisto da parte 
della Lega, e riservandoci di dare in segui¬ 
to Un giudizio tecnico sulla « nuova *• Roma, 
passiamo alle notizie provenienti da altre 
fonti A Milano per il momento tutto tace: 
i dirigenti interisti sono in attesa di perfe¬ 
zionare il cambio Buffon-Maschio contro Sar- 
ti-Milani (cambio che i fiorentini hanno su¬ 
bordinato al -* gradimento >• dei giocatori nero 
azzurri) mentre al Milan tutto è fermo In 
quanto ieri notte Rizzoli si è dimesso ed ora 
si attende l’accettazione della nomina da 
parte del giovane industriale Felice Riva 
a nuovo presidente. 

Nella stessa situazione si trova il Genoa 
In quanto l’assemblea dei soci di ieri notte 
ha nominato tre commissari (nelle persone 
dei consiglieri uscenti Bertone Cambiaso e 
Benedettini) incaricati di formare una nuova 
dirigenza nel più breve tempo possibile. 

La Juve è l’altra squadra che insie¬ 
me alla Roma finora si è esposta per 
cifre favolose, con la sola differenza che U 
bilancio bianconero non è sull'orlo del falli¬ 
mento come quello giallorosso Dopo gli 
acquisti di Menichelli (160 milioni più Ni¬ 
colè), Gori e deirOmodarme (180 milioni più 
Grippa, la comproprietà di Fochesalo e Ca¬ 
stano II e il riscatto di Bozzao) la Juve sta 
cercando solo un centravanti (per il quale, 
però. Catella ha dichiarato di - non essere 
disposto a fare pazzie ’). ■ Il Bologna con 
l'acquisto di Negri sembra aver concluso la 
sua campagna di rafforzamento, la Sampdo- 
ria ha annunciato ieri sera l’acquisto del¬ 
l’ala del Lenz. Wisnieski. e la Fiorentina 
ha buttato sul tappeto un - pezzo - pre¬ 
giato come Hamrin specificando però che 
per lo svedese vuole una contropartita in 
giocatori di suo gradimento piuttosto che 
contanti. Probabilmente alla cessione di 
Hamrin è legato l’acquisto dello - stopper »• 
Pire vano dal Verona. 

r. f. 


Lauro deve andarsene 
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; Mentre Lanro manovra per aalvani (ma- fare. le follie del comandante. Ecco per 

fari mettendosi dietro le «palle di «" om-' e.empio il manifesto con il quale i tifosi 
■iltsarlo per attendere che-si plachi la j ... ...... 

feafpr») I tifosi partenopei hanno fatto ca- Tribunale hanno voluto sintetiizare le 

»(■« flitfmtento di non voler più eoppor- preeleo responeabllttà di'Lnnro. ^ ■ 


Sabato giocherà con la Roma 

Mamhesten 
batte (1-0) 





a Oropa jg Juventus 


Adorni (a 3") e Balmamion (a J V*) 
ai posti d'onore — Il vincitore mul¬ 
tato e deferito all'U.V.I, per un 
pugno a Pellicciari 


Sconfitti Inter e Torino 


Il morcoleill calcistico è alida- MANC'IIKSTKR UNITED: Grrgg; 
tu mate per le squadre italiane: Diiiine, Caiiturll; Creraiid, Foui- 
tutte infatti hanno perso ad ec- krs, Setters; Giles. Clilsnall, 
cezione dei Bologna (che ha pa- Herd, Lan, Macmilllan, 
raggiato a Budapest con i ma- ARBITRO: Roversi di Bologna, 

giari del MTK). Ha perso l'intcr II priinu tempo si è chiuso in 

(3-2) campione d’Italia neU’ln- parità ma al -1' della ripresa 
contro amichevole con il Porto- Klacmillian ha portato in vantag- 










lìaì nnsfrA inviftin parole, nel contrasto tematico contro amichevole con il Porto- Macmilllan ha portato in vantag- 

^ UBè , nosiro invialo _ ^ ouviamente servita a chia- «‘“"sa » squadra di Jair). ha gio il Manchester^ c nonostante , 

BIELLA, 29. rire che c’è l’offesa c’è il don- «leiraltro incon-l tutti gli sforzi la Juve non è più 

" A _ , ' Rnntnli e nemifi ali ùltimi «ii amichevole co nil Manche- riuscita a rimontare il goal «I 

W W _ Tnùn!!!,w‘ Rnl.nómJon sport c pcr qH uomi- gtcr (1-0) cd ha perso il Torino passivo, la sua superiorità «s- 

^ * Jk 4 l^m raccone. Adorni e Balmamion ni Può giovare anche l’ironia a Vienna contro l’Adniiral (i-O) semlosl concretata solo in 8 cor- 

1 g nonno spezzato il gruppo, han- dottor Frattini. Più utile è neirincontro per la Mitropa cup nor (a 1). Da notare che sabato 

# m no allungato la fila, e si sono l'implacabilità del dottor Du- Ma facciamo una rapida carrci- u Manchester giocherà a Roma ■. 

^H|F fH I avvantaggiati. Adesso, a tre nias E la serena scrupolosa, quattro incontri dando contro i giallorossi L’incontro 

^Br » chilometri dal traguardo, preso ìntclUaentc critica di Zaroli ovviamente la precedenza al si svolgerà In notturna al Fla. 

. 1 ' JHL . e lascìnto anche Mnrtinato sten- ..a» Bologna. Davanti a 2a mila pcr- minio e non piu airOlimpico per 

H I «n hnfilnltnQt p^nfnn.P.uo tmmedtolamente sono che affollavano 11 Nepsta- l'opposizione della Lazio che il 

baftenrio.sl disperatamente penetra nell'ambiente, e l'educa, climi di Budapest Bologna e giorno dopo dovr.5 giocale nel 

H PP P^r contare i oro delia vittoria, conforta, i sostenitori del cicli- MTK sono scese In campo nelle catino di Monte Mario. 

H fM m Salgono smilzi ed eterei, e par smo a pane e acqua, il ciclismo seguenti formazioni; 

^ /m ^ che esistano soltanto per pii sano e nero, ti ciclismo che non MTK: Lanczkor; Keszei. Dans- - , 

M fm W « Pafeù t'ava^^^^^ Boédoe; kuirtaK' Kc-’ 

« ìm mezzo a facce scavate e ami- La tappa era, dunque, partita | 

ÉjflRf'iV JÈ^ gate dall’orgia della fatica, fac- lenta. Ronchini e Taccone si Bologna: Rado; capra, Ja- Alla ConSUltd 

i^H — Ce nere per tl traguardo della sarebbero stretti in un patto di nlch: Furlanis, Tiimhiinis, Fo- 

IH nera Madonna del Cantico, bella mutua assistenza'/ L’intesa del S**; Corradi. Franzini, Pace, De- ^ 

< ‘ I , tra le figlie di Gerusalemme pas.sista e dello scalatore var- ”'an\nehcTcsl sono anditi in Parlamentare 

l ^ ^ e pesta Balma- rebbe rosi: a ppopgio a Ronchini - 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ '< inion. h Tdccofie s^guc, E v6TO in monlQCina, e hberfa (cotne ad po con un goal del centroavanti 

< 1 . ' u Taccone ha promesso ad A.sti...) a Taccone Si fida, Ron- Kutl. I rossoblu sono passati al- 

Ti r ? i Adorni c a Balmamion di non chini'/ A p'-oposito. Nel bollet- 1» controffensiva nella ripresa pml ITflCT 1 

preoccuparsi, che lui non dispii- tino del dottor Frattini è scritto- lìoscendo a pareggiare swlo a ■ 

< torà la volata? J tre si guardano «Ho raccolto Pellicciari in un L^hiconHo “ eri*^*^ m U 

Meglio-. Taccone sorceolta le fosso-' pare che un pugno ve lo ,a MHròpa cup. KICaIvP^I*^ 

mosse dt Adami e Balmamion. ubbìa gettato. Vedremo stase- a Vienna invece Admiral c ■ ldwlwR7l V 

£ quando s’annuncia la curva ra». Fiacca. Il grigio si sosti- Torino alla presenza di 3 mila 

rettilineo dell’arrivo, s’alza tuiva all’azzurro del cielo, c spettatori sono scesi in cam- • ■ ■ _ » 

sui pedali. come un serpe l’elastico degli scatti era tirato „ I I ' 

- velenoso calpestato, s’agita, si da Meaìli e Benedetti. Niente. ’ mnl * Mi wWIdlII, 

||RHgH|H|BHHH|HHHg|H||Rg|g|gggngM|ggM|||||||||l|||||^ lancia, e an tutti sensi.^) brucia Tornava il mucchio, il gregge, ska, stamma; kaltrnbrunner ■ 

tl sorpreso e irritato Adorni, a E tornava il sole. Passava To- Reiter, Kornrr, Tracaia, Barn- 
tìs»^ 8i8iiPT^^''''''fflr 3". R sorpreso e dispiaciuto Bai- rìno. e passava Chivasso. A mc~ meri. Ql | 

, mamion, a 11”. Che scherzi tà della distanza. la tappa si TORINO: VicrI; Teneggl. Ger¬ 
ani Ai rimna TAmoiMP nronoAn AnfiRMi *ono? Sono gli schcrzi dell’agile metteva alla frusta. E sul pavé, ferì mattina ai Foro italico si 

Sul traguardo di Oropa, TACCONE precede ADORNI g furbo Taccone, che Adorni nella polvere di Borgo D'Ale, Piaceri, Cardiilo, Ferrini, Hit- ^ riunita per la prima volta la 

(Telefoto aU Unita) conosce bene: Vultima volta, fiammegginva. prendeva fuoco. '•'irTorm^hà InfzVaTìa parti- spor?** Affa Hunio,m‘2on iF'gnm" 

cera caduto nel Giro della To- Erano di scena, tra gli altri, Car- ta con una tattica guardinga, ma „P“dirièente‘ dA coNI bacino 

, III scana. lesi. Ronchini, Adorni De Ros- dopo solo sette minuti ha do- partecipato i senatori Monili, Tu- 

La Cfoncica dolici tanna Balmamion tace. Adorni no. so. Zancanaro. Massignan, Bai- imto inc.issare un gol segnato Ferretti, Crociani c 1 depu- 

^«Bvi Bais|#|i# incontro a Taccone, e gli mamion. Brugnami e Battistìnl, ‘i,** Kaltenbrunner il quale ha |a,| pirastii. Pietro Amendola, 

- grida: ‘Sta attento. Cosi non si piu Pambianco - che scattava: D*rn*^vio° Baldlna Di Vittorio, 

/a. Esageri. E se insisti ti spac- per punzecchiare il capitano? lentissimo daMlmite di Kolarik. moSr"v"zzrnl. 
co tl muso*, laccane tace. oPl. l attiene. _ A San Siro Inter e Portoguesa servello Valdini, Benzi, Brodoll- 

R| M dirà: ‘Adorni cerca sempre Finalmente, giungeva Biella sono scese in campo cosi: ni. Veronesi e Ferloll. Ai parla- 

■ " scuse, quando perde. La storia E, sparpaglialo, con punte ve- 1NTF.R: BugattI; Tagnin. Fac- mentari l’avv. Onesti ha illustra- 

■ ■ è cominciata nel Giro di Luca- loci, e Martinato in vena, il pat- chettl: Bolchi. Guarnerl. Masle- to alcune proposte cd iniziative 

nia, da dilettanti: io arrivai prt- tiiglione affrontava le rompe 1°’^OSL Dopo aver ricordato 
■■ e lui arrivò secondo*. della decisione una dozzina di portoguera: orlando; Ca- 5?00 VmSami minori prepa?«Ì® 

' ■ Chi ha ragione? Mah. La reai- chilometri diffìcili. Il ballo de- cà, Dlttao; Edilson, Pampolint,, dosi a costruirne altri con un 

tà è che pure Fontana ce l'ha pH uomini-twist veniva iniziato VUclla; Ncyvaldo, Nayr, Invalr, contributo annuo di 165 milioni 
con Taccone. Sul pullman che dal corridore-pugile: Taccone, c*”*®--*!*'®?"* „„„ ,, “'f* 

X • ..... .... __ -% ARUiXRIT! AnEfnn»CA ni FÌttA cnrk«>*l«*A arsAetI nsa CftlASVAfn 




Alla Consulta 
parlamentare 

Pìrastu: 
risolvere 
i problemi 
di fondo 


Ieri mattina ai Foro Italico si 
è riunita per la prima volta la 


La cronaca della tappa 

L'Oropa 
ha derìso 


Dal nostro inviato 


[ metri di vantaggio, £* etanco, 


^rpkdfi in riitò Fontana lìtiaa ùDDHTitOt Taccoiìe il VTOtUQOlìl* ARBITRO: Angonese di Mestre, dito sportivo Onesti ha spiegato 
Ih.. smdel cnrnbattimentn con^^ Alla presenza di 10 mila spct- come il - Plano CONI » potrebbe 

con Taccone che aveva dato un ta a^ etmoatumento con pei igio^i rinter è andata in van- essere quintuplicato se Io stato 

pugno a Pellicciari, impegnato liccian. Terminata sotto lac- taggio per prima su autogoal di intervenisse con una sovvcnzlo- 
0 spezzare i cambi in un’azione queruggtola, con rantoli e gemi- Dittao al lO’; ma già al 19* 11 ne di 650 milioni l'anno, inoltre 
prima dell'attacco. In serata s'è ti> OU ultimi, Martinato era pre- Portoguesa aveva pareggiato con Onesti ha chiesto rinteressamcn- 
apprcso. che per oli incidenti di so. e Taccone s’accapigliava con Pampollni. Nella ripresa gli espi- to del parlamentari per la solu- 
eff .-è r«o. prolagom-.., .elio Adorm e Balmamion. Faccia „g..o ,ancor.^ ™ .,o„. «iX-Sird.-lfocfiTr 

: tappa d oggi. Taccone e stato attCfL-ionc, Taccone. ^ per l neroazzurrl ha ridotto 11 la soppressione del dirltU era- 


non ne nuA niu Taccone. Adorni c o.mw ---- - - per j neroazzurri na naoito ii la sopprcs: 

. 29 rBa"mam*on raSluSo M™: Ri • ifVi.Timforfern’ «Bstacco Ciccolo il giocatore In fiali s«{|e 

10. Le linaio e lo lasciano. «casosa sara deferito allUVI. ranno piu. Il risultato? Ecco, prova all'lnter. tantlstlche. 


BIELLA. 29 e Balmamion raggiungono Mar- ai miia lire e ii suo 

Ritrovo di Asti, ore 12.40. Le tlnato e lo lasciano. ‘caso* sara deferito allUVI. 

solite facce, i «oliti preliminari. Partita a tre Chi la vince? ' ' Taccone, ancora Taccone II 

Pro«erpio che chiama a voce al- La vince Taccone che acatta rasitano delta « Luaie * scadu¬ 
ta i corridori, i corridori che airultima curva, negli ultimi cen- to^Anlin classifica imoèanato a 
mettono la loro firma neH’ango- to metri e conquiata la seconda 

lino di un foglio bianco con tanti vittoria di tappa. Adorni è ae- conquistare le vittorie parziali, 
numeri, la gente che oesen’a di- condo a 3", Balmamion terzo a Se ripetuto ventiquattr ore do- 
vertita, tranquilla. Noi incon- 11". Poi Martinato a 22", poi Fop- po. E’ scaltro, l’ometto. E cam- 
triamo Baldini e con Baldini ab- tona e De Roseo a 40". poi Zan- mina La sua progressione, in 
biamo il aeguente dialogo. E' lui canaro e FezzardI a 46". Seguono comvaanla di Adorni e Balma- 
che attacca. • > Brugnami, Corleal il sorprenden. a 

— Fate conto che non ci sia... te Ranucci. E Ronchini? E' indie, tnion, sulla salita di Oropa, e 

— Se vuoi poaaiamo ignorarti, tro. cioè arriva trentesimo a stata sicura e bella. Ha costret- 

ma c'è gente che aspetta ancora 2'09". Ha conservato la maglia to a leggeri cedimenti De Ro.s- 
qualcosa da te. rosa per 29 secondi. so. Zancanaro, Brugnami. Car- 

— Io sono come Panicelli; nes- Diciamo a Taccone: *Ieri ave- £ Jjq messo un po’ in cri- 

suna parla di Panicelli e io non vi detto che oggi ti davano mez- ifassionnn Rattistini e Crl- 
mertlo di più. anzi merito di me. z’ora. Sei un bugiardo...*. «Se Banisnm e un¬ 

no perchè adesso Panicelli va più ne dicono tante*, risponde Vito. olOrt. 

forte di me. E Baldini? Baldini è stato pre- Ronchini? Ha perduto 2’09”, e 

— Tu ti chiami Baldini e hai ceduto da Panicelli. ma il di- per vna miseria di secondi (29”, 

il dovere di lottare... stacco di Ercole H'45") è meno „gj. nrecìsione) conserva la 

— Ormai i minuti non contano grave del previsto; Baldini ha ; 

più: prenderne cinque o dieci fa preceduto Massignan. Battistlni. postatone di ^mando. La mi¬ 
to stesso. Ronchini. Nencini. Cribiori e tan- sema, allora, diventa più stret- 

— TI sbagli. La gente t'insulta ti altri fra i quali Pambianco, in fa. più cruda, più arcigna. Leg- 

perchè ti arrendi troppo facil- ritardo di 3*14’. gete, prego. Questi sono i van- 

mente. Lo poti^bbe fare I^nicel. £• dimostra che l’ex campio- taggi di Ronchini: 29’’ su Bal¬ 
lo ‘t?foio"mond*ia!e‘^*'* *** mondo non ha proprio le mamion, 33” su Zancanaro, 

— Non ra^ssTmai vinto e «« Rosso, l’ié” su Brùgnl- 

poi seunJ7on gira"c’é"*pocVda ^TiTs^ò d?°^om; 2’29" su Massignan, 3’03” su 

fare. Per esempio se aggi dovessi {?^;,ppo anendevole che sovSffe Cribiori, 3’08” su Carlesi, 3’S7” 

ìr^^ortano a rteultati umfSl Adorni. Giusto. La montagna 

e. I non perdona. E. perciò, atfen- 
Meo/m t GlHO SdU rionC; il Giro dltolia è jul filo: 


manifestazioni dilet- 
per la riduzione del- 


Affiltn Camnriann dni; Battaglia. Del Sol, Mlran- I problemi delio sport italiano ha 
Miiiiiw sanivi lanw Siciliano, Stacchini. tenuto a sottolineare la ncces- 


Oggi il Sempione 
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silà di affrontare la « questione 
sportiva • non solo con misure 
settoriali, come oggi viene pro¬ 
posto dai CONI ma soprattutto 
nel suo insieme per giungere ra¬ 
pidamente ad una soluzione di 
tutti 1 piu grossi problemi tenen¬ 
do conto naturalmente della loro 
urgenza, attraverso le opportune 
misure legislative e raggiungere 
cosi il principale obiettivo di un 
rapido potenziamento dell'attivi¬ 
tà sportiva dilettantistica di 
massa. 


Sabri vince 
a Mosca 


r «e 

t , ^ 
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c/annoceu’mo invece di ventisel- .. 

tesimo. quale vantaggio avrei? aìstA Cala 

Meglio aspettare che tornino le wliiv Jala 

forze e allora una lappa potrei 
vincerla anch’io. 

Inutile insistere. Sappiamo e ' ■' ■ 

sapete di che pasta è fatto Bal¬ 
dini. Perciò andiamo avanti per 

vedere chi sono gli attori della ■ !• 

undicesima corsa. £' la tappa piu • 

breve. Partono in 96 salutati da IHBllllll llMl MllBm _ 
Costante Girardengo e restano • 

presto in 95 perchè una «gastrlte " 

acuta - costringe Cerato ai riti- > _ • 

ro. Scatta Benedetti seguito da dkMMI 

Ferrari. Magnani. Moser. Sarto- ^ BTBB B BBB MI Mi 11 ■ 

re, Panicelli. Bui. Casati, Giorza. srMFMMMM^ WWMaM 

Babini. Adami, Alberti. Fezzar- wW 

di. Giusti e Fàllarini. ■ • 9# 

Niente da fare: la reazione del Ijh |k|M|| MABmIbM 
gruppo è pronta, secca. In vista 111 . bMBMM IMllIlllBl 
della galleria del pino il numero 

36 chiede il permesso di evadere , ^ 

dal plotone. Il numero 36 è Luigi f INDIANAPOLIS, 29. 

Mi^e che va ad abbracciare li Come ogni anno Indfapapo- 

** ii« -.-i» j. T- • ' li* celebrerà domani il « Me- 

Siamo alla periferia di Torino, boriai ©w, al rombo del 

motori d| una delle corse più - 

1 ?’^" spettacolari del mondo: la 59$ 

o Zanchi II primo si rialza subito mi.iia 

Faltm viene medicato al capo .. 

da Frattini e riprende Ja corsa . ff campo degli 

con l'aiuto di due compagni di **®I?*5L I^esenta una grande 
squadra. Babini e Piancastelìi. A larietà di vettore: sperial- 
Chivaaso (km: 68) attendono tut- mente attese s<mo le Lotus 
tl Tramontin e Tramontin passa • posteriore aMIdate 

dal suo paese con un centinaio * '•1*™ * 

di metri sul plotone. L’onore è grandi favorite restano co¬ 
salvo e subito dopo il ragazzo mnnque le auto americane 
deiriBAC toma nei ranghi. A Ca equipaggiate da motori * Of- 
sabianca escono dalla fila Gior- fenhauser ». Tali vritorr, In- 
za. Zorzelfl. Ferrari. Fallarini. fatti, hanno la resistenza, la 
Bitossi e Bailetti, ma fanno poca velocità e la accelerazione 
strada perchè cosi decidono Car- *«I*tte per questa corsa par- 
lesi. Ronchini, AdomL De Rosso tlcolare, in cui I corridori 
e gli altri non - cambiano mai velocità 

La corsa è veloce: 41 di media ■ «fanne che alFinfrio) In 
a Cavagna (km, 98) dove vanno quanto la pista ha la forma di 
all'attacco Balletti e Benedetti ®n cerchio, 
ai quali si aggiungono Pambian- ’ ' in prima posizione partir.'' 
co Ma^curati. Bariviera e Ma- l’americano Pamel Jones che 
gnani. Fallisce anche questo ten- ha realizzato nelle prove i 
tativo, e si profila la montagna tempi migliori girando alla 
di Oropa. Prima della salita ta- media di km. 241,257. 
glìano la corda in dieci. 

Sono Martinato. Velucchl. Gen. — 
lina MagnanL Ferrari. Fomonl. 

Fezzardi. Garau. Partesotti e . _ _ 

Giusti che a Biella precedono il 1 aa RfflfAFiffI n 
plotone di r05". Le prime ram- ” rUWWflUi » . 

pe tagliano le gambe a Fomonl e 

Garau. E nello stesso tempo il __ » . 

grappo si agita, si (jPfna. SlIlNIIIllCaTO 

In tredici chilometri si sale da • 

? |Uota 420 a quota 1180. Una bella ■ • _ 

atica. Scatti di Taccone, «catti BAr ||||A IIIAflIfltA 

di Adomi: riprende Ronchini. ri- n®" l|IVsinilC 

spendono CarlesL De Rosso « ^ 

Zancanaro. Ancora un tentativo __ 

di Taccone controllato da Adorni **. sportivo della Lega 

e Balmamion. Davanti sono croi- hMionale ha sqnatlfirato pe r due 
Iati anche Velucchl e Fezzardi. A gi®™*** •> . ®V. 

metà «alita la fila di spacca defi- «, Incidenti veriflea- 


taggì di Ronchini: 29’ su Bai- I '* «A _ 

marnion, 33” su Zancanaro, 4§” \ i i * s » i i . ^ £ r R iflOSCR 

su De Rosso. ri4” su Brugna- 

mi, 2’29” su Massignan, 3’03” su • ^ ^ r ' * MOSCA. 29 

Cribiori, 3’08” su Carlesi, 3’S7” Iffii fPCjrriirr fi f7f i t V* nse •« «<4« •* $ | I Anche l’ultimo d.igli azzurri ir 

su Adorni. Giusto. La montagna * . - p-—-r—- „ ... -p-* , agli europei di boxe Sabri - 

non ni>rdnn/T P nerr.ò niien Oggi H DIf® d’IUlIa va In Svizzera con la tappa (la dodicesima) ha superato il primo turno del 
i*'* , , ‘5, Biella-Leukerbad di km. 209. C’è il passo del Sempione (m. 2005) a campionato Sabri ha battuto ai ’ 
rione, li Giro aiiOlia e .sui pio. gj chilometri dall’arrivo e nel finale, a venti chilometri dalla metà, punti il romeno Patrashki negli 
Il derby — nci noti, modesti It- inizia l'arrampicata di Leukerbad (m. 1411). Partenza alle ore li. ottavi di finate delta categoria 
miti tecnici — promette e at- arrivo attorno alle 17. leggeri. 

tende. Rimane un progetto da 

compiere. Deve svelarsi. Il se- ___ - 

gno violento e suggestivo è sem¬ 
pre un'invocazione.' Ma non va- _ 

le più tentare analogie. Il pas- # , # # 

salo é passato. E non sappiamo ■ ■ M ^ ^ 

KAl ^V)rirO^ IH CIUTC 

e preparati all’impresa che en- __ 

tu.siasma. capaci d’allestire il 


Il «Giro» in cifre 


lis celebrerà domani il « Me- 
motial Day * al rombo del 
motori d| una delle corse più 
spettacolari del mondo: la 500 
miglia. . . 

<lursi’anno i| campo degli 
iscritti presenta una grande 
varietà d| vetture: sj^cial- 
mente attese sono le Lotus 
a motore posteriore aMIdate 
a Jim Clark e a Dan Gumey. 
Le grandi favorite restano co¬ 
munque le auto americane 
equipaggiale da motori « Of- 
fenhauser ■. Tali vetture, in¬ 
fatti. hanno la resistenza, la 
velocità e la accelerazione 
adatte per questa corsa par¬ 
ticolare. in cui i corridori 
non - cambiano mai velocità 
(tranne che airinfrio) In 
quanto la pista ha la forma di 
un cerchio. 

' In prima posizione partir.'' 
l'americano Paraci Jones che 
ha realizzalo nelle prove i 
(empi migliori girando alla 
media di km. 2434S7. 


mito. Scade la cla.sse. Si frena¬ 
no gli impeti. Spesso, s’invoca | 'ordine d'arrivO 

la pace. La maestà delle Alpi LUIUIIIC u ai i ivu 

impaurisce i piccoli, preoccupa l) Taccone Vito (Lygie) che 
i grandi E sul Sempione c'è la percorre l 130 km in ore 3.2S’42” 
r INDIANAPOUS, 29. neve, cui il sole dà strane, de- V 3 )'‘BÌIm.m”òn *2 

Come ogni anno Indiapapo. licate .sfumature color di rosa. ||... Martinato a 21”: 5) 

E- un gioco di ombre? Foiìtona a 4"; 6) De Ros- 


I / 1 ®0) Giorza, 6l) Chiarini. 62) 

L OrClinS Q 3rriVO I Bongionl, 63) Guemieri, 64) Fal- 
- .... ^ larlnl. tutti a 4’4r*: 65) Sarti ; 

1) Taccone Vito (Lygie) che yj#-, $6) Vitali a 5’33”-, 67) Al 

S t9Jk Iron t*. Y I . .. . .AA.. S_■ ^ 


a 25’52’; 27) Màscrati a 2693’'; 
28) Assirelli a 28 00 ’; 29) Ceppi 


larini. tutti a 4’4r*; 65) Sarti a a 28'(M"; 30) Gemina a 31*56"; 


E' un gioco di ombre? Foiìta 

Non riusciamo a seguire nes- so a 
sun pensiero p-eciso. La con- 46"; 
fusione rimane. E poi c'è il Bragr 


7) Zancanaro 


46"; 6) Fezzardi a 46"; 9) 

Brugnami a 56”; 16) Carlesi 


nroblf^nia del Giro di Froncln ^ l*05**j 11} RaduccI m 119 • 12) 21) CAnniiiAli 

,Ì?' P»rtcsotiI s,l; 13) Panicelli a caletti a 7’41": 


berti s.t.; 68) Lenzi s.t.; 69) 
Ciampi a 5’44"; 70) Garau s.t.; 
71) Zorzetti a 5'53'’; 72) Spinel¬ 
lo a 5’57’*; 73) Falaschi a 6*07"; 
74) Balli s.L; 75) peUegrini s.t.; 
76) Zaimbro a 6’31"; 77) Mele 
a 6’3r’; 78) Benedetti s.t.; 79) 
Moser a 6'44"; 86 ) Ciotli a 6’5S"; 
81) Carminati a 7’09"; 82) Mar- 


che disturba « siiaaerirrtF rnì rariesoiii s.i.; ranimii • raicm a 7 ss ; a»! oaiurano s.i.; 

cne aisturoa. e suggerisce rm- , 4 , sabbadin s.l,; 15) Fer- S4) F;. 7 nonl s.t.; 85 ) Zanchi a 

lentamentt, pause. Accontentia- 10 Gemina s.t.; 8 09’’: 86 ) Franchi. 87) pianca- 

mocu Come si dice? Ah: la boi- 17) Bono a l’4l’’; I 8 ) Baldini a stelli. SS) Minieri. tutti a 8’09"; 

te dà il vino che ha. Accon- r45’’; 19) Massignan. 26 ) Bilos- 89) Rimessi a 8’20"; 90) Brani 

tentiamoci, e torniamo alla vi- *•» 21) Casati. 22) Chiappano. 23) s.t.; 91) Pellicciari a 8’27". 

caco tanna Poggiali. 24) Battlstini. 25) Con- 

r 1 < ir- '' t temo, 26) Ferretti, tutti a l’45"; dsqqi'ficfl df^nf^rsl^ 

Era partita lenta. Vino e vino: Z7) Velucchl a l’58”* 28) Nen- V_iab5ITICa generale 

Barbera, Freisa, Dolcetto, Gri- cinl a r05"; 29) MealIi s.t.; 36) l) Ronchini in ore S2,09’19’’; 

gnolino. Moscato e Spumante i Ronchini a 2*09"; 3 I) Cribiori 2 ) Balmamion a 29’*; 

rinì di Aiti. Faceca caldo, e f.’*’,'2?”=*"*'^® *.2r= 

„„ ..«* *1®'! 34> Ceppi s.U; 35) 4) De Rosso a 46": 

parerò un po ebra. era certa- consigli a 2’23’’; 36) Alomar a 5) Brngnami a ri4"; 

mente eccitata. L attualizzava, rzì”; 37) Adami s.t.; 38) Fon- 8) Massignan a 2*29"; 7) Cri- 
ctoe. Il dopim; dei tecnici seri e tana s.t.; 39) Marzaioli a rsi"; bioii a 3’63"; 8) Carlesi a 3’68’*; 

dei faccendieri dell'arte medica 49> Magnani a r46"; 41) Panel- 9) Adorni a 3’S7’’; 10) Bono a 

Il processo continua. Zaroli Vha ”• *•*•? <2) Morrai a 3’Or*: 43) ni’’; 11 ) Chiappano a 6’24"; 

rìorooosto ountualmente e Maserati a 314"; 44) Pambian- I2) Battistlni a 8*54’’; 13) Pam- 

laa^n*nJa..ntL ‘•® * AssIrelH S.t.; 46) Ba- biauco a li’il ”; 14) Taccone a 

raggiosarnente, nel momento rate a 3’28"; 47) Giusti a 3*33"; Il'42": 15) Fontana a H’Sl”; 16) 

preciso che esplodeva il caldo. 48) Vendemiati a 3’39’’; 49) Bui Conterao a 16’44”; 17) Fontona a 
quando più gravi sono t peri- a 3'45"; 50) Dante a 3*53"; 51) I6'48"; 8) Mealli a I7’ir’; 19) 

coli per chi fa uso delle amine MInetto s.t.; 52) Mazzacurati a Zilioll a 20*58"; 20) Panicelli a 

osico-toniche < «> Tramontin a 4’20"; 54) 2I 03 ’; 2l> Casali a 2ri2".- 22) 

(/Alci/ lvnii.HK. Rarlirl»r« m J-Zf’- SS» l>lir>rl a . 


caletti a 7’44"; 83) Galdeano s.t.; 
84) F:.7nonl s.t.; 85) Zanchi a 
8'09’’; 86) Franchi. 87) Pianca- 
stclli. 88) Minicri. tutti a 8'09"; 
89) Rimessi a 8'20"; 90) Brani 
s.t.; 91) Pellicciari a 8*27". 

Classifica generale 

1) Ronchini In ore 62,09*19’’; 

2) Balmamion a 29"; 

3) Zancanaro a 33"; 

4) De Rosso a 46"; 

5) Brngnami a l’I4"; ' 

6) Massignan a 2’29"; 7) Cri- 
bioii a 3'03"; 8) Carlesi a 3’08'’; 
9) Adorni a 3’57'’; 10) Bono a 
ni’’; 11) Chiappano a 6’24"; 
12) Battistlni u 8*54”; 13) Pam¬ 
bianco a lO'il”; 14) Taccone a 
11'42": 15) Fontana a 1151”; 16) 


Tn Bariviera a 4 23"; 55) Pifferi a 

La discu.sstone — .spesso in 4 ' 33 "; 56) Bailetti a 4’47’’; 57) 
piena vertigine sull'orlo delle Babini. 58) Neri. 59) Durante. 


^ FOVOCiffl B vertigine sull’orlo delle* Babini. 58) Neri. 59) Durante. 1 Martinato 

sqiKilificirto 
per due giornate 

MILANO, 29 

n giudice sponivo della Lega 


Zilioll a 20*58"; 20) Panicelli a 
2r03’’; 21) CAsaii a 2ri2".- 22) 
Nencini a 22’26’’; 23) Sartore a 
5’06"; 24) Alomar a 25*29’’; 25) 
Mattinato a 25*44"; 26) Ferretti 


31) Bitossi a 32'10"; 32) Moser 
3F39 ”: 33) glagnani a 34*61"; 

34) Partesolti a 37'5r’: 35) 

Poggiali a 38*52"; 36) Barale a 
39’58”; 37) Ranucci a 42*8$’’; 

38) Baldini a 42‘ll"; 39) Panel- 

ni a 42*21”; 46) Babini a 53'49 ”; 
41) Vendemiati a 51'52": 42) 
Mazzacurati a 56'30’’; 43) Con¬ 
sigli a 56*43"; 44) Galdeano a 
5810”; 45) Fallarini a 58’14’’; 

46) Ferrari a 59'46''; 47) Bene¬ 
detti a 1.02'41": 48) Durante m 
1.02*42’’; 49) Bailetli a L03'04"; 
50) Adami a 1.03*38"; 51) Neri 
a 1.03*56"; 52) Baritlera a 1.05’; 
53) Sabbadin a 1.05’09’’; 51) 

Falaschi a 1 05’13"; 55) Dante a 
1.07*40"; 56) Carminati a l.OT 
e 26”: 57) Chiarini a I.0r49"; 
58) Minieri a I.I3'42'’; 59) Bai 
a 1.I3'58”; 60) Tramontin a 

l.I3’39"; 61) Ciampi a 1.16*34”; 
62) Sarti a 1.17*18'’: 63) Vitali 
a 1.17*40"; 64) Fezzardi a 1.18’: 
65) Giorza a 1.2#’29’’: 66) Bon- 
glonl a 1.25’50’’: 67) Gtiernirri 
a 1.26*41’’; 66) Pellegrini a 1.28’ 
e 58"; 69) Piancastelìi a 1.3r 
e 31”; 70) Morrsi a ljr34”; 
71) Garau a 1.34*09"; 72) Zor- 
zeitl a IJ4’22”; 73) Pifferi ■ 
IJ6*2I’’; 74) Giusti a lJ7’3r’; 
75) CioIIi a I 38'Or’: 76) Marea- 
leltl a I.39’25’’; 77) Zanchi a 
IJ9’29"; 78) Alberti a 1.41*45”; 
79) Marzaioli a I.42'24"; 80) 

Lenzi a I.4r27”; 81) Pellicciari 


nitivamente. 


tisi domenica scarsa In eccasla-| 


Anche Ferrari. Partesotti, Ma- deila partita con H Milan. 
gnani. Giusti e Gentlna non han- *n®ltf« Pff 8»fe «*rila Kom 
no più forza domenica, il giudice sportivo ha 

La folla cièecc. Un budello di «lusllffcaio per due giornate di 
gente. E’ rimasto solo al coman- 8*™ CarpanesI (Roma); per una 
do Martinato. l’ItaUano che corre gIorn*l« Cicogna (Bari), Corso 
con la temerà della federazione (Inter). Tescoiff (Venezia). Tae- 
UwsembuiThfse. Avanzano deci- «®l* (Alessandria), 
samente ’Tiiccnne Adorni e Bil- Malte a società: 298 mila at 
mamion. Piove. Martinato don- Cosenza; N mila al Venezia: 88 
dola oui pedali. Ha ancora 190 mila alia Mambtnedettnu. 




GaraT)zTa>i24 mesi 

E.192.000...^««.. 


OAI 


• iMcraMMitd brertMaU ' 

e Smaltalard eatenia letaTif 

• Cestello c vasca in acciai» 
inassidabile 

• Tiaier « 'PuTsanflerff'coIlegatì 
aicdiaate circuito stampato 

• Raale autoregolabilt ed orientabili 
a Prelcvaaicnlo aalematico 

dd detersiva * 

• Ma m i iaa silentMsiti 
• perfetta stibilità 

• Carica liiaaclieriB asciutta Kg. S 



























i: PAG. 10/ economia e lavoro 1* Unità / giovedì 30 maggio 1963 


Iniziato ieri dopo 9 anni ii primo sciopero unitario nei monopolio 


• . s ’ 

Paralizzata la Montecatini 


I (( surplus » e la realtà 


s ‘ \ ^ — '■ - — —- — - - _ 

^ dell'Esecutivo confederale I « surplus » e la reai 

lotta Novella: la CCIL conferma C'è troica frutta 
n^sSSil proprio impegno unitario tìceno gli agrari 

|^ 4 a_ _l^ii^ . 1^2 


La resa 
dei conti 


Lo sciopero Montecatini 
richiama l’attenzione sul rap- 
' porto che esiste tra il peso 
di questo gruppo industriale 
sull’economia nazionale e le 
condizioni contrattuali dei 
suoi lauorafori. 

La Montecatini rappresen¬ 
ta, senza le consociate, il 
34% del capitale sociale com¬ 
plessivo del settore cliimico 
e il 35% degli investimenti 
fissi Ossia il monopollo oc¬ 
cupa da solo tale posizione, 
in un settore dove sono pre¬ 
senti ben 1 384 società per 
azioni: con la EDISON e 
l’ENI, esso copre oltre il 
60% del capitale sociale e 
degli investimenti fissi del¬ 
l’industria chimica. 

Questo dà alla Montecati¬ 
ni un potere enorme sul ter¬ 
reno economico e le consen¬ 
te uno sviluppo della pro¬ 
duttività aziendale maggiore 
di quello della maggioranza 
delle aziende del settore. 
Anche le condizioni dei la¬ 
voratori dorrebbero risen¬ 
tirne, nel senso di fruire, 
almeno in parte, della forza 
produttiva che essi sviluppa¬ 
no con la loro opera. Tra 
l’altro, la maggior produtti¬ 
vità non si traduce in dimi¬ 
nuzione dei prezzi, per la po¬ 
litica di tipo monopolistico 
ed oligopolistico che nei vari 
settori la Montecatini condu¬ 
ce. Anzi, nell’ultima rela¬ 
zione, vi è un accenno alla 
competizione internazionale, 
considerata elemento che 
frena l’aumento dei prezzi! 

Ogni operaio qualificato di 
una /abbrica chimico, anche 
piccolissima, ha a, Milano 
una papa contrattuale glo¬ 
bale minima di 51.350 lire, 
mentre nelle fabbriche Mon¬ 
tecatini la paga di un quali¬ 
ficato arriva a circa 58.900 
lire, compresi tutti gli ele¬ 
menti contrattuali, Naziona¬ 
li ed aziendali. Infatti, la 
Montecatini ha bloccato al 
12% il massimo del premio 
di produzione, mentre altre 
aziende non hanno stabilito, 
alcun massimo La EDISON, 
ha fissato VIl% come mini¬ 
mo del premio di produ¬ 
zione. 


ÉiMiii II proprio impegno unitario mono gli agran 

prima delle due giornate di ~ H H H 

lotta indette dai tre sindacati i - ‘ 

di categoria dei chimici, a , i i ' ^ . , , , . 

tese a migliorare radicai- L'accordo CISL-UIL cerca di introdurre la rissa ideologica nelle file dei sindacati L’eccedenza (relativa) dì certe produzioni con- 

mente la condizione operaia ^ 

mensilità, orario di lavoro). Appello per una campagna di solidarietà coi lavoratori greci, spagnoli è portoghesi ferma l’anarchia dell’economia capitalìstica 

Dopo le astensioni promos- , ... 

se nei mesi scorsi dalla sola gj conclusi nella tar- alle questioni sollevate nel ganizzazioni rappresentati- anche seri, ma e andato 0al nostro inviato attendibile, la nostra ne di ima parte cospicua del- 

CGIL, ieri la riscossa operaia ja serata di martedì scorso, movimento sindacale dal re- ve, la quale ha costituito uno avanti proprio giazie alTiini- produzione di pere, pesche e le (trance come sottoprodotti. 

ha investito tutte le fabbri- con un intervento dell’ono- cente accordo tra CISL e dei dati salienti della situa- tà realizzata. La conclusione ' BOLOGNA, 29. mele, raggiungerà ì 52 milìo- Il quadro poteva essere 

che del monopolio ' (escluse revole Agostino Novella, i UIL. Si tratta di un avveni- zione sindacale degli ultimi logica di questo ciclo di mo- Anche VItalia, sull'esempio ni di quintali: il consumo in- inulto più completo (ad 
quelle minerarie e metallur- lavori del Comitato esecuti- mento — ha detto Ton. No- tempi ed ha rappiesentato vimenti unitali e di lotte non del più moderno stato capi- terno, anche qualora yenis- esempio, nessuno ha parlato 
giche), con adesioni assai '’o della CGIL. velia — che sta a indicare il una componente impoi tante poteva essere quella che ve- talista — gli USA — sì avvia se raddoppiato (e non è qiie- delle patate, pagate 11 lire 

alte ed entusiasmo eccezio- segretario generale del- tentativo di rovesciare la nello sviluppo dell’unità di de i rapporti tra le organiz- od avere i propri surplus sta la tendenza attuale), ne ai produttori e vendute al 
1 nnn<;tante le misure CGIL ha dedicato la pii- tendenza a rapporti su un azione e dei successi ottenuti zazioni sindacali ostacolati agricoli. Non abbiamo la assorbirà poco più di 30 mi- dettaglio fra le 70 e le 100), 
naie, no s , , , ma parte del suo discorso piane di parità tra le tre or- con le lotte sindacali - da un accordo pregiudiziale completezza e la ricchezza lioni: la rimanente produzto- se gli organizzatori del con- 


L’eccedenza (relativa) di certe produzioni con¬ 
ferma l’anarchia dell’economia capitalìstica 

Dal nostro inviato attendibile, la nostra ne di una parte cospicua dei- 

produzione di pere, pesche e le (trance come sottoprodotti. 
‘ BOLOGNA, 29. mele, raggiungerà ì 52 milìo- Il quadro poteva essere 

Anche l'Italia, sull'esempio ni di quintali: il consumo in- m”lto più completo (ad 


alte ed entusiasmo eccezio- 


1 r%i-ir\etar»to lo micitrol*" ila iti jiii- a oii 1111 ta/:.iLriicr c: uci f 

naie, no s . , , | ma parte del suo discorso piane di parità tra le tre or- con le lotte sindacali 


antisciopero predisposte dal 
l’azienda e la presenza inti- 
midatrice della polizia in di¬ 
verse località. (A Brindisi, 
ad esemplo, la direzione si 
era fatta aiutare dalle auto¬ 
rità militari per apprestare 
lettini da campo per i cru¬ 
miri, menti e la celere ha 
svolto caroselli davanti agli 
ingressi del « petrolchimi¬ 
co»). Anche alcuni gruppi 
d’impiegati hanno partecipa¬ 
to allo sciopero. Comizi ed 
assemblee si sono svolti in 
diverse località, cosi come 
oggi. 

Ed ecco le percentuali di 
scioperanti; Ferrara 95; Ve¬ 
nezia: Vetrocoke 96, Fertiliz¬ 
zanti 98; Spinetta Marengo 
96; Novara: Azoto 90, Isti¬ 
tuto ricerche 98; Domodosso¬ 
la 90; Pescara 98; Brindisi 
76%; Terni (Polymer) 98; 
Massa Carrara (Azoto e Cal¬ 
cio) 95; Torino (Duco e Far- 
mitalia) 93; Milano: Bovisa 
96; Linate 96; Bianchi 80, 
Rho 75, ACNA 96, Codogno 
lÒO; Varese - Castellanza 90; 
Montemarciano 97; Rie^i 100; 
Agrigento (Akragas 'e Cam- 
j pofranco)'95. Siracusa 93; 
'Bolzano-Sinigo 95% gli ope- 
jrai e 25% gli impiegati; Li¬ 
vorno: Litopone 85, Silicati 
90. Oggi lo sciopero continua 
je si conclude. 

A Portoferraio ieri sera le 
tre organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL hanno 
deciso di proclamare alla 
Montecatini uno sciopero ge¬ 
nerale unitario di 48 ore che 
avrà inizio alle ore 6 e si 
concluderà alle ore 10 di ve¬ 
nerdì, contro là smobilitazio¬ 
ne della miniera dell’Elba e 
per il pieno sfruttamento dei 
giacimenti. 

Oggi gli operai della Mon¬ 
tecatini di Portoferraio sfi¬ 
leranno in corteo per le vie 
della città recandosi dai sin- 
daci di Porto Azzurro e di 
Rio Marino per chiedere la 
solidarietà delle Giunte co¬ 
munali alla loro lotta. 


Consumi 


Una porzione 
che non cresce 


La CGIL ha sempre con- e parziale, ma quella di ve- della produzione agraria de- ne non ha una sicura collo- regno lo ’ avessero voluto. 
siderato come assolutamente derle unite per esaminale qH USA. nè l'elevato livello emione sul mercato perche Qui, ad esempio, si va ripe- 
negativi accordi pregiudizia- le questioni di politica sin- àei consumi americani oppa- all’estero, in questo come in tendo fino «Pn noia che sta¬ 
li tra due organizzazioni sin- dacale .rimaste aperte, per forte organizzazio- altri campi, la concorrenza si mo un paese ortofrutticolo, 

dacali, obiettivamente diret- stabilire insieme le condizio- mercato interno e del- inasprisce e ci sospinge in- dove il 38% della produzio- 

ti contro una terza, anche ni di un’ulteriore azione esportazioni, ma i surplus dietro. ne agraria è data da questi 

quando si è trovata essa stes- Questo è il problema che abbiamo e li avremo in Già aggi la produzione di prodotti. Non si aggiunge in¬ 
sa di fronte a proposte, sia si poneva oltre che in rela- sempre maggiore misura, se ^arance e in crisi perchè le vece che siamo un paese che 
pur limitate, che portavano zione ài risultati delle, eie- profonda riforma strut-i vendite in Italia sono stazio- ninnca di allenamenti da car- 
verso tale direzione. A que- zioni, ma soprattutto in rela- 1*^**^^^ non sarà operata nel\nari(' e all'estero diminuisco- ae e da latte, e che per que- 


sogna.aggiungete quelle che nel momento stesso in cui conseroazione e distribuzio- rato ut meglio che affidarsi azione dt programmazione e 
scati riscono da un esame del CISL e UIL,hanno deciso di agricoli. Nel a.l intervento di un gruppo di 

documento approvato al ter- riunirsi separatamente, per infatti, secondo una sti- califormnnn per l’utilizzazio- ra italiana, che tenga conto 

mini rlnll’inrontro PTKT n.m in,.on»rr> o dcl blSOgUl TCaU della popo- 



40,2 
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m m 
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E si tratta qui di un ap- organizzazi< 

plicazione contrattuale. La r’/^rr r>Tc:T « 
unica voce aziendale istituì- , e 

ta dalla Montecatini è quel- deciso di proi 
la del cosiddetto -premio di Montecatini unc 
rendimento- annuale, sorta negale unitario 
dalla trasformazione di una - , • „ii, 
corresponsione discriminato- avra inizio alh 
ria adottata negli anni scor- concluderà alle 
si. Ma questo premio, che è nerdì, contro là 
di 175 ore l'anno, incide sul- ■ j ,1 rnintPr 
la paga contrattuale glaba- mmier 

le solo per il 6% e non mo- per il pieno sfri 
difica di molto la situazione giacimenti, 

Montecatini, rispetto alle Oggi gli oper 

Anche la riduzione di ora- tecatini di Por 
rio extra-contrattuale non leranno in cort 
pone affatto la Montecatini della città recai 
in una posizione di punta. , , Pnrfn 

Di fronte alle sue 45 ore e àaci di Porto 
mezzo per i giornalieri, stan- Rio Marino pe: 
no le 42 ore per i turnisti solidarietà dell 
degli altri 0 ;J«ndi gruppi del gjig 

settore e le 45 e 44 ore per i 
discontinui. L’ENI è dal 1956 ' 

che applica le 44 e le 42 ore, - - 

e da quasi due anni ha esteso 
la corresponsione dello stra¬ 
ordinario dopo tali orari ■ 

mentre la meta per i gritp- 

pi più avanzati diventano mmMmWw Wwffllr 

ormai le 40 ore. 

Questa realtà della Mon- ■ * I 1% 

tecatini e dei suoi salari, 

che la pongono in una con- ■mar 

dizione contrattuale estre¬ 
mamente bassa e che stride _ ■ 

con la sua forza, è la base DAf IO 

di una politica di divisione *** 

dei lavoratori e di aumenti • , 

discriminati, attuala tnedian- - ^ 

te i cosiddetti -aumenti di IjPIACA 

merito -, con i quali il mo¬ 
nopolio vuole continuare a 
manovrare il proprio perso- Mentre prosegi 

naie e impedirgli ogni ma- occupazione dell 

nife,stazione di potere con- . . „DDresa 

trattuaìe veramente -- ou- *^9 i . 

fnrìfètnfì -r g|i OH. L«3jOlO C 

Ora però la lotta unitaria hanno^ avute 

obbliga la Montecatini a fa- quìo con fon. m 
re i conti coi lavoratori per- voto Bertinelli. 
chè è veramente inammissi- no chiesto l’urgt 
bile che un big della chimi- circa rinqualifìc 
ca europea possa continuare niento dell'indù 
a sfuggire a una contratta- i licenziarne 

zione sindacale aziendale che *: -ttnati Tw.r 
fruiti salari e trattamenti 
adeguati alla sua produtti- 
nftd e allo sua potenza, bnea stepa. 


97 96,9 
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documento approvato al ter- riunirsi separatamente, per 
mini dell’incontro CISL e un incontro a tre tra la 
UIL, ;n cui si ritrova l'as- CGIL, la CISL e la UIL per 
surda pretesa al monopolio un esame in comune della 
della rappresentanza sinda- situazione e per la ricerca 
cale dei lavoratori e con il di nuov’e forme e nuove vie 
quale le due organizzazioni per comuni iniziative uni- 
dànno avvio a una campagna tarie. 
ideologica anticomunista, evi¬ 
tando ogni accenno al prò- m.I 
blema dell’unità d’azione. I■6I i Ui flIflIclllO 

Tra le cause che possono . • ... 

aver dato origine airaccor- questa direzione potevM 
do pregiudiziale della CISL spingere anche la nuova di- 
e della UIL. il segretario ge- «it^nsione che ha assunto la 
nerale della CGIL ha indi- rappresentanza sindacale nel 
cato il bisogno di far fronte Parlamento che poteva far 
all’aumento del ■ prestigio e rneditare sulla possibile n- 
della forza deUa CGIL, sen- di alcune iniziative 

za escludere una certa pres- parlamentari comuni per im- 
sione della CISL intemazio- Portanti questioni inevilabil- 
nale. Certo, egli ha prosegui- niente destinate ' ad avere 
to, l’accordo non può essere soluzione globale e non 
portato come esempio di in- parziale a livello legislativo, 
dipendenza da ipoteche extra Infine, ha proseguito No¬ 
sindacali e di autonomìa dai 9 . classo andamento 

partiti, perché l’identità di “ella crisi governativa potc- 
posizioni tra le due centrali “ar modo ad una ricerca 

sindacali e le posizioni della posizioni unitarie, non ri- 

DC e del partito socialdemo- ^ . aspetti formali 

cratico sono fin troppo pale- nella soluzione della crisi, 
si: vi è qui. ha detto Novel- per avanzare in comune 


Per rappresaglia 


Chinotto Neri: 

I 

cinquanta 

I 

licenziati 

»* 

\ 

Gli operai sono scesi in sciopero 


la>'ùna'’rnnegabne“ ipoteca richieste programmatiche, jchStlT Nlri^’Kno stat/li- Snno^ coltilo qS^'la'Sà f^orar't'che vedono nelle 
politica e ideologica dei due Tavor^tn?.' 




_ lazimie. 

Uno squarcio su questi pro- 
blemi si è aunto nella rela- 
inriliri zione del prof. Patuelli, di- 
O rettore delVK'itituto di econo- 

mia agraria dell’università di 
Catania, che ha parlato sulla 
integrazione fra produzione 
O mercato. Ha tracciato un 

0 quadro lucido dell’incapacità 

A della azienda agraria capita- 

wU ■ W Ustica, anche di rilevanti ai- 

mensioni, ad - armonizzarsi 
coti le esigenze del mercato, 
e della tendenza anarchica 

I deilo si'iluppo capitalìstico 

nelle campagne. Il rimedio è 
nella associazione economica 
dei produttori e ncH’tnter- 
vento pubblico. Ma, mentre 
. . chiedeva un rinnovamento 

I degli indirizzi della coope- 

I razione (argomento su cui 

esistono vasti consensi: pro¬ 
prio in questi giorni la Lega 
delle cooperative sta crean¬ 
do il Consorzio nazionale or- 
tofrutticolo) Patuelli ha lan- 
ciato gravi e ingiustificati 
attacchi alla tradizione coo- 
. .. neratìva, sposando la tesi de- 

Iicenziamenti j. agrari che vedono nelle 


1951 1961 


partiti. 

Ci si 
ha prò 
quali s 


essere costituito dal confron- cenziati a poche settimane dei lavoratori e quelli che consorzi uno strumento 


S2A 




quali Manu l ueiieiici uiie it:-- “‘o-^ uciia iauuiii;a iia tei- fl-onalp 

due centrali firmatarie pen- ““ meon^o di questo genere calo di giustificare il prov- ' . . • . . classe, 

sano di trarre dall’accordo si preparava a vedimento sostenendo ch’es- stona e conimciata al- 

per il rafforzamento della proporre alle altre organiz- ^ g dovuto a motivi di rior- ^ 

loro organizzazione. Con la ^zionr. 1 accordo non sareb- ggnìzzazìone aziendale ma i .operai della Chinotto Ne- 

lolla ideologica, che ai vuole lavoratori hanno comprio ■'■..■nmarono una lolla per t 


r. $. 


-1951 1961 


lolla IdMlogica. che sf vuole bf sialo forse facile ma que- faVótaiorr haunó compreeo ” “"n »>*“! ?=■■ 

inserire in campo sindacalo. tentativo sarebbe andato ^ trattato di una rap- poler eleggere la commissio- 

si arriva di fatto alFostraci- incontro alle aspettative del- p?|sagiV ed hanno rlagiS ^ il ri¬ 

sme verso masse enormi di ^proclamando uno sciopero a 


SONNO RELAX 


si arriva di fatto alFostraci- aue aspeiiauve aei- presagii- ^d hanno reaeilo ^ imporre il ri- siamo venuti a conoscenza 

smo verso masse enormi di le.masse lavoratnci ben di uno «ionero a fPejto del contratto naziona- d, una quanto mai lodev;ole 

lavoratori, non soltanto co- P*“ di quanto non faccia un CnPSelei^hialS ^ostinata resi- impativa La RELAX (pubbb- 

munisti che rifiutano la ris- accordo .separato come quel- ^^n'P^ maeierminaio. stenza della direzione co- cita poca . prodotto ottimo) ha 

S ideoìoeica anticomunis’a 1 ° ' siglato nell’incontro tra Si e in tal modo creata una strinse i lavoratori a sciope- finalmente deciso una propa- 

alogica aniicomunis.a QTg/ jjjt situazione molto drammati- rare per molti giorni, ma al- sanda una volta tanto per far 

che SI x^orrebbe introdurre e uil.. muiii um di constatare di fatto la superio- 

nel movimento sindacale. La nostra risposta all'ac- ® venne piegata. Il sue- proprio articolo. 

cordo CISL-UIL, ha pro.se- cesso della lotta cornporto Anche quest'anno niente Fie_ 

Cnrii§§0W0 UHiinrtA guito Fon. Novella, avvian- raddoppio delle re- ra di Roma e pertanto in tale 

t-o n.ioett. I I tribuzìonì e, soprattutto, au-lnenodo 125 maasio - 9 emano) 


lavoratori, non soltanto co- “[* tempo indeterminato. 


re 


Coroffere unìtorìo awian- j 

uw jpgj g concludere questa 
Coloro che si fanno porta- prima parte del suo inter¬ 
iori di queste .tesi non pos- vento, sarà quella di lavo- 
sono non atteitHersi la mani- rare per impedire qualsiasi 
festazione della più netta involuzione degli importanti 
ostilità da parte della gran- sviluppi a cui è giunta la po- 
de maggioranza dei lavora- litica^ di unità sindacale per 
tori. Vi è da rilevare, ha sog- s* che la possente spinta 
giunto Novella, che da qual- unitaria manifestatasi fra i 
che tempo lo'jktampagna po- lavoratori abbia i necessari 
litica e ideologica anticomii- sbocchi in una più aperta 
nista.trova sempre più spa- collaborazione tra le tre or- 
zio sulle pubblicazioni sin- ganizzazioni. 
dacali della CI9t< e della E’ questa la lìnea sulla 
UIL Per quan^ ci concerne, quale la CGIL opererà con 
Novella ha &'htinuato. la rìniziativa unitaria nelle 


Nuove astensioni 
dei tessili n 
Prato e Vercelli 


Mentre prosegue a Milano la 
occupazione della Geloso con¬ 
tro le rappresaglie padronali 
gli òn. Lajolo e Pina Re del 
PCI hanno avuto ieri un collo¬ 
quio con l'on. ministro del La¬ 
voro Bertinelli. al quale han¬ 
no chiesto l'urgente intervento 
circa rmqualificabile atteggia¬ 
mento dell'industriale Geloso, 
per i licenziamenti discrimina¬ 
ti attuati e per la dichiarazio¬ 
ne di serrata attuata nella fab- 
brfea stessa. 

L'on. Lajolo ha ricordato i 
precedenti accaduti alla fabbri¬ 
ca •• Geloso ». l'atto criminale 
compiuto daH'industriale spa¬ 
rando dalle finestre della fab¬ 
brica contro gli operai, i pre¬ 
cedenti licenziamenti, i giorni 
della tenda eretta dai licenzia¬ 
ti davanti alla fabbrica, j rei¬ 
terati g(^ti ai prepotenza da 
parte del padronato e la re- 


Dieci anni di «impegno meridionalistico* dei governi 


xaAc: iixualì kiiaìiìi, ilici tti- <1 

la fine venne uieaata II sue- constatare di fatto la supeno- 
ifiio 1 ?!?® “ rità del proprio articolo, 

cesso della lolla comporlo Anche quest'anno niente Fie_ 


DC non hanno mutato il tenore medio di vita nel Mez- stampa confederale conti-| fabbriche, fra le categorìe e 


zogiorno rispetto alle altre parti d’Italia. Nel grafico, è 
rappresentata la porzione di consumi pro-capite per le 
tre grandi ripartizioni geografiche. Dal 1931 al '61, il 


nuerà a rispecchiare il ca- anche a livello parlamenta- 
rattere unitario della CGIL re per un maggiore sviluppo 
e il contenuto unitario della deirunità d'azione nella qua- 


Nord ha mantenuto la percentuale del 40%, il Centro sua politica e dei suol obiet- le si ritrovano le premesse 
(comprese le zone sottosviluppate del Nord) quella tivi e ogni sforzo sarà da noi per la creazione dcH'iinilà 
del 37 per cento, e il Sud quella del 23%. Ciò significa che fatto per preserx'are la no- organica dei sindacati in una 
un «settentrionale» può spendere all'anno il doppio di stra stampa e tutta la nostra organizzazione libera da im- 
un «meridionale», come dieci anni fa. azione da un tipo di pole- pegni ideologici, aperta alla 

mica che non ha nulla a che convivenza delle diverse cor- 

__ fare con i compiti del sin- rcntì sindacali, operante per 

dacato. Non si deve però ere- quelle trasformazioni econo 
^ dere che quella che viene miche, sociali e democrati- 

chiamata « l’ala comunista che della società italiana che 
della CGIL » non risponderà sono previste dalla Costitii 
alle campagne politiche c zione repubblicana. 

_ - ideologiche della stampa sin- Il segretario generale dcl- 

4aa»4aaaaaaja dacale CISL e UIL. nelle se- la CGIL ha praseguito il «no 

OCOfmiO di politiche opportune. intervento affermando il suo 

wlHBl wvwolNNIW Passando a trattare delle pieno accordo con le relazio 

di Tettomanti 


ai Cantieri 
Faick di 
Napoli 

NAPOLI, 29. • 
'- Nonostante il tentativo pa¬ 
dronale dì imporre una prò. 
pria lista con ■ uomini di 
fiducia >, la FIOM-CGIL ha 
ottenuto ai Cantieri metal¬ 
lurgici (gruppo Faick) il 
90,5 % dei suffragi in Com¬ 
missione interna, e i 4 seggi 
operai, mentre la lista della 
direzione ha avuto appena 
39 voti, aggiudicandosi per 
un soffio ii seggio impie¬ 
gatizio. La CISL è scom¬ 
parsa, sostituita dagli « in¬ 
dipendenti > padronali. 

Ed ecco i dati del pro¬ 
gresso unitario: 1962, 285 
voti pari air 81,4 % alla 
FlOM; 1963, 336 voti, cioè 
51 (pari aire, 9%) in più. 


quasi il raddoppio delle re- ra (j, Roma e pertanto in tale 
tribuzioni e, soprattutto, au- periodo 125 maggio - 9 giugno) 
mentò in modo radicale il la concess.onana di vendita 
potere contrattuale dei lavo- Soc CILCA arredamento, vìa 
ratori della Chinotto. effettuerà una 

- ... vendita speciale, anche a pn- 

I dirigenti della società, vati, a t.tolo di propaganda 
che annovera tra i suoi azio- i-mitata regione Lazio, 
nisti i « notabili * democri- RELAX il Supermaterasso a 
stìani Campilli e Spataro, molle originale brevettato ver— 
non si sono però voluti ras- àuto al 50'T libino. Si prec.sa 
segnare al nuovo stato di co- l.stmo REI^AX e m mn- 

se e fatte trascorrere noche «^«^renza con prodotti similari 
se e. lane xrascorrere pocne potranno assaporare il 

settirnane, si sono voluti ^nno RELAX pagato metà 

prendere la rivincita. Nella prezzo 

notte tra sabato e domenica Vendita Soc CILCA .^rreda- 
hanno fatto smantellare tuf- mento . V:.a del Leone (P.za 
te le attrezzature del repar- Lueina) Tel 673 183 - Roma, 
to vendite e hanno quindi ' consiglia ai lettori 


i cambi 


Sterlinai 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorine olandese 




' I ’t aaauwia P^naò rà.; delk piano V^ènrdo èin e ?«!!"» 

■ Frate e Vercelli fi . ^ proapot.ive dei «pjn>r.i Sin- Si pr«enta.o dai soprelari 

sponsabile condotta delle mae- I* V M ■ dacali. I on. Novella ha af- confederali. Scheda e Foa, ed 

Le lotte integrative dei t^i- stmnze solidamente unite nella j|| | AVVJIMlNMMVI fermalo che nella loro valli- è pa.s.sata ad affrontare alcii- . 

lì >> sviluppano. A Prato, dove difesa dei loro diritti. Il Mini- III I Kl llllllllllll tazione si deve tener conto ni importanti problemi della danese 

' *rfa' Bertinelli ha a^icurato a ^ che, in ultima‘analisi Tele- politica di riforma agraria norvegese 

, un *^uovo scìopeii) provinciSè ' - COMO, 29 ' rappresentanti della provin- mento determinante .sarà co- A conclusione della di- p?""* 

. è stato indetto unitariamente ’J: fin» Oggi, alle 17,30, hanno a- eia e del comune di Como, munque costituito dalla poi.'- scussione sui primi due piin- p Yn»» 

J per domani. Proseguono intan- vuto luogo le esequie del delle Federazioni del PCI di ‘«ca ' unitaria della CGIL. U. il comitato esecutivo della „ 

^ to gli scioperi articolati, con ^nrordam sull'esigenza di commpagno Battista Tetta- Lecco. Sondrio e Varese, del- Sbagliata risulterà ogni pre- CGIL, dopo aver ascoltato ^ ® * 

F » i "“®vo tempestivo intervento manti. Precedevano la bara l’ANPPIA, dell’ANPI, del visiono che non tenga conto una breve relazione in prò- teaesco 

^ rfrnnaii HwVaneerp 11 Iftua P®*" lasciare precipitare ul- decine di corone e una selva Movimento partigiani dell.a di questo fatto determinante posilo, ha lanciato ai lavora- 

con -serrate» di reparto, nu- teriormente la situazione nella di bandiere rosse: era pre- Pace, e una folla di cittadini Dobbiamo però dire, ha prò- tori italiani un appello (di Scellino austriaco 

moni degli operai, offerte di fabbrica. L’on. Lajolo e Fon. sente anche il gonfalone del e di lavoratori, che hanno .seguito il compagno Novel- rui piibblicheremo il testo Scudo portoghese 

aumenti -sulla parola». Pina Re hanno poi sottoposto comune di Prato, Seguivano accompagnato il feretro fino la- che la CGIL si attendeva domani) per una campagna di Pe*o argentino 

A Vercelli, dalle 17 alle 19. alla attenzione del Ministro i ij feretro, oltre ài familiari, alla sua ultima dimora. ben altro dopo i risultali solidarietà con i lavoratori e i Cruzelro brasiliano 

tutta l'industria si fermerà og- gravi casi di illegalità e di in- jf segretario regionale della La figura del compagno elettorali e dopo la prima democratici spagnoli, greci 0 Rubi® 

gi unitariamente in aptwggio quelli CGIL» compagno sen. Bram- Tettamanti è stata ricordata fase dell’esperienza d’azione portoghe.si. E’ stato anche Sterlina egiziana 

fa Pettinatura lane Faini, In lavoratori che continuano a PrU #15 . Il It* * T# 1" | #{ !•* 5 Xatt, i 1 5 • ♦* 1 IDFBCfnfl 

sciopero da oltre due mesi. Un perpetuarsi In particolare nel- ziou® uel PCI di Como, 1 ono- L’on. Renzo Pigni ha portato in Italia in questi ultimi tem- le questioni interessanti la Dracma 

coniisfo -verrà tenuto .. dagli le fabbriche Siemens • Far- revole Renzo Pigni, della Fe- il commosso saluto dei socia- pi. in cui’ il moviitiento sin- agricoltura e i lavoratori del- Lira turca 

MpliMtf CGIL-e ClSL. imitalìa. -, . . > derazionc socialista comasca, listi comaschi. pacale ha incontrato ostacoli la terra- ttarlina australiana 

. '■r.- ’ • • " , ’ ■ ‘ " ... - - f , . .ri . t 


■ttarlina australiana 


mena spedito le lettere di licen- 

i per 7 .iamento a cinquanta operai. AVVISI SANITARI 

.ppie- La reazione dei lavoratori 
icom- è stata immediata. Da lunedì ^ 

« in- nessuno ha più ripreso la L 
sua attività. Picchetti dì scio- 
*’X?* peranti sostano ininterrolta- 
' ^ mente davanti allo stabili- sI‘kHo meduro per la cura delie 
ana «,«« 4 ^^ , 4 ; rsoIo» disfunzioni c deooicRxe 

cioè Olente di \ia de] Mandrione jjj origine norvo-.a. pd-. 

Dìù impedire che l azienda eWea. endocrina (neuraslenla, 

ricorra a personale raccogli- deficienze ed anomalie ses^iali). 

- — ‘ Visite prematrimoniali Doti. P. 

iiLCio. MON.ACO Rom.i. Via Viminale, 

• La fen.sione aumenta ogni 33 . ini 4 (staziono Termini). 

Oiomo davanti alla fahhriei Orario 9-12. 16-13 e por -ippurria- 
IN 1 ,‘Omo naxanii aiia laoDrica niento e<cIu«o il sib.ito pomcrig- 

e non si riesce a compren- gio c i fe.sti\i Fuori or.-»no, nei 
dere come mai l’Ispettorato sab.no pomeriggio o nei giorni 
• dpi lavnrn non abbia finora f‘^'ivi si riceve solo per appun- 

aei laxoro non aODia finora lamento Tel 47 i no (Aut Com. 
avx-ertito il dovere di inter- Roma 16019 del 23 ottobre 1936). 
convocando le parti - ■ i 

^ L’organizzazione sindacale di cHiRimoiA pijxstica 
iTio ^ categoria aderente alla CGIL p m 

1739,50 gfjj prendendo in esame la « 

possibilità di chiamare i la- ditriu dei viso e dei corpo 
86»82 voratori di altre aziende a macchie e lumon delia pell« 
119,60 manifestare la loro solidarie- - depilazione definitiva 

172.65 fà con gli operai della Chi- A. II^IR'^nìa. v le B Bunzzl «9 

12,31 notto Neri. ''^'Appuntamento i 877J65 

126.65 
155,93 

- 10,39 
24,04 
21,60 

4,35 
0,755 
175,00 
883,00 
0,73 
20,53 
51,25 
1376,00 
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ditelli del viso c del corpo 
macchie e tumori della peli* 
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Proibito dal regime d.c. parlare di i Mastrella; dèlie banane, è della fine delle crociate 
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censufata 




Ecco il' testo integrale 
della trasmissione del PCI 
alla radio per la Sicilia. 
In nero { passi censurati 
^ dalla RAI^ 

PAJETTA 

Chi deve fare i 
conti con gli elet¬ 
tori 
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Cari amici, siciliani, . 

il 9 giugno il popolo si¬ 
ciliano vota per la Sicilia ' 
e vota per l’Italia. Già il 28 
aprile l’Italia ha detto che 
vuole più onestà, giustizia, 
vuole una vita migliore, 
vuole andare ' a sinistra. 
La Democrazia cristiana^ 
risponde di no, si mette a 
gridare contro i comuni¬ 
sti, non vuole un dibattito. 
Perché non hanno mante¬ 
nuto le promesse fatte, di 
permettere che . ci fo.s.se 
una discussione alla tele¬ 
visione intorno ai proble- 
, mi delle elezioni siciliane? 
Eppure vota un . italiano, 
su dieci, eppure ci sono 
centinaia di migliaia di si¬ 
ciliani emigrati in ogni 
parte d’Italia, che voglio¬ 
no • sapere, conoscere. La 
Democrazia cristiana, in¬ 
vece, si volge agli eletto¬ 
ri, li minaccia, li insulta 


: perché le hanno detto 
di no. ; • V-, 

'. Se volesse essere dav- 

• vero un partito democra¬ 
tico, non ingiurierebbe un 
italiano su" quattro, che ha 
votato comunista. Non ri- 

• volgerebbe ingiurie e in¬ 
sulti a un partito popolare 
come il nostro, che con il 
suo programma e le sue li¬ 
ste ha avuto il consenso di 
otto milioni di elettori, che 
ha avuto un milione di 
voti nuovi. Noi comunisti, 
invece, ci rivolgiamo co¬ 
me amici anche a quelli 
che ancora non hanno vo¬ 
tato con noi. Le cose giu¬ 
ste che chiediamo sono 
giuste e sono buone anche 
per loro. Per un salario 
sufficiente, per una pen¬ 
sione che basti per vivere, 
per una scuola moderna 
per . tutti, per l’assistenza, 
per l’autonomia siciliana, 
abbiamo combattuto e ab¬ 
biamo lavorato con tutti i 
siciliani. .. 

[Abbiamo detto che è fi¬ 
nito il tempo delle crocia¬ 
te e per fortuna anche il 
Pontefice ha risposto di¬ 
cendo che è finito il tem¬ 
po delle scomuniche], 

Noi consideriamo ' che 
quelli che non hanno an¬ 
cora votato per noi sono 
i nostri elettori di do¬ 
mani. -, 

- n democristiani ■ invece 
sono furiboniU. Perchè? 
Perché noi abbiamo de¬ 
nunciato aeli onesti : gli 
scandali della loro corru¬ 
zione, Abbiamo chiesto a 
Bonomi i conti di mille 
miliardi e non ce li ha da¬ 
ti, Abbiamo chiesto che 
si indagasse su Mastrella, 
mandato a Temi da An- 
dreotti.. Abbiamo denun¬ 
ciato lo .scandalo per cui, 
il segretario ^ particolare 
del ministro delie Finan¬ 
ze, quello che le tasse ve 
le fa pagare a tutti, se sie¬ 
te poveri, ha giiadagnàto 
centinaia di milioni con il 
monopolio delle banane, E 
abbiamo denunciato gli 
scandali degli assessorati 
in Sicilia], ^ - 

•' Ieri l’on. Fasino ha di¬ 
chiarato in un comizio: bi¬ 
sogna avere il coraggio di 
essere anticomunisti. Noi 
gli rispondiamo: intanto, 
prima di tutto, - bisogna ■ 
avere il coràggio di avere 
le mani pulite, di essere 
persone oneste. Siamo un 
paese povero, non possia¬ 
mo permetterci il lusso di , 
tanta gente che ruba e de¬ 
gli uomini del governo che 
gli tengono il sacco. E noi 
comunisti, che siamo con¬ 
tro la corruzione, sia¬ 
mo contro la prepotenza, 
[i soli ad affrontare a vi¬ 
so aperto la : prepotenza 
delia ' Democrazia - cristia¬ 
na], Anche per . la ' mafia, 
avete vdsto: noi, e noi soli, 
abbiamo detto con ■ fran¬ 
chezza le cose come stan¬ 
no, mentre altri preferi- 
. scono tacere, forse per non 


disturbare a Roma quelli 
che stanno costruendo un 
governo nuovo. I crociati 
dello anticomunismo in Si¬ 
cilia gridano per nascon¬ 
dere la realtà delle cose. 
Ne hanno dette tante con¬ 
tro di noi. Una cosa sola 
non. hanno potuto dire 
mai: che non abbiamo le 
mani pulite. Che non sia¬ 
mo onesti. E questi cro¬ 
ciati non vi hanno mai 
detto della proposta già 
fatta dall’on. Macaiuso che 
noi vogliamo ripetere qui. 
Che si • costituisca ' una • 
commissione, ' un giuri ’■ di 
onore, che sia una sorta 
di esame sui deputati: co¬ 
me sono entrati in as¬ 
semblea, come ne esco¬ 
no. Con quanti soldi sono 
entrati agli assessorati gli. 
assessori, con quale patri¬ 
monio ne escono, come si 
ripresentano agli • elettori. 

■ - Qualcuno dice: i conti? 
Volete fare i conti in ta¬ 
sca ' agli uomini politici? 
Sì, certo. I conti in tasca 
ve li faranno gli elettori 
il 9 di. giugno. . 


ANNA GRASSO 

I Mastrella 
della Democrazia 
Cristiana 



mal di testa? 

reumatismi 
mal di denti B 
nevralgie? 
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LA TORRE i 

Sono gli scandali 
che discreditano 
la Regione! 







Eppure con ogni miliar¬ 
do ’ rubato [col miliardo 
rubato da Mastrella, per 
esempio], quante cose in¬ 
dispensabili p si sarebbero 
potute fare. 

Duecento delle 10 mila 
aule che mancano per la 
scuola ' materna, o ■ delle 

10 mila che mancano per 
la scuola elementare. 

• Poco, rispetto al biso¬ 
gno. Ma avrebbero potuto 
frequentarle 5 mila bam¬ 
bini delle elementari, o 
3 mila bambini della scuo¬ 
la materna. 

E se [al miliardo rubato 
da Ma.strella] aggiunges¬ 
simo [quello che si è preso 

11 segretario del ministro 
Trabucchi con le aste truc¬ 
cate per le banane? O] ' 
quello che hanno frodato 
con ‘ l’evasioni ■ fiscali ' gli 
industriali dello zucchero? 

Forse arriveremmo a re¬ 
cuperare i 100 miliardi ne¬ 
cessari per costruire in Si¬ 
cilia le 20 mila aule di 
scuola materna ed elemen¬ 
tari che ci occorrono per 
dare la scuola a tutti i no¬ 
stri bambini dai 3 agli 11 
anni, per porre" termine ai 
doppi, ai tripli turni. 

Anche solo con una par¬ 
te dei miliardi delle tasse 
non pagate dai ricchi si 
potrebbero - garantire ; le 
6mila lire il mese ai SSmila 
vecchi lavoratori senza 
pensione che hanno fatto 
domanda per il vitalizio 
regionale.' 

Solo 22mila di • essi ri¬ 
cevono già ogni mese que¬ 
sti soldi, ma non hanno la 
certezza di goderne finché 
vivono. Non si commuo¬ 
vono certo per l’angoscia 
e la disperazione di questi 
vecchi che vivono con 200 
lire al giorno, quei demo- 
cristiani [che si a.ssegnano, 
come ha fatto l’on. Orba¬ 
co Lo Giudice, uno stipen¬ 
dio di un milione e mezzo 
al mese, di 18 milioni al¬ 
l’anno, allorché ha assnnto 
la carica di presidente del¬ 
la Società finanziaria sici- 
liana], , 

N.B. — QiiC.iruItiina fra¬ 
se, per farne' tornare il 
. senso, è stata *■ rifatta » sul 
, nastro così: - Questi demo¬ 
cristiani non si commuo, 
rono certo per Vangoscia 
' e la disperazione di questi 
• vecchi che vivono con 200 
lire al giorno-, 


tatto con il PCI. Eppure 
lo stesso D’Angelo, nel di¬ 
cembre scordo, ha solleci¬ 
tato i nostri voti determi¬ 
nanti sul bilancio dglla Re¬ 
gione. E ciò perchè si era 
reso conto, allora, che sen¬ 
za i comunisti nulla di po¬ 
sitivo può farsi in Sicilia. 

Tutti i provvedimenti 
che vatìno Ili)direzione del' 
rinnóvamento dell’Isola so¬ 
no stati approvati al Par¬ 
lamento siciliano solo con 
la rottura del blocco de¬ 
mocristiano. solo grazie 
all’iniziativa e ai voti dei 
comunisti, che delle sini¬ 
stre sono la parte ' più 
grande. •'< > 

Dalla legge del comuni¬ 
sta Cuffaro, che dà rasse¬ 
gno vitalizio ai vecchi sen¬ 
za pensione, alle leggi di 
industrializzazione del ’57. 
alla legge che esonera 300 
mila contadini siciliani dal 
pagamento di 4 milardi e 
mezzo di. imposta fondia- 




ria, alla legge per l'Ente . 
minerario, sempre si è an¬ 
dati avanti con . i . comu-1 
nisti. • 

- E quando si è voluto in- 
nalzare il muro dell’anti¬ 
comunismo, si è caduti nel- 
Timmobilismo, nella crisi • 
delle istituzioni autonomi- 
stiòhe. • ■ i-r- " ■ /• * ■ : ’ 

. Uomini illustri che non 
appartengono al nostro 
partito, come il grande 
amico della Sicilia Carlo 
Levi, come lo scrittore si¬ 
ciliano Leonardo Sciascia, 
sono oggi con noi e hanno 
detto: • 

L’anticomunismo è in¬ 
compatibile con le riforme! 

L’anticomunismo è in¬ 
compatibile con ■ l’Autono¬ 
mia e il progresso della 
Sicilia! 

Per questo noi diciamo; 
il 9 giugno, per la riforma, 
per l’autonomia, per la Si-. 
cilia, bisogna votare Co¬ 
munista! 



Diffidati i dirigenti 
dellaradio 


“I 


' ' Ecco il testo della lettera di prò- 
y; , testa e .di diffida .inviata alla Rai- 
' TV dai compagni G. C. Pajetta, 
Pio La Torre ed Anna Grasso. 

« /. sottoscritti^ convinti di ave¬ 
re, come cittadini italiani, il pie¬ 
no diritto di valersi della libertà 
di I parola garantita dalla Costitu¬ 
zione, e pronti naturalmente a ri¬ 
spondere davanti alla giustizia se 
nelle loro parole possono trovarsi 
calunnie, ingiurie e dijfamùzioni, 
respingono con sdegno il tentativo 
di censura preventiva della Rai. 
Nessuno dei tagli che ci vengono 
proposti è giustificato anche sol¬ 
tanto dalle cosi dette regole che la 
Rai ha preteso di imporci. 

a Le nostre considerazioni han¬ 


no solo e chiaramente valore poli-' 
tico e i nomi e i riferimenti a fatti 
e persone ben note si collegano ad 
un giudizio che noi facciamo cono¬ 
scere dopo che la stampa ha già 
largamente informato sui fatti. 

« Non possiamo accettare di di¬ 
scutere con la Rai Vopportunità o 
meno dei nostri discorsi, '■ di la¬ 
sciarci dettare gli schemi o di farci 
svolgere i temi della nostra propa¬ 
ganda, 

« Vi diffidiamo pertanto dal tra¬ 
smettere mutilato quanto abbiamo 
detto e vi diffidiamo dal comuni¬ 
care che abbiamo violato il così 
detto regolamento o che siamo ve¬ 
nuti meno alle norme della decen¬ 
za e al -rispetto della legge ». ; 


Il regime democristiano 
ha voluto discreditare la 
autonomia e, su ispirazio¬ 
ne romana, ha alimentato 
la propaganda contro le 
regioni. . ' 

Eppure, lo Statuto ' può 
essere veramente il mezzo 
per dare alla Sicilia un ' 
volto nuovo, attraverso un 
piano regionale di riforme 
e di sviluppo . economico, 
sociale e democratico. Un 
piano che > utilizzi. le ' im¬ 
mense risorse del nostro 
sottosuolo sottraendole al¬ 
la rapina dei grandi mono¬ 
poli italiani e stranieri. : - r 

Petrolio, metano, sali po¬ 
tassici, zolfo, sono proprie¬ 
tà della Regione. 

Dev'ono costituire la ba¬ 
se del nostro programma 
di sviluppo. Occorre ’ tra¬ 
sformare l’agricoltura sici¬ 
liana. Dare la terra a chi 
la lavora. Liberare i con¬ 
tadini dai contratti semi¬ 
feudali. Potenziare la pro¬ 
prietà • coltivatrice ' attra¬ 
verso ■ le cooperative ‘ e i 
consorzi di produttori. As¬ 
sicurare ai coltivatori i fi¬ 
nanziamenti, oggi monopo¬ 
lizzati ■ dai grandi agrari. 
Eliminare gli intermediari 
parassiti e fornire a basso 
prezzo i consumatori delle 
città. 

Alle città occorre dare 
un volto nuovo, liberando¬ 
le dalle cosche ’ mafiose, 
dalla speculazione che gra- 
v'a suiredilizia, sui merca¬ 
ti, sui servizi. Occorre ga¬ 
rantire con una legge ur¬ 
banìstica, piani regolatoli 
che affrontino gli urgenti 
problemi della casa, della 
scuola, degli ospedali, dei 
trasporti. 

Solo così si può assicu¬ 
rare una industrializza¬ 
zione che permetta di dare 
lavoro a tutti, bloccare la 
emigrazione, consentire il 
ritorno dei 400 mila sici¬ 
liani che durante il regi¬ 
me democristiano hanno 
dovuto abbandonare la no¬ 
stra Isola.■ 

Ecco perchè il program¬ 
ma dei comunisti propone 
che la prossima legislatu¬ 
ra deH'Assemblea regiona¬ 
le ’ sia la legislatura del 
piano di sviluppo. 

Per fare questo, occorre 
difendere l’autonomia, ap¬ 
plicare . integralmente lo 
Statuto. r. • 

L’onorevole Moro vor¬ 
rebbe che il presidente 
della Regione fosse - una . 
specie di prefetto, un ga¬ 
loppino del governo di 
Roma. Vorrebbe un parla¬ 
mento siciliano privo di 
ogni vera autonomìa di 
decisione. , 

" ' Ma il piano di sviluppo 
economico di cui la Sicilia 
ha bisogno non può essere 
affidato aH’arbitrio di co- 
. loro che hanno avuto per 
17 • anni il monopolio del 
potere e non sono stati ca¬ 
paci di realizzarlo; di co¬ 
loro che oggi rifiutano di 
discuterlo con le forze che 
rappresentano gli interessi 
dei lavoratori, del ceto me- 
.dio produttivo, di centi¬ 
naia di migliaia di sici¬ 
liani. . • - 

• Noi comunisti vogliamo 
un dibattito sereno. Avan¬ 
ziamo ' proposte concrete. 
'Se altre ce ne sono, siamo 
pronti a discuterle, come 
siamo pronti a collaborare 
per la loro attuazione. Ieri, 
da questi microfoni, l’on. 
D’Angelo ha detto che la 
DC rifugge da ogni con- 


fiori bisogna vivere con ia testa 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 

Oggi ; si afferma che tutti 1 prezzi sono in 
aumento e che la vita rincara. 

La ZANUSSI, una delle più grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte di impianti 
modernissirhi e di tecnologie produttive ^ di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire! 

Potete scegliere tra ben 9 modelli di frigoriferi 
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e tutti muniti del Marchio di Qualità. 













.. che meraviglia! 



Assistenza Tecnica gratuita per 
tutta la durata della garanzia. 
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E' UN PRODOTTO ZANUSSI 
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rasse^jfna 

internazionale 


Bilancio;/- 
di Addis Àbeba 

Calato il ripario sulla ('oii> 
frrenza arricatiu ili Ailili» Alio- 
ba, se ne fa ìl liiliinrio. Il pri¬ 
mo elemento che lieiie da tnt- 
^ li sottolineato è elle aurora po¬ 
chi anni fa sarebbe stato im- 
I>ensalnle un imontro di piti 
di trenta stali africani, e cioè 
praticamente di mila rAfriea. 
La stessa iiipiidazione delle di¬ 
visioni tra sari gruppi..regio¬ 
nali o politici, in piedi fino a 
> ieri, costituisce ' una tcitimo- 
nianra e\ ideine ilei cammino 
compiuto se noti \er-o ima uni¬ 
tà organica del continente, ne- 
^ ressariamenle liinuo e diflìei- 
le, almeno \er^o mia presa di 
coscienza rolletti\a della ne¬ 
cessità ' della solidarietà tra 
, tutti i popoli afrieani. Il sc- 
j rondo elciiiento è che i capi 
di Stato jiresenii ad \ddis Mie- 
Ita lianno foriiilo ima prosa 
convincente della loro cap.i- 
cilà di guardare ai molivi uni- 
- tari essenziali piiillosio clic ai 
molili secondari di diiisione. 
Anche se il liilaneiu fosse lut¬ 
to qui, sarebbe già inolio, sol 
. elle si pensi alla siiiia/ioiie po¬ 
litica, eeonomiea, sociale del- 
r Vfrira. 

Ma il bilancio non è tiitin 
qui. I capi di Stato africani 
hanno alTroiilato tutta ima ->c- 
• rie di qiiesiioni ebe si iiiiiesia- 
T10 direttamente nei sraiidi pro¬ 
blemi del mondo di oggi, e lo 
< hanno fatto con senso di rea¬ 
lismo e di responsabilità. Così 
c jier le numerose risoluzioni 
approvate a conriiisione dei 
' lavori, e che vanno dalla ne¬ 
cessità della organizzazione di 
ima zona di liln'ro scambio 
africano alla riiendirazionc 
della ^ denuclearizzazione del 
continente, dairìinpegno a so¬ 
stenere con decisione la lotta, 
dei popoli ancora sotto domi¬ 
nazione coloniale allo invito 
rivolto alle potenze occiden¬ 
tali di scindere le loro respon¬ 
sabilità da quelle dei colonia¬ 
listi che ancora opprimono 
l’Africa. -Anclie il fatto che 
una n Carta africana » sia sta¬ 
ta alla fine elaborata ba la 
sua importanza. Renchc gli 
impegni.da essa previsti siano 
as<iai elastici è tuttavia signi- 


Stati Uniti 


fìcalivo clic tutti i capi di Sta¬ 
lo africani abbiano acceltulo 
la necessità di dare iuta certa 
forma eostiliiziomile, se cu-<ì 
.<>{ può dire, alla esperienza di 
Addis Mieli I. Qitaleiino liu par- 
bilo della n,isell.i di una sorta 
di <1 OMJ africana •>. L’espres¬ 
sione è accettabile solo nel 
senso in cui venne adoper-ta 
a proposito della Conferenza 
dei paesi non allineati che si 
lentie a Helgrado nel setlem- 
bre del l'ffil. .Nel senso, cioè, 
che ad \ildis Mieba eome a Hel¬ 
grado si c assistilo alla nasci¬ 
la di raggriippatnetitì di popo¬ 
li e di Stali capaci di dire una 
loro parola sui granili proble¬ 
mi all’ordine del giorno del¬ 
la rotiiimilà mondiale. , 

Cerio, rinlerrogativ o ebe 
rinvialo del Minuto ha posto 
a Sekon Toiirè è lesUtimo: 
« iVon erettolo otto t’iinilii xi 
sin rontizzain iiit lititìs rthohii 
a sposo itollo posizioni piti 
nvanziito? ». l’iitt’altro che in- 
sianifìcanie, però, è anche la 
risposta del presidente della 
Ctiinea: «Le dilTeren/e tra 
noi afrirani non stanno nelle 
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Commento della Pravda alle riunioni di Ottawa 

Mosca reagirà ai pericolosi 


* t 
> l . 


DALLA PRIMA 


Moro 


pragrammi 

della NATO 

Non si possono chiudere gli occhi di 
fronte allo espansione geografica delle 
armi atomiche e all'accesso di Bonn 
agli arsenali nucleari 


Filadelfia 


Nuove violenze 

* ' 1 

contro i negri 


.sianitìcaine, però, è anche la > f)a]|a nOStrO rcddzione *1 0ÌiidÌ2Ìo che si dà og- 

risposia del prcsidenle della gi SU ciò die è accaduto. 

Ctiinea: n Le dilTeren/e tra , , . MOSCA, 29 , Come valutano i sovietici 

imi afrirani non stanno nelle governo sovietico rea- le decisioni di Ottawa? Pri- 

eondi/ioui eronomielie. soeia- decisioni della Con- '«« di quel convegno essi 

li, storiebe ma nel liv'cllo del- jgrenza di Ottaiva. Non è sta- avevano indicato il pericolo 
la eosfien/a dei quadri e del- detto ancora con quali principnle: la diffusione geo- 
le massi*. Perchè pretendere oiiiure ma una reazione an- grafica delle armi atomiche 
che il livello della eoseienza propria quanto t-, soprattutto. Paccesso dcl- 

degli uomini più avanzati st pisce anche da un ar- hi Gennunin Occidentale agli 

sia abbas-aio durante i lavori fjf-olo della Pravdn di que- arsenali nucleari. E‘ questo 
della eonfereii/a? lo direi elle mattina, che porta la eiò che è uscito dall'incon- 

si è elevato il livello della co- editoriale di * Osscr- nella capitale canadese? 

-seienza degli altri ». vatore » e il titolo < Coni- ^<^n ancora. Si è fatto però 

Solo il tempo ei dira fino a piatto contro la pace». L’in- ^ nn altro passo» in qudla 
che punto Sekon Tourè abbia tervento del quotidiano co- direzione. Il piano america- 
ragiom*. L’ vero, iiitiavia, che munista di Mosca rappresen- è troppo grave per poter 
ogni passo verso la solidarietà /q prima risposta di ca- essere realizzato in una volta 
c l’iinità in Mriea può essere ratiere ihffìcioso al recente sola, tanto è vero che esso 
oggetiivaiiienie un passo verso convegno della NATO. Essa è in preparazione al Pcnta- 
posizinni piu avanzale. L’e.spe- consente di'sintetizzare Val- gnno già da alcuni anni. A 
rieiiza stessa di quel eontiueii- (eopinincnto souicfico Ottawa si è dato inizio alla 

le lo dimostra: quegli Stali Questo primo commento è applicazione pratica. Per 

elle qiialclie anno fa credeiie- arrivato, dopo matura rifles- Questo, afferma la Pravda. 

rn di poter andare molto avaii- sione, a qualche giorno dii* sarebbe una imperdonabile\ 
li da soli, furono isolali e do- distanza dalla conclusione leggerezza ritenere che nulla 
veliero rivedere a poro a po- rfpì lavori di Ottawa. Finora sostanziale è accaduto». 
co le loro posizioni. Naturai- infatti la stampa sovietica. Il giornale moscovita cer- 
mente. questo non sisniiiea che pur seguendo con attenzione ca di analizzare quali calcoli 
la spinta unitaria in Africa le notizie sulle recenti atti- si nascondono dietro il com- 
.sarà neeessariamente ima spiti- vita della NATO, aveva pub- portamento attuale dei diri- 
la rivoluzionaria. Le pretnes- hUcato solo commenti laco- genti di Washington e di 
«e oggettive, però, esistono e nici c poco impegnativi. Già Bonn. I primi si sono resi 
ad .Addis .\beba se ne è preso q/fq vigilia della Conferenza conto che un diretto scontro 
coscienza. pero erano stati mossi aldi- con VURSS è un'avventura 

' . ni serti avvcrtiipcntì Bisogna troppo rischiosa. Essi accet- 

' I* tenerli presenti per compren- tana quindi di andare verso 

un graduale armamento ato- 

______« mico dei loro allenti perchè 

nelle previsioni di prospet- 

' . ti va non è escluso un con¬ 
flitto fra paesi europei — 

’ socialisti da una parte e oc¬ 

cidentali dall'altra — di cui 
l’America ' « spetfnfrice > si 
avvantaggerebbe. l calcoli di 

_' B ^ Bonn sono diversi: conqui- 

{sfare, passo a passo, sempre 




coscienza. 


fregna H parziale 
(proposta da Rask 

Ricatto agli inglesi sulla forza multilaterale 


AVASHINGTON. 29. E’ la terza volta che gli - 

„ , - j e*»* _Stati Uniit, dopo aver bloccato , 

Il segretario di Stato, Dean Raccordo di tregua totale, prò- LdOS 

Rusk, ha ribadito ogg*. Jn una pongono una tregua parziale. __ 

conferenza stampa, che gli Sta- U jascerebbe liberi di pro¬ 
ti Uniti non intendono seguire le prove a grande al¬ 

iare con 1 URSS un accordo di jg^za e quelle sotterranee. La 
tregua nucleare il quale non proposta fu avanzata da 

comprenda ulteriori . conces- il 13 aprile 1959. 

sioni » sovietiche .sul numero seconda da Kennedy il 27 
delle ispezioni c in loco>, e agosto scorso; i sovietici ri- 
condizionano ad un accordo del spogg^o allora che un accordo 
genere una loro partecipazione p^^iale rischierebbe di risol- 
ad un eventuale incontro al ygj.gj j,^ un inganno per l’uma- 
^ertice. nità. 

All’idea di un accordo di tre- g^gUi n senatore Dodd. 
gua nucleare totale, Rusk ha ^ei senatori che hanno 

contrapposto, conformemente .suggerito la ' tregua limitata, '• 

al suggerimento avanzato nei afferma che gli Stati Uniti do- t- r-p 


Appello 

comune 

anglo- 

sovietico 


•ri • ■■ LONDRA. 29. 
L'Unione Sovietica e la Gran 


giorni scorsi da un gruppo di “rebb^g lància re « un ener- BretS nella lor? qVahtàd. disarmo, che nenpono com- 
un"*accordTllmitkto‘*”a soli gico programma . di esperi- copref,denti della conferenza mentre si comincia una 

eroerhnentf atmosferici Sai sotterranei, da usare ginevrina per il Laos, h.anno opera sconsiderata di diffu- 

rebbe Questo «if hk deS pressione per oggi rivolto un appello con- sione delle armi nucleari. 

p"erT“a"Sale^‘^'‘ pku^i fa“ 


Bonn sono diversi: conqui- W.4SI1INGTON ^— Ormai in tutti gli Stati Uniti dilagano le manifestazioni antiraz- 
sfare, passo a passo, sempre ziste. A Clarksville, nel Tennessee, centinaia di, negri hanno protestato contro il 
Innone posizioni di potenza, proprietario di un ristorante «bianco» che aveva proibito l’ingresso all’olimpio- 
11 patto franco-tedesco ha nica Wilma Rudolph. Altre dimostrazioni si sono avute a Filadelfia; dove bianchi e 
dato alla Germania occiden- negri - hanno ■ protestato, sul luogo dove si sta costruendo una scuola, contro la di- 
tale possibilità nuove di pres- scriminazione razziale neirassunzione della manb d’opera. La polizia, nonostante le 
sione all'interno della NATO belle affermazioni del capi della Casa Bianca, è intervenuta contro ì dimostranti 
che oggi vengono messe a negri con selvaggia violenza. Nella telefoto (AP-c l’Unità »): un negro arrestato, 
profitto. / sanguinante per le percosse ricevute. 

' Quali sono le conseguenze ' ' ^ • 

delle decisioni di Ottaiva? —- — . - --- - 

La soluzione dei problemi in- ' 

ternazionali diventa più dif- q i - B * 

ficile per la semplice ragione 001111 DUCBreSt 

che nuovi ostacoli sono sor- __ - . ' • ... - 

ti sulla vìa dell’accordo. Si . ‘ ’ 

.scrive adesso in Occidente *' « • 

che VURSS avrebbe perso mg Ànn/ÈHitÌ/Ì Hpl 

interesse alla distensione, al AB ^ II vi 

disarmo e alla fine degli espe- CM '' 

rimenH atomici. Non è vero. WIIHIÌwI ■ Il VII fAltllfnfA 

LURSS 'ut e inferessafa i, - VvlllllWIV 

quanto prima. Non ha esì- >■ ..... i. . 

fato a dichiararlo in un do- {■ < A A M 

cumento così Imporfantc co- HUnUnU UCnU 

me la Dichiarazione savie- ^w||II|b| ' V|w||r20V|CI. ' 

tico-cubana firmata da Krii- W 11 VI V llvll.Wlwl lllirA lìfF llf#ACM 

SCIOI7 e da Castro. Piuttosto llllvv lllff fflIvSll 

VURSS è in diritto di chìe- _ ' . - 

dersì in quale considerazio- ■ ■■ ^ mai 

ne vadano tenuti certi passi ^|^||-^ ; - llvl. DlllClIflf'* 

occidentali, in cui si parla ' ' ■■ZBHZB ■■■■RBWRf 


Adenauer liQii 

..... i j 

vuole ritirarsi 
daHa politica 


- BERLINO. 29 

Adenauer non^ba alcuna in 


che es'sa ‘verrà continuata an¬ 
che'dal signoì* Erba rii 


Bucarest 

Appoggio del 
Comitato 
italiano della 
pace aINntesa 
nei Balcani 

Dal nostro corrispondente 

, . ’ BUCAREST, 29. 

- (G.G.) — Durante gli iil- 


raTnchf rivelato di\Ver"S ^ V^ cecTZre' che debbano^- tendone di rSsi daUa“vAV^ ’ Méssa qilesta ipòleca sulla rimi tre giorni si e svolto a 

if ' Nella sua conferenza stam- di riunirsi per discutere il n- te -, -ambiò dellà «condotta* del fUturo cancelUe- Bucarest il terzo incontro dei 

basciatire^ovlLtico Dobnmin Pa, Rusk ha indicato una ri- stabilimento della pace ne« Laos nerne conto gli angloaineri- guardia tm*^ui e Erbard. pr^ Proprio in questi gior- rappresentanti dei comitati 

S 18 maeefo mk di gamma di problemi e per cooperare con la Com- cani iqimh, secondo il New ^igfo „ i primi deh ott^re "> si • accinge a elaborai^ U per. la collaborazione e la re- 

avuto^fsKa^Lit vS * potrebbero |^sfione internazionale di con- York Times, starebbero per prossimo Al contrario, si e programma qi governo- cipxoca intB.sa tra i popoli dei 

avuto p a p intervenire accordi sovietico- frollo. ' . ' ' . ' tentare una nuova mossa a comHnti che U vecchio caacel- Adenauer si e presentato Balcani .All’incontro hanno 

americani. Tali problemi so- L appeljo costituis^^^ d^I/a proibizione bere‘tenterà ora di prendere"?® I unico uomo. „ capate 

g — ■—--ì no, oltre a quello della tregua sta alla lettera del principe Su- deoU esDerìmenti atomici saldamente nelle sue mam «a chiunque • sieda .al palazzo delegati d-J a 

I I nucleare* a) un’intesa contro 'aana Fuma in data 1< maggio " esper menu aiomici. j_l n.ir*itn oer T>Ql°r $cbaumburg. di condurre il Bulgaria, della Grecia, della 

I nireltore I nucleare.^ ai un luuiiu rarìr^rin Hoi Quello che non si niiò*"?"“ pardo per poter « doli- 


ha anche rivelato di aver sol¬ 
levato la questione con l’am- 


avuto risposta positiva. 


°‘”**"* n trasferimento di armi e in-e al rapporto del presidente Quello ^}f Jion st può 

MARIO ALICATA formazioni nucleari ad altri *1® hi Commissione intemazio- chiedere all URSS e di < ehm- poi 

I ■ ■ —-- paesi: b) una cooperazione sul oale di controllo del^ 22 mag- dere gli occhi », di * passa- governo 

Condirettore problema laotiano, fondata su- 5'° chiedevano ai copresi- re accanto » alle decisioni di questo* si 

LUIGI FINTOR gli accordi per la neutralità '*ì come se nulla fosse, d.il disco 

■ nir«lore"rtsW)nsabÌir l,riorarnemo della VitLz.'one m^I «Saremo costretti - dice la "®i i-una ^-.uor.a nena suc.a.ae- • . 

« c«nc* fìnla ^tare nella Piana delle Giare. Pravda — a guardare in mo- Uonn *"tocrazia potrebbe soltanto ri- - L'interesse del movimento 

^***”L1 - scriventi* trk Mosck ^e wk- ogni . giorno ' più do nuovo la situazione che ?^^minare Io sWu’.o del p^-P®”'»*'® Germinia aL,tempi'italiano della pace per que- 

IfCTitto al n. 243 del Regiftro gbfSn ^ \ . t, . - si e creata e a trarne deter- Innanzitutto Jgli ha re- ^^cup ®,'>?R'ci del pasclo-) sja * importante iniziativa c 

SUunpa del Tribunale di -‘'"'osion. -, Dal canto su^ la Polonia, che minate conclusioni perla no- cninto in ' ' ’ -•**- --- ’ * ’• 

WAm. ».ui«ITA‘ autoriz- D segretario di Stato ha poi fa parte della Commissione in- noUlìcn % • iL 

a ^msda muSlt affermato che gli Stati Uniti ternazionale, ha pubblicato una „ PoBBca ». J 

***'®°* 1^4555 intendono proseguire gli sforzi nota netta quale accusa gli Sta- governo sovietico quindi ^enute da 

- _ - _ in vista della creazione di una ti Uniti di sabotare, attraverso reagirà, anche se non ritie- “"o pariit 

OIUBZIONE, redazioNB RD flotta missilistica multilaterale interventi diretti e tramite le ne opportuno annunciare in .7^ 

AMMINISTRAZIOHE; Rp*»*» e si è compiaciuto per il fatto forze del generale Fumi Nosa- precedenza in che modo. litica — 

Vi* dei Taurini, » - T^o* che i dirigenti italiani, mal- van. l'ossenanza delle clausole Sebbene Fartìrnln dello 

grado la crisi di governo, ab- armistiziali e il ristabilimento p "1 - ff/i" -singolare 

loliKz 4931 ^ AKi^ biano . confermato il loro in- di condizioni di pace nella for- Pra'da , di questa mattina elettorali 

abbonamenti UNITA’ (ver- teresse » per il progetto. Il mentala - regione del sud-est P®" P® ^rli esplicitamente, dalla DC 
fomento sul Conto corrente governo americano non è fa- ^ uno aegli otti che d Mosco apprezzai; 

poti*]* 6 oui^ vorevolc al suggerimento avan- -- si considerano della massima -^Hri gov 

Nelson Rockefeller. se- • . , importanza per prevenire la 

(èon Ulonedl) «nnuo 11630. condo il quale gli Stati Uniti KriKClOV llIVifaflI diffusione delle armi atomi - 

ieni«flr*ie 6000. irimestral* dovrebbero aiutare i paesi eu- ■■■wiiwiw ^ quello previsto dalla 

SITO - 6 numeri (senza U ronei a creare una «loro» • t rar-onfo _ 


scrivenh Tra Mosca é Wa: ogni . giorno ' più do nuovo la situazione che ^ binare Io st§Tu:o d^ pT- P®”-»»-® Germin.a aL,tempi'italiano della pace per que- 

^ grave- • . * si è creala e a (rame defer- Hio innanzitcHo^ii ha rk- «scuri e tragici del pas 5 .ito-) 5(3 * importante iniziativa e 

' ‘ » a- C 4 4 K nT t Polonia, che minate conclusioni per la no- spinto in bloccò tutte le cri- éoncludere che la DC non stato sottolineato dal discor- 

11 se^retnrio di Sinto li3 poi fs p^rte dello Commissione in* etm ^ i- ^ deve discostorsi o *Iun 40 do •- * j n* /-»• 

affermato che gli Stati Uniti ternazionale. ha pubblicato una ^ ^ - a- vpnut^ ila quella che è stala la pohticu pronunciato dall on. Gia- 

intendono proseguire gli sforzi nota netta quale accusa gli Sta- governo sovietico quindi penule da piu parti dello stes-o jjg-, corno Calandrone. segretario 

in vista della creazione di una ti Uniti di sabotare, attraverso reagirà, anche se non ritie- panno. governi. Sbagliano coloro che comitato nazionale della 

flotta missilistica multilaterale interventi diretti e tramite le ne opportuno annunciare in .7^ validità della mia-po-vogliono»* vedere iiell.i .*ecén'ie pace. , . , 

e si è compiaciuto per il fatto forze del generale Fumi Nosa- precedenza in che modo. infatti ’l sconfitta, de -una disapprov-i- «Abbiamo appoggiato e 

che i dirigenti italiani, mal- van. l'ossenanza delle clausole Sebbene l’artìcolo della t®*?"'"® .«"azione alla politica interna ed -nnoceeremo — eeli ha rletfn 

grado la crisi di governo, ab- armistiziali e il ristabilimento “f."" •''"f®!®»'® delle scomitte estera di .Bonn - I-a DC ha -, ‘ Hì-ai!, 

biano . confermato il loro in- di condizioni di pace nella for- subite recentemente perso perche la camp-igna elei- 


di « riscoprire » ranlicoiiiuni- 
smo e di catturare il PSl in 
due tempi; prima con un « pro¬ 
gramma di emergenza » per la 
« difesa della lira » e, succes¬ 
sivamente, con unvprogramma 
più ampio da concordarsi dopo 
il Congresso socialista. Ciò 
risponde a quanto lo stesso 
Moro ha dotto all’inizio della 
riunione, quando ha accenna 
to a una « scadenza ravvici¬ 
nata » (congresso del PSD dal¬ 
la quale deve nascere una 
« completa corresponsabilità 
politica» del'PSI secondo i 
disegni neo centristi della DC. 

Anche dalla riunione dei di¬ 
rettivi de dunque, è stato con¬ 
fermato il « piano Moro » per 
la restaurazione del centrismo 
e l’assorbimento del PSI in 
un centro-sinistra con meno 
riforme e più anticomunismo 
arroccato sulla « difesa della 
lira ». 

• Tale linea ieri, era scoper¬ 
tamente rivelata dal Messag¬ 
gero. Preannunciando un aiuto 
del Governatore della Banca 
d’Italia, Carli, alla * linea di 
Moro, il giornale affermava 
che « la relazione del Gover¬ 
natore che si terrà domani 
dirà quali sono i mali c quali 
sono i rimedi, dando concreto 
contenuto alla condizione 
"tecnica” che l'on. Moro ha 
posto alla futura azione poli¬ 
tica ». 

Su tale azione politica di 
Moro, il Resto del Carlino, 
ieri forniva ampi e attendibili 
particolari. Dando già per 
scontato l’esito della mano¬ 
vra democristiana verso il 
PSI, Enrico Mattei scrive che 
« Moro si è impegnato in un 
giuoco grosso. Mira ad otte¬ 
nere l’astensione del PSl a un 
governo tripartito di centro- 
sinistra che affronti energica¬ 
mente alcuni problemi urgen¬ 
ti: difesa della lira, ecc... Que¬ 
sta collaborazione imperfetta 
durerebbe con il PSI non ol¬ 
tre il Congresso socialista di 
fine luglio: dopo di che i so¬ 
cialisti -verrebbero - imbarcali 
nel governo e assumerebbero 
la piena corresponsabilità del¬ 
la politica nazionale ». Enrico 
Mattei, a questo punto, dice di 
sapere che « Nenni, evidente¬ 
mente, deve essersi impegnato 
a battersi, al congresso, per la 
tèsi della collaborazione • go¬ 
vernativa immediata ». Fin qui 
le notizie del neo-doroteo En¬ 
rico Mattei, il quale aggiunge 
che « contro questo disegno, 
francamente, non ci sono obie¬ 
zioni da fare... se Moro inten¬ 
de, davvero, costringere il PSI 
a una scelta, - ponendo-come 
termine il congresso di luglio, 
i suoi propositi meritano ap¬ 
provazione senza riserva ». Lo 
stesso - Mattei, tuttavia, am¬ 
mette che l’impresa, per quan¬ 
to encomiabile, non è senza 
difficoltà, poiché «aver con-i 
quistato Nenni non significa 
aver conquistato l’intero par¬ 
tito socialista ». 

CONVEGNO AUTONOMISTA 
nn p^i 

ULU rji In questa atmosfera 
di sempre più palese intrigo, 
significativo e grave è apparso, 
ieri, il discorso di De Martino 
a un convegno di «autonomi¬ 
sti » del PSI, convocato a 
Roma. Parlando del prossimo 
Congresso De Martino ha det¬ 
to che esso avrà fra i suoi temi 
i rapporti fra PCI e PSl e che, 
nella luce degli « sviluppi del¬ 
la politica di autonomia da 
adeguare alla nuova realtà po¬ 
litica del paese » il PSI « do¬ 
vrà affrontare concretamente 
i problemi delle autonomie lo¬ 
cali e delle maggioranze nelle 
amministrazioni comunali e 
provinciali ». De Martino ha 
poi detto che « un altro pro¬ 
blema di fondo è quello della 
prospettiva di una partecipa¬ 
zione al governo dei sociali¬ 
sti ». Sulle trattative in corso. 
De Martino ha mantenuto il 
riserbo, affermando che « l’im¬ 
pegno ■ degli ’ autonomisti del 
PSI è di portare al Congresso 
la linea politica di fondo del¬ 
l’autonomia, si risolva o non 
si risolva positivamente l’at¬ 
tuale crisi di governo ». 

L’intervento di De Martino, 
apparso come una forzatura 
della stessa linea < autonomi¬ 
sta > emersa dal dibattito al 
Comitato centrale, ha solleva¬ 
lo un’aspra replica di Codi- 
gnola. Egli ha contestato la 
posizione di De Martino, ha 
attaccato Moro c la sua piat¬ 
taforma, chiedendo che il PSI 
si pronunci chiaramente con¬ 
tro la manovra dorotea rivolta 
ad affossare il centrosinistra. 
Codignola, a proposito dei co¬ 
munisti, ha affermato che la 
loro grande forza va utilizza¬ 
ta dal PSI, e non respinta: tan¬ 
to meno, ha detto Codignola, 
il PSI può lavorare per il con¬ 
gelamento o l'isolamento dei 
comunisti. Egli ha poi denun¬ 
ciato l’involuzione dorotea del 
centro-sinistra. 

Sulla lìnea di De Martino 


e in polemica con quegli auto¬ 
nomisti che pensassero a una 
« terza mozione » congressuale 
si è mosso il set). Mariotti, sia 
per quanto riguarda la parte¬ 
cipazione diretta del PSl al 
governo, sia per alcuni accenni 
polemici ' alle maggioranze di 
sinistra negli enti locali e alle 
organizzazioni- di massa. - Ma¬ 
riotti ha sostenuto anche che 
deve rimanere aperto « il pro¬ 
blema dcU’unità socialis'ta » 
tra PSI e PSDI. 

DICHIARAZIONE DI VEC¬ 
CHIETTI Mentre era in corso 
la riunione « autonomista ». si 
è riunito ieri a Roma il diret¬ 
tivo della corrente della sini¬ 
stra del PSI. Al suo termine, il 
compagno Vecchietti, rilascia¬ 
va una dichiarazione. « Non 
riesco a comprendere — ha 
detto Vecchietti — come si 
possa conciliare rottimismo 
della direzione de sulle pos¬ 
sibilità di costituire un gover¬ 
no di centro-sinistra con l’ap¬ 
poggio dei PSI e la dichiara¬ 
zione dell’on. Moro sulla piat¬ 
taforma politica e programma¬ 
tica che la DC ha unanime¬ 
mente approvalo ». Vecchietti 
nota che « Moro non solo as¬ 
segna al governo un compito 
di lotta al comuniSmo e riba¬ 
disce una totale adesione al¬ 
l’atlantismo ma ha sposato la 
tesi secondo la quale le- diffi¬ 
coltà che attraversa la situa¬ 
zione economica dovrebbero 
essere affrontate col conteni¬ 
mento dei redditi dei lavora¬ 
tori e dei coirsumi popolari ». 
Vecchietti aflerma che il PSI 
«non può. accettare nè farsi 
complice » di una simile linea, 
e afferma che « la lotta contro 
rinflazione è compito del mo¬ 
vimento operaio, ma perchè 
il suo costo non ricada sulle 
spalle dei lavoratori occorre 
risalire alle radici agendo sul¬ 
le strutture della nostra eco¬ 
nomia con misure di control¬ 
lo sullo scelte produttive • 
monopolistiche ». 


RAI 


zia delle pretese assurde di 
toglieie persino il riferimen¬ 
to alla piepotenza democri¬ 
stiana e di citale in qual¬ 
siasi modo gerarchi, ritenuti 
intoccabili, abbiamo inviato 
una lettera alla RAI diffi¬ 
dandola dal dare corso alla 
trasmissione mutilata. 

« Malgrado la nostra diffi¬ 
da il lesto e stato mutilato 
e messo in onda. 

« La RAI e un servizio 
pubblico pagato dai contri¬ 
buenti e doviebbe essere di¬ 
retta da uomini che sanno 
che c’e un articolo della Co¬ 
stituzione che garantisce la 
libertà di parola. E dovi eb¬ 
bero sapere questi signori 
che se altri partiti si fanno 
ammonire, consigliare, mo¬ 
derare per non infastidire il 
partito della Democrazia cri¬ 
stiana, noi la museruola non 
siamo disposti a lasciarcela 
mettere da chi si è ben guar¬ 
dato anche solo dal consul¬ 
tate la commissione parla¬ 
mentare che ha. il compito 
specifico di vigilare sulla ra¬ 
dio e televisione. 

« Nessuno può osare di af¬ 
fermare che in quanto vole¬ 
vamo dire ci fossero gli estre¬ 
mi di reato, anche se a par¬ 
lare di politica è oggi dif¬ 
fìcile lasciar da parte reati, 
rei e protettori. 

« C’è stato impedito di fare 
la cifra dello stipendio che 
un senatore della Democra¬ 
zia cristiana percepisce co¬ 
me presidente di un ente 
regionale: è chiaro che si ri¬ 
conosce che e uno stipendio 
scandaloso, che braccianti, 
impiegali e pensionali do¬ 
vrebbero ignorare. 

« Ci hanno impedito di fa¬ 
re il nome di Bonomi: pren¬ 
diamo atto che questo nome 
e considerato una parola che 
non si può far circolare sen¬ 
za offendere il pudore. 

« Hanno voluto dimostrare 
ancora una volta prepotenza 
cd impudenza anche depen¬ 
nando la parola prepotenza, 
come se questo potesse mu¬ 
tare la realtà di una situa¬ 
zione intollerabile. Proteste¬ 
remo in Parlamento, dove 11 
problema della RAI c della 
TV va sollevato nel suo in¬ 
sieme, Chiediamo agli altri 
partiti di opporsi aH’impu- 
denza dj coloro i quali pre¬ 
tendono di detenere il mono¬ 
polio dei mezzi di informa¬ 
zione che sono dello Stato e 
quindi dei cittadini. Intanto 
chiediamo agli elettori sici¬ 
liani di votare il 9 giugno 
anche per insegnare alla DC 
che Radio e 'TV non sono 
strumenti privati di nessun 
partito, nemmeno di quello 
al quale gli elettori hanno 
già tolto un milione di voti 
il 28 aprile i. 


non ne parli esplicitamente, dalla DC — è r.conosc’uta ejtorale non è stata condotta con la zona dei Balcani, 

urto degli atti che à iMoscajapprezzata da altri popoli c òd{intelligenza - e non perchè esì- P®*" ^are deH’Adriatico e del 
si considerano della massima governi e - quindi sperolstessero fermenti nuovi che si Mediterraneo intero un mare 


3170 - 6 numeri (senza li 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 3.350. semestrale 4 400. 
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annuo 4J00: semestrale 3400: 
VIE NUOVE: annuo 4 300; 
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8300, 6 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
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VIB nuove -I- UNITA’ 6 nu¬ 
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VIE Nuove -f UNITA’ 7 nu¬ 
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VIR NUOVB + UNITA* 6 nu¬ 
meri 17 500 - PUBBLICtTA’: 
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Italia) Roma. Via dei Parla¬ 
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Krusciov invitato 
in Norvegia - 
0 Danimarca 


Esplode 
un «Titan-li» 
subito dopo 

A * 

' il lancio 

CAPE CANAVERAL, 29 


oppohevano alla politica di di pace. Questa è una azione 
Adenauer e alla sua permaneti- che abbiamo iniziato da anni 
za alla cancelleria. e. che continueremo. Nel 

Se un difetto c'è stato, se- campo specifico della disalo- 
condo Adenauer. è quello di mizzazione dei Balcani e dei- 
èssersi -adajiiati sugl; allori - rAdrìatico noi abbiamo con- 
e di aver lasciato intaccare la „„„ t:, 

-posizione autoritaria della DC \asta azione flit 

che va rafforzata e consols- 1959 con il convegno di 
data Ne consegue, come fat- Rsvenna prima, di Bari poi 
to implicito ma dot tutto inu- e con numerose altre inizia¬ 
tile, rinvilo a mettere un b.a- live. Continueremo con mag. 
vaglio alla libertà di opinione giore vigore questa azione 


zato da Nelson Rockefeller. se- importanza per prevenire la ’ ' . oppohevano alla politica di di pace. Questa è una azione 

condo il quale gli Stati Uniti KfIKCÌIIV llllfifllfll diffusione delle armi atomi- -- Adenauer e alla sua permaneh- che abbiamo iniziato da anni 

dovrebbero aiutare I paesi eu- iiiviiMlw ^ quello previsto dalla “ cancelleria. e. che continueremo. Nel 

ropei a creare una « loro. • ; ' recente proposta sovietica di fm « ■ ' Se un difetto c'è stato, se- campo specifico della disalo- 

forza nucleare: la nascita di III RlirvgUIV- - ' (énere il Mediferraneo come ^«navergi ' condo Adenauer. è quello di mizzazione dei Balcani e dei- 

un’Europa umta potrebbe d’al- , zona di'satomizzata, al di ftio- -- èssersi - adagiati sugl; allori - l'Adriatico noi abbiamo con¬ 
ira parte indurre Washington m llj|m||||||M|| . , . . _ . ^ * j , ® di aver lasciato intaccare la ,i.r, 44 n r; . 

a rinunciare al diritto di «veto. " iFumillHIlVM * ri-della sfera di impiego del- _ \ - posizione autoritaria della DC \asta azione fui 

nelle decisioni concernenti lo OSLO, 29 '® ormi nucleari. CSPlOiiB ' ®he va rafforzata e consols- 1909 con il con^gno di 

impiego della forza atomica. Il ministero degli esteri nor- Vd detto che questa inizia- ^ ^ , data Ne consegue, come fat- Ravenna prima, di Bari poi 

Secondo fonti bene informa- vegose ha annunciato che i go- tion ha creato un certo im- • TStmn-ll '® dot tutto inu- e con numerose altre inizia¬ 
te, la discussione diplomatica della Nor\*egia e della barazzo negli ambienti oc- • " ■IHin-ll »» tile rinvilo a mettere un ba- live. Continueremo con mag. 

con la Gran Bretagna sul prò- Danimarca hanno mvitam il cidentali, almeno qui a Mo- ■ . . • vaglio alla libertà di opinione gmre vigore questa azione 

getto di forza multilaterale pr'»"" ministro sovietico-Kni- sca'Ci'si interroaa sulle'site ' CullitA"llfiÉIII **??*“®^*®, 7*^**?^'"* nel, grande quadro della lot- 

n governo britannico ha pre- f®'®^ a visitare,, .toro paesi. SUDIIO POpO dimenticato dice -nfani Ade-j,^ jg condotta in 

sentalo un questionario nel L annuncio del ministero degli PossiOilttà ai successo. Ma ' ' naùer. che la forza dell'eletto- Haiia dal nn»?trn comitato e 

aS le "ue numerose obie- "®^P^®s® dopo àv^r ri-infonfo Iti tiime che quella ' - * ' gl IaHfIa ' - «■''»»® socìaldemocralitfo’ rèsta 

rioni sono*^ stilate sotto forma ®"rdaTo che^Tusciov e il mi- idea, prima o poi, ftniscd con ■■ laHCIQ tutta ' nei sindacati I sei mi- organismi di pace. 

(ii domandò* come garantire ®'^*"l.d®R*^J^l®ri svedese, Tor- l'affermarsi. rAPF r-AVAUFRAI 29 **®"‘ di membri-del sindacato ,^®j. comiinicalo finale si 

nand(> la realizzazione di un ziaaggiunge: - In relazione a parte da essa se il Meditar- 31 metri co titiiMm niù deU'inizIo delle campagne ° roofon"'in*^nai! 

incontro tra Kennedy e Mac- ciò i governi norvegese e da- ranco potrà diventare al più nnicnf» mnir ^ m ti ,1011 elettorali Ebbene, su questo pace nella regione dei Bai* 
m llan (ripetutamente sollcci- nese hanno fatto sapere al pri- presto una zona di nace P®*®"*® mas Italico delle pun,^ la Democrazia cristiana ® dei man vicini; e.ssi 

tato da quc.st ultimo) ad un mo ministro Krusciov che l’in- * ’ forze armato americane e do- deve iniziare una prolifica at- accorderanno ogni aiuto alle 

. accordp di principio» sulla vlfo a viiltare. 1* Norvegia, e vrebbe essere utilizzato anche ttva je preventl\*a, prendere le azioni dirette alla realizza- 

foria multflatcrale. * - r I* Danimarca'è^oWi flalldoi. ViUMppA DOtra per lanci spaziali. su* misure». zione di questa idea. 


e alla lotta sindncale ■- No^ v*:i|jjei, grande quatìro della lot- 
dimenticàto dice -nf? ti pp^. jg condotta in 

• s'itaìfcm'SS.Wo ' 

tutta ' nei sindacati I sei mi- da altri organismi di pace, 
boni (li membri-del sindacato ,N®* comunicalo finale si 
hanno certamente votato, nelle sottolinea che tutti i parte- 


per lanci spaziali. 


su* misure». 


Izione di questa idea. 


l’editoriale 

sono impegnati sia nelle lotte sindacali e contadine 
che nelle iniziative e nella lotta politica generale.' 
I comunisti considerano la battaglia per la riforma - 
agraria non una lotta settoriale (che riguarda solo' 
i contadini) ma una battaglia politica nazionale che 
intere.ssa tutto il movimento operaio e democratico. 

I comunisti hanno coscienza dei compiti e dei 
doveri che loro competono per realizzare attorno 
allo masso contadine l’unità di tutte le forze lavo¬ 
ratrici,’ d; tutti i veri democratici, per portare a 
compimento vittorioso questa grande azione di rin- 
novament*) nazionale. ' -, 

“ Ai contadini ricordiamo che la loro forza sta 
nell’avere ragione, nel fatto che essi propongono 
dolio scluzioni dei problemi dell’agricoltura che 
rispondono all’interesse di milioni di uomini, donne 
e giovani, che rispondono perciò a un interess# 
nazionale. La forza dej contadini sta nella loro 
unità, che è già assai larga ma che esige un’atten¬ 
zione quotidiana per consolidarla ed estenderla." 
L’unità^vale soprattutto quando si esprime nella, 
azione e nella lotta di milioni di uomini. ' ' ' * ' 
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Anche ^Unione del centro reclama nuove eiuibni 

: Dal nostro inviato ’ > \ '., 

Atene è ancora sotto Timpressione della grande giornata di 
lotta vissuta ieri dalla popolazione della capitale. Anche la stam^^ 
più legata al governo ha dovuto : ammettere Tampiezza eccezionale 

che ha assunto la protesta. « Il funerale è stato un trionfo per l’eroe Lambrakis»; 
«migliaia di persone hanno gridato democrazìa»; «dimostrata la responsabi¬ 
lità del governo»; «migliaia di ateniesi danno l’estremo saluto a Lambrakis»; 

r r i . . . , sono alcuni dei titoli più si- 

^ificativi dei giornali. Per¬ 
sino fogli dichiaratamente 
fascisti come «Etnikoskoris», 
riconoscono implicitamente 
, la sconfitta subita dal gover¬ 
no, sia pure per sostenere che 
Annibaie (cioè i comunisti) 
è alle porte. Per la prima vol¬ 
ta, Karamanlis è apparso di¬ 
sorientato. Egli è stato co¬ 
stretto a rompere il silenzio 
e a prométtere luce comple¬ 
ta sugli avvenimenti di Sa¬ 
lonicco e la punizione esem¬ 
plare dei colpevoli. Purtrop¬ 
po, come vedremo, alle pa¬ 
role ' non corrispondono i 
fatti. • • - . 

Ajiche ■ Papàndreu, ' capo 
deirUfficio - del Centro, ha 
esaltato la dimostrazione di 
forza data dagli ateniesi ed 
ha affermato che l’azione del¬ 
l’opposizione non cesserà si¬ 
no a quando non saranno in¬ 
dette nuove elezioni. 

ATENE —. IJI «Alma è v^allAta <la rantmHumtaiitl V^a parte nostra, abbiamo 
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ATENE — Lambrakis con la madre. 
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stri lettori il significato del¬ 
la manif^tazione. . Passali- 
des, cif ha. ricevuti' 'durante 
una brève interruzi^e dei 
lavori ' dell’Esecutivo del 
Partito. Nonostante i suoi ot¬ 
tanta anni suonati, Passali- 
des, è pieno di vitalità. La 
sua vita è stata assai agita¬ 
ta. Nato nel Caucaso da una 
famiglia greca colà emigrata, 
aderii alla frazione mensce¬ 
vica. Dopo là rivoluzione di 
Ottobre, si trasferì in. Gre¬ 
cia dove dette- vita ad im 
movimento - socialdemocrati¬ 
co. Nel 1924 venne eletto per 
la prima volta deputato. Du¬ 
rante' la guerra fu leader del 
partito socialista e collabo- 
rò con i comunisti nell’EAM 
(Fronte di Liberazione na¬ 
zionale. N el 19 51 fu tra ì fon¬ 
datori dell’EDA (Fronte Uni¬ 
tario della sinistra) di cui 
diventò ■ Presidente. ET De¬ 
putato di Salonicco. ' . 

Naturalmente il . discorso 
prende il vìa dalla grandiosa 
manifestazione di ieri. ■ 

«E’ la più imponente che 
si sia avuta ad Atene dalla 
Liberazione », inizia Passa- 
lides. cE’ stata superata an¬ 
che quella che si ebbe, ai fu^ 
nerali del maresciallo Pap^ 
gos nel 1955. Vi hanno preso 
parte uomini e donne di ^t- 
te le condizioni sociali / di 
tutti i partiti, molti d^oro 
non partecipavano da suini a 
una manifestazione Indetta, 
dall’opposizione. Avme visto 
i nostri giovani? Ondavano: 
< Ognuno di noi san un Lam¬ 
brakis»; eppure il governo 
aveva fatto di tuuo per spo¬ 
liticizzarli ed e^aniarli dai 
problemi vivi mi paese. Cre¬ 
do che il risaltato più im¬ 
portante delm manifestazio¬ 
ne sia che la gente comincia 




ATENE — L’immensa fella cbe ha seguito la salma di Lambrakis, del quale riproduciamo in alto una recente immagine. (Telefoto àll’Unità) 


a scrollarsi - di. dosso - ìe^ pau¬ 
ra e il terrore che so^ stati 
finora i princip^i albati del 
regime. I cittadini -imn han¬ 
no avuto timore ydi essere 
schedati o di rì^hìare di 
perdere il l postj/ di lavoro. 
Non biso^a dimenticare che 
ieri era giornma feriale. So¬ 
no venuti in/piazza non per 
tacere, ma per esprimere- il 
loro vero ^ntimento:». ^ 
« Il secondo insegiiamen- 

H segue Passalides — 
e all’unità che noi 
no si realizzi tra 
ro che vogliono il 
della democrazìa 
del terrórìsmo po- 
nostro paese. Non 
ero che i dirìgenti 
dell’Unione del Centro han¬ 
no dei dubbi sull’opporttmi- 
tà. di una tale unità. Orbene: 
la giornata di ieri ha dimo¬ 
strato che l’unità è utile a 
entrambi e soprattutto è uti¬ 
le al paese ». 

' « Dunque gli assassini non 
hanno raggiunto il loro sco¬ 
po? 

cE’ troppo presto per gri¬ 
dare vittoria. L’avversario è 
in difficoltà, ma è ancora 
molto forte e non ha rinun¬ 
ciato ai suoi obiettivi ». 

« Ma perchè la reazione ha 
scelto proprio questo ■ mo¬ 


mento per swerrare il suo at 
tacco? ». . ■ ' ' 


wdiitìcoitó,®S!'?fànf> V Forte manifestazione di operai e Studenti 


ternazionale e su quello in¬ 
tèrno. E pertanto certe for¬ 
ze cercano ' di approfittare 
della situazione per spingerlo 
sèmpre più verso ima politi¬ 
ca di avventura. E* questa 
una. delle analogie che noi 
riscontriamo tra l’assassinio 
di Lambrakis e quello di 
Matteotti in Italia nel 1924. 
Queste forze vo^iono fare 
imboccare al paese la. strada 
dèi 'fascismo aperìo. Ecco 
perchè riteniamo che il peri¬ 
colo sia molto serio e chie¬ 
diamo la solidarietà di tutti 
i popoli». 

' * Quali Sono le prospètHve 
immediate? ». • ^ 

«E’ difficile dirlo. I,a mag- 


«Lei 

aìf 



His;;l6iiie:^; 
tti!» si arida 


irié di 


La polizia si è scagliata ie-]mentarì comunisti, compo- 


gtor^tóa parlamentare appa- ^ sera a Roma con estrema dai-compagni Vespi 
re abbastanza compatta at- violenza contro centinaia di ni,\ Cianca;^ ■ RàffaeHi 
tromo a Karamanlis. L’eser- giovani operai e studenti che D’AJessio, all’incaricato del-1 


Ieri a Roma 



Baily, 


mìr-rà 
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La sorella, la moflie e il suocero di Lambrakis al funerali, . 

• * ' ^ * * ' * • • ' ^ . 
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tromo B Kvamànlis. L«ier- giovani operai e studenti che D’Àl^sio, airincaricato del- iNUiria . • 

cito e la polizia sono tuttora manifestavano contro il nuo- l’ambasciata greca a Roma, - 

al suo fianco, però il vigo- vo delitto perpetrato dal fa- f nostri parlamentari han- 

rqso rìsve^io del popolo gre-seismo con l’ass^inìo del no manifestato «Taugurio Omek^gkm§ee§ 0 m 

co potrebbe . indurre certe deputato greco Gregorius che’il pòpolo greco e le sue - fl ff e3eilf OlO 

forze, anche quelle vicine al-Lambrakis. Mentre centinaia rappresentenze democraticlie 

la- corona, ad abbandonare dì giovani percorrevano via abbiano successo nell’azione i f • ' 

Karamanlù per paura di es- Veneto, reduci da una mani- per ricacciare indietro la vio -10 «LtnùUisiiCù» 
sere trascinate m una poli- festazione svoltasi sotto le lenza fascisu* e-restaurare r . ; 
ticà senza prospettive.- Co- finestre . dell’ambasciata di pienamente leistituzioni del- i,‘ V - » ' ^ ' 

munque credo che avremo Grecia in via Rossini, le ieep la libertà poIiUi^ e civile». OambSI 

uno sviluppo dd movimento dèi poliziotti, a sirena spie- Ferruccio Parrì,^ nóme del ' Ifd 011111 . 
di massa per la libertà e per gata, si sono lanciate contro Consiglio nazionale federati. ’ '. 

le rìvehdicazioni sociali che io giovani, mentre nugoli di vo della Resistenzku ha in- ; Nel jkìmefìgiiio di ieri, olla 
ci avvicinerà al nostro obiet- « celerini » manganellavano i viato un telegtammoiai capi libreria Eimaudt in Via Veneto, 
tivo, che è quello delle nuo- dimostranti. L’attacco della deU’opposizionc greca\in cui ® ^9?“^ Giacomo Debenetti, 
ve elezioni politiche». ' polizia è durato una ventina si esprime rindignazione dei ^oria Cor. 

Tornando alle promesse di di minuti ed è stato di par- « resistenti e democratiefNitai fiSiìfErtJ*?**?^. 

Karamanlis,.si è appreso sta- ticolare violenza. Gli agenti harii» - ruccisione, ^i portanti della *togiTOe*; Idngur- 

sera un episodio inaudito: la hanno anche fermato nume- Lambrakis e si auspica «la stica generale e linguistica 
polizia ha annunciato l’inten- rosi giovani. . • -. . . . liberazione del popolo grec<r francese, di ChaJer Bally edi¬ 

zióne di.denunciare il testi- ' La manifestazione era co- dairoppressione liberticida ». to ora .in italiano dal ^ Sagia¬ 
mone principale, Sotirkopu-minciata verso le 19,30 in Attestati di solidarietà e i ‘ 

los, sotto i’imputazióne di piazza Ungheria. Centinaia di protesta sono stati inviati “ perchè di 

avere simulato l’attentato di di giovani che innalzavano anche dall’Alleanza Naziona- 

cui è rimasto vittima nei cartelli di protesta contro la le Contadini, dalla presiden- nSoVris*«to a Ginevra tra « 
giorni scorsi. Questa anéima- uccisione di Lambrakis ed za' dell’ANPPIA, dagli : uni- 1865 e\il 1947 dove continuò e 
zione però è smentita dai inneggiavano alla democra- versi tari di Pisa e Modena é approfoMì l’insegnamento del 
medici e dal giovane studen- zia ' cd alla libertà ' si sono dal gruppo dei senatori co- De SauMwe, può essere facil- 
te che lo rinvenne privo di radunati nella piazza e, gri- munisti, i quali hanno mente Ietta nello lingua origi- 
sensi in mezzo alla strada dando il loro sdegno, hanno espresso in un telegramma, !L°‘S- stinteresrino a 

mentre si recava dal giudi- raggiunto la sede dell’amba- firmato dal presidente Ter- aun^ue^adnSUl^n^^^inUnnA^^^ 
ce. Anche lo studente è sta- sciate di Grecia, in via Ros- racinì, la loro «fervida soli- ^ 

to fermato. In realtà si cer- sinì, dove stazionavano in- darietà » con le forze. de- , 

ca di invalidare e di rèndere «enti torre di polizia. I gio- mocratiche greche « corag- f„ di’lìfngSSti^rS^ 

inattendibili le Sue dichiara- vani hanno manif^talp a pose prt^cutnci » dell’at- ^le e linguistica fraìicese ha 
rioni e in pari tèmpo si vuole lungo. Al centro .della folla tuanone del nobile insegna- il valore di una svolta negli 
« ammonire» di altri testi- dimostranti faceva spie- mento di Lambrakis e di tòt- studi di linguistica in Italia. 
moni che indubbiamente ' ci CO un grande cartello con la ti i combattenti ; per la li- L’insegnamento del Bally, che 
nenseranno citie volte orima s*^”**^’ *^”'^rokìs come bcrtà». dcr’esserc considerato il fon- 

df^i av^ Ma iS” MalteoUi . .la ^i’on del .Movi- 

irintinildazioiie non ai ferma Vj* '“5;“ dei g-o- Ten to de u, j; nsomo La”»- 

qupi- II'ministro' della aicu- -Ir zione italiana al sociologismo e 

rezza, Ràlis, che é giunto ieri Merc^rate e, dopo, a^r toc- nerali del deputato di-smi- allo psicologismo delia , scuola 
sera a Sal^cco hadichia- cato Porte Ihnciana, ha rag- stra ucciso hanno preso par- del De Saussure è stata lènta 
rato rh» I «ìndodeì f*iida tiannn Rìunlo Via Veneto dove è te, oltre a numerose delega- a cousa del diverso orientamen. 
onndA^at/f n ^ 5 stato atteccato da ingenti rioni internazionali (fra cui to (idealistico) degli studi in 

SS^SiMtori . ven™Ó '•*'* «Ideila inglese diRtIa dal ca- n«Ito — 

rfUtiùi'5 ; re d’urgenza dalla questura, nonico Collins) circa mezzo - L’arrivo di quest’opera nel 

n profondo turbamento milione di pereone. «Ciò sta momento in cui ciriaime sono 

L Sii’ deU’opfeione pubblica e dei a dimostrare - egli ha af- f ^iscussiom sulla lingua ita- 

lavoratori italiani» per l’as- fermato — una volontà poli- /lirìtei-'a*^?rM* 

SSiitilSf* occupami di sa,sinio del deputato ìndi- tica di cpi bisogna tener con- «“JVJSìhSo e^UcuuìorS^ 

politica. - . . ..nAndente di sinlstrA T.Am. te - una dAmrM.pA. 


(Telèfoto all’Unità) 


• ■ • '• V. • y. ■■ i '}'" 


pendente di sinistra .Lam- to e una"‘c^S;za dèmt;^?;- ^r^Sl^UcaSSSI^drim^ 
brakls è stato espresso da tica e -chiede che si ponga di di alla nostra lingtii- 
una delegazione di parla- fine alla violenza fasc^». stica. » ** * ^'^ 
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De Gaulle 


andrà 

negli 

USA 


Preoccupante rialzo 
del . costo della vita 
in Francia - Sfilano 
a Parigi le mogli 
dei minatori 

Dai nostro inviato. 

. - - y PARIGI, 29. 

Una affermazione sempre - 
più corrente, in Francia, è che 
•'il tallone di Achille - del re¬ 
gime del generale sta nella 
situazione economica. Gli au¬ 
menti salariali, concessi ai la¬ 
voratori nell’aprile scorso. 
sono stati fatti risputare, cen¬ 
tesimo per centesimo, ai cit¬ 
tadini, con la maggiorazione 
dei prezzi delle ferrovie, del- 
■ l’elettricità, dei fitti e, adesso, 
delle sigarette, del tabacco e 
dei fiammiferi, i > t 

Motti problemi intanto, ri¬ 
mangono insoluti. Oggi 450 
mogli di minatori dei bacini di 
ferro della Lorena sono arri¬ 
vate a Parigi, e si sono accam¬ 
pate sulla spianata degli Inva¬ 
lidi. Le loro ’ delegazioni ■ si 
sono recate ai Ministeri della 
industria, dell’Educazione na¬ 
zionale, quindi ' all’Assemblea 
nazionale, e alla Camera pa- 
' dronale della siderurgia e del¬ 
le miniere di ferro, per pro¬ 
testare contro la minaccia di 
licenziamenti, la mancanza di 
lavoro per i giovani, e contro 
la lenta morte per asfissia cui 
le miniere ferrifere sono sta¬ 
te condannate dagli industria- 
, li. Queste miniere, che sem¬ 
brano siano le terze del mondo 
, per importanza, dopo quelle 
degli USA e delVURSS. occu¬ 
pano oltre ventimila minatori: 
in un periodo di due anni e 
mezzo, i padroni, che sono al 
tempo stesso i magnati della 
siderurgia francese, vogliono 
diminuire gli effettivi dal 13 
al 23%, secondo la congiuntura 
economica. Sono cioè previsti 
licenziamenti massicci, e si 
ventilano cifre che vanno dai 
duemila ai quattromila looo- 
ratori. • v” . « f 

Ma i problemi e le inquie¬ 
tudini sono ancor più generali. 

. Per quanto f francesi non met¬ 
tano in discussione il potere 
gollista — il francese medio 
ascolta la radio, guarda la TV. 
sopporta De Gaulle, disprezza 
quelli che lo hanno preceduto, 
e tace — tuttavia il numero 
delle persone che si fanno i 
conti in tasca e che sono scon- 
. tenti aumenta. Il cittadino 
francese è incredibilmente ' 
parsimonioso. Noi, in confron¬ 
to, abbiamo le mani bucate. 

S fui famiglie - intere tengono 
'occhio il prezzo della lattu¬ 
ga fino al centesimo, per non 
parlare delle bistecche. Ora, 
in Francia, dopo il ■ maggio 
.1962, la carne è aumentata di 
50 vecchi franchi per ogni chi¬ 
lo di bistecche, di 200 franchi 
per ogni chilo di montone, e 
di 100 franchi il prosciutto. 

Il burro e le .uova sono rin¬ 
carate del 10 per cento; in un 
anno: i carciofi del 17%; gli 
spinaci del 20%; le carote del 
30%; te arance del 50%; ed 
infine, le lattughe del 40%. Un 
giornale, oggi, faceva il se¬ 
guente conto; » Con un bigliet¬ 
to di mille vecchi franchi si 
poteva comperare Vanno scor¬ 
so; due pacchetti di gouloise, 
duecento grammi di costolette 
di montone; due kg. di cavoli 
e due kg. di arance. Da vener¬ 
dì in poi, invece, lo stesso M- 
' glietto di mille franchi vecchi 
non permetterà di comperare 
■ che: un solo pacchetto di gou¬ 
loise; 150 gr, di costolette; due 
kg. di cavoli; un kg. e 200 
grammi di -arance 

' L'aumento del prezzo delle 
sigarette apporterà olio Stato 
30 miliardi di vecchi franchi, 
tanto quanto costa una esplo¬ 
sione nucleare. Si ritiene, in¬ 
fatti, giustamente, che tutti i 
soldi in più che lo Stato as¬ 
sorbe dai contribuenti, se ne 
vadano per l’armamento ato¬ 
mico. ' : ‘ 

AìVAssemblea, dove si è 
aperta ieri la discussione sul 
primo bilancio del ’63 presen¬ 
tato dal governo, l'accusa del- 
l’opposizione è precisa: sono 
i lavoratori che faranno le 
‘ spese : della ' politica gollista. 

■ Non a caso, ieri, Peyrefitte, 
per difendersi, ha cercato di 
smentire che il costo deila for¬ 
ce de frappe sia rovinoso, af¬ 
fermando che si tratta di una 
stupida leggendae cercan- 
' do di dimostrare, senza con- 
. vincere nessuno, che la forza 
nucleare costa meno dell’ar- 
. momento tradizionale. 

La notizia del giorno è in¬ 
tanto, quella della conferma, 

- da parte governativa, di un 
. probabile viaggio di De Gaul¬ 
le negli Stati Uniti. Dopo la 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri, le dichiarazioni del por¬ 
tavoce governativo suonano in 
• questo modo: Il generale De 
Gaulle considera doverosa una 
visita al Presidente degli Stati 
• Uniti, il quale accompagnato 
dalla signora Kennedy, venne 
- in Francia due anni fa. Spet- 
- ta dunque ora a De Gaulle 
andare negli Stati Uniti. Il 
che egli conta di fare, giunto 
il momento opportuno». Non 
ci troviamo di fronte ad un 
colpo di scena delle relazioni 
franco-americane, e ad una 
composizione delle divergenze 
sulla politica europea, quanto 
■ davanti alla possibilità che De 
" Gaulle si rechi a Washingtom 

g 'r presentare di persona a 
ennedy le sue note pretese 
sulla leadership atomicm a po¬ 
litica dell’Europa. 

Maria A. Maccioechi 
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Bori: un problema assillante jper lo^ città 



la sorte 



Alla iniziativa hanno già aderi¬ 
to le principali centrali pesche¬ 
recce italiane — I problemi che 
stanno di fronte alla categoria 


Dalla nostra redazione 

. 1 ' ANCONA. 29. 

La necessità di un orga¬ 
nico e coordinato inter¬ 
vento degli Enti locali nel¬ 
la vita del settore ittico è 
stato il tema di fondo di 
un incontro • sooltosi a 
Chioggia fra pubblici am¬ 
ministratori componenti il 
comitato promotore della 
costituenda Associazione 
dei Comuni , pescherecci 
italiani. ; ' • • ■ ‘ 

Tale Comitato venne 
eletto Vanno scorso da una 
assemblea ■ di rappresen¬ 
tanti dei consigli comunali ; 
di una nutrita > serie di : 
centri pescherecci. * L* as¬ 
semblea fu riunita ad An- ; 
cona su iniziativa delVEn- 
te Fiera della Pesca. ' , 

Pur non brillando in ra- l 
pidità — specie in propor- ' 
zione alla urgenza di solu¬ 
zioni richiesta dai grossi 
problemi della pesca — il 
lavoro del Comitato pro¬ 
motore ha dato dei buoni ■■ 
frutti. Infatti, hanno ade- 


Matero: 
entra in crisi 
la Giunta 
di centro 
sinistra 

Dal nostro corrispondmte 

■ MATERA, 29. 

La giunta di centro-sinistra, 
che regge da 14 mesi il Comu¬ 
ne di Matera, avrà la sua cri¬ 
si fra qualche settimana: que¬ 
sta decisione, emersa nel cor¬ 
so di un'assemblea generale 
degli iscritti al PSI della se¬ 
zione del capoluogo, è matu- 
Tata in seguito al voto del 
28 aprile che ha visto il Par¬ 
tito comunista fare un gran¬ 
de balzo in avanti, prenden¬ 
do il 6,56 per cento in più 
rispetto alle elezioni ialiti- 
che del 1958 e superando lar¬ 
gamente — in pari tempo — 
anche i risultati delle elezio¬ 
ni amministrative di tre an¬ 
ni fa- ' • 

L’accresciuto peso politico 
del PCI, che ha guadagnato 
a Matera 1264 voti, il regres¬ 
so della DC che ne ha perso 
circa mille, la battuta d'ar- 
xesto del partito socialista 
che è riuscito a confermare 
appena le percentuali dei 
voti che prese cinque anni 
fa, perdendone invece 868 ri¬ 
spetto alle amministrative, 
infine il rovesciamento dei 
rapporti di forza fra le sini¬ 
stre che saltano al primo po¬ 
sto e la DC con le destre che 
per la prima volta vengono 
messe in minoranza. ■ tutto 
ciò ha fatto emergere con 
prepotenza le contraddizioni, 
gli errori, le inadempienze 
che pesano in misura assai 
negativa sull'attuale gestione 
di centro-sinistra. . 

- La necessità di. aprire la 
crisi aU'indomani dei voto 
comimista». del 28 aprile, 
trova in effetti un valido e 
inconfutabile banco di prova 
tieirimmobilismo dell'attuale 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra che ha lasciato inadem¬ 
piuti ben trentotto dei 41 
punti del programma stipula¬ 
to nell'aprile dello scorso an¬ 
no fra i tre partiti (DC, PSL 
FSDI) all'atto della forma¬ 
zione del centro-sinistra. 

In effetti — e i socialisti 
del capoluogo hanno dovuto 
prenderne atto con voto 
unanime durante l'assemblea, 
nella quale è stata decisa la 
crisi — la presenza del PSI 
al (Comune non è servita a 
« spostare » minimamente la 
DC sui problemi più impor¬ 
tanti per la vita della città, 
come ad esempio la munici¬ 
palizzazione di alcuni impor¬ 
tanti servizi pubblici, l'asse¬ 
gnazione dei demani comuna¬ 
li ai contadini senza terra, 
alcuni impegni in merito al¬ 
l'agricoltura. la industrializ¬ 
zazione della città di Matera, 
l'approwiggionamento idrico, 
il completamento del risana¬ 
mento dei « sassi - che pur 
' avevano trovato largo posto 
nel programma varato dai tre 
partiti della maggioranza. 

Ora, anche se la decisione 
della crisi deve essere appro¬ 
vata ancora dagli organi ese¬ 
cutivi della federazione pro¬ 
vinciale del PSI — trattan¬ 
dosi di comtme capoluogo — 
appare comunque chiaro che 
il voto del 28 aprile, che ha 
condannato questo tipo di 
politica oltre che cui piano 
nazionale anche sul piano lo¬ 
cale. ha provocato questa ne¬ 
cessità di «rivedere» a Ma¬ 
tera l'attuale maggioranza di 
centro-sinistra che continua 
a vivere nel disagio del gÌo- 
' co paralizzante e immobiliz¬ 
zante della Democrazia Cri- 



festa per 
la ricon¬ 
quista del 



AVELLINO, 29 
I compagni e i lavoratori di 
Carile — uno dei più importan¬ 
ti comuni della Baronia — ce¬ 
lebreranno domenica con una 
grande festa popolare, la ri¬ 
conquista del Comune e la rie¬ 
lezione a sindaco del compagno 
Paolo Giangrleco. Nel novem¬ 
bre '60 il nostro Partito, unito 
ad altre forze democratiche, 
conquistò il Comune. Successi¬ 
vamente, su - istigazione della 
DC locale, fu inviato un com¬ 
missario prefettizio ^to che il 
presidente di una sezione elet¬ 
torale (noto esponente d.c.) ave¬ 
va omesso di firmare uno dei 
verbali definitivi delle opera¬ 
zioni elettorali. 

A nulla valsero le proteste 
popolali. Fu dimostrato che pur 
rinnovando le eledoni per quél- 
la sezione elettorale quale che 
fosse stato il risultato l’ammi¬ 
nistrazione sarebbe rimasta sal¬ 
damente nelle mani della lista 
vincente. Ma non ci fu verso 
di far intendere ragioni. 

Poi venne il terremoto e la 
Prefettura e il Ministero degli 
Interni si opposero alle ripetu¬ 
te richieste di far ripetere le 
elezioni per la sezione incri¬ 
minata. ^rono organizzate de¬ 
legazioni unitàrie che da Ca- 
rìfe si recarono a Roma e fi¬ 
nalmente si ottenne la ripeti¬ 
zione delle operazioni elettorali. 

I risultati hanno visto au¬ 
mentare i voti per la lista c^ 
aveva già vinto le elezioni 



sfiducia 
del PCI 
alla Giunta 



trvrriniBp, 29 
R griipiio jfonsiUafè'comuni¬ 
sta all'Amministrazione provin¬ 
ciale ba : presentato; una mo¬ 
zione di sfiducia alla ' Giunta, 
la cui crisi paralizzh da oltre 
9 mesi l'attività dell^ainministra- 
zione stessa. La mozióne, «con¬ 
siderate le scadenze ammini¬ 
strative indilazionabUi, - come 
l'approvazione del bHancio pre¬ 
ventivo per il '63, davanti ^e 
quali si trova il consiglio pro¬ 
vinciale e i problemi econo¬ 
mici e sociali delle popolazioni 
della provincia; considerato che 
le stesse popolazioni hanno in¬ 
dicato con chiarezza con ' il 
voto del 28 apiile l'indirizzo da 
seguire togliendo la fiducia al¬ 
la maggioranza che governa at¬ 
tualmente il roaesimo organo 
elettivo della provincia, facen¬ 
do avanzate le forze di sini¬ 
stra e i loro programmi » invita 
la Giunta «a rassegnare le di¬ 
missioni e delibera di dar vita 
a un ampio dibattito politico e 
programmatico che abbia per 
obiettivo l'elezione di una nuo¬ 
va giunta, basata su una mag¬ 
gioranza democratica di sinistra 
il cui programma contenga, 
nelle linee essenziali; 1) razio¬ 
ne per la costituzione dell'Ente 
regione, ^ per la riforma della 
finanza locale, per l'autonomia 
degli enti locali; 2) l'èlabora- 
zione di un programma di svi¬ 
luppo economico e sociale de¬ 
mocratico 


Salerno 


I 

lalralcì de alla 
mnicìpalizzaziene 
dei trasporti urbam 


■tiena. 


D. Notar«ng«lo 


Dal Metro corrìspooàcBic 

SALERNO, 29 

La DC tergiversa std ■ pro¬ 
blema della municipalizzazio¬ 
ne della Sometra, auspicata 
con voto unanime dai comuni 
interessati al servizio filovia¬ 
rio prima delle elezioni. E’ , di 
ieri la contraddittoria posizione 
che essa ha palesato quasi con¬ 
temporaneamente nei Consìgli 
provinciale e comunale, riuniti 
a distanza di un'ora l’uno dal¬ 
l’altro. 

' Mentre il sindaco Menna, in¬ 
fatti, su sollecitazione comupi- 
sta. si affannava a dar prova 
di tutto il suo interessamento 
per la richiesta di un tecnico 
che approntasse il piano, al 
Consiglio provinciale il presi¬ 
dente Carbone rispondeva che 
la Giunta sente la necessità di 
dover approfondire ancora me¬ 
glio il problema sia dal punto 
di vista economico che da quel¬ 
lo giuridico. Qiiesta storia si 
trascina da anni. 

La verità è che la DC cerca 
di ritardare e far naufragare 
la municipalizzazione di un ser¬ 
vizio che, se vuole tendere ad 
un organico e moderno svilup¬ 
po, non può più ulteriormente 
essere nelle mani dei privati. 
Esigenza questa, che è stata già 
validamente suffragata dalla 


CGIL e dal .Sindacato di ca¬ 
tegoria nel corso di. questi 
ultimi mesi ' ' . ’ 

Intanto, chi trae mag^ot van 
taggio da questa situazione as¬ 
surda è proprio l’azienda che 
è riuscita a mantenere l'atmiem 
to del prezzo del biglietto, ele¬ 
vato arbitrariamente grazie al¬ 
la debolezza d^e Autorità, in¬ 
capaci ad opporsi di fronte al¬ 
la richiesta della Sometra. 

Questa società. ' ora. si. sta 
preparando, a quanto pare, ad 
una nuova manovra speculati¬ 
va, cercando di addossarsi le 
passività deH’Agita de ascen¬ 
dono a diverse centinaia di mi¬ 
lioni. Coloro, invece, che subi¬ 
scono grande danno sono da 
una parte la cittadinanza, con¬ 
dannata a scomodi viaggi e a 
prezzi esagerati e. dall'altra, ! 
fllotranvieri che assistono, con 
grave torto alla loro stessa di¬ 
gnità, alla lenta - crisi : della 
azienda. 

Contro l'assurdo attegglamen 
to della maggioranza si è le¬ 
vata la protesta dei firmatari 
dell'interrogazione che l'han¬ 
no trasformata in mozione, on¬ 
de costiingére 1 d.c. del Consi¬ 
glio provinciale a non sottrarsi 
ad una decisione inequivocabile 

’ ' ' 1* - Ifl» 


Catanzaro: 
consiglieri del 
PCI criticano 
la Giunta 
del Comune 


Dal’ nóstrotcorrìspondéirta 

- . CATANZARO, 29. • 

Dopo ripetute richieste avan. 
zate dal. gruppo comunista, U 
Consiglio comimale di Catan¬ 
zaro verrà convocato verso la 
fine della prima decade di giu¬ 
gno per l'esame di numerosi 
problemi cittadini e delle di¬ 
missioni da consigiiere comu¬ 
nale dell’on. Pugliese. 

- Tra gli altri problemi da di¬ 
scutere è la mancata approva¬ 
zione della pianta organica dei 
dipendenti comimali i quali, da 
diversi giorni, sono in agita¬ 
zione e minacciano lo sciopero 
qualora non dovesse essere ap¬ 
provata. Anzi, per questa sera, 
è convocata l’assemblea di tutti 
1 dipendenti comunali i quali 
dècideranno -l'azione da intra¬ 
prendere. 

La grave situazione di crisi 
in cui si è venuta a trovare la 
Amministrazione Comxmale è 
stata oggetto di una attenta 
analisi del gruppo consiliare 
comunista che ha rivolto severe 
critiche alla Amministrazione 
civica. Sta di fatto che la d.c., 
dal 1960 ad oggi, pur detenendo 
la maggioranza assoluta al Co- 
mime, non è riuscita ad offrire 
una amministrazione capace di 
affrontare in modo serio una 
parte degli inninnerevoli pro¬ 
blemi che urgono e la cui so¬ 
luzione viene da ogni parte re¬ 
clamata come inderogabile. - 

In primo luogo il problema 
ddl’approvvigionamento idri¬ 
co della città non è stato af¬ 
frontato in modo organico, nel 
quadro di ima prospettiva di 
sviluppo civile, edilizio, arti- 
gianàle, industriale di Catanza¬ 
ro. Lo stesso piano regolatore, 
oggi bocciato dal Consiglio di 
Stato, non rispondeva alle reali 
esigenze della popolazione e al¬ 
le prospettive di progresso del¬ 
la citià. '! . - .i . . 

A questo sì lega il problema 
della realizzazione del Piano 
CEP e degli investimenti in 
direzione della edilizia popola¬ 
re e comunque sovvenzionata, 
capaci di dare im alloggio de¬ 
cente ai catanzaresi defi centro 
e delle frazióni, risanando d’a¬ 
ste zone della città e contenen¬ 
do la speculazione edilizia per 
arrestare il rincaro-casa, che a 
Catanzaro è giunto a cifre proi¬ 
bitive. - ' r ' 

Altro problei'iia posto al cen¬ 
tro della analisi del gruppo co¬ 
munista è stato quello del caro- 
viveri, oggi più che mai sen¬ 
tito a Catanzaro a seguito delle 
speculaziori esistenti nel mer¬ 
cato ortofrutticolo cittadino ad 
opera di cinque grossisti ■ che 
operano senza che l'ufficio an¬ 
nona intervenga per porre fine 
ad ogni cosa. Nessuna azione 
calmieratrice viene operata 
dall'ufficio annona, e ciò ripro¬ 
pone il problema della creazio¬ 
ne di mercati generaiL . 

Mentre questi problemi urgo¬ 
no ed attendono di essere ri¬ 
solti, l’Amministrazione Comu¬ 
nale si dibatte in una crisi 
quanto mai grave che l'ha por¬ 
tata a non convocare il Consi¬ 
glio per un periodo di otto 
mesi. 

Già l’elettorato, nelle ultime 
consultazioni ha chiaramente 
dimostrato la sua indicazione 
per un reale spostamento a si¬ 
nistra. Per l'attuazione di ciò il 
gruppo consiliare comunista e 
le organizzazioni del PCI svi¬ 
lupperanno nei prossimi giorni 
iniziative per imporre un ef¬ 
fettivo mtitamento degli indi¬ 
rizzi politico-amministrativi 

Antonio Gigllolt} 


rito alla Associazione tut-‘ 
te le maggiori centrali pe- • 
scherecce italiane. Fra le " 
altre ' ricordiamo: Chiog- ■ 
già, Civitavecchia, Vene¬ 
zia, Ancona, Monte Ar¬ 
gentario, Bari, Fano, San 
Benedetto del Tronto, Mol- 
fetta, Alghero, Crédo, Ca- 
stellabbate. Coro, Cesena¬ 
tico, Pozzuoli, Porto .Em¬ 
pedocle, ecc. Si tratta di 
centri ubicati in ogni ver¬ 
sante. Sono in corso di¬ 
verse altre adesioni. 

Durante la prossima edi¬ 
zione della Fieta Interna¬ 
zionale della Pesca e pre¬ 
tesamente nei primi del 
mése di luglio Vassemblea 
dei ■ Comuni pescherecci 
eleggerà il Consiglio di 
Amministrazione dell’As¬ 
sociazione^ ■ . . V 

' Subito àopo Vorganismo 
inizierà la sua esistenza 
affrontando tèmi di gran¬ 
de interesse per le sorti 
della pesca italiana. Citia¬ 
mo in particolare: 1) assi¬ 
stenza sanitaria ai pesca¬ 
tori ed alle loro famiglie; 
2) protezione nel commer¬ 
cio del prodotto nazionale 
nei confronti di quello di 
importazione; 3) le attuali 
imposte sui mercati ittici 
a carico dèi Comuni. 

Se l’Associazione saprà 
rispondere ai fini per cui 
è sorta e, soprattutto, sa¬ 
prà trarre continua linfa 
dal contatto con le popo¬ 
lazioni che rappresenta 
senza chiudere la sua atti¬ 
vità nel cerchio di un ri¬ 
stretto gruppo ài persone, 
il suo ruolo per lo svi¬ 
luppo della pesca italiana 
sarà ■' indubbiamente im¬ 
portante. ! c . 

. Ci riferiamo alla forza 
con cui potrà riproporre fn 
accòrdo con I sindacati e 
associazioni di. categoria i 
problemi comuni a tutti i 
centri pescherecci italiani 
(porti, mercati ittici, or¬ 
ganizzatone di cooperati¬ 
ve di pescatori per la pro^ 
duzlone, il trasporto, il 
commercio del prodotto, 
servizi di assistenza tecni¬ 
ca e scientifica nelle ma¬ 
rinerie ecc.). 

Ci riferiamo anche alla 
postbilità di un suo auto¬ 
revole e qualificato inter¬ 
vento per indirizzi rispon¬ 
denti alle esigenze del la¬ 
voratori del mare nell’in- 
dilazionablle evoluzione ed 
ammodernamento del set¬ 
tore , ittico italiano (elabo¬ 
razione del .« piano azzur¬ 
ro*, pesca oceanìcà, ràp- 
porti con altri St^ti pe¬ 
scherecci del bacino medi- 
terraneo, eliminazione del¬ 
la . speculazione ■ nel com¬ 
mercio del pesce ecc.). : 

" Walter Montanari 



Commissioni composte di soli de¬ 
mocristiani che si riuniscono a 
Roma - Una richiesta dei comu¬ 
nisti al Consiglio comunale 


la Jugoslavia 
partecipa alia . 
Fiera di AncoiM 

^ ANCONA. 29. 
Alla segreteria dell’Ente Fie¬ 
ra, dopo la comimicazione uffi¬ 
ciosa da parte del signor Ante 
Zelic. durante la vi^ta ad An¬ 
cona di una delegazione di Spa¬ 
lato, è ■ giunta comtmicazione 
ufficiale dalla Camera di Com¬ 
mercio di Zagabria che la Ju¬ 
goslavia parteciperà, in forma 
ufficiale, alla 23. Fiera Literna- 
zionale della Pesca che si terrà 
ad Ancona dal 22 giugno al 7 
luglio p.v. ' •' 

L'arganizzazione della mostra 
jugoslava sarà ■ curata dalle 
Camere di Commercio di Zaga. 
bria. Spalato. Fiume, Fola, ed 
esporrà attrezzature e prodotti 
della pesca industriale, fllu- 
strando. inoltre, quanto la Ju¬ 
goslavia ha compiuto negl} ul¬ 
timi anni cer svilupp»^ la 
pria flotta peschereccia, i con¬ 
servifici. i cantieri, e le indu¬ 
strie ■ collegate aQa pesca. Sa¬ 
ranno presentate anche impre¬ 
se, produttori e organizzatori 
del settore turistico, con parti¬ 
colare riferimento alle località 
della costa. 

^' m,p. 


Si riunisci 
a SuRoau 
il Coosigiio 
cóoiunalu 


LA SPEZIA, 20. 

Venerdì 31 maggio si riu¬ 
nirà in seduta straordinaria 
il Consiglio comunale di Sar 
zana per discutere Ira l’altro 
l’erogazione di un milione al¬ 
la cooperativa ortofrutticola 
per l’aumento delle attrezza¬ 
ture, il nuovo regolamento 
edilizio, il nuovo progetto per 
la coetruzione della .strada 
Fortezza. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 29. 

Si torna a parlare del pro¬ 
blema della stazione ferrovia¬ 
ria, il più annoso e urgente 
che angustia la città che è at¬ 
traversata per intero da una 
fascia di binari. La storia è 
tra le più edificanti per de¬ 
scrivere una politica portata 
avanti dalla DC sia a Roma 
che a Bari per la soluzione del 
problema. Se ne discute da 
molti anni e da altrettanti anni 
il governo nomina commissioni 
e sottocommissioni per stu¬ 
diarne la soluzione. 

■ Ad un certo - momento non 
si è capito più nulla. Nell’ot¬ 
tobre 1962 la Giunta comunale 
nominava una commissione di 
esperti per rimpostazione dei 
maggiori. problemi urbanistici 
cittadini, fra cui quello della 
stazione ferroviària. Alla vi¬ 
gilia della campagna elettorale 
del 28 aprile, su richiesta del- 
l’on. Moro — che fino a questo 
momento non è un ministro — 
veniva costituita un’altra com¬ 
missione di ^ cui fanno parte 
tra gli altri il sindaco d.c. di 
Bari, il d.c. Presidente della 
Camera di Commercio e il d.c. 
Presidente deU'Amministrazio. 
ne provinciale. Tutti in fami¬ 
glia. -■ ■■ . ’.r- • ; 

Dell'altra commissione nomi¬ 
nata dalla ’ Gitmta comunale 
non si hanno più notizie. ' La 
commissione « tutti in fami¬ 
glia >» si è riunita l’altro giórno 
a Roma e da una dichiarazione 


Pisa:. proposte. della CCdL e delle 


Cooperative ignorate dal Comune 


' ’ ■ . . ■■ ■■„ r . ' 



e lotta al carovita 


Teramo: 
intensa 
attività 
del «Centro 
Gramsci» 




TERAMO. 29 
' Il Centro « Gramsci », in due 
anni di attività .ha svolto a Te¬ 
ramo una intensa azione di rin¬ 
novamento e di svecchiamento 
culturale inserendo la città nei 
dibattiti che- si svolgono nella 
vita culturale italiana. ' 

Il Centro ha ; ospitato ■ A, 
Trombadori, P.P. Pasolini, M. 
M. Puccini, C. Lizzani, L. Lom¬ 
bardo Radice. V. d. Seta, L. 
Canali, M.A. Manacorda, C. Sa¬ 
linari, C. Levi, A. Savioli, L. 
Cottesi N. Loy. R. Guttuso V. 
Zurlìnì, Carlo Bo. L. PiccardL, 
A, Carocci. L. Sfiori. • > 

Proseguendo questa sua at¬ 
tività il Centro • Gramsci » 
presenta - ora un eccezionale 
sitacelo del Balletto Negro- 
Africano che tanto successo ha 
riscosso a Milano. Roma, Geno¬ 
va e che prima di proseguire 
il suo viaggio in Europa, si 
fermerà, oltre che a Teramo, 
a Palermo. 

Dal 15 al 30 giugno sarà al¬ 
lestita ima ‘ Mostra di pittura 
contemporanea con opere di At¬ 
tardi, Cagli, Cecchi, Dova. Gian- 
quinto, (3uccione. Guttuso. 
Leomporri, Levi. Muccini. Mafai 
RaphaeL Natili. Quattrucci, 
Sughi. Turchiaro. Vespìgnani. 
Zigaina, Zìvert 
Dal successo di queste mani 
festazicmi. dall’accoglienza e dal 
favore che esse incontreranno 
dipende tutta tma successiva 
attività, che il Centro si pro¬ 
pone di svolgere. 

n Centro fra l’altro sta con¬ 
ducendo trattative per portare 
a Teramo in autunno la com¬ 
pagnia - del Piccolo Teatro di 
Milano per la rappresentazione 
uei « GalOeo » di Bertholt 
Brecht, la cui edizione costituì 
sce uno degli* avvenimenti tea¬ 
trali più importanti delle ulti¬ 
me stagioni. Si sta - trattando 
anche per il pianista sovietico 
Dimltri Basbkirov e per la 
compagnia di Dario Fo c Fran 
ca Rame. 


Fislival 


LA SPEZIA, 39. 

La Clamerà del Lavorò di 
Sarzana ha indetto per do¬ 
menica 2 Ifiugno il festival 
dei lavoratori che si svolge¬ 
rà dalle ore 14 alla mezza 
notte nei pressi dello chalet 
delle Allodole della Bradia 
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Dal nostro corrispondente 

. . . PISA. 29 

' Dal 28 marzo la Camera 
del Lavoro e la Federatone 
Cooperative attendono di ave¬ 
re Un cenno di riscontro in 
merito al documento inviato 
alla . amministrazione comu¬ 
nale. Nella seduta del Con¬ 
siglio che ’ si terrà domani 
il dott. Viale sarà chiamato 
a dire qualcosa in merito. 

- Se non meraviglia l’atteg¬ 

giamento ' del democristiano 
Viale, resta • incomprensibile 
quello dei compagni socialisti, 
dei repubblicani, dei social- 
democratici, dato che alctmi 
dei problemi sollevati dal 
documento facevano parte dei 
programmi elettorali di que¬ 
sti partitL -■•••' -r . 

- Il documento affronta tre 
questioni: 1) organizzazione 
defi settore distributivo legato 
all’aumento 'del costo della 
vita: 2) edilizia popolare; 

.3) trasportL * 

' Circa ■ l’organizzazione ^ del 
settore disti^utivo si rileva 
che i due «centri di mer¬ 
cato. oltre che insufficienti, 
presentano problemi di ordi¬ 
ne igienico e funzionale ve¬ 
ramente acutL La mancanza 
di ima Centrale del latte 
organizzata dal Comune, pone 
la lavorazione del * delicato 
prodotto in mano a privati e 
alla mancanza di una sicura 
lavorazione igienica si ag¬ 
giunge tra i produttori vm 
disagio notevole sul prezzo 
alla produzione che ha un 
forte divario con quello dèi 
consumo. Il difficile e anti¬ 
quato stato del mercato orto¬ 
frutticolo inadeguato alle esi¬ 
genze della città, necessita 
con urgenza di una sistema¬ 
zione nuova con una più 
adeguata struttura tecnica, 
ampliandone - il giro degli 
affari». ' .. j. • ' , 

Tratteggiata cosi la ’ situa¬ 
zione, si paesa alle proposte. 
Si chiede la creazione di cen¬ 
tri di vendita nel quali pos¬ 
sano trovare posto tutti i ser¬ 
vizi, favoriti e coordinati 
dalla amministrazione comu¬ 
nale; la modifica dei criteri 
nel rilascio delle licenze di. 
commercio attraverso 'ina 
programmazione dello svilup¬ 
po dei centri di vendita e 
del riordino del ' mercato 
mercecfiogico; la costituzione 
di un mercato aH'ingrosso 
realizzato con i comiini di¬ 
fesa. Vecchiano, S. Giuliano, 
Cascina; la formazione di una 
commissione per affrontare 
tutto il problema della orga¬ 
nizzazione della réte distri¬ 
butiva; la realizzazione driia 
centrale del latte attraverso 
un consorzio tra il comune 
capoluogo ed i comuni 'vieini; 
la costituzione di un ente co¬ 
munale di consumo con il 
compito di intervento diretto, 
per l'acquisto^ la conservario- ' 
ne e la vendita del prodotti 
in determinate ' congiunture 
dri mercato e quindi in fun¬ 
zione antlspeeulativa; la con¬ 
vocazione di una conferenza 
agraria comunale che affron- { 
U fll problema - del collega¬ 
mento • de! rapporti tra pro¬ 
duzione ortofruttlct^la e set¬ 
tore distributivo, della mez¬ 
zadria. delle terre di S. Ros¬ 
sore, dando vita* per meglio 




operare ad un consorzio di 
inigUoramento agrario. 

Sulla edilizia popolare e 
sul problema della casa - si 
pone:in:rilievo come la spe¬ 
culazione privata si sia 've¬ 
rificata in modo particolare 
sui terreni e ' sul materiale 
da ■ costruzione provocando* 
l’aumento del costo degli af¬ 
fitti di circa l’il per cento. ' 

‘ « Una polìtica per la essa 
— si dice nel documento — 
esca da una programmazio¬ 
ne democratica basata non 
sugli strumenti ' tradizionali 
burocratici, ma attraverso la 
piena valorizzazione degli 
Enti locali (Regioni, Comuni, 
Province), attraverso ade¬ 
guati ed efficienti piani ur¬ 
banistici di edilizia economica 
e popolare. Già nel 1955 l’om- 
ministrazione comunale valu- 
ta'va 3 4.000 gli alloggi man¬ 
canti. Se esaminiamo il nu¬ 
mero degli alloggi costruiti 
da allora attraverso l'edilizia 
popolare, cl accorgiamo che 
essi non sono stati sufficienti 
neppure a coprire l’incre¬ 
mento della popolazione. 
Dando una prospettiva solo 
per 10 anni occorreva co¬ 
struire almeno 3.000 alloggi 
per circa 33.000 vani ed avere 
a disposizione im’area di. ter¬ 
reno fabbricabile di almeno 
160 ha.». 

' A questo punto vengono 
formulate 'alcune proposte 
quali la regolamentazione dei 
canoni di affitto, la creazione 
di consorzi comunali e pro¬ 
vinciali per la determinazione 
di detti canoni, il reperimento 
da parte del comune dei ter¬ 
reni necessari alle costruzioni 
pojioiari. con esproprio e for¬ 
mazione del Demanio comu¬ 
nale. la costruzione da parte 
della Amministrazione cumu- 
nale di un congruo numero 
di case economiche e di bas¬ 
so costo di affitto, intervento 
presso lo Stato affinchè sia 
possibile ottenere maggiori 
stanziamenti per redilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

L'ultima parte del ' docu¬ 
mento è dedicata al proble¬ 
ma dei trasporti 

Ed ecco le proposte conte¬ 
nute in questo organico pia¬ 
no: unificazione delie ,tre 
aziende di trasporti facenti 
capo al Comune ed alla Pro¬ 
vincia. intervento per ottene¬ 
re il diritto di prirnarietà per 
gli Enti Locali nei trasporti 
pubblici in modo da limitare 
ed estromettere le imprese 
private, unitamente alla pos¬ 
sibilità di poter ottenere con¬ 
tributi da^ industriali e dai 
commercianti, ampliamento 
del servizio svolto dall'Atuni 
per gii alunni delle scuole e 
per certe fabbriche e nuovi 
posti residenziali alla' perife¬ 
ria della città.^f/ 

^ sembrano proposte or- 
ganiebe. degne di una rispt^ 
sta e'di una discussione. A 
tale scopo cl sia permesso un 
suggerimento che vorremmo 
veder accolto: nel corso della 
seduta 'consiliare $l .st'tblLsca 
un incontro — cosi come era 
stato richiesto — con la Ca¬ 
mera del Lavoro e la Fede¬ 
razione delle Cooperative. In 
fondo è meglio tardi che mal 

Alosiandro Cardulli 


del sindaco Lozupone si è ap¬ 
preso che « essa continuerà lo 
studio delle varie soluzioni, 
tenendo conto delle esigenze 
sia della popolazione sia delle 
ferrovie >■. • * 

Tornerà a riunirsi per defi¬ 
nire il problema della stazione 
di Bari il 3 luglio prossimo. 
La • definizione del problema 
sta nello stabilire, e di quanto, 

10 spostamento della stazione 
d.airubicazione attuale. Non si 
tratta come è evidente di de¬ 
cidere le sorti di una fontanina 
pubblica, ma di un ■ problema 
che deciderà le sorti dello svi¬ 
luppo urbanistico futuro della 
città. Attorno alle vàrie solu¬ 
zioni del problema s’intessono 
interessi speculativi enormi del 
giro di miliardi. 

Su questo grosso problema 

11 Consiglio comunale di Bari 

non ha avuto modo di pronun¬ 
ciarsi.' Iniziò una discussione 
molti mesi or sono, poi la crisi 
interruppe tutto e non se ne 
è parlato pili. Il Consiglio co¬ 
munale di Bari non ha dato 
alcun mandato al Sindaco per 
prospettare ‘ in prima persona, 
in sede di commissione., quali 
sia le esigenze della popola¬ 
zione in riferimento al proble- 
ma della stazione ferroviaria. 
Tanto • più che sono note le 
opinioni del sindacò usuila àó- 
luzione ■ del problema — opi¬ 
nione ■ che furono espresse 
quando rivestiva la carica''di 
Presidente deU’Amministrazio- 
ne provinciale — e Bari è una 
grande città per dare mandato 
ad una sola persona di decidere 
su problemi così vitali. La so¬ 
luzione dèi problema della "sta¬ 
zione ferroviaria di Bari non 
è di quelle che possono essere 
decise da tecnici delle ferrovie 
e da tre d.c. che non hanno 
alcun màndato dagli organismi 
che presiedono. ** * 

La città, il Consiglio comu¬ 
nale. gli organismi rappresen¬ 
tativi. gli ordini professionali 
hanno il diritto di conóscere 
nei dettagli -Tandamento dei 
lavori delle commissioni. L’in¬ 
tera città ha il:diritto di dibat¬ 
tere il problema e di prendere 
nella sua interezza,. d'acQordo 
con i tecnici, le decisioni op¬ 
portune. , ^ . ' 

GfóssI sono glii^ihferéssl^e 
stanno diètro al 'ptobleiniir<9òl 
trasferimento della starióne 
fèrroyiazia: aree che verranno 
a valorizzarsi ’èd altre che per¬ 
derebbero - di valore. Questi 
interessi sarebbero' avvantag¬ 
giati da sòluzioni pròse fuòri 
di Bari, nel chiuso dellè stanze 
del ministeri o nella sede' na- 
zionalé della DC, ove alctme 
ritmioni si sono tenute sul prò. 
blemà come, si'.è potùtoiiàp- 
pfendérè dai giornali.' 

ITenerdl' pròssinx) si rìiinisce 
il'- Consigliò ' comùnàlè di Bari 
per la-, discussione' dèlia mo¬ 
zione ' di sfiducia del gruppo 
comunista. ' alla ' Giunta - DC, 
PSDI,- PRI e" nell'occasione i 
consiglieri .comunisti chiede¬ 
ranno al sindaco d.c. 'che il 
Consiglio' sia investito subito 
del problema. ‘ ' ‘ : ' ' 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: la città è 
ormai tagliata in due daODa fer¬ 
rovia. 


Abruzzo: 
conquistata 
comunisti 


In Comunanza 


agmrra 
Macerato: * 

Y ^ - macerata; 29 
' A ' Serra 'Valle eul CÌiienti, 
un comune montano' del Ma¬ 
ceratese che confina con l'Um¬ 
bria, la DC è etata battuta nel¬ 
le elezioni — svoltesi ieri — 
per il rinnovo dei dirigenti del¬ 
la Comunanza agraria. Per la 
prima volta dal dopoguerra ad 
oggi, questo organismo locale 
è stato conquistato dagli espo¬ 
nenti del nostro partito, per i 
quali si sono evidentemente 
espressi anche diversi ex de¬ 
mocristiani. - . . . * 

Il Comitato direttivo della 
«Comunanza», che ha fi com¬ 
pito di elaborare la politica 
agraria di un territorio abba¬ 
stanza 'vasto, risulta oggi com¬ 
posto dal compagno Matteo 
Ricci (presidente), dai consi- 

f lieri. Mario Boldrini, Pietro 
’ambìanchi e Umberto Malnas- 
«a'rri'(tutti’e tre comunisti) e 
da Pierino Carnevali (indipen¬ 
dente di sinistra). 

Non è senza significato il fat¬ 
to che la Comunanza agraria 
di Serravalle sia passata dalle 
mani della OC a quelle dei co¬ 
munisti. Prima di tutto giova 
osservare che in questo comu¬ 
ne, dove nella recente consul¬ 
tazione politica la IX: ha per¬ 
duto voti a vantaggio del PCI 
e dove . tuttora i'Amministra¬ 
zione e governata dal partito 
di maggioranza relativa, s; è 
voluto condannare la fallimen¬ 
tare politica agraria della stes¬ 
sa amministrazione che na ee- 
griito metro per metro queìie 
che sul n'.onc nazionale è state 
condotta dt Moro e soci. 

L'eslgor.za di mutare u.na si¬ 
tuazione di’/ennta intollerabile, 
i coltivatori diratti della zona 
l'hanno espressa votando, ap¬ 
punto. in lnroli'jiM<a iasa0a- 
ranza contro la DC ■' 
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